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L a seduta comincia alle 15.10. 

C A M E R O N I , segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
sul verbale l 'onorevole Drago. Ne ha fa-
coltà. 

D R A G O . Neil' ultima seduta, soprag-
giunto mentre si approvava il verbale, feci 
le dichiarazioni che mi ero proposte circa 
l 'onorevole Marangoni, ma non quelle che 
sarebbero state necessarie se avessi cono-
sciuto quanto l 'onorevole Marangoni aveva 
detto poco prima nei miei riguardi. 

L 'onorevole Marangoni ha alluso a dei 
« sottovoce » che sarebbero circolati sulle 
ragioni non del tut to idealistiche del mio 
interventismo. 

Vero è che fuori dall 'Aula egli mi ha 
spontaneamente chiarito che aveva alluso 
a dei sottovoce solo nel senso che essi non 
meritavano maggior credito di quel che ne 
meritassero i sottovoce corsi sul suo pre-
teso interventismo. Ma questo insussistente 
valore reciproco dei due «sot tovoce» non 
era esplicito nei giornali, onde io sono oggi 
obbligato a ritornare sull 'argomento. 

L 'onorevole Marangoni credette «mo-
ralmente » (l 'avverbio è testualmente suo) 
grave l 'accusa da me fattagli di transitorio 
interventismo contraddicente all 'ulteriore 
suo neutralismo di uomo di part i to, e volle, 
per ritorsione, pur at tenuata dal nessun 
credito attribuito all 'una e al l 'a l tra diceria, 
alludere a motivi moralmente oscuri che 
avrebbeio determinato il mio interven-
tismo. 

Or, ch'ei non creda alla consistenza di 
tali insinuazioni susurrate a mio danno, 
non è sufficiente motivo perchè io rinunci 
a cogliere l 'occasione di respingerle, con 
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tu t to Io sdegno, ancora una volta, come 
già feci tempo addietro sui giornali in se-
guito agli at tacchi del corrispondente pa-
lermitano àeW Avanti ! 

Tali at tacchi, del resto, se non avevano 
alcun fondamento di veri tà, non avevano ! 
neppure il fondamento della logica per me 
interventis ta , perchè investivano i miei 
rappor t i con una Società industriale sici-
liana accusata di tedeschismo ! 

Questa Società - che, mi affret to a dirlo, 
non ha mai avuto, nè ha, motivo di avere 
alcun rapporto con lo Stato - è, invece, 
notoriamente in mano dei più cospicui ca-
pitalisti e industriali della Sicilia, che l 'han 
f a t t a e la fanno prosperare a dispetto dei 
suoi concorrenti, che si erano approvvigio-
nat i di zelo patr iot t ico per tentare di col-
pirla, e a dispetto dei diffamatori di me-
stiere o di temperamento. 

Come c'entri tu t to ciò col mio interven-
tismo o con la mia reputazione, non si ca-
pisce, ripeto. 

Tenga, chi avesse vaghezza di dare il 
più lieve peso alle secrezioni biliari dei 
politicastri di provincia, venga prima nel 
mio paese, interroghi tu t t i su di me, inqui-
risca sulle Società industr ia l i nelle quali 
lavoro, sui miei rapport i col grande gior-
nale del luogo che mai furono, per volgere 
di eventi, offuscati nonché da bassezze co-
muni neppur dal più tenue calcolo di con-
venienza personale o politica, indaghi su 
t u t t a la mia vita e vegga e dica se la più 
piccola scalfittura sia lecita o solo possi-
bile a questa mia onesta vita di lavoro e 
di purezza, di abnegazione e di idealismo. 
(.Approvazioni). 

MARANGONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARANGONI. Semplicemente una pa-

rola, per rilevare che mi ero dato cura, ed 
era mio dovere di lealtà, di avvert i re l'o-
norevole Drago che avrei fa t to una dichia-
zione sul verbale nella seduta di sabato. Egli 
disgraziatamente ha ricevuto in r i tardo il 
mio biglietto, perchè lo ha r i t i rato tardi 
alla posta, quindi io non potevo avere nes-
suna colpa dell'assenza sua ad una par te del 
mio discorso. 

Debbo poi riconfermare quel che ho 
det to fin da sabato. Rispondendo allora a 
quanto aveva det to sul mio conto l'onore-
vole Drago, lo ammonivo che non era le-
cito raccogliere dei corre voce per portarl i 
qui come elemento di accusa contro dei col-
leghi. Io sabato ho respinto alcune voci a 
danno mio, oggi egli ha creduto bene di 

respingere quelle che io avevo accennato-
sul conto suo. 

Non siamo qui a farci reciproche dichia-
razioni di buona condotta, ma a riconoscere 
reciprocamente la necessità di occuparci di 
cose serie e di argomenti seri in questo 
grave momento della nostra vita, e di non 
perderci in schermaglie che sono dannose 
alla dignità della Camera e di coloro che 
ne fanno parte. (Approvazioni). 

CASERTANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASERTANO. Nella seduta di sabato 

sera l 'onorevole Modigliani ha lamentato il 
r i tardo dei lavori della Commissione elet-
torale amministrat iva di cui sono relatore. 
Debbo dichiarare che la Commissione non 
può essere in alcun modo accusata di ac-
cidia, perchè 24 ore dopo che i lavori della 
Commissione furono esauriti il relatore pre-
sentò la sua relazione, la quale è s ta ta 
s tampata e distribuita da ben dieci giorni.. 

Non spetta però alla Commissione la 
fissazione della sua relazione all 'ordine del 
giorno : chiunque può domandare che sia 
sollecitamente discussa. Nè è esatto quel 
che ¡disse l 'onorevole Modigliani, che la 
Commissione si sia occupata di uno solo 
dei t re progetti; la Commissione li ha esa-
minati tu t t i e tre. Per uno ha presentato 
una risoluzione di merito, per gli altri due 
risoluzioni sospensive, per un complesso d i 
ragioni che sono addi ta te nella relazione. 
Spetterà alla Camera dire se l 'operato della 
Commissione sia o pur no da approvare. 
Ad ogni modo la Commissione si adunerà 
domani con l ' in tervento del presidente del 
Consiglio, e spera di essere in grado nella 
seduta stessa di domani di chiedere solle-
citamente la discussione della relazione. 
(Commenti). 

CICCOTTI-SCOZZESE. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CICCOTTI-SCOZZESE. Sabato sera, in 

fine di seduta, l 'onorevole Cingolani chiese 
al Governo di potere svolgere la sua inter-
rogazione sull'eccidio di Panicale. Il Go-
verno rispose, a quanto rilevo dai reso-
conti dei giornali, perchè io ero assente, 
di non aver ancora notizie di f a t to relati-
vamente a quel luttuoso eccidio. 

Ora spero che il Governo, dopo due 
giorni, avrà ricevuto queste notizie, e sarà 
perfet tamente in grado di rispondere all'in-
terrogazione dell 'onorevole Cingolani ed a 
quella da me presentata sul medesimo argo-
mento. E poiché si t r a t t a di un fa t to d i 
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g r a v i t à quo t id i ana , pe rchè ques t i eccidi 
succedono c o n t i n u a m e n t e , ma in to rno al 
qua le desidero ave re da l Governo schia-
r imen t i che possono influire sopra una s i tua-
zione che ha ancora un decorso pericoloso 
ne l l 'Umbr i a , io chiedo al Governo se sia 
d ispos to a r i spondere nella sedu ta odier-
na alle due in te r rogaz ioni p r e d e t t e . 

C O R E A B I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I l Governo non ha nes suna diffi-
col tà a da re a l l ' onorevo le Ciccot t i gli schia-
r imen t i che chiede, in fine di s edu ta . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t r e os-
servazioni , e nessun a l t ro chiede di pa r l a re , 
d ich iaro a p p r o v a t o il processo verba le te-
sté letto.. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-
gedo, pe r mot iv i di famigl ia , gli onorevol i : 
Pes ta lozza , di giorni 8; Bignami , di 2 ; Bru-
sasca, di 4; L o m b a r d o Paolo , di 5; Agnelli, 
di 2; Micel i -Picardi , di 5; per mot iv i di sa-
lute , gli onorevol i : Ciriani, di giorni 5; Ar-
rigoni degli Oddi , di 6; per ufficio pub-
blico, l 'onorevole Besana , di giorni4. 

(Sono conceduti). 
Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi ! U n a 
p r o f o n d a t r i s tezza s t r inge il mio cuore nel 
da rv i l ' annunz io ben doloroso della m o r t e 
di Raf fae le P i g n a t a r i , s t r a p p a t o alla v i t a 
dopo b reve ma implacabi le m a l a t t i a , men-
t re , des ignato nelle u l t ime elezioni da un 
a f fe t tuoso e concorde vo to di popolo , si 
a p p r e s t a v a a compiere in q u e s t ' A u l a l 'o-
pe ra pol i t ica , che r a p p r e s e n t ò il sogno fer-
v ido e cos tan te della sua operosa giovinezza. 

Pensa te , onorevol i colleghi, che Raf -
faele P i g n a t a r i non a v e v a ancora q u a r a n -
t a n n i e t u t t a v i a nella Bas i l i ca ta il suo 
nome era vessillo di u n grosso p a r t i t o po-
litico, era simbolo di u n a pu r i s s ima fede. 

Egl i era , direi quasi , r i l eva to da l suo 
a spe t to fisico a r d e n t e di v ivac i t à : t u t t o un 
fascio di energie f a t t i v e i l lumina te da ideali 
di bon t à , di giust iz ia sociale, di in s t anca -
bile vo lon tà e rano e n t r a t e con lui in que-
sta Camera , ed egli si d i sponeva a compiere 
opera , nella quale era giusto avere p r o f o n d a 
fiducia. 

La sua fine i m m a t u r a spezza ogni nos t r a 
speranza e ge t t a nel p i a n t o il popolo della 
Bas i l i ca ta , che predi l igeva ques to suo fi-

gliuolo come un sicuro difensore delle pro-
prie idea l i t à . 

La car r ie ra di Raffae le P i g n a t a r i era 
s t a t a una con t inua ascensione o t t e n u t a con 
indomabi le vo lon t à v i t to r iosa . 

E nel foro , dove il g iovane a v v o c a t o di-
venne subi to i l lustre, nel giornal ismo, in cui 
egli r ivelò una t enace e r a r a t e m p r a di 
c o m b a t t e n t e , come nelle Amminis t raz ion i 
locali, in cui f u c h i a m a t o giovaniss imo e 
o t t e n n e subi to incar ichi di g r ande impor-
t a n z a , Raf fae le P i g n a t a r i lasciò l ' i m p r o n t a 
di un ingegno eccez ionalmente robus to e 
p ron to alle più fiere lo t te per il bene della 
sua regione, per i p iù nobil i ed a l t i ideali 
polit ici . 

I l Consiglio comuna le ed il p rovinc ia le 
fu rono la p r ima pa les t r a della sua e loquenza 
i r ruen t e e incisiva, de l l 'opera sua ins tan-
cabile a f a v o r e del popolo. 

E Raffae le P i g n a t a r i en t rò nella Camera 
c i rconda to da s impat ie vivissime, che su-
b i to gli g u a d a g n a r o n o anche qui s ingolare 
dis t inzione e au to r i t à . 

Ma quei p ropos i t i suoi non po te rono che 
essere accenna t i a t t r ave r so in ter rogazioni e 
r ichiami al Governo, r ivol t i p r inc ipa lmen te 
alla difesa della sua provinc ia e al miglio-
r a m e n t o delle condizioni generali e speciali 
di essa. 

Nella recente discussione sulle comuni-
cazioni gove rna t ive p r o s p e t t ò con un or-
dine del giorno la ques t ione delle pros-
sime elezioni ammin i s t r a t ive , e la m o r t e lo 
ha colto m e n t r e si p r e p a r a v a a sostenere, 
v igorosamente la sua tesi . 

Con la fine di Raffaele P i g n a t a r i la Ba -
si l icata pe rde uno t r a i suoi figli migliori 
e noi un co l labora to re prezioso, che dagl i 
inizi del l 'opera sua d a v a luminosi af f ida-
men t i per l ' avveni re . 

I n n a n z i al la c rude l t à del des t ino , che 
spezza d ' improvv i so la g iovane v i t a di que-
sto collega, i nos t r i cuori si raccolgono in 
p r o f o n d o dolore e m a n d a n o alla sua t o m b a 
precoce un memore sa luto pieno di acco-
r a t o r imp ian to . (Approvaz ioni ) . 

Onorevol i colleghi, m e n t r e mi acc ingevo 
a compiere il mesto ufficio di c o m m e m o r a r e 
il nos t ro collega P i g n a t a r i , mi è g iun ta , 
pochi minu t i or sono, la dolorosa notizia 
della mor t e del nos t ro a m a t o collega Giu-
seppe De Fe l ice -Giuf f r ida . (Senso). 

Non sono in condizione, in ques to mo-
men to , di c o m m e m o r a r e degnamen te l ' an-
t ico e va loroso collega, che fu uno degli 
a t l e t i della nos t ra Camera . 
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Dirò sol tanto che, in circa trenta* anni 
di colleganza, ho sempre ammira to la fibra 
fortissima di lui, che, pur a t t raverso gli er-
rori a t u t t i comuni, ebbe cos tantemente di 
mira il bene precipuo della sua regione ed 
il t r ionfo di quegli ideali, ai quali aveva 
consacrato la vita. 

In questi ult imi anni un fiero morbo lo 
aveva costre t to ad abbandonare quel pro-
fìcuo lavoro, nel quale si era most ra to 
sempre instancabile. Ormai la sua fine 
era p revedu ta come vicina. Ciò non di-
meno l 'annunzio della dolorosa sua dipar-
t i t a desta nel nostro cuore il più profondo 
dolore. Alla sua cara memoria mando, in 
nome della Camera, un mesto e commosso 
saluto. (Approvazioni) . 

In memoria dell 'onorevole P igna ta r i ha 
chiesto di par lare l 'onorevole Nit t i . 

Ne ha facol tà . 
N I T T I . Mentre mi-associo alle parole di 

compianto del nostro Presidente, per la 
mor te dell 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida, 
devo rivolgere un pensiero affet tuoso al-
l 'amico perduto , al nostro collega Raffaele 
P ignatar i . Io che lo ebbi, quasi fanciullo, 
come discepolo, e lo seguii nelle var ie vi-
cende della sua vi ta , ebbi per lui, sempre, 
anche nei dissidi, anche nelle divergenze, una 
sincera affezione. Egli era uno spiri tò di 
lo t ta , uno spiri to desideroso di vi ta; una 
fiamma di entusiasmo ardeva nel suo cuore 
giovanile. La Camera non ha po tu to apprez-
zarne le qual i tà . Egli era in un int imo dis-
sidio. Venuto dal socialismo mil i tante , aven-
do par tec ipa to alla direzione del pa r t i to so-
cialista, egli se ne era dis taccato in occa-
sione della guerra. Egli era in un aspro dissi-
dio intel le t tuale , e non aveva avu to ancora 
occasione di r ivelare t u t t e le qual i tà della 
sua fine intelligenza, t u t t e le qual i tà 
del suo spirito, ma nella provìncia nata le , 
dove l 'opera sua assidua era s t a t a r ivol ta 
alle masse popolari , dove sempre egli aveva 
cercato, nella organizzazione dei lavorator i , 
la loro elevazione morale, nella provincia 
na ta le il r icordo della sua opera non sarà 
perduto , ed anche il r isul tato della sua 
opera non sarà vano. Noi lo r icorderemo 
con t u t t a la più viva e la più tenace sim-
pat ia . 

Mando in nome dei colleghi di Basi-
l icata un vivo saluto alla sua memoria e 
prego la Camera di associarsi alla mia pro-
posta di manda re un saluto alla sua fami-
glia e l 'espressione del nostro dolore alla 
ci t tà di Potenza, che gli diede i nata l i . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Di Gio-
vanni ha facol tà di parlare. 

D I GIOVANNI. Onorevoli colleglli, a 
nome del Gruppo pa r l amen ta re socialista 
r i formista , che aveva l 'onore di annove-
rare f r a i suoi migliori Raffaele Pignatar i , 
io reco il saluto reverente alla memoria di 
Lui, e ciò faccio vincendo la p ro fonda com-
mozione di t u t t o l 'essere mio, che in questo 
momento è aggrava ta dal l ' improvvisa no-
tizia della scomparsa di un al tro dei nostri 
migliori e maggiori, di Peppino De Felice. 
Legato a Raffaele P igna ta r i da f r a t e rna ami-
cizia, t empra tas i in non breve consuetudine 
di v i ta , e sop ra t tu t t o in comunanza di pen-
siero e di affett i , io sento nel profondo del 
cuore l 'acerbo morso della sua immatu ra 
d ipar t i t a . 

Giovanissimo ancora Egli fu mili te del 
socialismo e, pieno l 'animo della fede nella 
giustizia sociale, ruppe in ba t tag l ia con-
t ro t u t t e le sopravvivenze e contro t u t t e 
le incrostazioni, a t t r ave r so le difficoltà e le 
resistenze del l 'ambiente nel quale part ico-
larmente egli svolse l 'opera sua; e det te la 
pa r te migliore di se stesso alla causa del 
pro le tar ia to , per destarlo e dare ad esso 
una coscienza, per sospingerlo in cammino 
verso l 'avvenire . 

Studioso ed assertore convinto del pro-
blema meridionale, problema che ormai as-
surge impor tanza nazionale,e compreso della 
necessità e della urgenza della sua soluzione, 
egli por tò in quest 'Aula sul l 'argomento la 
sua parola incitatr ice. Amante della scuola, 
la cui impor tanza sociale eg l iprofondamente 
riconosceva, si rese recentemente promotore 
di provvediment i legislativi, intesi soprat-
t u t t o ad una migliore e più equa sistema-
zione del personale insegnante, la cui opera 
è t an to necessaria al r innovamento morale 
e civile della Nazione. 

Studioso dei gravi problemi che affati-
cano gli spiriti inquiet i e t u rba t i , in questo 
momento gravido di destini, egli avrebbe 
appo r t a to ai nostr i d iba t t i t i la parola della 
sua m a t u r a convinzione, della sua l impida 
concezione, del suo senso politico, se la mor te 
non lo avesse innanzi t empo spezzato. 

Avrebbe po r t a to sopra t tu t to , onorevoli 
colleghi, l 'espressione della sincerità della 
propr ia convinzione, perchè questa fu indub-
biamente la no ta più s impatica e fonda-
mentale del suo cara t tere , i r rad ia to da una 
luce d ' infini tà bontà , la profonda sincerità 
delle sue convinzioni, l 'onestà e la d i r i t tu ra 
della sua coscienza. 

Ora Egli non è più f ra noi. A 39 anni 
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compì la sua giornata innanzi sera, prima 
che una ruga ne avesse solcata la fronte, 
prima che una ruga dalla fronte fosse pe-
netrata nell'anima. 

Oltrepassata la pietra terminale, clie se-
para il mondo delle lotte da quello delle 
memorie, egli s'addentra a un tempo nella 
morte e nella rinomanza ; perchè le lodi ed 
il rimpianto che in questo momento circon-
dano la bara di Raffaele Pignatari non 
hanno nulla dell'usato necrologio, non at-
tingono alla pietà della morte recente, che 
ostenta abitualmente dinanzi ai misteriosi e 
solenni silenzi dell'oltretomba le vane pom-
pe, le adulazioni interessate, le preci servili. 

Come nella concezione Lucreziana, egli 
sentiva che occorre tramandare intatta e 
pura la lampada della vita : vitae lampada 
tradere ; e come dell'Uomo Giusto di Orazio, 
di lui si poteva dire: si fractus illabatur or-
bis impavidum ferient ruinae. 

Ed egli a noi, con luminoso esempio, 
dice ancora che la vita è disciplina, che la 
vita è dovere, che la vita è milizia. 

Dovrei anche esprimere, a nome del grup-
po, la parola del nostro profondo cordoglio 
sulla tomba recente di Giuseppe De Felice-
Giuffrida ; ma, così improvvisa e così dolo-
rosa è stata la notizia per noi, che un no-
do di pianto mi si stringe alla gola e 
l'anima si stempra in un singulto di dolore. 

Giuseppe De Felice-Giuffrida, del quale 
dirà in momento più acconcio, e più de-
gnamente di me, altri in nome del partito, 
Giuseppe De Felice-Giuffrida fu per noi il 
simbolo vivente dì ogni più alta idealità 
umana. 

Dante lo avrebbe allocato fra gli spiriti 
del cielo di Marte, fra gli spiriti militanti. 

Tutta la sua vita fu infatti una batta-
glia, per la libertà contro la tirannide, per 
la debolezza e la miseria degli oppressi con-
tro la violenza superba degli oppressori, 
per la giustizia contro l'iniquità, per la ci-
viltà ed il diritto dei popoli contro la bar-
barie incivilita e la prepotenza sopraffat-
trice. 

Dal movimento dei Fasci siciliani, la 
prima manifestazione del dolore e della ri-
bellione dell'anima proletaria, all'intervento 
armato per la libertà della Grecia, alla 
audace temerità che egli qui adoperò ac-
canto a Leonida Bissolati per impedire la 
violenza e la sopraffazione ammantata di 
legalità, quando imperversava la reazione, 
rompendo le urne e trasportandole sui 
banchi dell'estrema trionfalmente, fino alla 
sua partecipazione alla guerra, è tutta una 

vita di agitazione e di lotta, nella quale è 
evidente la conciliazione tra le sue teorie 
e la sua azione, ed egli, che in età avan-
zata non poteva più sopportare facilmente 
i disagi della trincea, accorse volontario alla 
guerra alla quale s'era dichiarato favore-
vole, per quella norma di vita, la coerenza 
del suo pensiero e della sua azione, per 
quella natura generosa che lo spingeva 
sempre a pagar di persona. 

Egli in questo momento riappare a noi 
trasumanato, spirito ricongiunto alla im-
mensa unità e alla infinita eternità. 

Io non potrei conchiudere meglio che 
colle parole del poeta nostro, del poeta di 
Giustizia, che lo salutò milite ed araldo 
della nuova fede : 

ebbe unico nume 
degli onesti il dover, la ragion fede, 
vessil la libertà, patria la terra, 
la coscienza del ben premio e salute. 

( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mendaia. 

M E R D A I A. Onorevoli colleghi, dopo le 
alte parole di rimpianto pronunziate dal 
Presidente e dall'onorevole Nitti, a me non 
resta che il doloroso còmpito di rievocare 
la nobile figura di Raffaele Pignatari come 
avvocato e come consigliere provinciale di 
Basilicata. 

Ricco di fervido ingegno e nutrito di 
forti studi giuridici e sociali, seppe con-
quistare uno dei primi posti nel Foro della 
sua nativa Potenza, ov'era circondato della 
stima affettuosa dei colleghi e di ogni classe 
di cittadini. Il povero, specialmente, trovò 
sempre in lui il difensore disinteressato 
delle sue ragioni. 

Fu consigliere provinciale di Potenza ed 
io, che lo ebbi per molti anni compagno di 
lavoro nel maggior Consesso della mia pro-
vincia, potetti apprezzarne l'acume della 
mente, la bontà dell' animo e la grande 
laboriosità. 

Fu vicepresidente del Consiglio scola-
stico ed anche in quell'ufficio propugnò 
con intelletto di amore i diritti della be-
nemerita classe degli insegnanti elementari. 

In tutti gli uffici coverti Raffaele Pi-
gnatari fu sopratutto uomo diritto e lasciò 
orme profonde della sua azione, della sua 
maravigliosa operosità. 

Fu un vero combattente del pensiero e 
della parola, ed ora che, eletto con largo 
suffragio a rappresentante della Nazione, 
aveva cominciato a dedicare tutte le sue 
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forze in prò della d i le t ta sua regione e del 
Paese, il f a to lo ha to l to i m m a t u r a m e n t e 
alla Basi l icata , che da lui mol to a s p e t t a v a . 

I n nome dei colleghi della Depu taz ione 
lucana , v a d a al la memor ia di Raf fae le Pi-
g n a t a r i il mesto e reveren te sa luto di cor-
doglio. 

Prego la Camera di voler espr imere i 
sen t iment i de l l ' unanime nos t ro dolore alla 
desola ta famigl ia ed alla c i t tà di Po tenza . 
(Approvazioni). 

C A S E R T A N O . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C A S E R T A N O . Onorevoli colleghi, mi 

associo con an imo s t raz ia to a nome degli 
amici del g ruppo radica le al mesto rim-
p ian to per la memoria del l 'amico e collega 
di le t to scomparso. 

Ot to giorni f a egli era ancora in mezzo 
a noi. E b b e un po ' di febbre . Io la a t t r ibu i i 
alla p r o f o n d a agi taz ione che lo aveva preso 
in quest i giorni di lavor i p a r l a m e n t a r i per 
cer ta sua mozione la quale più di cento col-
leghi avevano onora to della loro f irma. Si 
assentò. Ier i l ' a l t ro , saba to , mi pe rvenne 
un suo t e l egramma con cui mi incar icava 
di d o m a n d a r e alla Pres idenza o t to giorni 
di congedo perchè aveva la febbre a l ta . 
Ricordo di aver i n c o n t r a t o 1' onorevole 
N i t t i e di avergli d o m a n d a t o : che ne è del-
l ' amico P igna t a r i che mi m a n d a questo te-
l egramma ? — Piccola cosa ; è ma l f e rmo di 
sa lute . E il f a t t o stesso che egli d o m a n d a v a 
o t to giorni di congedo deve d imos t ra re al 
vost ro spiri to, onorevoli colleghi, che egli a 
39" anni non credeva di dover morire , di 
dover manca re alla famigl ia ed alla P a t r i a . 

Non fu i suo in t imo, ma in quest i u l t imi 
mesi di lavor i p a r l a m e n t a r i io ebbi con lui 
con t inua dimest ichezza di lavoro e posso 
dire che se mol t i po te rono eguagl iar lo, nes-
suno po tè superarne la nobi l tà del cuore, 
l 'a l tezza del sent imento . 

Mi associo a t u t t e le proposte , ma credo 
di compiere un dovere , i nv i ando un saluto 
ai suoi q u a t t r o piccoli che egli ado rava , e 
l ' augur io che essi siano degni del p a d r e 
loro. (Applausi). 

V E L L A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V E L L A . Anche da ques ta p a r t e della 

Camera viene spon tanea e sincera una pa-
rola di p ro fondo r imp ian to per la mor te di 
Giuseppe De Fel ice-Giuffr ida. I l p a r t i t o 
socialista i ta l iano che lo ebbe f r a i suoi 
mili t i operosi per oltre un ventennio , pur 
non d iment i cando le u l t ime polemiche e gli 
u l t imi dissidi, non può t u t t a v i a dimen-

t icare l 'alf iere della sua più rossa p r ima 
g i o r n a t a : l 'alf iere della sua ba t t ag l i a della 
vigilia! Non può d iment icare l ' an ima to re 
dei Fasc i siciliani che dopo la crisi di ri-
cost ruzione i ta l iana avevano accesa l 'isola 
nos t ra di fiamme e di speranze, e non può 
s o p r a t u t t o d iment ica re il c o n d a n n a t o del 
Tr ibuna le di Pa l e rmo , l ' a f fe rmatore di una 
fede che nella l on t ana vigilia s embrava 
così l on t ana dai successi di oggi. 

Quando il p a r t i t o socialista era solo ed 
isolato, Be rna rd ino Verro, Nicola B a r b a t o 
e Giuseppe De Fel ice-Giuffr ida t r a s f o r m a -
rono il t r i buna le di Pa lermo nella più a l t a , 
nella più g r ande t r i buna che affermasse il 
pensiero e il d i r i t to delle nuove gent i alla 
l iber tà ed alla eguagl ianza sociale. 

I l pa r t i t o socialista non può quindi e 
non deve d iment ica re nel l 'ora t r i s te della 
mor te questo suo ant ico mil i tante , questo 
suo c o m b a t t e n t e de l l ' avanguard ia e può, 
per un momento , anche d iment ica re le ul-
t ime polemiche che però d imos t ra rono in 
Giuseppe De Felice ^una nobi l t à che non fu 
di t u t t i . 

Pe rchè Giuseppe De Felice mai disprezzò 
il suo vecchio pa r t i t o , mai a t t accò i suoi 
vecchi compagni . Egli anzi ven iva sempre 
a noi con una no ta di nostalgia che era 
ve ramen te sincera in lui. E noi lo a m a m m o 
s inceramente . Ed è perciò che a nome del 
pa r t i to socialista noi ci associamo, in que-
s t 'o ra con un cordoglio p r o f o n d a m e n t e sin-
cero, che vien su da l l ' an ima nos t ra , alle ono-
ranze che gli si t r i b u t a n o in questa Camera. 

Anche a nome del g ruppo socialista io 
mi associo al r imp ian to per la mor te di 
Raffaele P igna ta r i . Egli f u p a r t e fin da 
g iovinet to del nos t ro p a r t i t o : fece p a r t e 
anche della Direzione del pa r t i t o , e quando 
si staccò da noi, se ne s taccò per una sen-
t i t a divergenza di idee, e di app rezzamen t i 
t a t t i c i . Perciò a nome del p a r t i t o socialista 
io mi associo al suo r impian to . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Giuff r ida . 

G I U F F R I D A . Par lo in nome dei col-
leghi Costa e Carnazza , ma sono anche si-
curo di i n t e rp re t a r e il pensiero di t u t t i i 
d e p u t a t i della provinc ia di Catania , a qua-
lunque pa r t i t o essi a p p a r t e n g a n o , po r t ando 
u n a commossa paro la di r imp ian to alla me-
moria di Giuseppe De Fel ice-Giuff r ida . Noi, 
della provincia di Catan ia , da qualche 
t empo t e m e v a m o questa f a t a l i t à ; ma essa 
non ci pa reva verosimile perchè la persona 
di De Fel ice-Giuff r ida pa reva impersonifì-
casse il sacro fuoco della v i t a . 
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Rimasi s t u p e f a t t o e a t ton i to , quando , 
poch i minut i fa , venendo alla Camera per 
pa r t ec ipa re al t r i b u t o di r imp ian to per il 
g iovane collega ed amico nostro, Raffaele 
P i g n a t a r i , ricevei il t e legramma annun-
z ian te la pe rd i t a dolorosa. Io mi ¡sono sen-
t i to come preso da uno schianto , sebbene 
da due o t re mesi paventass i della v i ta 
del l 'uomo che mi fu amico di let to. Perchè 
i n ver i t à quando i medici mi dissero che la 
vi ta di De Fel ice-Giuffr ida d ipendeva dal 
r iposo del suo spir i to, e da l riposo del suo 
corpo, noi pensammo che ques t 'uomo, che 
mai concesse riposo nè al suo spir i to, nè al 
suo corpo, fosse condanna to . 

I n ques ta Camera si è pa r l a to di lui, si 
è r i co rda ta la sua nobile a t t i v i t à più che 
t r en t enna l e . I l nome di lui, la sua persona, 
la sua memoria , per l ' au tor i t à che egli ebbe 
in questo t r en t enn io di v i ta pa r l amen ta r e , 
sono t roppo legati alle lo t te pol i t iche di 
ques to periodo, che egli sempre c o m b a t t è 
con fede, con digni tà , con nobile ideal i tà . 

P a r l a n d o a nome della sua c i t tà , a no-
me della sua provincia , io r icordo special-
men te la lo t ta che egli sostenne in Sicilia 
e specia lmente la lo t t a vivacissima che il 
collega Velia tes té r i evocava , e che forse è 
la pagina più bella della sua v i ta , quando 
ancora l ' isola nos t ra era come coper ta da 
un velo p lumbeo di feudal ismo, che era 
negli spirit i e che era nelle is t i tuzioni . Un 
uomo insorse per la redenzione dei lavora-
t o r i ed af f rontò t u t t i i rischi e a f f ron tò t u t -
t e le sofferenze serenamente , direi quasi lie-
t a m e n t e , un uomo seppe fa r pa r l a re l ' an ima 
sicil iana, e ques t 'uomo f u Giuseppe De Fe-
l ice-Giuffr ida. 

Egli passò a t t r a v e r s o t u t t e le lot te , por-
t a n d o v i t u t t a la sua fede, che fu f a t t a so-
p r a t t u t t o d ' amore per la sua t e r r a , per la 
sua c i t tà di Catan ia , che egli amò come mai 
i n n a m o r a t o amò la sua donna . Quando si 
p a r l a v a della nos t r a c i t tà egli aveva il tre-
mi to nella voce, ed il vsuo volto aveva 
espressioni ve ramen te singolari e commo-
vent i . 

Ma il suo amore non era r i s t r e t to e li-
m i t a t o alla sua c i t tà , alla sua isola ; egli 
a m a v a la pa t r i a ; a m a v a l ' uman i t à , a m a v a 
s o p r a t t u t t o il popolo, dal quale era uscito, 
il popolo che ebbe sempre in lui una fidu-
cia cos tan te , mai non m u t a t a per volgere 
dei t empi , fiducia che l ' uomo meri tò vera-
mente . Perchè se ques t ' uomo p a r e v a aspro 
comba t t en te , aveva un animo di u n a bon t à 
s t r ao rd ina r i a , bon tà semplice, dolce, indul-
gente , bon t à di fanciul lo; e perciò que-

s t 'uomo avv inceva a sè i cuori, a t t o r n o a 
sè t r a sc inava le genti . 

E se la vecchia paro la di t r ibuno , la 
gloriosa parola i tal ica di t r ibuno , può dars i 
a qualcuno, nessuno meglio di Giuseppe 
De Fel ice-Giufir ida seppe mer i ta r la nel 
senso più alto, nel senso più nobile. 

Ora ques t 'uomo, che muore povero , che 
visse poveriss imo, che passò a t t r a v e r s o 
le t empes te , s e rbando p u r a la sua v i t a , 
puro il suo animo, ques t 'uomo, signori, spa-
risce da noi. 

Penso che vi sia un t ragico dest ino 
e che ques t 'uomo, che era forse il p iù buo-
no degli uomini che nella mia var ia v i t a 
10 abbia conosciuto, ques t ' uomo che ebbe 
11 cuore più g rande t r a quan t i mai uomini 
10 abbia conosciuto, ques t ' uomo muore col-
pi to al cuore. 

P ropongo che a nome della Camera 
siano p resen ta t e condoglianze alla c i t tà 
di Ca tan ia , che gli diede i na ta l i , alla pro-
vincia di Catan ia del cui Consiglio era pre-
sidente, ed alla sua famigl ia . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Drago. 

D R A G O . Colleghi di varie p a r t i della 
Camera mi hanno , non so se consigliato o 
imposto, di p rendere la paro la per dirne il 
pensiero comune. 

Ma po t rò io far lo ? 
Voi po te te comprendere dal mio visibile 

t u r b a m e n t o come mi manchi , assai più della 
digni tà della paro la , la forza del l ' an ima per 
p ronunz ia re un degno elogio di Giuseppe 
De Felice. 

Non posso che comunicarvi , nel racco-
glimento af fe t tuoso nel quale siamo t u t t i 
immersi in questo momento , la mia pro-
f o n d a commozione ed i miei r icordi che 
vengono impetuosi , a fiotti, da quasi t ren-
t ' a n n i d i amicizia f r a t e r n a che ebbi per lui. 
La nos t ra amicizia si saldò al Congresso 
dei fasci siciliani nel maggio 1893. E r a la 
pr ima voce, quel Congresso, la p r ima espres-
sione del p ro le ta r i a to in I t a l i a . Sembrò al-
lora che dal la Sicilia dovesse pa r t i r e la 
favi l la di t u t t a una insurrezione economica 
e morale del p ro le ta r i a to i ta l iano. 

Egli venne, e fu accol to a Pa l e rmo come 
un l ibera tore . Ricordo i fes teggiament i che 
11 p ro l e t a r i a to pa l e rmi t ano gli fece, grido 
di gioia di chi si sveglia alla luce. 

Ma r icordo al t resì que l l ' a tmosfe ra di per-
secuzione che era in to rno a lui e a t u t t i noi. 
Ricordo che ognuno di noi era seguito dagli 
agent i della forza pubblica, che allóra ci 
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gua rdavano con aria di sospetto e di ter-
rore, come personaggi diabolici che doves-
sero ad un t r a t t o , per v i r tù magica, som-
muovere dai suoi più profondi s t ra t i le 
Ibasi della società. 

E ricordo che la nos t ra stessa amicizia 
ebbe qualche cosa di romant ico, come se 
un p a t t o per una rischiosa e grande mis-
sione l 'avesse imposta ai nostr i cuori. Egli 
è che iì suo t emperamen to era gar ibaldino 
come a l t r i mai ho conosciuti. 

Temperamento garibaldino e romant ico, 
t emperamén to di uomo di ba t tagl ia , più che 
di organizzatore di eserciti. Capace assai 
più di dominare che di preparare , più di 
combat te re che di a t t endere . 

Talvol ta gli mancò forse quella capaci tà 
organizzat iva la quale serve gli ideali ser-
vendo con opaca devozione gli interessi che 
si costituiscono accanto o sotto gli ideali. 

E questo parve ai facili critici del par-
t i to come insufficienza di rigido dogmatismo 
socialistico. è che egli era uomo di bat-
tagl ia . E chi si lancia nella battaglia' , com-
b a t t e per la fede, non per il dogma. Do-
vunque fosse il pericolo, dovunque fosse 
sentore di ba t tag l ia , Giuseppe De Felice 
sent iva il bisogno di accorrere. 

Così nelle pestilenze di Palermo, di Ca-
tan ia e di Messina, così nel t e r remoto di 
Messina. Ma così sovra t u t t o in quei terre-
moti sociali che scuotono i popoli, come i 
moti di Sicilia del 1893-94, come la guerra 
europea ! 

Che la crisi fosse tel lurica o sociale, se 
un pericolo v 'e ra egli doveva esservi. Nes-
sun fascino sentiva maggiore di quello del 
pericolo ! 

Consentitemi di spigolare i r icordi man 
mano che si affollano tumul tuos i alla mia 
memoria, poiché sono certo che riconosce-
r e t e che il miglior omaggio che io possa 
rendere a lui - e a voi medesimi che vi 
degnate di ascol tarmi - non è di r icercare 
dei mot ivi le t terar i per adornarne la me-
moria, ma si è quello di r icordare, di fis-
sare nei nostr i cuori commossi i r icordi più 
luminosi della sua vi ta . 

Egli fu uomo di divina bon tà . Raimondo, 
Arcà, Bissolati , P igna tar i , De Felice ! Pare 
che un destino recida i più buoni, come se 
la bontà ne abbia gonfiato i cuori fìntr^a* 
spézzarli ! 

Se da essi t a luno ha po tu to dissentire, 
ha però dovuto render loro l 'omaggio più 
gradi to al l 'anima umana , l 'omaggio alla 
bon tà , a quella ormai così r a ra qual i tà 
nelle pubbliche assemblee, che è la bontà ! 

Ecco che un r icordo di fierezza e di: 
bontà mi sopraggiunge improvviso. Sent i te_ 
Nei giorni dello s ta to d'assedio, egli in ca r -
cere aveva proposto ai suoi compagni una 
linea di condot ta di fiera r inunzia a ogni 
difesa. Aveva det to : il Governo è nelle 
mani della borghesia, (dominava al lora, di-
f a t t i la borghesia classica, la t i fondis ta , ca-
pital is t ica, la quale era nel pieno possesso 
di t u t t i i suoi mezzi, e t u t t i i suoi mezzi 
adoperava senza scar tarne alcuno per duro 
che potesse essere) ; il Governo ci ha arre-
s ta t i e t r a d o t t i avan t i la Corte marziale, 
perchè esso e noi siamo gli esponenti con-
t r a r i di una lo t ta di classe. Esso ci opprime,, 
noi siamo i vint i . Ma allora è una b a t t a -
glia, non è un giudizio, ed è vano difen-
derci con mezzi giuridici ! 

Vi rivelo, o signori, una ignorata pa-
gina di quella storia ormai lontana . Gli si ri-
spose dai più pavid i : « Come mai ? Tu avevi, 
nel Comitato di re t t ivo dei fasci siciliani, 
proposto di fare una rivoluzione a rma ta . 
Ci hai t rasc inat i su questa via, e non vor-
resti ora scansarci la fucilazione o la ga-
lera ?,». 

E d egli sentì che doveva fare ai men fo r t i 
di lui, egli che pur era mar i to e padre , il sa-
crifizio più doloroso : quello della fierezza. 
E contro il proprio temperamento , contro 
la propr ia volontà , obbedì al l 'aspro dovere 
di pigliare per gli altr i , per l 'a l t rui l ibertà, 
non per la propria , la parola al t r ibunale di, 
guerra. 

E furono, o signori colleghi, anche per 
i più austeri cultori di dir i t to, giorni di 
s tupore e di vero godimento in te l le t tuale 
(ricordi, Pasqual ino Vassallo?) quelli nei 
quali quest 'uomo di ardore, che sembrava 
appena uscito dalla forgia, come un grezzo 
ferro ancora in incandescenza, seppe svi-
scerare nei suoi più ascosi o più sottili ag~ 
grovigliamenti , l ' immane processo, nei suoi 
elementi di f a t t o e in quelli di dir i t to , e 
parlò, parlò per giorni e giorni senza mai 
s tancare, senz 'al t ra convinzione che quella 
di giovare ai propri compagni, ma con t a n t a 
intelligenza e t a n t a finezza che il popolo 
non solo, ma i più acut i giuristi, e forse... 
lo stesso t r ibunale di guerra ne furono sog-
giogati ! 

Ma fu condanna to , coi suoi compagni ! 
Quel giorno io, giovinetto, volli fare un 

pazzo ten ta t ivo . Saccolsi in torno a me po-
che diecine di amici s tudent i : bisognava 
liberare per via i condanna t i . Eicordo an-
cora come si i r r idet te alla nos t ra giovinezza, 
e il mio sdegno contro chi mi pareva i r r i -
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desse al nos t ro dolore e alla nos t ra impo-
tenza , e il mio arresto, e poi la condanna . 
A r r i v a t o in carcere, egli lo seppe e t rovò 
modo di m a n d a r m i un saluto di g iocondi tà , 
come se 16 anni di reclusione, infl i t t igl i 
poche ore p r ima , non avessero per nul la 
i n t a c c a t a la sua esistenza ! Vero tempera-
m e n t o di e roe ! 

T u t t e le vol te che sen t immo il bisogno 
di raccoglierci i n to rno ad un eroe, in torno 
a un duce, egli accorreva , s p u n t a v a im-
p rovv i samen te , quasi a u t o m a t i c a m e n t e . 

A p p e n a avemmo a Pale i mo la not iz ia 
del t e r r emoto di Messina, vi accor remmo 
nella te r r ib i l i t à di un 'angoscia che non può 
descriversi . Là era mio padre , mia so-
re l la I 

A r r i v a m m o sul l 'a lba del 29 dicembre. 
Avevo t r o v a t o mio p a d r e fer i to , mia so-
rella era s t a t a t r a v o l t a . Ma io m ' i l ludevo 
che con l ' a iu to dei so lda t i si potesse t ro-
var la in fondo alle macer ie ancora v iva ! 
Corsi a d o m a n d a r e degli a t t r ezz i e dei sol-
da t i . Ma le t r uppe , a t t e n d a t e in to rno alia 
s tazione, avevano a v u t o ordine di r i f iu ta re 
il soccorso a t u t t i . La sciagura era t r o p p o 
grande perchè fosse possibile di dare il 
soccorso a ques to o que l l ' a l t ro ! La mia 
disperazione era al colmo. 

Ma ecco De Felice ! Egli era venu to a 
capo delle squadre catanesi , pe r p o r t a r e il 
suo soccorso alla c i t tà s v e n t u r a t a . Ci bu t -
t a m m o nelle bracc ia l ' uno del l 'a l t ro . Egli 
v ide la mia facc ia t e r ro r i zza ta e nella mia 
sc iagura v ide t u t t a l ' immane sciagura della 
c i t t à . E si impose sul colonnello : ebbe i 
soldat i , gli a t t rezz i ; e venne con noi e t u t t o 
il giorno r imase f r a quelle macerie ove ogni 
m o m e n t o si r i sch iava la v i t a . 

Non f u la nos t ra opera p u r t r o p p o coro-
n a t a da successo. Io ebbi il t r i s t e confor to 
di t r o v a r e la spoglia esanime della mia po-
ve ra sorella ed ebbi sempre lui a ccan to a 
me, quel giorno è t u t t a la n o t t e e l ' indo-
mani , come f ra te l lo !... Po i egli proseguì 
con Luigi Macchi ne l l 'opera di soccorso, 
ogni momento r i schiando la v i t a , non cu-
r a n t e d ' a l t ro che di p o r t a r soccorso al pros-
simo. 

Ho sent i to n a r r a r e come di u n a leg-
genda dì ciò che egli fece nella t r e m e n d a 
a l luvione di Catan ia . Ho sent i to episodi 
che superano ogni sforzo fisico e ogni sforzo 
psichico imaginabi le . 

Quan te vol te egli coi suoi compagni di 
squadra non rischiò la vi ta , q u a n t e vol te 
egli, come avesse gioia del pericolo, non 
accorse dove la v i ta di un bambino , forse 

anche so l tanto la v i ta di un animale , e rano 
in pericolo ?! 

Vi è qualche cosa, in lui, che r ich iama 
Garibaldi , il quale nell ' isola di Caprera , in 
una no t t e t o rmen tosa , c e r cava sui d i rupi e 
sulle balze u n a c a p r e t t a smar r i t a ! 

T u t t i coloro che lo avemmo vicino nei 
momen t i terr ibi l i , nei moment i di ca tas t rofe , 
abb iamo p o t u t o apprezzare ques ta che è 
più che generosi tà , finezza incomparab i le 
de l l ' an ima ! 

Vi chiedo perdono , o signori colleghi, 
se ho t r a s c u r a t o la s t r u t t u r a e l 'ordine che 
vanno da t i in un 'Assemblea come la nos t r a 
alla commemoraz ione di un collega che 
scompare . 

Vi ho p a r l a t o come un f ra te l lo pian-
gente e do lo ran te può pa r l a r e di un f ra-
tello scomparso, ma ques ta mia stessa emo-
zione non più f renabi le deve essere l 'omag-
gio più puro e più sincero per lui. 

Non mi dolgo t a n t o che l 'emozione mi 
vinca , ma che mi faccia obliare ciò che 
dovrei ancora dire di lui, della sua fede 
pol i t ica , del suo amore infini to per la g rande 
P a t r i a , della sua ossessione amorosa per la 
piccola P a t r i a , per la sua Catania . 

È consuetudine , ogni qua l vol ta uno dei 
nostr i colleghi si spegne (e chissà, o signori, 
quan to non influisca ad accorciare la no-
s t ra v i ta il t o r m e n t o quot id iano di ques ta 
che non pa r sempre f a t i ca ma che è sem-
pre, invece, ansia e fa t i ca morale, e sciupìo 
quot id iano delle nos t re forze nervose e 
della nos t ra resistenza vitale), è consuetu-
dine - dicevo - ogni qual vol ta uno di noi 
cade in questo aspro cammino, di m a n d a r e 
le condoglianze alla famigl ia e alla c i t t à 
na ta le . 

Ma consent i temi di dire che mai con-
suetudine fu più giust i f icata come oggi per 
il t e l eg ramma che manderemo alla c i t tà di 
Catania . Catan ia fu madre , sorella e figlia 
di Giuseppe De Felice. Come bene ricor-
dava tes té il mio carissimo amico Giuffr ida, 
P e p p i n o De Felice ebbe per la sua c i t tà una 
ossessione di amore. isTon d iscuteva mai, 
a rdeva , t u t t e le vol te che si t r a t t a v a degli 
interessi di Catania ; e t a lvo l t a sembrò per-
fino che lui, socialista, venisse alla Camera 
a sostenere interessi capi tal is t ic i , e t a lun i 
si merav ig l iavano che egli spèndesse t a n t a 
vigoria di pa t roc in io per interessi che sem-
b r a v a n o di g rupp i r i s t r e t t i : ma erano , o 
signori, interessi di Ca tan ia , ed ogni cosa, 
e ogni casa, ogni rudere od ogni angolo ste-
rile di spiaggia della sua Catania era per 
lui cosa sacra. Ecco perchè in t a n t o scon-
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forto mi è gradito il pensiero che le con-
doglianze che noi invieremo alla bella, cara 
ci t tà non appariranno una cerimonia con-
venzionale, ma l'espressione più profonda e 
sincera del riconoscimento che noi facciamo 
di questa f ra le t an te virtù di De Felice, 
eminentissima, l 'affetto per la propria terra, 
per la terra e per la gente della quale egli 
fu senza dubbio la più gagliarda espressione. 
(Vire approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sighieri. 

S I G H I E R I . In terpre tando il pensiero 
dei miei amici, sento il dovere di associar-
mi all'omaggio rivolto a Giuseppe De Fe-
lice. 

Ho sempre apprezzato le sue doti : e 
ricordo specialmente il momento in cui la 
bella e generosa isola di Sicilia aveva sol-
levato il proletariato dalla schiavitù di 
classe. Ricordo l ' opera di Giuseppe De 
Felice che seppe infondere nell 'anima del 
proletar iato siciliano un concetto di libe-
razione dalla t racotanza dominante. Giu-
seppe De Felice fu un'anima generosa, 
pronta alla lotta e facile al perdono, anche 
se nell 'asprezza della bat tagl ia politica, 
avessero osato insorgere contro le sue idee. 
Egli rappresenta per noi il vero rivoluzio-
nario, che si opponeva a tu t to ciò che si-
gnificava prepotenza ed ostacolo al trionfo 
della grande marcia per la redenzione uma-
na del proletariato. Vada il mesto saluto 
di profondo cordoglio alla sua memoria, ai 
suoi cari, alla città di Catania, sua patr ia 
diletta, a nome mio e del gruppo repubbli-
cano. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Fulci. 

FTJLCI. I l collega Drago ha già degna-
mente r icordato f ra le benemerenze di Giu-
seppe De Felice la pagina bella che egli 
scrisse nella sua vi ta accorrendo a Messina 
nel 1887, quando fu infestata dal colera, e 
nel 1908, quando il terremoto distrusse quel-
la cit tà. 

Vorrei aggiungere che egli in quell'occa-
sione, non soltanto diede prova di quello 
slancio umanitario che t u t t i conosciamo, 
ma dimostrò anche di essere un grande 
organizzatore essendo egli non solo un de-
molitore, ma ancora un ricostruttore, sia 
nel pensiero, sia nelle pubblicazioni che fece, 
sia nella vita politica. 

I l collega Drago ricordava come in tri-
bunale seppe trasformarsi in un momento 
in un giurista profondo, tale era la sua ver-
satilità d'ingegno. 

E non solo a Messina mostrò di essere un 
grande organizzatore, ma anche nella sua 
città, a capo dell 'amministrazione comu-
nale. 

Sento quindi di esprimere il sentimento 
di profondo dolore della popolazione della 
mia provincia, associandomi a questa com-
memorazione così solenne f a t t a dalla Ca-
mera italiana. (Approvazioni). 

RUSSO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RUSSO. Sono qui giunto mentre parlava 

l 'onorevole Velia e sono stato preso dalla 
più grande commozione nel sentire che si 
commemorava un collega defunto e che 
questo collega era Giuseppe De Felice-
Giuffrida. Non mi at tendeva di prendere la 
parola la prima volta in quest 'Aula per una 
così dolorosa circostanza ! 

Parlo come un cit tadino di Catania che 
da Catania fu sempre lontano, ma che seguì 
sempre le cose cit tadine come un figlio af-
fettuoso segue tu t to ciò che riguarda la sua 
famiglia lontana. 

Non posso ricordare, come molti dei no-
stri colleghi, una lunga consuetudine di 
prossimità e di amicizia con Giuseppe De 
Felice-Giuffrida, ma tan to più perchè da 
poco ebbi l 'onore di avvicinarlo, tan to più 
perchè non fui t ra quelli che con lui mili-
tarono, io sono in condizione di a t tes tare 
quanto grande fosse la simpatia che egli 
suscitava, direi quasi il fascino che eserci-
tava su quanti lo avvicinavano, per la ge-
nerosità dell'animo, per la bontà del cuore 
aperto a tu t t i i più nobili sentimenti. 

Con tu t t a l 'anima mi associo ai senti-
menti manifestati dagli oratori che mi hanno 
preceduto ed alle loro proposte, e sono certo 
d ' interpretare con ciò il pensiero dei com-
bat tent i di Catania, che mi hanno mandato 
a questo posto e dei ci t tadini tu t t i della 
mia città, che ebbero sempre in Giuseppe 
De Felice-Giuffrida il più grande tute la tore 
e propulsore di ogni interesse e di ogni pro-
gresso cittadino. (Approvazioni), 

CARBONI VINCENZO. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARBONI VINCENZO. Al ricordo di 

un nome come quello di Giuseppe De Felice-
Giuffrida non può mancare la parola di com-
pianto e di venerazione di ogni part i to. 

È per questo che a nome della demo-
crazia liberale mi associo al compianto 
espresso dai colleghi di ogni par te della Ca-
mera. Noi ricordiamo tu t t i la figura di 
De Felice-Giuffrida dai suoi banchi tuonare 
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altamente contro persone e sistemi, contro 
fat t i e cose al lorquando una linea di diso-
nestà o "scorrettezza potessero persone o 
cose mostrare. 

Si sarebbe detto, a vederlo così cam-
pione di ogni lealtà contro ogni scorrettezza, 
che egli dovesse seminare risentimenti e 
rancori intorno a lui. 

Eppure passava ammirato e rispettato 
da tutt i . Gli è che la coscienza d' ognuno 
intuiva, sentiva, e sapeva che Giuseppe 
De Fel ice-Giuffr ida non si scagl iava contro 
persone o cose, ma ubbidiva alla sua co-
scienza, nel culto ideale che egli a v e v a della 
onestà e della moralità pubblica e pr ivata . 

Questa, che è stata la grande legge di 
lui, ci fa oggi chinare la testa riverenti in-
nanzi alla sua tomba, e ci fa ricordare il 
nome di lui come scuola, come ammaestra-
mento e come esempio. 

Egual i parole di rimpianto e di venera-
zione, a nome del gruppo cui ho l 'onore di 
appartenere, rivolgo alla diletta memoria 
del collega Raffaele Pignatari . 

P R E S I D E N T E . . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Grispolti. 

C R I S P Q L T I . Anche a nome del Gruppo 
parlamentare del partito popolare italiano 
sia permessa una parola di sincero rim-
pianto per Raffaele Pignatari e per Giuseppe 
De Felice-Giuffrida. 

Raffaele Pignatari lo conoscemmo ap-
pena, noi specialmente venuti per la prima 
vol ta alla Camera. Ma nei giorni scorsi il 
nome suo, premesso a una mozione di grande 
importanza, tenne talmente occupata di sè 
la cronaca parlamentare, che la sua per-
sona, qualunque accoglienza la Camera e il 
nostro Gruppo avesse potuto fare a quella 
mozione, fu presente a tutt i noi. 

Ora il rapido passaggio tra il rumore, 
che si destò intorno a lui e il silenzio di 
cui lo circonda la morte, fa sì che nel no-
stro cuore si abbia l'impressione che egli ci 
sia stato piuttosto rapito che tolto. 

Quanto a Giuseppe De Felice-Giuffrida, 
se anche uno non lo conobbe personalmente, 
tanto fu l'eco della sua lunga e agitata sto-
ria, in mezzo ai consensi di alcuni partit i , 
in mezzo ai profondi dissensi di altri, come 
il nostro, che di lui tutt i abbiamo v i v a la 
memoria e con essa il rammarico per la sua 
scomparsa. 

E io, ascoltando poco fa le cordiali com-
memorazioni che si son fat te dell'uno e del-
l 'altro collega, pensavo che questa era qual-
cosa di più cne una formalità, o ad ogni 

modo una formalità provvida , perchè il 
giorno in cui la morte coglie alcun nostro 
collega, non si può dire soltanto col poeta: 
che quello è il giorno della lode; ma bisogna 
dire che è un giorno d'elevazione. Infat t i si 
tocca allora con mano come, al di sopra dei 
necessari dissensi, v i è qualche cosa a tutt i 
comune, cioè la riverenza a coloro che pas-
sarono, l ' invocazione di pace ai loro spiriti, 
e in noi tutt i un sentimento di colleganza, 
che non proviamo mai -così v ivo come 
quando alcuno di noi viene a sparire dalle 
file nostre. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gli 
interni. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I l Governo si associa al commosso 
rimpianto, che la Camera ha espresso alla 
memoria del nostro collega Raffaele Pi-
gnatari. 

Di lui si è tratteggiata minutamente la 
vita operosa, si sono illustrate le iniziative 
infaticabili, particolarmente nell 'ambiente 
locale, al quale egli volle imprimere un ca-
rattere di moderno progresso, si è ricor-
data la sua att iv i tà politica, l 'azione da lui 
esercitata nei partit i della democrazia più 
a v a n z a t a ; si è accennato alla sua opera in 
ordine alla educazione, particolarmente 
nella sua Basi l icata. Di questa opera a 
me pare un ¿omaggio alla memoria dello 
scomparso ricordare un carattere specifico, 
portare una testimonianza personale. Egl i 
concepiva la questione meridionale della 
sua Basi l icata come una questione di edu-
cazione. Posso testimoniare che nei mol-
tissimi anni della sua at t iv i tà in Basil icata 
egli aveva la tenace volontà di trasformare 
assolutamente l 'organizzazione tut ta del-
l 'educazione locale, perchè riteneva che la 
questione meridionale fosse una questione 
di educazione. Qualche giorno fa egli venne 
a trovarmi, febbricitante e parlò con me per 
mezz'ora della scuola nella sua diletta Ba-
silicata. 

Ricordare questa sua concezione della 
questione meridionale è l 'omaggio più squi-
sito, che possa rendersi alla memoria di 
Raffaele Pignatari . Con la sua scomparsa 
la Camera perde una delle menti più acute 
per la risoluzione della questione del Mez-
zogiorno, perde un contributo preziosissimo, 
e, noi perdiamo un intelligente e generoso 
compagno di lavoro. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 
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P A S Q U A L I N O - VASSALLO, ministro 
delle poste e dei telegrafi* I l Governo si as-
socia alle nobili parole che sono s ta te pro-
nunz ia t e in ques t 'Aula in commemoraz ione 
di Giuseppe De Fel ice-Giuffr ida dagli ono-
revole Velia, Giuffr ida , Drago, Eusso, Car-
boni e Crispolti . 

Amico fin dai più giovani anni di Giusep-
pe De Felice-Giuffr ida, io pure , come t u t t i , 
e n t r a n d o oggi in ques t 'Au la , ho subi to la 
impressione della t r i s t e not iz ia della sua 
i m m a t u r a fine. È s t a t a r i c o r d a t a di lui la 
figura del p a r l a m e n t a r e ve t e r ano di que-
s t 'Aula , che associò la sua persona, la sua 
parola , le sue azioni a t u t t e le più nobili 
ba t t ag l i e per l ' ideale della democraz ia ; è 
s t a t o r i corda to l ' a t t o generoso, col quale, 
r ompendo gli indugi nei t empi storici del-
l 'os t ruzionismo, c o m b a t t è anche in quella 
occasione una nobil issima ba t tag l ia , il cui 
impeto giovò ad impedi re che la reazione 
soffocasse le l iber tà s t a t u t a r i e che si vole-
vano colpire. 

È jstato de t to che egli f u un combat ten-
te, ed è s ta to r i corda to che egli po r tò con 
nobile entus iasmo la sua spada in difesa 
della Grecia. 

T u t t a la sua v i ta fu , invero, u n a ba t -
tagl ia , gove rna ta da un gran disprezzo per 
la p ropr ia esistenza e da un p ro fondo senso 
di responsabi l i tà . 

Giovanissimo, egli, che mai non aveva 
v a r c a t o la soglia di una sala di scherma o 
aveva visto una pedana , incrociò il suo fer ro 
con i più. abili schermi tor i della sua c i t tà , 
dai qual i era s t a to p rovoca to a cagione di 
fieri dissensi di idee, e chi lo r icorda a v r à 
certo vedu to la sua mano indelebi lmente 
segnata da un colpo di spada . 

Nello stesso modo si era offerto in un 
memorabi le processo dal quale uscì con u n a 
severa condanna , che lo tenne recluso nel 
Mastio di Vol ter ra per alcuni^anni . 

Con gli stessi sent iment i , i soldat i d ' I t a l i a 
lo videro, già g rave d ' ann i , nella t r incea , 
a f f ron ta re i disagi della guerra , per la cor-
diale sincera adesione che aveva p o r t a t o 
nel g rande confli t to mondia le , in cui egli 
non vedeva a l t ro che un episodio della 
g rande lo t t a t r a i pr inc ip i di l iber tà e l 'op-
pr imente feudal i smo tedesco. 

Ciò che egli insegnò ai suoi conter ranei , 
agli i tal iani , ciò che emerge purissimo e 
l impido dalla sua esistenza, è questo : che 
egli pagò sempre di persona . E quan to e 
s t a to r i corda to di lui, che cioè alla fine 
della sua nobile esistenza egli è mor to po-
vero, sta ad a t t e s t a r e come ogni suo pal-

pi to, ogni sua azione fu rono intesi a r e c a r e 
van t agg i al popolo e ad al tr i , mai a se 
stesso, imperocché egli f u diment ico sempre 
di se medesimo, nè mai pensò ad a l t ro fuor i 
che al bene del suo paese. 

È s ta to de t to da ul t imo che i suoi g rand i 
a f fe t t i fu rono la l iber tà , l ' I t a l i a e Catania., 
Orbene, in nome di quest i nobilissimi sen-
t iment i che r i sca ldarono fino all ' u l t imo 
giorno la sua g rande an ima, il Governo si 
associa alla commemoraz ione f a t t a in que-
s t 'Aula , e alle p ropos te di inviare te le-
grammi di condogl ianze alla c i t t à di Ca-
t a n i a e alla famigl ia di lui. (Vive approva-
zioni). 

CICCOTTI-SCOZZESE. Chiedo di par -
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CICCOTTI-SCOZZESE. Onorevoli col-

leghi, legato a Raffaele P igna t a r i da v in-
coli di consanguine i tà e dalla comunanza 
di v i ta nel l 'adolescenza, in te rp re to il sen-
t imento della mia famigl ia e della sua nel 
r ingraz iare i colleghi, la Pres idènza e il 
Governo delle parole lusinghiere r ivo l te 
alla sua memor ia . 

Ma non è per adempiere so l tan to a que-
sto dovere di convenienza , ma anche di pro-
fondo e commosso sen t imento , che io ho do-
m a n d a t o la paro la . 

Essendo s t a to nel l ' impossibi l i tà di por-
t a r e il mio es t remo saluto alla sa lma del 
povero Raffaele P igna t a r i , desidero t r ibu-
targl ie lo da ques ta t r i b u n a ; e m a n d a r e a i 
suoi pover i figliuoli il mio grido angosc ia to 
e solidale. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i t o le pro-
pos te di invio di condogl ianze alla fa-
miglia del l 'onorevole P i g n a t a r i e alla c i t t à 
di Po tenza , ed alla famiglia del l 'onorevole 
De Felice Giuffr ida e alla c i t tà di Ca tan ia . 

(Sono approvate). 

Dichiaro v a c a n t i due seggi, uno nel col-
legio di Po tenza e l ' a l t ro nel collegio di 
Ca tan ia . 

Annunzio di r iposte scri t te 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gre ta r i di S ta to per l ' agr ico l tura e il com-
missario generale per gli approvv ig iona-
ment i e consumi a l imentar i , hanno t rasmes-
so le r isposte alle in terrogazioni dei depu-
t a t i : Boncompagn i -Ludov i s i , Colonna di 
Cesarò, Bergamo, Boccieri, Guarino-Amel-
ia, Marescalchi , Meschiari, Dorè, Siciliani, 
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Lombardo Paolo, Casalini, Ramella , Ban-
derai^ Di Faus to , Malatesta , Lombard i 
Nicola, Baldassare, Zito, Congiu, Conti, 
Gay, Trozzi, Macaggi, Federzoni , Merlin, 
Rossini, Donat i Pio, Loliini, Canevari , Mi 
siano, Carboni Vincenzo, Zucchini, Barrese, 
P a n e a m o , Manes, Cavalli, Belot t i Bortolo. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
du ta d'oggi (1). 

Relazioni di petizioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-

ca : «Relazione di pet iz ioni» . 
H a chiesto di -parlare l 'onorevole Do-

n a t i Pio. Ne ha faco l tà . 
D O N A T I P I O . Onorevole Pres idente , 

io chiedo perchè non sia i scr i t ta al l 'ordine 
del giorno della sedut a odierna la relazione 
sulla petizione Turle t t i , che investe la grave 
quest ione dei recenti scandal i bancari e 
industr ia l i . 

La Commissione per le petizioni ha pre-
senta to la relazione nella t o rna t a del 16 cor-
ren te , e perciò pel disposto dell 'art icolo 111 
del nostro regolamento essa doveva essere 
messa al l 'ordine del giorno d'oggi. 

Mi asterrei t u t t a v i a dal rilievo e dalla 
p ro tes ta , se avessi garanzia sicura che l 'ar-
gomento sarà sot toposto alla discussione 
della Camera pr ima che essa p renda le va-
canze, per esempio lunedì prossimo. 

Rilievo e pro tes ta i quali hanno la loro 
ragion d'essere t a n t o più in quanto pa re 
che fortissimi interessi par t icolar i , insieme 
a negligenza o anche connivenza di go-
verno, tent ino di ostacolare che il paese 
conosca a t t r ave r so la discussione della Ca-
mera un argomento di grandissima impor-
tanza , come è questo, che investe l ' interesse 
pubblico in modo t an to r i levante. 

Ad esempio, io ho presenta to fino dalla 
t o rna t a del 24 giugno scorso due interro-
gazioni a r isposta scr i t ta , r i f let tenti argo-
menti s t r e t t amente connessi a quello della 
petizione Tur le t t i . Orbene, ad una delle 
interrogazioni si annunzia oggi alla Camera 
che è s ta ta da t a la r isposta scr i t ta , e ciò 
avviene ben vent i giorni dopo la scadenza 
del termine regolamentare ; a l l ' a l t ra non è 
s ta ta ancora d a t a risposta. 

Onde è lecito ormai chiedere a quali in-
teressi serva il Governo, ebe si most ra così 

(1) Vedi Allegato. 

restio a dar conto ad un depu ta to di a t t i 
o f a t t i , di supremo interesse collett ivo, le 
cui prove esso tiene e che deve rendere pa-
lesi alla Camera, e quindi al Paese, in una 
questione che può involgere non sol tanto 
responsabil i tà gravissime d' indole pol i t ica, 
ma anche responsabil i tà civili e penali , a 
carico di uomini di governo, o che sul Go-
verno hanno avuto ed hanno una sconfinata 
influenza. 

Per queste considerazioni io chiedo al-
l 'onorevole Pres idente che nel darmi ra-
gione della manca t a iscrizione al l 'ordine del 
giorno d'oggi della petizione Turlet t i , vo-
glia anche dichiarare che essa possa discu-
tersi dalla Camera pr ima che i lavori suoi 
debbano cessare (per esempio lunedì pros-
simo), in guisa altresì che pr ima delle va-
canze la Camera possa po r t a re la" discus-
sione alle sue estreme conseguenze, e perciò 
possa anche non sol tanto pronunciars i sulla 
propos ta che l a Commissione sulle petizioni 
ha f a t t o di un Comitato pa r l amen ta r e d'in-
chiesta , ma eventua lmente nominarlo. Al-
t r imen t i il paese non pot rebbe soffrire che 
un argomento di t a n t a g rav i t à e impor-
tanza dovesse essere differito di alcuni 
mesi. 

P R E S I D E N T E . Cer tamente pr ima della 
fine dei lavori pa r l amen ta r i sarà discussa 
la petizione Tur le t t i , che non si è p o t u t a 
iscrivere nel l 'ordine del giorno di oggi, essen-
dovene altre, che avevano la precedenza, così 
che si sarebbe ecceduto il t e rmine regola-
mentare dei 40 minuti , violandosi il di-
r i t to degli in terpel lant i . 

Quanto alle conseguenze pa r l amenta r i di 
questa petizione, esse dovranno r isul tare 
dalla discussione. 

D O N A T I P IO. E r imane inteso che per 
lunedì prossimo la petizione Turle t t i sarà 
messa al l 'ordine del giorno. 

MARANGONI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MARANGONI . Poiché inc identa lmente 

si è pa r la to di r i t a rd i nelle risposte scri t te 
alle interrogazioni, vorrei pregare la Presi-
denza di invi ta re i signori sot tosegretari di 
S t a to di degnarsi di dare queste risposte 
nei termini regolamentar i . . . 

P R E S I D E N T E . La Presidenza lo ha già 
f a t t o . 

MARANGONI . . . . e di non r ispondere 
sol tanto quando fa loro comodo o quando 
loro interessa, con r i ta rdo anche di mesi. 

MEDA, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
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MEDA, ministro del tesoro. Se non ho no- i 
t a t o male, l 'onorevole Donati , accennando 
al f a t to di non aver t r ova t a inscri t ta al-
l 'ordine del giorno la petizione Documento 
XIV, n. 2, ha accennato a negligenza ed a 
connivenza del Governo. 

Io posso assicurare l 'onorévole Donat i 
che il Governo non c 'entra a f fa t to nello 
stabilire per questa pa r t e l 'ordine del giorno 
della Camera. Le dirò una cosa molto sem-
plice che le dimostrerà come ella abbia 
male apprezza to : io sono venuto qui pre-
para to a par lare sulla relazione della Giunta 
delle petizioni re la t ivamente alla petizione 
Turlet t i , ed ho appreso come una novi tà 
che non era al l 'ordine del giorno. Questo 
le dica la negligenza del Governo. 

Quanto alla questione dei r i ta rd i nelle 
risposte alle interrogazioni che domandano 
risposta scri t ta , io me ne r imetto alle pra-
t iche che pot rà fare la Presidenza della 
Camera. 

Voglio però assicurare i colleghi, almeno 
per quanto possa r iguardare la par te che 
conosco, che non c'è della mala volontà 
nel r i ta rdo al r ispondere (Commenti) perchè 
molte, t roppe vol te il r i ta rdo dipende dal 
numero ingente delle interrogazioni, le quali 
costituiscono per gli uffici un lavoro ingom-
brante , che non può essere sbrigato nel ter-
mine regolamentare. 

Non posso dare affidamenti , posso dire 
che faremo t u t t o il possibile, e r innovo la 
preghiera di non volere a t t r ibui re a questi 
r i ta rd i un significato che assolutamente non 
hanno. 

ALESSIO, ministro dell'industria e com-
mercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ALESSIO, ministro dell'industria e com-

mercio. Mi permetto di aggiungere a quanto 
ha det to il mio collega del Tesoro, che sulla 
questione alla quale ha voluto riferirsi l'o-
norevole Donati , io ebbi l 'onore di rispon-
dere ampiamente ad una interpellanza pro-
posta dal senatore Lucca nell 'al tro ramo 
del Par lamento , il che dimostra quindi 
che il Governo non ha nessuna ragione per 
non rispondere alle domande che gli ven-
gono f a t t e su questo argomento. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Carboni Vincenzo. Ne ha fa-
coltà. 

CARBONI VINCENZO. Voglio riven-
dicare a me stesso la colpa per la quale 
oggi la petizione Tur le t t i non è a l l 'ordine 
del giorno. 

Ricordando che io, insieme ai colleghi 
della Giunta, sono l 'autore di quell 'elenco 
di petizioni che i colleghi hanno letto, sva-
nisce ogni dubbio sia di responsabil i tà di 
membri del Governo, sia di azione possibile 
di gravi interessi par t icolar i collegati alla 
petizione Turle t t i . 

Non è s ta ta che una ragione molto sem-
plice quella per la quale oggi non figura 
nell 'elenco delle petizioni la discussione 
sulla petizione Turlet t i ; è s t a ta la prece-
denza che su di essa avevano molte al t re 
petizioni. 

E ra il t imore di affollare soverchiamente 
l 'ordine del giorno, cosicché poi il presta-
bilito non si fosse potuto discutere. Ma, 
prima di non includere nell'elenco al l 'ordine 
del giorno di oggi la petizione -Turletti, io 
mi informai se si correva il rischio che essa 
non potesse essere discussa prima della chiu-
sura dei lavori par lamentar i . 

E poiché nella seduta di sabato scorso 
l 'onorevole Giolitt i ci assicurò che la Ca-
mera sarebbe r imasta aper ta ancora pa-
recchio tempo, e che specialmente la se-
du ta di lunedì prossimo sarebbe s ta ta an-
cora a nostra disposizione, così la petizione 
Turle t t i non fu posta nell 'elenco di oggi, e 
verrà invece cer tamente nell 'elenco che si 
discuterà nella seduta di lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Donat i Pio. Ne ha facol tà . 

DONATI PIO. Debbo due parole in re-
plica all 'onorevole Meda, perchè evidente-
mente egli ha collegato le parole che ho 
pronunziato, riferentisi a una negligenza o 
compiacenza del Governo, alle mie doglianze 
perchè oggi non è s ta ta inscri t ta nell 'ordine 
del giorno la petizione Turlet t i , mentre esse 
erano collegate invece alle doglianze rela-
t ive alla manca ta tempest iva r isposta 
scri t ta alle mie interrogazioni. 

Ora, non è chi non veda come le inter-
rogazioni per le quali si chiede r isposta 
scrit ta mirino ad accertare ed acquisire f a t t i 
sui quali poi deve basare la difesa di un 
interesse pubblico. 

Quando io ho presentato le due interro-
gazioni, cui accennavo, non l 'ho f a t t o per 
avere il piacere di leggere qualche notizia 
vaga, come per veri tà ho letto nella p r ima 
risposta r icevuta che è assai incerta e in-
concludente. 

Non per questo, onorevole Meda, ma 
perchè ri tenevo come ritengo che il Go-
verno abbia nei suoi at t i , presso gli uffici 
dei diversi Dicasteri, cospicui elementi di 
f a t to i quali potevano servire all ' interesse 



Atti Parlamentari — 3573 — Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXV - T SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 LUGLIO 1 9 2 0 

pubbl ico in una ques t ione di t a n t a impor-
t a n z a ; perciò la negligenza del Governo 
nel r i spondere e la v a c u i t à e superf ic ia l i tà 
della p r ima r i spos ta possono essere anche 
cons idera te una connivenza , un servizio ad 
interessi par t i co la r i che cospi rano cont ro 
l ' in teresse pubbl ico , che è di veder chiaro 
en t ro un ingranaggio che pe rvade , perver-
tendole o s t roncandole , le più sane energie 
del paese. 

Ora, è per ques to che io debbo insi-
stere perchè il Governo, se v e r a m e n t e sente 
di non soggiacere ad a lcuno di quest i inte-
ressi par t ico lar i , nella sua azione qualifi-
ca ta come negl igente anche dagli a l t r i col-
leghi che h a n n o or ora con me l a m e n t a t o 
la mancanza delle sollecite r isposte scr i t te 
alle in ter rogazioni , se v e r a m e n t e il Go-
ve rno sente di essere slegato da interessi 
par t i co la r i , si mostr i a lmeno sollecito e non 
re t icen te nelle r i spos te alle d o m a n d e [che 
noi gli r ivolgiamo nell ' interesse pubbl ico. 

P R E S I D E N T E . La p r ima pet iz ione al-
l 'o rd ine del giorno è quella r ecan te il nu-
mero 7236. 

I n v i t o 1' onorevole De Capi tan i , della 
Giunta delle petizioni, a recarsi alla t r i b u n a 
per r i fer i re su di essa. 

D E C A P I T A N I , della Giunta delle peti-
zioni. La Depu taz ione provinc ia le di No-
v a r a fa vot i perchè sia r evoca to il decre to 
Reale 31 o t tobre 1919, n. 2261, r i g u a r d a n t e 
i prezzi del l 'energia e le t t r ica . 

Su relazione del l 'onorevole Mazzarel la , 
la Giunta ha del ibera to l ' invio di ques ta 
pet izione al minis t ro de l l ' indus t r ia e com-
mercio. 

P R E S I D E N T E . La Giun ta p r o p o n e l ' in-
vio al Ministero de l l ' indus t r ia e commercio 
della pet izione n. 7236. 

Nessuno chiedendo di par la re , la pro-
pos ta della Giun ta si i n t ende rà a p p r o v a t a . 

(È approvata). 
Segue la pet izione r ecan te il n. 7212. H a 

faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole De Capi tan i 
della Giun ta delle pet izioni . 

D E C A P I T A N I , della Giunta delle peti-
zioni. I l comune di Asso fa vot i perchè il 
Governo p r o v v e d a a rendere possibile il 
comple t amen to sollecito della linea ferro-
v iar ia E rba -Canso -Asso da p a r t e della So-
cietà assunt r ice . 

Su relazione del l 'onorevole Schiavon, la 
Giunta ha del iberato l ' invio di questa peti-
zione al minis t ro dei lavor i pubbl ic i . 

P R E S I D E N T E . La Giun ta p ropone il 
r invio al Ministero dei lavori pubbl ici della 
pet izione n. 7212. 

Nessuno chiedendo di par la re , la pro-
pos ta della Giun ta si r i t e r r à a p p r o v a t a . 

(È approvata). 
Segue la pet iz ione numero 7213. 
H a faco l tà di p a r l a r e l 'onorevole De Ca-

pi tani , della Giunta delle pet izioni . 
D E C A P I T A N I , della Giunta delle peti-

zioni. Pa lombo Cos tan t ino chiede che la 
Amminis t raz ione mi l i ta re gli cor r i sponda 
le somme, secondo lui dovu te e non paga-
tegli, per rancio non consumato e per la-
vori s t r ao rd ina r i da lui compiu t i men t r e 
era in servizio mi l i ta re presso la Direzione 
del l abora to r io pirotecnico di Capua. 

Su relazione del l 'onorevole Schiavon, la 
Giunta ha del ibera to l ' invio di questa pe-
t izione al Ministero delia guerra . 

P R E S I D E N T E . La Giun ta p ropone l ' in-
vio al Ministero della guerra della pet iz ione 
numero 7213. 

Nessuno chiedendo di par la re , la propo-
sta della Giunta si r i t e r r à a p p r o v a t a . 

(È approvata). 
Segue la pet izione recan te il numero 7211. 
H a faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole De Ca-

p i tan i , della Giunta delle petizioni. 
D E C A P I T A N I , della Giunta delle peti-

zioni. Di Giovinazzo Luigi invoca che suo 
figlio Giuseppe, so t to t enen te del 125° reggi-
men to fan te r i a , o t tenga la promozione a 
t enen te in servizio a t t i vo pe rmanen t e con 
l ' anz ian i tà s p e t t a n t e a de t to ufficiale e con 
la decorrenza degli assegni conforme a ta le 
anz ian i tà . 

Su relazione del l 'onorevole Schiavon, la 
Giunta ha de l ibera to l ' invio di ques ta pe-
t izione al Ministero della guerra . 

P R E S I D E N T E . La Giunta p ropone l'in-
vio al Ministero della guer ra della pet izione 
numero 7211. 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , la pro-
posta della Giunta si in tenderà a p p r o v a t a . 

(È approvata). 
Segue la pet iz ione r ecan te il numero 7215. 
H a f aco l t à di pa r l a re l 'onorevole De 

Capi tan i , della Giun ta delle pet izioni . 
D E C A P I T A N I , della Giunta delle petizioni. 

I l d e p u t a t o Castell ino p resen ta una peti-
zione di Cannarozzi Pasqua le , p a d r e del 
cap i tano Cannarozzi Angelo, cadu to in 
guerra , con la quale si chiede che, ol t re 
alla pensione corr isposta alla vedova di 
de t to ufficiale, venga concesso un sussidio 
anche ai geni tor i di lui. 
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Su relazione de l l 'onorevole De Capi tan i , 
la G iun ta ha de l ibera to l ' i n v i o di ques ta 
pet iz ione al Minis tero della guer ra . 

P R E S I D E N T E . La Giun ta p ropone l ' in-
vio al Minis tero della guer ra della pe t iz ione 
n u m e r o 7245. 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e , la pro-
pos ta della G iun t a si r i t e r r à a p p r o v a t a . 

(È approvata). 
Segue la pet iz ione r ecan te il numero 7240. 
H a f aco l t à di p a r l a r e l 'onorevole De Ca-

p i t an i , della G iun t a delle pet izioni . 
D E C A P I T A N I , della Giunta delle petizio-. 

ni. A b a t e m a t t e i D o n a t o An ton io ed a l t r i 
f a n n o vot i perche i g iovani p ra t i c i di far-
macia , i qual i s iano fo rn i t i di l icenza gin-
nasiale , t ecnica o t i to lo equipol lente e che 
a b b i a n o da o t to a dieci ann i di esercizio, 
v e n g a n o ammessi ad un concorso speciale 
per essere au to r i zza t i a gestire piccole far-
macie . 

Su relazione de l l 'onorevole Pezzullo, la 
G iun ta ha de l ibera to di passare a l l 'o rd ine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . La Giun ta p ropone di 
passa re a l l 'o rd ine del giorno sulla pet iz ione 
numero 7240. 

Nessuno chiedendo di par lare , la p ropos t a 
della Giun ta si r i t e r rà a p p r o v a t a . 

(È approvata). 
Segue la pet izione r ecan te il n u m e r o 7239. 
H a faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole De Ca-

pi tani , della G iun t a delle pet iz ioni . 
D E C A P I T A N I , della Giunta delle peti-

zioni. L 'Associazione agra r i a di Mar t ina 
F r a n c a fa vót i perchè da l la p ro roga fissata 
con decre to 27 o t t ob re 1918 venga esclusa 
la impos t a di r icchezza mobile sui r edd i t i 
de r ivan t i da condomin i e da domini di-
re t t i . 

Su relazione de l l 'onorevole Rocco, la 
G i u n t a ha de l ibera to l ' invio di q u e s t a pe-
t iz ione al Minis tero delle finanze. 

P R E S I D E N T E . L a G iun t a p r o p o n e l ' in-
vio al Ministero delle finanze della pet iz ione 
n u m e r o 7239. 

Nessuno ch iedendo di p a r l a r e , la propo-
s ta della G iun ta si i n t e n d e r à a p p r o v a t a . 

(È approvata). 
Segue la pet iz ione numero 7231. 
H a faco l t à di p a r l a r e l 'onorevole De Ca-

p i tan i , della G iun ta della pet iz ioni . 
D E C A P I T A N I , della Giunta delle peti-

zioni. San tonoc i t o Nunz io p resen ta una pe-
t iz ione con la quale chiede che il Par la -
men to deliberi la t r a s fo rmaz ione delle at-

tua l i colonie agricole a lungo t e m p o in cen-
suazioni p e r p e t u e t e n e n d o per base i con-
t r a t t i colonici a t t u a l i e d e t e r m i n a n d o equa-
m e n t e la misura dei censi. 

Su re lazione de l l 'onorevole Rocco, la 
G iun t a ha de l ibera to l ' invio di ques ta pe-
t iz ione al Minis tero d ' ag r i co l tu ra . 

P R E S I D E N T E . La Giun ta p ropone l 'in-
vio al Ministero d ' ag r i co l t u r a della pet i-
zione n. 7231. 

Nessuno ch iedendo di pa r la re , la propo-
sta della G iun ta si i n t ende rà a p p r o v a t a . 

(È approvata). 
Sono così esaur i t e le pet iz ioni a l l ' o rd ine 

del giorno di oggi. 
Svolgimento di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 
lo svo lg imento di in te rpe l l anze . 

Vi sono a n z i t u t t o quelle degli onorevol i 
Bianchi U m b e r t o , Ciecot t i -Scozzese, Be-
r e t t a , Rosa t i e De Vito r e l a t i v a m e n t e al 
ca rbone . 

Come la Camera si r icorderà , in una pre-
cedente sedu ta gli onorevol i B ianch i Um-
ber to , Ciccot t i -Scozzese e B e r e t t a svolsero 
le loro in te rpe l l anze . 

Seguono ora due in te rpe l lanze del l 'ono-
revole Rosa t i Mar iano , al min is t ro dei l avo r i 
pubbl ic i , « per conoscere: a) qua l i p rovvedi -
m e n t i s iano s t a t i de l ibera t i o i n t e n d a urgen-
t e m e n t e del iberare per r imed ia re alla s i tua-
zione dei por t i di Genova e di S a v o n a , dove 
t r o v a n s i agg lomera t e ingent i q u a n t i t à di 
ca rbone ed ove vapo r i e velieri non possono 
scar icare con il conseguente g r a v a m e di 
spese per stall ie e cont ros ta l l ie , depos i t i su 
ch ia t t e e pon ton i che f a n n o salire le spese a 
cifre f a n t a s t i c h e ; b) come i n t e n d a di p rov-
vedere circa le sospensioni dei t r a spor -
t i merci da g r ande numero di s tazioni 
pa ra l i zzando c o m p l e t a m e n t e il lavoro di 
parecchi s t a b i l i m e n t i » ; e al p re s iden te del 
Consiglio dei minis t r i , minis t ro de l l ' in terno, 
e ai min is t r i degli a f fa r i esteri e dei l avor i 
pubbl ic i , « per sapere se non c redano ne-
cessario e u rgen t e che alla Conferenza di 
Spa sia a s s i cu ra t a a l l ' I t a l i a la p r o v v i s t a di 
ca rbone tedesco per a lmeno 500,000 tonnel-
l a t e mensili da spedire per t e r r a e per ac-
qua , poiché la F r a n c i a t e n d e a monopol iz -
zare la p r o v v i s t a del ca rbone tedesco pre-
g iud icando g r a v e m e n t e l ' economia nazio-
n a l e » . 

L 'onorevo le Rosa t i ha f aco l t à di svol-
gere ques te sue in te rpe l lanze . 
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ROSATI. Onorevoli colleglli, la que-
s t i one del carbone è realmente grave e 
tale da meri tare l 'a t tenzione della Camera 
anche in sede d ' interpel lanza. E anche la 
situazione che si è venuta creando nel 
porto di Genova per effetto della conge-
stione è meritevole di essere r i levata dalla 
Camera. 

I l porto di Genova è realmente conge-
st ionato e questa crisi si r ipercuote special-
mente sul traffico del carbone, giacché non 
si può scaricare sugli spazi terrestr i ormai 
ricolmi di carbone, nò sulle chiat te che 
sono pure complete, e i piroscafi ed i velieri 
debbono rimanere per lungo tempo inope-
rosi, col conseguente gravame di stallie e 
di controstallie. Occorre perciò provvedere, 
ed il mezzo più adeguato è di mettere a 
disposizione del porto un numero sufficiente 
di vagoni vuoti , acciocché si arrest i l'in-
gombro delle merci scaricate e delle merci 
da scaricare. \ 

L 'a r res to è aggravato anche dalle so-
spensioni e dagli ingombri che si verificano 
nei nodi ferroviar i che fanno capo al porto 
di Genova. Urge per tan to provvedere allo 
spostamento ed al rapido smistamento dei 
carri vuoti per assicurare al porto di Ge-
nova una conveniente dotazione. Oltre al-
l ' ingombro dei nodi ferroviar i si sono pro-
lungate e r ipe tu te delle sospensioni di ca-
rico nelle stazioni dell 'Alta I ta l ia . Io ri-
cordo quelle nelle stazioni di Milano e di 
Como, sospensioni che impediscono il rifor-
nimento delle materie prime, con il conse-
guente arresto della produzione, e la spe-
dizione dei prodot t i , reclamati a gran voce 
dai consumatori . Le Ferrovie devono quindi 
rendersi conto di tal i danni, ed eliminare 
le f requent i cause di sospensioni. 

Ma è ben più interessante la questione 
del carbone nei r iguardi del t r a t t a t o di 
pace e della Conferenza di Spa. Le clauso-
le del t r a t t a t o di pace hanno messo l ' I ta-
lia, per il carbone, in una condizione di 
evidente inferiori tà, di f ron te al Belgio ed 
alla Francia , mentre i bacini carboniferi 
-della Germania sarebbero s ta t i a t t i a darci 
delle ott ime quali tà di carbone in misura 
notevole ed a prezzi anche convenienti . 
Occorre pe r tan to insistere per avere del 
carbone dalla Germania che può esserci 
dato a prezzi migliori del carbone ameri-
cano ed inglese. 

È interessante r icordare alcune cifre re-
lat ive al prezzo del carbone. I l Belgio ha 
il carbone a 112 franchi , la Germania quasi 
allo stesso prezzo cioè a 230 marchi , la 

270 

Francia ha il carbone a 180-200 franchi e 
l ' I ta l ia invece al prezzo di lire 600 o 700 la 
tonnel lata . 

Ora quando si pensi che dal carbone di-
pende la prosperi tà di molte industr ie no-
stre, che dalle industr ie dipende in gran 
par te la prosperi tà economica del Paese, 
questi dat i sono veramente impressionanti . 
Per il t r a t t a t o di Versailles la Germania 
avrebbe dovuto consegnarci 4,500,000 ton-
nellate dal luglio 1919 al luglio 1920, e 
avrebbe dovuto darci 6 milioni di tonnel-
late dal luglio 1920 al luglio 1921, con pro-
gressivi aumenti , sino a giungere a 8 mi-
lioni di tonnel late nel 1923. I l t raspor to 
avrebbe dovuto effettuarsi , per due terzi 
per vie di terra e per un-terzo per via di 
mare. 

Invece la Germania ci ha consegnato 
appena 300 mila tonnel la te di carbone, os-
sia il 6 per cento del quan t i t a t ivo totale, che 
avrebbe dovuto esserci fornito, mentre alla 
Francia ha consegnato il 20 per cento del 
quant i ta t ivo che le spe t tava , secondo il t r a t -
ta to . È da segnalarsi anche il f a t to dell'in-
vadenza della Francia nella produzione car-
bonifera. La Francia , benché abbia avuto 
un quant i ta t ivo molto supeiiore al nostro, 
van ta la proprietà sulle consegne e pre-
tende il dir i t to dalla consegna integrale del 
carbone che le è dovuto. 

Eppure la Francia nel 1919 ebbe cinque 
milioni di tonnel la te di carbone dalla Ger-
mania, 116 milioni dal l ' Inghi l terra , due mi-
lioni dal Belgio e dall 'America, oltre alla 
propr ia produzione interna che pure è ab-
bas tanza rilevante. 

Nello stesso periodo di tempo l ' I ta l ia 
invece ha impor ta to sette milioni di ton-
nellate di carbone, in confronto dei 12 mi-
lioni che impor tava nel l 'anteguerra, e ad un 
prezzo dalle 700 alle 1,000 lire la tonnel la ta , 
in confronto delle 30 o 40 lire che pagava 
nel l 'anteguerra. 

Ora la risoluzione giusta ed onesta di 
questa situazione nostra, che è veramente 
dolorosa e impressionante, è da t a dallo 
stesso t r a t t a t o . 

Secondo il t r a t t a t o , alla Francia sono 
dovut i 27 milioni di tonnellate, al Belgio 8, 
a l l ' I ta l ia 7 ; quindi un quant i ta t ivo di 42 
milioni di tonnellate, mentre la Germania 
non ne consegna che circa la metà. Ne ha 
consegnati in fa t t i circa 24 milioni di ton-
nellate. 

La conseguenza giusta ed onesta do-
vrebbe essere quella di r ipar t i re il quant i-
t a t ivo del carbone tedesco, che viene for-



Atti Parlamentari — 3576 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - i * SESSIONE ~ DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 LUGLIO 1 9 2 0 

nito, in ragione del 50 per cento f ra t u t t i 
questi var i interessati , anziché favorire 
esclusivamente delle ÌJ azioni che ne hanno 
minor bisogno di noi. 

Questa proporzione del 50 per cento per 
t u t t i creerebbe una condizione equa ed 
onesta di par i tà di t r a t t amen to , t an to più 
che le al t re Nazioni hanno altre font i per 
approvvigionarsi che noi non abbiamo. 

Come ho detto, secondo il t r a t t a t o , i due 
terzi della produzione del carbone tedesco 
che è dovuto al l ' I ta l ia dovrebbero essere, 
t r a spor ta t i per mezzo delle ferrovie e un 
terzo per le vie di mare. Qui sorge una 
impor tan te questione, poiché, mentre il 
prezzo del t raspor to terrestre è quello del 
consumo interno, invece il prezzo del tra-
sporto per mare è quello di esportazione; 
è quindi un prezzo che sale a 600 e 700 lire 
alla tonnel la ta , anziché a 220-240 marchi 
alla tonnel la ta . 

L ' I t a l i a si t rova quindi in condizioni 
.assai sfavorevoli. Ed è da notare anche che 
l ' imposizione di un prezzo più alto del car-
bone al l ' I ta l ia , per t raspor to per mare, è 
stato reclamato dal l ' Inghi l terra , perchè te-
meva che sorgesse Una concorrenza a suo 
danno, nelle forni ture del carbone tedesco 
al l ' I ta l ia , in confronto degli acquisti in-
glesi. 

Ma oggi anche questa ragione non sus-
siste perchè non sussiste più la ragione della 
concorrenza, t an to vero che l ' Inghi l terra 
non solo non si ba t t e per esportare il car-
bone suo, ma impone delle, limitazioni al-
l 'esportazione, quando non la proibisce 
completamente come avviene per una spe-
ciale quali tà lo «sp l in t» . 

La conclusione quindi è, che a l l ' I ta l ia 
dovrebbero essere assegnate 500,000 tonnel-
late mensili di carbone, dico meglio, con-
segnate, perchè l 'assegnazione è teorica, 
mentre la consegna è prat ica . 

Dico 500,000 tonnellate, di cui due terzi 
dovrebbero essere t r a spor t a t i pei t e r ra per 
f ru i re del prezzo migliore, e per il terzo, 
che deve essere t r aspor ta to per mare, si 
dovrebbe ot tenere, non più il prezzo di 
esportazione, ma quello del consumo in-
terno, non essendovi più ragione per que-
sta distinzione. 

Ho finito. Confido" che il Governo vorrà 
occuparsi della grave questione, perchè il 
carbone è il pane di molte industr ie e, se 
noi vogliamo che esse possano vivere e 
prosperare, è necessario che sia forni to loro 
il pane quotidiano, cioè il carbone. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terpe l lanza-
dell 'onorevole De Vito, al ministro dell'in-
dustr ia e commercio, « sulla utilizzazione 
dei combustibili »... 

DE VITO R O B E R T O . Onorevoli colle-
ghi, ho presentato una interpellanza sui 
combustibili pr incipalmente per avere li-
bertà di parola e r ispondere alle osserva-
zioni f a t t e dagli onorevoli Ciccotti e Bian-
chi. E mi sono deciso a prendere la parola 
pr incipalmente per questo : che se gli er-
rori amminis t ra t ivi , i quali sono stat i de-
nunziat i , sussistessero* per me sarebbe una 
responsabil i tà anche maggiore di al t r i uo-
mini politici, in quanto io ho appar tenu to 
per t r en ta anni alla pubblica: amministra-
zione. 

E comincio col rassicurare l 'onorevole 
Ciccotti. 

L'onorevole Ciccotti disse che erano 
stat i uniti i conti correnti del carbone 
fossile e dei combustibili, per confondere 
le a t t iv i tà dell 'uno con le passività del-
l 'a l tro. 

Ora io posso assicurare l 'onorevole Cic-
cott i nel modo più formale che i conti cor-
renti sono completamente separati . 

Al Ministero dei t raspor t i era la Dire-
zione dei carboni, che io t rovai cost i tui ta 
e che era per sua na tu r a t ransi tor ia . A quel-
l 'ente unii lo stralcio del Commissariato 
combustibili, t ransi tor io anch'esso, e che si 
t r ovava in liquidazione già dalla da ta del-
l 'armistizio. 

Ma le gestioni contabili r imasero e sono 
ne t t amente distinte e separate, nè avrebbe 
po tu to essere f a t to diversamente. Le spese 
per i combustibili nazionali e le en t ra te re-
lat ive vengono registrate allo speciale conto 
corrente costituito per essi con decreto luo-
gotenenziale 22 febbraio 1917, n. 261, e che 
nulla ha da vedere con quello per i carboni 
ist i tui to con decreto luogotenenziale 2 feb-
braio 1917, n. 113. Quindi manca assoluta-
mente la possibilità giuridica della confu-
sione dei conti. • 

E ne mancherebbe anché la ragione, per-
chè la gestione dei combustibili nazionali 
non è affat to in perdi ta , e sui fondi auto-
rizzati dal tesoro sul relativo conto corrente 
era ancora una disponibiiità di 18 milioni, 
quando lasciai il Ministero, come risulta 
dalla relazione da me presenta ta alla Ca-
mera. 

In ta le relazione è da to il bilancio dal-
l'inizio del Commissariato al 30 luglio 1919, 
e la situazione r iassunt iva al 28 febbraio 
1920. 
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Ed in essa sono già gli elementi di rispo-
sta alle interpellanze per quanto concerne 
i combustibili nazionali. Bitengo quindi 
di potermi esimere dal l 'entrare in part i- • 
colari. 

E cominciamo dai boschi. 
L'onorevole Ciecotti-Scozzese fa una ca-

rica a fondo per essersi permesso il taglio 
dei boschi durante l 'estate, eccet tuat i solo 
i castagneti e, debbo aggiungere, il legname 
da lavoro. 

E domanda: chi è il bestione che l 'ha re-
da t ta ed ignora che, in pianura sopratut to , 
tagl iare i boschi d 'es ta te significa farli dis-
seccare -completamente? 

• Quel bestione che ha ordinata la circolare 
sono proprio io. E l'ho voluta dopo i con-
cordi pareri di eminenti forestali, che il ta-
glio d 'estate può r i tardare la vegetazione, 
ma non è affat to causa di disseccamento 
del bosco. 

Ma io dico di p i ù : che se anche la sua 
tesi fosse s ta ta esatta, nessun Governo si 
sarebbe assimta la responsabilità durante 
la guerra di vietare i tagli per sì lungo 
periodo. 

I l censimento del 30 giugno 1917 indi-
cava un fabbisogno per il solo inverno di 
132 milioni di quintali di legna e di 14 mi-
lioni di quintali di carbone, contro - una 
disponibilità di circa 30 milioni di quintali 
di legna e 3 milioni solo di quintali di car-
bone. 

Ed il fabbisogno per se stesso già pauroso 
andò aumentando in modo vertiginoso, con 
l'accrescersi continuo dei consumi per le in-
dustrie|belliche, con l ' impressionante decre-
scere delle importazioni di carbone, col dolo-
roso disastro di Caporet to; con l'uso del 
riscaldamento in sostituzione del gas e del-
l'energia elettrica, e per gli stessi gazometri 
la cui chiusura non si poteva permettere. 
Ciò tacendo della grande quant i tà di legna-
me da lavoro occórrente per le costruzioni 
belliche. 

E la produzione era quasi nulla perchè 
mancava la mano d'opera e mancavano 
persino gli s trumenti del lavoro. 

So io soltanto le ore angosciose trascorse, 
e le difficoltà enormi superate per mettere 
insieme lavorazioni, per organizzare operai, 
costruire baracche per i prigionieri, prov-
vedere al loro mantenimento, procurare 
carriaggi, teleferiche e persino segoni e scuri 
f a t t e costruire con gravissime difficoltà, 
s tante la mancanza di metalli. 

Quando il tèmpo era così r is tret to, 
quando in montagna la neve impediva il 

lavoro durante l ' inverno, quando nelle zone 
malariche era impedito il lavoro dai primi 
di giugno a tu t to settembre, chi poteva 
assumersi la responsabilità di sospendere i 
tagli, anche nella stagione buona é disor-
ganizzare le maestranze con t an t i stenti ra-
cimolate? 

Ella, onorevole Ciccotti, dice anche: li-
bera distruzione di boschi in libero Stato. 

Anzi tut to non si debbono comprendere in 
un fascio solo i tagli di boschi d'interesse 
militare fa t t i esclusivamente dai Comitati 
legname, dalle Direzioni del. Genio e dai 
Commissariati militari con quelli f a t t i a 
cura del Commissariato generale per i com-
bustibili nazionali. 

I tagli d'interesse militare furono im-
pronta t i essenzialmente alle esigenze del 
momento, le quali non sempre si t rovarono 
d'accordo col desiderio degli stessi dirigenti. 
In quelli invece eseguiti per esigenze civili 
furono generalmente osservate le prescri-
zioni silvane. 

Quando fu istituito il Commissariato, i 
boschi per la maggior par te erano liberi, 
soltanto pochi soggetti a vincolo,, e nei 

• boschi liberi ogni proprietario ed ogni ap-
pa l ta tore faceva quello che voleva. I l Com-
missariato invece sottopose a vincolo tu t t i 
i boschi, fece obbligo di lasciare 50 piante 
adulte per ogni e t taro oltre il novellarne, 
vietò il pascolo nelle zone disboscate, pose-
divieti al taglio di pinete, di piante da 
f ru t to , di gelsi, di parchi, di piante orna-
mentali e di quelle intorno ai modesti ca-
solari di campagna. 

Queste disposizioni sembrarono persino 
eccessive al Ministero d'agricoltura e dubito 

| che pur t roppo sì sia commesso l 'errore di 
revocarle. 

Quanto ai t rasport i , il Commissariato si 
preoccupò anzi tut to d' impedire quelli inu-
tili, localizzando il taglio di boschi secondo 
le esigenze della regione, vietando esporta-
zioni da provincie che dife t tavano di legna,, 
rendendo obbligatorio il taglio ed il con-
sumo sul posto delle piante da legna lungo 
i fossi, gli argini, le golene, i canali, le strade, 
e nei fondi rustici. Ed accettò il divieto dei 
t rasport i di legna per ferrovia oltre i 500 
chilometri. 

Tale limitazione por tava con sè due 
gravi inconvenienti. L 'uno danneggiava e-
normeinente le provincie meridionali ricche 
di boschi che nessun beneficio r i t raevano 
dalle industrie di guerra e che avevano già 
abba t tu t a legna in gran copia anter iormente 
al divieto. L 'a l t ro , di costringere l'esercito-
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operante a sfruttare più intensamente i 
boschi in zona di guerra con danno dei con-
sumi nazionali e del regime idraulico, ed a 
rendere sempre più arduo l'approvvigiona-
mento del Veneto e dei suoi profughi in ' 
Bomagna e nelle Marche. 

All'uno e all'altro inconveniente il Com-
missariato ritenne doveroso ovviare, facendo 
a proprio conto talune tradotte dall'Italia 
meridionale per l'esercito mobilitato, azio-
nate in parte a legna e lignite, ed istituendo 
a proprie spese servizi di cabotaggio in A-
driatico, nonostante tutte le difficoltà de-
rivanti alla navigazione dalle esigenze della 
difesa militare. 

Se questa fu colpa l 'accetto volentieri, 
ma degli altri trasporti di legna fatti da 
fornitori militari e da privati non può il 
Commissariato assumere responsabilità per-
chè sfuggivano alla sua competenza. 

E debbo escludere nel modo più assoluto 
che il Commissariato abbia fatto od abbia 
prescritto di carbonizzare in Alta Italia 
legna trasportata di lontano. 

L'operazione è economicamente così di-
sastrosa ch'io proprio amerei di conoscere 
il nome di uno di questi industriali che 
abbia commessa tale pazzia. 

Ed eccoci alle ligniti. 
Anzitutto, nonostante le censure da essi 

mosse all'opera mia, ringrazio gli onorevoli 
Bianchi e Ciccotti perchè hanno lealmente 
riconosciuto che sono stato io il primo ad 
interessarmi della gravità dei problema con 
opera di Governo, e perchè finalmente ho 
la sodisfazione di vedere discussa alla Ca-
mera l'importanza che le ligniti assumono 
nell'economia nazionale. 

L'onorevole Bianchi Umberto e l'onore-
vole Ciccotti-Scozzese mi accusano di avere 
creata una organizzazione burocratica, com-
plicata, accentratrice. 

E cominciano col citarmi l'ufficio mili-
tare di vigilanza. Ma, onorevoli colleghi, non 
dobbiamo dimenticare che eravamo in tem-
po di guerra e che nulla si poteva fare 
senza l'intervento dell 'autorità militare 
per la mano d'opera, per i mezzi di lavo-
ro, per i trasporti e per gli stessi approv-
vigionamenti e rifornimenti. 

Non vi dirò le difficoltà enormi nei quo-
tidiani rapporti con Comitati di mobilita-, 
zione industriale, con Commissioni, con au-
torità militari e tutto il tempo che si per- • 
deva per rivolgersi da uno ad altro uf-
ficio, nei momenti in cui l'urgenza maggior-
mente s'imponeva. 

Parve allora enorme successo ottenere 
che un solo ufficio militare si occupasse 
di tutto ciò che concerneva i combustibili. 
Ma quell'ufficio era militare ed essenzial-
mente dipendeva dal Ministero della guerra 

Ed io debbo dichiarare ad onore del vero 
che il generale Piacentini, quel generale 
delle ligniti cui accennava l'onorevole Cic-
cotti-Scozzese, fece quanto era in sè per 
rendere meno difficili i rapporti con le al-
tre autorità militari nell'interesse dell'ese-
cuzione dei lavori. 

I l Consorzio per la vendita apparteneva 
anche meno al Commissariato. 

Quando il Commissariato fu istituito, 
esisteva già il Consorzio, organismo esclu-
sivamente privato che provvedeva il car-
bone fossile per le ferrovie secondarie e per 
le tramvie. 

Al carbone fossile si aggiunsero le li-
gniti, le torbe e gli agglomerati occorrenti 
sempre per le ferrovie secondarie e le tramvie. 

Ad evitare la creazione di altri orga-
nismi e a non far impaniare il commercio 
in complicate operazioni commerciali, s'in-
caricò lo stesso Consorzio di provvedere 
alle assegnazioni di quelle parti di prodotti 
delle miniere e torbiere che venivano asse-
gnate d'ufficio a determinati enti o de-
terminate industrie. Ma si trattò sempre 
di una parte della produzione, tanto vero 
che nel Ì917 distribuì soltanto tonnellate 
503,570 e tonnellate 909,538 nel 1918. 

I l compenso era stato in origine pattuito 
in ragione di 0.50 alla tonnellata; ma in se-
guito fu necessario aumentarlo per le gravi 
spese, specialmente d'interessi, cui il Con-
sorzio andava incontro. 

Con l'armistizio fu mio primo pensiero 
di provvedere per la soppressione dell'uf-
ficio militare di vigilanza e per la cessa-
zione di ogni funzione del Consorzio nei 
rapporti del Commissariato. E ciò ebbe ef-
fetto dal 31 dicembre 1918. 

I l Commissariato fu invece organizzato 
con la massima semplicità : non ebbe orga-
nici, non ordinamenti burocratici, ma ad 
ognuno fu assegnata la sua sfera d'azione 
e di responsabilità e tutto si basò per ne-
cessità di cose sulla fiducia. 

Ma non avete presi competenti: si è detto. 
Verissimo. I l ramo dei combustibili nazionali 
rappresentava nel periodo pre-bellico una 
industria affatto secondaria, limitata ad 
una ristrettissima cerchia di persone la quale 
venne grandemente assottigliata dai richia-
mi in servizio militare e dalle assegnazioni 
alle lavorazioni nell'interesse dell'esercito. 
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I l pe r sona le del Commissa r i a to f u r inno-
v a t o t r e vo l t e : s ' ebbe ro e lement i o t t imi , 
mediocr i , s caden t i e vi s a r à s t a t o a n c h e 
q u a l c h e e l emen to c a t t i v o : ma bisognò con-
t e n t a r s i di quel lo che la p iazza o f f r iva . 

L ' o n o r e v o l e B i a n c h i a v e v a a c c e n n a t o al 
f a t t o del m u g n a i o romagno lo , i n t e rven t i -
s ta i m b o s c a t o che u n a eccel lenza del t e m p o 
t r a s f o r m ò in i s p e t t o r e tecn ico cen t r a l e . 

N o n r iusc ivo a c o m p r e n d e r e d o n d e fosse 
v e n u t o f u o r i ques to s ignor m u g n a i o e chi 
fosse ques t a eccel lenza, po iché nu l la mi ri-
s u l t a v a al r i g u a r d o . P e r ò mi ha cortese-
m e n t e t o l t o d ' i m b a r a z z o lo stesso onore-
vo le B i a n c h i f a c e n d o m i sape re che il mu-
gna io è u n ce r to s ignor R o n d o n i , n o m i n a t o 
i s p e t t o r e t ecn ico del C o m m i s s a r i a t o gene-
ra le degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i ; qu ind i n o n 
da me e nu l l a h-a da v e d e r e con il Commis-
s a r i a t o genera le combus t ib i l i . 

Di ques t i equ ivoc i inev i t ab i l i , d a t o il 
so rge re c o n t i n u o di n u o v e az i ende e di 
n u o v i uffici d u r a n t e la g u e r r a , se ne sono 
ver i f i ca t i mol t i ss imi . E spesso ho in teso 
r i f e r i r e al C o m m i s s a r i a t o combus t ib i l i in-
t e n d i m e n t i e f a t t i che c o n c e r n e v a n o il Com-
m i s s a r i a t o mi l i t a re , o consorz i g r a n a r i ed 
en t i che si o c c u p a v a n o di combus t ib i l i per 
le finalità ad essi a s segna te . 

E c c o pe rchè io ho sempre p r e g a t o a m i c i 
ed a v v e r s a r i a vo le r essere precisi ne l la 
specif icazione delle c r i t i che . 

H o in teso a n c h e d i re che ce r t e mie im-
p r u d e n z e o r a t o r i e a v r e b b e r o d a t o b u o n 
gioco ai m a s n a d i e r i dèi m e r c a t o l ign i t i fe ro 
pe r operaz ion i di borsa . 

Nessuna i m p r u d e n z a . 
T u t t o ciò ch ' io dissi al la C a m e r a nel lu-

glio 1919. dissi p e n s a t a m e n t e , v o l u t a m e n t e 
e ne a s sumo t u t t a la r e sponsab i l i t à , po-
t e n d o d i m o s t r a r e a d ogni i s t a n t e che e ra 
mio dove re e che f u un bene a v e r p a r l a t o 
senza veli e senza re t i cenze . 

Q u a n t o al le ques t ion i di bo r sa io sono 
u n i g n o r a n t e a s so lu to . E non mi sono m a i 
p r e o c c u p a t o se venissero o meno q u o t a t i i 
v a lo r i l igni t i fe r i . D o m a n d a n d o e c e r cando 
sono v e n u t o a conoscere che n o n sono quo-
t a t i , e che solo nel la b o r s a di R o m a si 
q u o t a n o s a l t u a r i a m e n t e le az ioni delle Li-
gn i t i f e re . 

E qui u n a l t r o p u n t o i n t e r r o g a t i v o . Che 
cosa sono ques te L i g n i t i f e r e ? Nei bo l l e t t i n i 
di spediz ione p u b b l i c a t i da l Commfssa r i a to 
n e s s u n a p a r t i t a di l igni te figura s p e d i t a da 
t a l e d i t t a , e nessuna concess ione di min ie re 
od au to r i zzaz ione di r i ce rca r i su l t a f a t t a 
da l C o m m i s s a r i a t o al la d i t t a s tessa . 

F i n a l m e n t e sono r iusc i to a s ape re che 
la socie tà di ,tal n o m e f u f o n d a t a nel 1906 
pe r l 'esercizio della min ie ra di Bac ine l lo , 
con un c a p i t a l e di 5 mil ioni , s v a l u t a t o nel 
1909 a lire 500,000, r i d u c e n d o così le az ion i 
da 100 a 10 lire. 

Nel 1911 l ' i n t r a p r e s a f u r i l e v a t a da l l a 
Socie tà t o s c a n a e l e t t r i ca e q u i n d i a s s u n t a 
da l la Socie tà m i n e r a r i a di Y a l d a r n o . A t -
t u a l m e n t e t u t t o il c a p i t a l e è nel le m a n i 
d e l l ' I c a che ha t r a s f o r m a t a la Socie tà li-
gn i t i f e re r i u n i t e in l igni t i d ' I t a l i a per l ' eser -
cizio di Bac ine l lo e delle a l t r e min ie re 
che f a n n o capo a Y a l d a r n o . 

Ora e f f e t t i v a m e n t e ho t r o v a t o che, p r i m a 
del mio discorso, ques t e az ioni v e n i v a n o 
q u o t a t e in borsa da 14 a 17.50, e dopo il 
mio discorso n i e n t e meno che a 170 e 140, 
e lo s t r a n o è c h e . a n c h e oggi si r i p e r c u o t o n o 
ques t e oscil lazioni. 

N a t u r a l m e n t e l ' a u m e n t o èra t r o p p o s t r a -
b i l i an te , e t r o p p o a lungo si s a r ebbe pe r -
p e t u a t o l ' e f f e t to delle mie d i c h i a r a z i o n i : ho 
ce rca to di conoscere come era a n d a t a la 
cosa. 

E d ho s a p u t o che le az ioni v e n i v a n o 
q u o t a t e in bo r sa a g r u p p i di dieci per dieci , 
q u i n d i le osci l lazioni e r ano n o r m a l i e nulla, 
ha da v e d e r v i il mio discorso. 

CICCO T T I - S C O Z Z E S E . Onorevo le De 
Yi to , non si t r a t t a v a delle q u o t a z i o n i d i 
bo r sa , m a dei prezzi che sono sal i t i , e n e 
ho, qui lo . specchie t to : non c o n f o n d a i v a -
lori delle Lignitifere coi prezzi delle l ign i t i 2 

D E V I T O R O B E R T O . Q u a l c u n o accennò 
c e r t a m e n t e a ques to : che il mio discorso ave-
va p o r t a t o u n a u m e n t o nei va lo r i di borsa . . . 

C I C C O T T I - S C O Z Z E S E . N o n ho p a r l a t o 
dei va lo r i di bo r sa , m a dei prezzi delle li-
gni t i . 

D E Y I T O R O B E R T O . T a n t o m e g l i o : 
p a r l e r e m o f r a poco a n c h e dei p rezz i . ' 

Da l l a p a r t e a n e d d o t i c a pa s s i amo a quel la 
dei c r i t e r i e del la po l i t i ca dei combus t ib i l i 
naz iona l i . 

L ' o n o r e v o l e B i a n c h i mi fa u n r i m p r o -
vero, d e p l o r a n d o che la mia forma mentis 
sia s t a t a quel la del m a s s i m o r i s p e t t o a l re-
g ime sacro ed inv io lab i l e del la p r o p r i e t à 
p r i v a t a . No, onorevo le B ianch i , è p r o p r i o 
il c o n t r a r i o . L a f o r m a della mia m e n t e ar-
r iva alle concezioni p iù a r d i t e ed alle l imi-
t a z i o n i p iù f o r t i della p r o p r i e t à p r i v a t a pe r 
il pubb l i co bene, sino a nega r l a q u a n d o oc-
corre , e ciò ho s e m p r e d e t t o nei miei di-
scorsi e s t a m p a t o nel le mie pubb l i caz ion i . 

T u t t i i dec re t i luogotenenz ia l i r e l a t i v i 
I lai C o m m i s s a r i a t o e t u t t e le o r d i n a n z e d ' in -
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dole generale sono stati redatti da me perso-
nalmente, con unica guida : quella di giun-
gere a svincolare il sottosuolo dalle pastoie 
del Codice civile. 

Col primo decreto 7 gennaio 1917, n. 35, 
si cominciò ad affermare che a nessuno 
spetta eseguire ricerche od eseguire colti-
vazioni senza l'intervento dello Stato, e al 
proprietario si riconobbe un solo diritto di 
prorità. 

Era già un primo passo ed un gran 
passo. 

E subito nacquero ire e malumori. 
Agli onorevoli Gallenga ed Albanese nel-

la seduta* del 16 marzo 1917 io dissi che la 
modesta riforma armonizzava aneoracon il 
concetto di proprietà datoci dal Codice ci-
vile e da secolari tradizioni. 

Ma non mi arrestai a quel passo, e nel 
decreto luogotenenziale 24 febbraio 1918, 
n. 284, venne affermato senz'altro il prin-
cipio che solo per concessioni si potesse 
procedere alla coltivazione di giacimenti 
lignitiferi, indipendentemente da ogni rap-
porto giuridico precostituito e da ogni aspet-
tat iva del proprietario del fondo-

La politica quindi da me seguita s'ispi-
rava al concetto che allo Stato soltanto 
spetti la libera disponibilità del sottosuolo, 
indipendentemente da ogni rapporto di pri-
vata proprietà, come giustamente vuole l'o-
norevole Bianchi. 

L'onorevole Oiccotti ha accennato che 
a l la fine del 1917 avrei presentato in Con-
siglio dei ministri un decreto di pieni po-
teri che il Consiglio avrebbe rifiutato. 

Veramente non so quale spirito alato 
informi di ciò che avviene in Consiglio, dove 
tutt i i ministri sono legati al segreto. Ad 
ogni modo, non ho nessuna difficoltà a dare 
le spiegazioni del caso. 

CICCOTTI-SCOZZESE. E io non ho al-
cuna difficoltà a dare la* spiegazione della 
f o n t e : è stato il Fascio di azione nazionale 
a pubblicare quella notizia. 

D E VITO R O B E R T O . Non mi riferivo 
a.lei, onorevole Ciccotti, ma a chi ha data 
la notizia. Io non posso rilevare tutto ciò 
che si pubblica, ma sono sempre pronto a 
rispondere dell'opera mia qui alla Camera. 

CICCOTTI-SCOZZESE. Serve per di-
mostrare che non si . t r a t t a di «alat i spi-
riti ». 

D E VITO R O B E R T O . Comunque, l a . 
cosa è in termini diversi. Io ebbi incarico 
di preparare due schemi di decreto, uno 
per la nazionalizzazione delle miniere e di 
tutto il sottosuolo lignistico, che avrebbe 

risposto meglio ai postulati degli interpol-, 
lanti ; l'altro per lasciare integro il sistema 
dello sfruttamento da parto dell'industria 
privata, aiutandola e ricorrendo alla espro-
priazione nel caso in cui l'industria stessa 
non avesse corrisposto, o non potesse cor-
rispondere. 

Dei due schemi fu scelto ed approvato 
il secondo, che prese la data del 24 feb-
braio 1918, n. 284. 

E nel decreto è detto espressamente al-
l'articolo 1: « All'esercizio delle miniere e 
cave (espropriate) provvede il Commissa-
riato o direttamente od a mezzo di società 
o ditte che diano affidamento e garenzia 
di pronta organizzazione per una estesa 
coltivazione ». 

E d ecco perchè la zona "costiera fra Car-
rara- e la Magra, che ha buona lignite pi-
cea, pur non essendo fra i bacini più pro-
duttivi d'Ital ia, fu mantenuta in appalto 
alla Società idroelettrica ligure, che aveva 
assunta la gestione pochi giorni innanzi e 
affidava per il regolare sfruttamento. 

Ecco perchè fu fatto un contratto di 
gestione temporanea, parziale, con la So-
cietà per imprese minerarie Quarata, con-
cessionaria di una delle miniere espropriate. 

Ho inteso anche criticare e quasi riferire 
alla politica mia personale la questione dei 
sopraprofitti di guerra. Ma, onorevoli col-
leghi, io debbo solo ricordare che con de-
creto luogotenenziale 17 settembre 1916, nu-
mero 197, quando io non avevo ancora 
l'onore di partecipare al Governo, fu sta-
bilita negli accertamenti dei sopraprofitti 
a favore dell'industria nazionale la dedu-
cibilità dei sovraprezzi pagati a causa della 
guerra per nuovi impianti e trasforma-
zioni. 

Tali disposizioni avrebbero dovuto ap-
plicarsi senz'altro alle miniere; ma qualche 
ufficio ebbe dubbi al riguardo. E appunto 
questi dubbi furono rimossi col decreto 
luogotenenziale 24 febbraio 1918, n. 284. 

Voi potrete discutere se le disposizioni 
furono utili in relazione alle esigenze del 
momento ed al concetto di governo allora 
prevalente d'aumentare gl'impianti in casa 
nostra. Potrete discutere il sistema che si 
applicava alle nostre industrie, ma non po-
tete fare colpa a me d'aver voluto che, per 
sottigliezze fiscali, fosse messa al bando 
proprio quella industria che era appena sul 
nascere e di cui avevamo tanto bisogno 
sia nei riguardi della produzione e sia in 
quella dell'utilizzazione dei combustibili 
nazionali. Oggi è facile la critica, ma non 
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dobbiamo dimenticare che nessuno voleva 
investire capitali in nuovi impianti di mi-
niere per la incertezza del domani ; non 
dobbiamo dimenticare che alla lignite nes-
suno credeva e veniva q^uasi considerata 
follia occuparsene. 

E per quanto concerne gl ' impianti cen-
trali cui si riferiva la legge 28 marzo 1919, 
n. 454, la posizione è diversa perchè le som-
me derivanti dai sovraprofìtti sono portate 
in diminuzione del piano finanziario e quin-
di di conseguenza in diminuzione sia del 
canone annuo dello S ta to , sia dei prezzo 
di vendita dei prodotti , sia dell ' indennità 
di r iscatto, ed è stabilita anche una com-
partecipazione dello Stato . 

I l Commissariato ha provveduto diret-
tamente a lavorazioni che i privati sfuggi-
vano: eppure, senza soffermarsi sui dati 
inesatti r iportat i per ÍTarni e Garbenne, 
posso dire senza tema di smentita, che esso 
ha conseguito risultati maggiori d'ogni pri-
vato che abbia aperto miniere completa-
mente nuove durante la guerra. Eppure, è 
cosa strana, tut t i vogliono le miniere dello 
S tato . E se il Commissariato avesse voluto 
accogliere le offerte che venivano presen-
ta te , avrebbe potuto cedere lavorazioni mi-
nerarie e boschive a prezzi vantaggiosi, ri-
pagando le spese fat te . 

A questo periodò di larghe offerte, ne su-
bentra ora un altro in cui sì cerca di tut to 
deprezzare. 

El la , onorevole Ciccotti , giustamente si è 
preoccupato di questa tendenza alla deni-
grazione e di questa caccia al ribasso che si 
sta facendo per acquistare a miglior patto 
ciò che lo Stato ha messo in essere. 

E d io saluto con piacere la lodevolissima 
proposta dell'onorevole Bianchi di affidare 
le miniere a cooperative, esperimento che 
in piccolo io pure già avevo cominciato a 
fare in talune lavorazioni e che intendevo 
introdurre anche nelle officine ferroviarie. 
Si può cominciare subito da quelle di S ta to : 
così almeno le spese fat te dall 'Erario da-
ranno buoni frutt i e renderanno possibile 
l 'avviamento sicuro a quella nuova forma 
che solo può risolvere il diuturno conflitto 
fra capitale e lavoro. 

L'onorevole Bianchi dice che nel pro-
blema della lignite io mi sono occupato e 
preoccupato soltanto, della produzione. 

Egli ha ricordato che nel 1916 il mini-
stro del tempo onorevole Cottafavi affer-
mava non potersi raggiungere, ed al mas-
simo, i due milioni annui di tonnellate senza 
un lungo periodo di preparazione e spese 

ingenti.. Ciò corrispondeva alla valutazione 
che allora facevasi della lignite esistente 
nel nostro sottosuolo calcolandola in non 
più di cento milioni di tonnellate, ed esclu-
dendo la possibilità e la convenienza di 
estesi sfruttamenti . 

E l la , onorevole Bianchi , che con tanto 
amore ha studiato e studia la questione, 
dovrà convenire che sino a quando era tale 
la valutazione non si poteva certo provve-
dere all 'utilizzazione razionale della lignite. 

E r a anzitutto necessario provvedere a 
ricerche sistematiche. In più occasioni ho 
già avuto l 'onore di comunicare che gli 
accertamenti fa t t i danno per la sola lignite 
e pei soli giacimenti finora esplorati una 
consistenza di 270 milioni di tonnellate. E 
restano ancora da esplorare zone certa-
mente ricche come la Sardegna e la Sicilia 
ed oltre un terzo della penisola, senza te-
ner conto degli ottimi ed estesi giacimenti 
nelle terre redente, come sono ancora da 
proseguire gli studii iniziati per la ricerca 
del carbone fossile. A tale cifra si debbono 
aggiungere le antraci t i , gli schisti bitumi-
nosi e la torba. Per questi manca ancora 
una valutazione diretta ma che, dato il 
grande numero di torbiere e il nostro palu-
dismo, rappresentano certamente una quan-
t i tà rilevantissima e superiore molto ai 28 
milioni di tonnellate per ora indicati . 

Mentre si facevano le ricerche, occorreva 
vincere la diffidenza, persuadere all'uso 
delle ligniti, e provvedere alle esigenze del 
momento, intensificando la produzione per 
quanto la potenzialità dei trasporti con-
sentiva. 

La vostra politica è completamente fal-
lita, dice l 'onorevole Ciccotti , perchè nean-
che la grande produzione avete raggiunta. 

A mettere in essere una miniera occor-
rono anni, larghi mezzi finanziari e tecnici, 
impianti costosi e macchinari che comple-
tino e sostituiscano la mano dell 'uomo. Al 
faticoso lavoro in galleria e nei pozzi oc-
corre sostituire, ovunque possibile, la cava 
aperta con l'esecuzione meccanica, che ri-
chiede appositi cantieri ed officine. 

I giacimenti da sfruttare sono quasi sem-
pre in valli impervie, in scoscesi burroni, in 
località lontane da abitazioni, da strade, 
da ferrovie. Occorrono teleferiche, piani 
incl inati , decauville, e levatori , te t to ie , 
condutture d'acqua, abitazioni. E giunti 
alla ferrovia cominciano le dolenti note. 
I l più delle volte sono piccole stazioni o 
fermate prive dei necessari impianti o già 
talmente aggravate da non consentire il 
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nuovo traffico. E quindi occorrono piani 
caricatori , binari d 'al lacciamento, binari 
di manovra e di ricovero, ampliamenti di 
piazzali e fabbricati . 

Tutto questo il Commissariato ha fat to , 
e l 'ha fat to in soli due anni di vita, in 
mezzo a difficoltà d'ogni genere. B a s t i dire 
che gli escavatori ordinati al principio della 
guerra appena ora cominciano ad entrare 
in funzione, e che appena dopo l 'armistizio, 
fu possibile avere le prime somministra-
zioni di materiali metallici ordinati nel 
giugno 1918 ! 

Durante la guerra è stato prodotto ciò 
che si poteva trasportare ed utilizzare pron-
tamente. Pr ima della guerra si avevano 
39 miniere di lignite in esercizio più o meno 
l imitate, a l tret tant i permessi e 25 torbiere. 
Alla fine della guerra 223 miniere, 600 per-
messi di ricerche, 146 torbiere, e l'organiz-
zazione dei cantieri era già tale da permet-
tere e garantire il sicuro conseguimento di 
intensiva coltivazione. 

Pr ima della guerra nessuno credeva alla 
l ignite: oggi ho la sodisfazione di sentire 
che vi fate affidamento per portare ristoro 
all 'economia nazionale. 

Non mi sembra quindi che sia fall ita la 
nostra politica. E questo a prescindere che 
al Commissariato, sorto in occasione della 
guerra e per la durata della guerra, non era 
assegnato il compito di provvedere alla 
creazione ed all ' incremento dell 'industria 
lignitifera, bensì quello di provvedere all'ap-
provvigionamento di combustibili per le 
popolazioni e le industrie che ne difetta-
vano. 

Questo era il mio compito. Se invece 
di l imitarmi al l 'approvvigionamento du-
rante la guerra, io ho creduto di gettare 
le basi d'una industria per il dopo guerra, 
non si debbono oggi invertire i termini e 
non mi si deve fare una colpa di ciò che 
dovrebbe essere per me titolo di lode. 

E che al l 'approvvigionamento di com-
bustibile siasi provveduto abbastanza bene 
nei due anni di vita del Commissariato, io 
credo nessuno potrà negare. 

Nel 1913 il consumo di carbon fossile 
era di tonnellate 10,834,008 e quello dei pe-
troli di tonnellate 115,374 esclusa la marina. 
Nel 1917 si ebbero tonnellate 5,037,497 di 
carbone e 94,183 di petrolio ; nel 1918 rispet-
t ivamente tonnellate 5,840,922 e tonnellate 
72,238. 

Nè può dirsi che in tale biennio fu so-
spesa la vita della nazione o dimezzata la 
sua at t iv i tà , quando gli stabilimenti indu-

striali mobilitati dall 'Amministrazione mi-
litare spingevano la loro a t t iv i tà sino ad 
un parossismo di iperproduzione, quando i 
trasporti ferroviari facevano il massimo 
sforzo e la marina intensificava la sua atti-
vità e s 'aumentava la flotta mercantile con 
le navi nemiche. 

Alla differenza si fece fronte con i com-
bustibili nazionali di qualunque natura, qua-
druplicando la produzione della lignite, della 
torba, dell 'antracite, del carbone vegetale, 
quintuplicando quella della legna, impe-
dendo l'esodo di oltre due miliardi in oro. 

# 
Si ebbero, è vero, periodi di crisi, ma 

furono brevissimi : ben più gravi soste ed 
inconvenienti si verificarono durante la 
guerra per altri rifornimenti di materie di 
prima necessità. 

Yi furono restrizioni di consumo ed au-
menti di prezzo, ma che cosa non è avve-
nuto per gli altri generi di consumo ? 

Però io convengo pienamente con gli ono-
revoli B ianchi e Ciccotti che i primi nemici^ 
della lignite sieno non di rado gli stessi 
esercenti di miniere per le eccessive pretese 
di prezzi, e non di rado per la poca cura 
della qualità nelle consegne. 

Ma io debbo ricordare che con l 'armi-
stizio fu da molti ritenuto che il carbon 
fossile sarebbe tornato in I ta l ia abbondante 
a basso prezzo. Con questa illusione che 
sedusse industriali grossi e piccoli ed uomini 
di governo, i. combustibili nazionali ricad-
dero subito in quel dispregio in cui erano 
tenuti prima della guerra. Impianti eseguiti 
per adoperarli vennero inconsultamente di-
s trutt i ; molte miniere e torbiere si chiusero. 
E in quel sempo fu disposta la liquidazione 
del Commissariato. Da quel giorno cessò 
ogni sua azione diretta e si provvide solo a 
liquidare l 'azienda, curando che non ne av-
venisse un arresto nella produzione ed i de-
positi ancora abbastanza ricchi non andas-
sero in mano a speculatori che avrebbero 
fat to aumentare vertiginosamente i prezzi. 

Per quanto concerne l 'azione del Com-
missariato sui prezzi dobbiamo quindi ri-
ferirci al periodo di guerra. 

Non vi faccia meraviglia, o colleghi, se 
io vi dico con t u t t a franchezza che ho-poca 
fiducia nei calmieri imposti per talune merci 
so l tanto : spesso arrestano la produzione, e 
più spesso ancora finiscono col sostituire il 
mercato clandestino a quello palese, a tut to 
scapito delle classi meno abbienti . 

Nei riguardi della legna e del carbone 
vegetale provvidi in modo più semplicey 

ponendo sul mercato i prodotti del Commis-
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sariato a minor prezzo ed anche a sotto-
prezzo, appena si verificava un ingiustifi-
cabile rialzo. E molte volte bastò la sola 
minaccia. Che il sistema fosse opportuno, 
lo dimostra il f a t to che nella generale ver-
tiginosa ascesa dei generi di prima neces-
sità, i prezzi della legna per uso domestico 
e del carbone vegetale sono da moltissimi 
mesi rimasti costanti. 

Per le ligniti e torbe, non si poteva usare 
con larghezza lo stesso sistema, perchè era 
molto l imitata la produzione del Commis-
sariato. Ma si fece larghissimo uso sia della 
facoltà di prelevare i prodot t i determinando 
d'ufficio i prezzi, sia di quella di s tornare i 
contra t t i ed impedire i t rasport i . 

Ed i prezzi di vendita stabiliti dal Com-
missariato erano molto ma molto inferiori 
alle cifre indicate dagli onorevoli Ciccotti 
e Bianchi. 

CICCOTTI SCOZZESE. Ma i prezzi di 
vendi ta reali erano quelli che ho indicato 
io, sì o no? Dopo che avevate fa t t e tu t t e 
le facilitazioni possibili a queste miniere, 
permet tevate ancora che i concessionari 
continuassero a vendere la lignite al prezzo 
che loro più piaceva. 

DE VITO ROBERTO. Per impedirlo si 
sarebbe dovuto espropriarle. 

CICCOTTI-SCOZZESE. Certamente. 
DE VITO ROBERTO. È questione di 

sistema, ma allora occorreva che fosse stato 
approvato il decreto per la nazionalizzazione 
{Interruzioni da varie parti). Poche parole 
ancora sulla utilizzazione. 

Io sono pienamente d' accordo con lei, 
onorevole Bianchi, che data la ristrettezza 
dei forni e delle griglie 1' uso delle ligniti 
in pezzatura per le locomotive sia f ra gli 
usi peggiori. Ma non conviene dimenticare 
che in tempo di guerra certi depositi ferro-
viari rimasero più volte con uno o con due 
giorni di carbone. E non conviene dimenti-
care che allora si usava carbone francese, 
peggiore talvolta delle nostre ligniti ; ma 
lo si pagava in oro. 

Allora erano le stesse Ferrovie di Stato 
le quali chiedevano che si riservasse ad esse 
la maggiore quant i tà della produzione delle 
miniere. E allora il personale di macchina 
che durante la guerra dava prova continua 
di sacrifici e di abnegazione, persuaso della 
necessità, si sottoponeva volentieri ai fastidi 
ed al maggior lavoro che importava 1' uso 
della lignite. 

Cessata la guerra, fu esaminata l 'oppor-
tun i t à di aumentare il numero delle corse 
dei treni e cercare di migliorare il servizio. 

Ma le condizioni del carbone non erano rosee. 
Fu allora stabilito di accordo con la Dire-
zione generale delle ferrovie che sarebbe 
rimasta inal terata la dotazione mensile del 
carbone fossile e che alla differenza si sa-
rebbe provveduto con legna e lignite. 

La differenza era già per se stessa mol-
to l imitata : ma nel fa t to lo è stato più 
ancora. 

Per quanto a me consta, da settembre 
in poi sarebbero stati fa t t i nuovi cont ra t t i 
di 235,900 tonnellate in tu t to , ma su tali 
par t i te sarebbero state consegnate in me-
dia 11,000 tonnellate al mese, pari o poco 
più di 3000 tonnellate di carbone fossile. 
Non è quindi il caso di preoccuparsi d'en-
ti tà. di forniture. E si è t r a t t a to di t an te 
piccole quant i tà che si poteva utilizzarle 
anche senza impiegarle nei treni in corsa. 

Volendo adoperarla per treni in corsa su 
linee pianeggianti a l imitato traffico si do-
veva assicurare al personale di macchina un 
adeguato compenso nella ragione effettiva 
del risparmio di carbone fossile come ave-
vano fa t to private società ferroviarie, e si 
doveva in qualcuna delle stazioni intermedie 
far t rovare un fuochista ed un aiuto per la 
pulizia dei forni e delle griglie. 

I premi furono t roppo limitati e talvolta 
applicati in modo che il personale adibito 
a treni che usavano lignite finiva col perce-
pire competenze accessorie inferiori a quelle 
che avrebbe avuto usando carbone. 

Quanto agli esperimenti, di cui ho avuto 
notizia soltanto dagli onorevoli interpel-
lanti, nessun dubbio che l'uso misto di li-
gnite e carbone in na tura , sia poco conve-
niente nei senso che il potere evaporante 
complessivo risulti inferiore alla somma dei 
poteri evaporant i dei due componenti. Ciò 
accade persino nella combustione di elementi 
ricchi accoppiati, come la na f t a e il car-
bone. 

Ma l 'onorevole Bianchi è t roppo valente 
tecnico per non insegnarmi che un risultato 
così disastroso, quale sarebbe quello d 'avere 
un potere evaporante inferiore al potere di 
uno solo dei componenti, costituisce asso-
lutamente un'eccezione che può preoccu-
parci solo quando concorrano circostanze 
accidentali di umidità eccessiva o di miscele 
di materie. 

Natura lmente non ho mancato di assu-
mere informazioni a fonte diret ta , ed ecco 
le notizie a me pervenute. 

Circa l 'esperimento eseguito sul t r a t to 
Àncona-Rimini il 4 marzo, cui è cenno nel 
discorso dell 'onorevole Bianchi Umberto, . 
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si deve far presente che fu impiegata li-
gnite che era rimasta per mesi esposta alle 
intemperie, acca tas ta ta in grandi cumuli 
al l 'aperto. 

In queste condizioni l 'umidità della li-
gnite superava il sessanta per cento in peso 
e per il deterioramento portato dall 'azione 
degli agenti atmosferici le materie fìsse era-
no notevolmente accresciute e trasformate 
anche in modo da produrre scorie aggluti-
nanti. 

Da un esperimento fat to in queste con-
dizioni non si possono trarre conseguenze 
conclusive. 

Contro di esso stanno altri esperimenti 
e l'uso di lignite durante la guerra da parte 
della stessa azienda delle ferrovie di S tato ; 
stanno le dichiarazioni del Ministero della 
marina che ha adoperato lignite persino 
per i r imorchiatori e piroscafi costieri; " 
stanno le dichiarazioni concordi inviate 
dalla Società Nord Milano e dalla Società 
delle ferrovie Reggio Emil ia che hanno 
maggiormente usato e tut tora usano li-
gnite per i loro treni, e delle quali, se vo-
lete, posso darvi lettura. -

Comunque, siamo d'accordo che senza, 
necessità non si debbono usare diretta-
mente ligniti in pezzatura per le ferrovie, 
mentre si potrebbe usare convenientemente 
in buone brichette, o col sistema di polve-
rizzazioni, o con adeguate modifiche alle 
griglie ed ai focolari. ' 

E siamo d'accordo che si debbono limi-
tare quanto più possibile i trasporti , spe-
cialmente della qualità scadente. Appunto 
per rendere possibile tale limitazione, sino 
dal primo decreto luogotenenziale 7 gen-
naio 1917, n. 35, fu stabil i ta la facoltà di 
determinare i centri di consumo che da 
ciascuna miniera debbono essere serviti, 
prescrivendo anche col successivo decreto 
luogotenenziale 26 aprile 1917, n. 696, che 
non dà luogo a risarcimento di danni la 
mancata esecuzione di contrat t i in dipen-
denza dell'esercizio di tale facoltà. E d il 
direttore generale delle ferrovie mi ha più 
volte dichiarato che le disposizioni del Com-
missariato l imitavano fortemente le percor-
renze della lignite. Ma più non si poteva 
fare, perchè mentre gli stabilimenti indu-
striali sono quasi tut t i nel l ' I ta l ia setten- , 
trionale, la produzione di lignite è preva-
lente nel l ' I ta l ia centrale, nè si dovevano 
lasciare in abbandono i ricchi e ottimi 
giacimenti del l ' I ta l ia meridionale. Di qui 
la necessità di tariffe di favore, le quali 
sono ad esclusivo benefìcio dei consumatori 

a cui carico vanno sempre le spese di tra-
sporto. • 

A limitazioni maggiori si potrà addive-
nire solo quando si sia addivenuto alla uti-
lizzazione rapida dei combustibili . 

Tale parte del discorso dell'onorevole 
Bianchi io ho ascoltato con vi70 compia-
cimento, perchè rispondente pienamente 
alle mie idee ed al programma da me for-
mulato. A tacere delle molteplici pubbli-
cazioni e conferenze, ricorderò solo il di-
scorso da me tenuto all 'Esposizione di Ge-
nova. Io dissi a l l o r a : 

« . . .durante la guerra noi abbiamo ado-
perato lignite e torbe nelle forme peggiori, 
direttamente, in focolari inadatt i , costruiti 
per il carbone f ossile esclusivamente e per 
le qualità migliori, le abbiamo adoperate 
bagnate, frammiste ad argilla, senza ri-
guardo a particolari caratter ist iche, come 
la fret ta e la necessità dell 'ora imponevano. 

« Le qualità migliori, asciutte, in buona 
pezzatura, br icchettate od in polvere con-
tinueremo a trasportare per i l diretto im-
piego su apposite griglie ed i focolari de-
bi tamente trasformati da volenterosi e con 
gli aiuti di legge. Le qualità scadenti dovre-
mo usare sul luogo in grandi centrali ter-
miche, o in grossi impianti di gassificazione 
o di distillazione, commisurando l 'annua 
produzione al numero degli impianti ese-
guiti ». 

Gli stessi concetti ho espresso nella re-
lazione presentata alla Camera. E in que-
sta per i carboni ho detto : 

« Occorre che nei grandi porti di arrivo 
si facciano grandi impianti razionali di di-
stillazione del l i tantrace che producano il 
coke per le industrie, comprese le ferrovie, 
il gas per le grandi centrali termo-elettriche 
che distribuiscano energia a buon mercato 
ne\Yhinterland dei porti stessi, il benzolo 
derivato dal lavaggio del gas, il catrame e 
con esso tu t ta quella industria multiforme 
del catrame che non molti anni addietro 
fece r icca la Germania ». 

Così pure ho ricordato la necessità di 
servirsi del l 'a lcool : 

« ÌTè sono da trascurare le grandi distil-
lerie per preparare da prodotti vegetali 
l 'alcool industriale che, secondo ripetute 
esperienze fat te , può sostituire la benzina 
negli autoveicoli : è solo questione di con-
venienza economica, quindi converrebbe 
ottenere alcool a buon mercato, al l ' infuori 
del regime fiscale ». 

A questo proposito io mi permetto ri-
chiamare l 'attenzione del ministro delle fi-
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nanze sulla, o p p o r t u n i t à di r iprendere in 
esame gli esperimenti f a t t i dal Commissa-
r ia to combust ib i l i e dal Ministero delle armi 
e munizioni e togl iere la tassa di fabbri-
cazione sul l 'a lcool dést inato da solo o in mi-
scela come c a r b u r a n t e per gli a u t o v e i c o l i : 
sarà t a n t o di g u a d a g n a t o r i s p a r m i a n d o oro 
per a c q u i s t o di benzina. 

Questo era il mio p r o g r a m m a , ma natu-
ra lmente era p r o g r a m m a p e r i i dopo guer-
ra q u a n d o , a c c e r t a t a la consistenza l igni-
t i f e r a i t a l i a n a , sarebbe s tato possibile avere 
t e m p o innanzi a sè e disponibi l i tà dei ma-
ter ia l i metal l ic i necessari per la costruzione 
dei m a c c h i n a r i n u o v i per l ' I t a l i a , ingenti 
c a p i t a l i e il personale idoneo: t u t t e cose cui 
sarebbe s t a t a fol l ia pensare durante la guer-
ra. Ma durante la guerra non ho m a n c a t o 
di p r e p a r a r e e rendere possibile l ' a t t u a -
zione del p r o g r a m m a stesso. 

N o n r icorderò qui i pregevol iss imi l a v o r i 
del la Commissione t e c n i c a pres ieduta dal-
l' i l lustre i spet tore superiore ingegnere Luig-
gi e c o m p o s t a di espert i v a l e n t i , i s t i tu i ta 
a p p u n t o per le modi f icaz ioni occorrent i ne-
g l ' i m p i a p t i e m a c c h i n a r i per la sost i tuz ione. 
del c a r b ó n fossile e della b e n z i n a con pro-
dot t i secondar i o con al tr i combust ib i l i di 
p r o d u z i o n e nazionale . 

N o n r icorderò le numerose analis i di com-
bust ibi l i , le esperienze diret te di ut i l izza-
zione, le norme d e t t a t e per la c o n d o t t a dei 
f u o c h i delle l ignit i e t o r b e , le v is i te ese-
gui te a s tabi l iment i industr ia l i , i p r o g e t t i 
c o m p i l a t i , i l a v o r i di a d a t t a m e n t o , la vol-
g a r i z z a z i o n e delle v a r i e f o r m e di ut i l izza-
zione raz ionale , con memorie scientif iche, 
con art icol i , con conferenze e con discorsi . 

G e n e r a l m e n t e g l ' i n d u s t r i a l i si mostra-
v a n o r e f r a t t a r i a modi f icare i loro i m p i a n t i 
sia per n a t u r a l e scet t ic ismo verso ogni no-
v i t à , sia per la persuasione assai di f fusa 
che a p p e n a t e r m i n a t a la guerra sarebbero 
cessate le penurie e l ' a l to prezzo del c a r b ó n 
fossile. . 

N o n m a n c a r o n o però industr ia l i c o r a g - , 
giosi che iniz iarono l 'esecuzione d ' i m p i a n t i 
idonei . E il C o m m i s s a r i a t o diede esempio 
nel prescr ivere che i propr i r imorchiator i 
fossero a d a t t a t i in modo da a d o p e r a r e 
e s c l u s i v a m e n t e l ignite , e che g l ' i m p i a n t i di 
r i s c a l d a m e n t o in t u t t i gli edifìci dello S t a t o 
fossero c o n v e n i e n t e m e n t e t r a s f o r m a t i o so-
st i tui t i . 

L e amminis traz ioni pubbl iche v e r a m e n t e 
si m o s t r a r o n o a l q u a n t o restìe, ma il Com-
m i s s a r i a t o cominciò a procedere ugual-
m e n t e , e già sono s tat i eseguit i in B o m a , 

con o t t i m a r iusc i ta , i m p i a n t i divers i esperi-
m e n t a n d o i d ivers i sistemi, compreso quel lo 
dei Gazogeni agent i a sola l ignite, nel quale 
l 'onorevo le B i a n c h i r ipone m e r i t a m e n t e 
t a n t a fiducia. 

P e r la b r i c h e t t a z i o n e molt i studi f u r o n o 
f a t t i , mol te esperienze, e si ebbero anche 
molte in iz ia t ive p r i v a t e durante la guerra . 
Ma d o v e n d o usare le presse esistenti per 
il c a r b o n fossile o pei cement i non s'eb-
bero in genere buoni r isultat i , mentre man-
c a v a la possibi l i tà di procurars i quei mac-
chinar i per fez ionat i che hanno permesso 
alla G e r m a n i a così larga produz ione di mat-
tonel le di l ignite. 

Per consigl io ed * a iuto del Commissa-
r iato mol t i g a z o m e t r i consent irono ad ag-
giungere ai loro i m p i a n t i g a z o g e n i a t t i a 
gassi f icare combust ib i l i naz ional i , mentre 
a lcuni , come quell i di P e r u g i a , V i a r e g g i o , 
S a n G i o v a n n i a T e d u c c i o , Torre A n n u n -
ZI citici e L i v o r n o , p r o c e d e t t e r o al la t rasfor-
mazione radica le degli i m p i a n t i in guisa 
da ut i l izzare n o r m a l m e n t e soli combust ib i l i 
naz ional i . * 

Molt i s tudi furono f a t t i anche per la 
potver izzaz ione , che ha t r o v a t o così largo 
impiego negli S t a t i Uni t i , sia in i m p i a n t i 
terrestr i sia in l o c o m o t i v e . 

A scopo di .esperimento f u r o n o acqui-
s t a t i due apparecchi , o r d i n a t a in A m e r i c a 
la t r a s f o r m a z i o n e di due l o c o m o t i v e e co-
struzione di un i m p i a n t o c o m p l e t o di ma-
cinazione e di ess iccazione per la necessaria 
p r e p a r a z i o n e del combust ib i le . 

F u i n c o r a g g i a t a la costruzione di forni 
per il carbone v e g e t a l e con r icupero di ca-
t r a m e , e di quelli per la dist i l laz ione degli 
schisti . E f u requisi to lo s tabi l imento te-
desco di San V a l e n t i n o per la l a v o r a z i o n e 
del b i tume. 

P a r i m e n t i f u o r d i n a t a la t r a s f o r m a z i o n e 
di l o c o m o t i v e per la ut i l i zzaz ione di olì pe-
santi , con la s p e r a n z a di poter p r o v v e d e r e 
in gran parte coi p r o d o t t i dei nostr i pozz i 
petrol i fer i . 

A v v e n u t o l 'armist iz io , il C o m m i s s a r i a t o 
inviò un proprio delegato nei paesi de l l 'Eu-
r o p a centrale p e r raccogl iere dat i e p a r t i c o -
l a r e g g i a t e notizie sugli a p p a r e c c h i in uso e 
per a c q u i s t a r e f a b b r i c h e c o m p l e t e di br ichet-
t a z i o n e e c o m p l e t i i m p i a n t i central i . Quale 
sia s t a t o il r i s u l t a t o def in i t ivo di ta le mis-
sione ignoro , perchè nel lasciare il Mini-
stero t e l e g r a f a i al d e l e g a t o , come era mio 
dovere , di sospendere ogni incar ico in a t -
t e s a di ordini . 

Ciò nel c a m p o sperimentale . 
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In quello legislativo ho po tu to chiudere 
il periodo di Commissariato o t tenendo dal 
Gabinet to del tempo il decreto luogotenen-
ziale 25 agosto 1919, n. 454, completato poi 
col decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1582, 
che alle forme d'uti l izzazione razionale ed 
in ispecie agl ' impiant i di centrali e let t r iche 
ed agl ' impiant i di gassificazione e distilla-
zione accordò i necessari concorsi finan-
ziari ed aiut i dello Sta to . 

In base a quel decreto f u accorda ta la 
concessione alla Società Torbiere d ' I t a l i a 
di un impianto termo-elet tr ico azionato a 
t o rba per r icavare annua lmen te cinquemila 
tonnel la te di solfato ammonico, cinquemila 
tonnel la te di ca t rame, vent ic inque milioni 
di chi lovat tore . Altr i p roget t i tecnici la-
sciai in esame collegati con la elettrifica-
zione delle ferrovie. 

Può dirsi ve ramente che il Commissa-
r ia to non siasi p reoccupato e nulla abbia 
f a t t o per la utilizzazione razionale del no-
stro combustibile? 

Mentre ho pensato ad approvvig ionare 
la popolazione, i servizi pubblici e le in-
dustr ie con t u t t a la larghezza, che la diffi-
coltà dell 'ora consentivano, ho voluto che 
queste nuove risorse economiche non an-
dassero perdute , met tendo in essere im-
piant i per 26 milioni e creando le condizioni 
di vi ta e di svi luppo per una indust r ia che 
per la guerra ha assunto or ien tament i , 
nuovi. 

Di t u t t e le gestioni create nel periodo 
di guerra, io credo sia la sola od una delle 
poche che in real tà non gravi sul bilancio 
del tesoro. 

E d ho voluto un p rog ramma schie t ta -
mente i ta l iano, per so t t ra rc i in quanto 
possibile alla servitù s t raniera del carbon 
fossile, con la più intensa util izzazione delle 
nos t re forze idraul iche e dei nostr i combu-
stibili. 

Questo nost ro p rogramma non ha af fa t to 
ostacolato i nostr i r i forn iment i di carbon 
fossile al l 'estero come le cifre d i ranno f ra 
poco. Non starò qui a r icordare pubblica-
zioni che anche all 'estero si sono di esse 
occupate. Vi leggerò solo poche righe di 
The Sootsmann del 19 febbraio scorso : 

« È s ta to calcolato che entro breve pe-
riodo di tempo, forse t r a non più di dieci 
anni, l 'e le t t r ic i tà avrà preso ta le svi luppo 
nel t r aspor to , forza motr ice, r i scaldamento, 
i l luminazione, cjie l ' I t a l i a d iventerà pra t i -
camente indipendente dal carbone con le 
eccezioni di alcune indust r ie speciali, quali 
la fusione dell 'acciaio Bressenor ; in ta l 

modo uno sfogo impor t an t e per il nostro 
carbone br i tannico è minacciato di imme-
dia ta soppressione ». 

Na tu ra lmen te sono t roppe rosee queste 
previsioni.. . 

CICCOTTI-SCOZZESE. Per un lontano 
avveni re : si è par la to duran te la guerra. 

DE VITO B O B E B T O . Come si fa? Bi-
sognerebbe essere t aumatu rgh i . 

CICCOTTI-SCOZZESE. Ma ella faceva 
pagare la lignite 270 lire la tonnel la ta . 

DE VITO B O B E B T O . Sono t roppo ro-
see queste previsioni, nei nostr i r iguardi : 
però vorrei che queste parole r imanessero 
scolpite nel l 'animo nostro e non venissero 
diment icate . 

E veniamo al carbon fossile. 
Ai relat ivi acquist i , nei l imiti delle som-

me messe a disposizione dal Tesoro, prov-
vedeva, per ord inamento organico, di re t ta-
mente la Direzione generale dei combusti-
bili sotto la sua responsabil i tà , a l l ' infuor i 
d 'ogni ingerenza del ministro che sino al-
l '11 dicembre ultimo scorso non in terveniva 
nemmeno per l ' approvazione dei con t ra t t i . 

F u solo in ta le da t a che mi assunsi la 
responsabil i tà di provvedere diversamente . 

Invero quando ebbi notizia di divergenze 
sorte su certi acquist i e p r ima ancora che 
ne apparisse notizia sui giornali o fossero 
presenta te interpellanze, diramai, l ' i l di-
cembre, l 'ordine di servizio di cui do let-
t u r a : 

« Al Signor Direttore generale dei com-
bustibili - Roma. 

« Per oppor tuna norma si informa la 
S. V. I l l .ma che sono sospesi, fino a nuovo 
ordine, gli acquist i di carbone all 'estero per 
conto dello Sta to . 

« Avver to inoltre che negli eventua l i fu-
tu r i con t ra t t i da s t ipulars i per de t t i acqui-
sti occorre inserire la clausola che i con-
t r a t t i stessi sono impegnat ivi per TAmmi-
nistrazione solo dopo che abbiano r ipo r t a t a 
l ' approvazione del ministro dei t r a s p o r t i 
per quanto r iguarda la loro efficacia, ed il 
benestare del ministro del tesoro per q u a n t o 
si riferisce alla va lu t a . 

E diedi disposizione perchè si annullas-
sero i con t ra t t i s t ipulat i in quei giorni e 
dei quali non era ancora iniziata l 'esecu-
zione. 

Tolta così la possibili tà che ul ter iori 
danni si verificassero, qualora danni si fos-
sero verificati effet t ivamente^ nominai l a 
Commissione d ' inchiesta . 
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L'onorevole Ciccotti mi ha mosso rim-
prove ro d ' avere n o m i n a t a una Commissione 
di c a r a t t e r e t r o p p o in terno , compos ta di 
persone in teressa te che a v e v a n o a loro ca-
rico le stesse corresponsabi l i tà sulle qual i 
dovevano inquir iré . 

Ma l 'onorevole Ciccotti è s t a to non esat-
t a m e n t e in fo rmato , poiché non uno della 
Ammin i s t r az ione dei t r a s p o r t i o dei carboni 
f u ch i ama to a f a r p a r t e della Commissione, 
non uno che un interesse quals iasi avesse 
od avesse a v u t o con la direzione dei com-
bustibi l i , non uno cui si potesse ascr ivere la 
cor responsabi l i tà più lon tana . 

Pe r la pres idenza mi rivolsi al Guarda-
sigilli, che mi designò il c o m m e n d a t o r e De 
Feo, p res idente di Cassazione e mag i s t r a to 
i l lustre che io non avevo l 'onore di cono-
scere persona lmente . A lui aggiunsi il com-
m e n d a t o r e Berio, uno dei più dis t in t i con-
siglieri di S ta to , noto per la sua p ra t i ca 
d ' ammin i s t raz ione , e per la sua rigidezza, e 
il do t to r Ricci, ch' io non conoscevo p r ima 
che mi fosse designato per una missione in 
America e che propr io in quei giorni ne 
-era r i t o rna to . 

Ma, dice l 'onorevole Ciccott i , il Eicci è 
anch 'egl i acqu i ren te di carbone . Verissimo, 
ma egli non ha mai v e n d u t o ca rbone allo 
S t a to e non ha a v u t o mai r a p p o r t i d ' a f fa r i 
con lo S ta to . E gode t a n t a s t ima nel mondo 
commerciale , da essere cons idera to come 
u n ' a u t o r i t à indiscut ibi le in ma te r i a di car-
boni . 

CICCOTTI-SCOZZESE. Non met to in 
dubbio la cor re t tezza del do t t o r Eicci . Do-
m a n d o a lei se egli è o non in teressa to in 
quella ta le Società di Savona che f aceva 
il commercio per il ca rbone di S t a to . 

D E V I T O E O B E E T O . Nul la ne so : so 
so l tan to che non aveva a lcun c o n t r a t t o con 
lo S ta to . I l do t to r Eicci è commerc ian te a 
Genova . 

CICCOTTI-SCOZZESE. E d è in te ressa to 
nella Società di Savona , come ella sa be-
nissimo. 

D E V I T O E O B E E T O . Le r ipeto che 
non ne so nulla. T ra t t andos i di accer ta re 
se de t e rmina t i acquis t i di ca rbone corri-
spondessero ai prezzi ed alle consuetudin i 
del merca to , se fossero o meno riuscit i van-
taggiosi allo S ta to , dovevo necessar iamente 
comprendere a lmeno un esper to nella Com-
missione. 

Le conclusioni del la Commissione esclu-
dono a s so lu t amen te che i con t r a t t i ese-
guiti od in corso d 'esecuzione siano svan- i 

taggiosi per lo S ta to , ed escludono che 
danno alcuno vi sia per lo S ta to . 

Ma pa r l ando oggi da l banco di depu t a t i , 
10 non credo di aver ves te per a v v a l e r m i 

• della a u t o r i t à e delle conclusioni ed argo-
mentaz ioni della Commissione. I l minis t ro 
nella sua competenza p o t r à da rvene noti-
zia : da mia p a r t e mi l imiterò ad a lcuni 
chiar iment i , i nd ipenden temen te dal l avoro 
della Commissione per q u a n t o pregevole ed 
esaur iente . 

Mentre fu rono numerosiss ime le offerte 
p resen ta t e a E o m a ; solo dodici c o n t r a t t i 
vennero s t ipu la t i a prezzi var iab i l i da dol-
lari 31 a 32.75 cif Genova , e r imasero in 
mass ima p a r t e ineseguit i . P a r i m e n t i a New 
York il commenda to re Q u a t t r o n e condusse 
molt issime t r a t t a t i v e , ma , p r ima del con-
t r a t t o N a f r a , riuscì a s tr ingere q u a t t r o con-
t r a t t i so l tanto , due dei qual i ineseguiti , ed a 
prezzi var iabi l i da dol la r i 31.60 a 33. E non 
più t a r d i de l l ' o t tobre scorso lo stesso Quat-
t rone t e l eg ra fava di non r i tenere eccessivo 
11 prezzo di dollari 33 r ichiesto per 300,000 
mila tonne l l a t e di ca rbone da forni rs i in 
diversi mesi. 

Con le t t e ra 26 o t tob re il nos t ro invia to 
(dot tor Eicci) da New York nel descrivere le 
condizioni del merca to amer icano preve-
deva, e pur t r o p p o f u buon p ro fe ta , un nuovo 
a u m e n t o nel prezzo originario del ca rbone 
per effe t to degli scioperi . 

I p r iva t i impor ta to r i , n o n o s t a n t e t u t t i 
i loro accorgiment i , non r iusc i rono nelle 
stesse epoche ad acqu i s t a r e a prezzi infe-
riori di quello p a t t u i t o dal la Direzione ge-
nerale. E come r isul ta da d ichiaraz ione 12 
gennaio u l t imo scorso, la Società anon ima 
consumator i gas- luce da l l ' agos to a t u t t o 
d icembre fece t u t t i i suoi acquis t i a prezzi 
var iabi l i da dol lar i 33.50 a 34. 

La Società A n g l o - E o m a n a nel g i u g n o -
luglio 1919 acquis tò dal la Gonsolidation Goal 
Company un carico di 23,500 tonne l l a t e a 
32.75. I l Comi ta to por tua r io d ' impor t az ione 
di ca rbon fossile di Genova nel per iodo da 
luglio a d icembre fece acquis t i a 34.50, a 
33.75, a 32.75. I l Comita to d ' impor taz ione di 
Savona acquis tò da un minimo di 32.75 ad 
un massimo di 34.70. Al t re d i t t e acquis ta -
rono a 35, a 37 e persino a 39 dol lar i per 
il por to di Venezia . 

I n d icembre vennero le t r a t t a t i v e per 
il c o n t r a t t o N a f r a al prezzo di dollari 29, 
ed ai pr imi-di gennaio f u s t ipu la to il con-
t r a t t o r iconosciuto da t u t t i eccezionalis-
simo, accol to con sorpresa e pers ino da in-

I c redul i tà e diff idenza dagli esper t i . 
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I n d a t a 31 d icembre il nos t ro ufficio di 
L o n d r a t e l e g r a f a v a : 

« I n t e r p e l l a i L a m b e r t Crothers et Mani 
George e n t r a m b e i n f o r m a n o spedizioni car-
bone amer i cano incominc iano appena ora 
r ip renders i casi isolat i e con speciale per-
messo Governo amer icano . Anco ra nessuna 
quo taz ione nolo per ca rbone amer icano I t a -
lia. R i p o r t a n d o quo taz ion i p r i m a sciopero 
a c c e n n a t e basi nolo dol lar i 26.50 ca rbone 
se t t e e 25. (e qu ind i dol lar i 33.75). 

I \ 9 f ebbra io i g iorna l i amer ican i più 
i m p o r t a n t i p o r t a v a n o u n a d ich iaraz ione , 
amichevo le a nos t ro r igua rdo , del signor 
Smi th pres idente della « Roya l Typewr i t e r 
C. » nel la qua le si d ice : 

' « Pe rchè noi non dobb iamo a i u t a r e l 'Eu-
r o p a e m e t t e r l a in condizione di p r o d u r r e , 
spec ia lmente la F r a n c i a e l ' I t a l i a 1 ? Esse 
h a n n o bisogno di c a r b o n e : l ' I t a l i a lo paga 
33 dollari per t o n n e l l a t a e circa dol lar i 26.50 
r a p p r e s e n t a n o il costo del nolo per Genova» . 

L ' i s tesso Q u a t t r o n e con t e l e g r a m m a 13 
febbra io r i fe rendo circa l ' a n d a m e n t o dei 
noli i n f o r m a v a : 

« Sh ipp ing Board . . . ins is te r a t a vent ise i 
c i n q u a n t a base Genova (e quindi per car-
bone dollari 33.50) a r m a t o r i p r i v a t i ameri-
cani offrono fino ven t i t r e ma non o t t engono 
permessi ». 

E la JRassegna dei merca t i ca rboni di 
Genova con bo l le t t ino a s t a m p a del 21 feb-
bra io p u b b l i c a v a : 

« I l prezzo cif co r ren te sul merca to di Ge-
n o v a per car icazione p r o n t a è circa dol lar i 
33.50. Pe r c o n t r a t t i aven t i p iù lunga esten-
sione en t r a in campo l ' a p p r e z z a m e n t o del 
f u t u r o m e r c a t o p r i n c i p a l m e n t e q u a n t o ai 
noli . Vi sono le solite offerte di specu la tor i 
dal le qual i b isogna guardars i . Pe r consegne 
fino a giugno non si a s p e t t a n o in generale 
f o r t i va r iaz ion i di prezzi s t an t e la scars i tà 
mondia le del ca rbone e g l ' i n g o m b r i dei 
por t i . Ma per il secondo semes t re c 'è mi-
glior t e n d e n z a e pa re che ci siano a r m a t o r i 
dispost i a noleggiare i loro vapo r i a dol-
lari 22 per un anno ». 

E d è propr io nella condizione del con-
t r a t t o per un anno che è da r icercare la 
spiegazione p r ima del prezzo s tab i l i to con 
la d i t t a IsTafia. 

I l prezzo di 29 dollari è un prezzo me-
dio da valere a t u t t o -dicembre 1920 con fa-
col tà alla d i t t a di p ro roga re le consegne 
sino a t u t t o febbra io 1921 in caso di forza 
magg io re : m e n t r e invece i c o n t r a t t i s t ipu-
l a t i a prezzi maggior i e r imas t i in vigore o 
sono già scadu t i en t ro apr i le o scadono 

en t ro agosto 1920: b a s t a ques ta sola cir-
cos tanza essenziale per escludere qua lun -
que pa ragonab i l i t à di prezzi. 

ì i o n solo, ma essendo il prezzo di 29 dol-
lar i la media r i s u l t a n t e f r a quello cor ren te 
di 33-34 dollari ed i prezzi che si p o t r a n n o 
ver i f icare ne l l ' anno , ogni giudizio è b a s a t o 
sul l ' a lea delle previs ioni e nessuno può affer-
m a r e o negare ch'esso, r i fe r i to ad un anno , , 
sia più o meno van tagg ioso del prezzo di 
dol lar i 34 su carico p r o n t o o di dol lar i 33 
su consegna a sei mesi. 

E ciò a presc indere dalle condizioni di 
esecuzione essenzialmente d iverse e che 
a u m e n t a i n d i r e t t a m e n t e il prezzo. 

A n z i t u t t o , m e n t r e per gli a l t r i c o n t r a t t i 
sono t a s s a t i v a m e n t e p resc r i t t e le qua l i t à 
New River e P o c a h o n t a s , qui s ' a m m e t t o n o 
mol t i t ip i similari , lo scarico è s tabi l i to in 
1,000 tonne l l a t e al giorno esc ludendo i soli 
giorni f es t iv i e si s tabi l iscono in un dol laro 
per t o n n e l l a t a le contros ta l l ie , m e n t r e in 
a l t r i con t r a t t i sonò esclusi t u t t i i giorni non 
l avo ra t i v i e il tasso per cont ros ta l l ie è so-
l i t a m e n t e di 0.50 ed anche di 0.25. 

E p iù ancora : m e n t r e su a l t r i c o n t r a t t i 
è per offerte p r e s e n t a t e a R o m a era pos ta 
in evidenza t u t t a l ' impor t anza del l 'anal is i 
del ca rbone e l ' o p p o r t u n i t à d ' imped i re che 
la d i t t a vend i t r i ce vi sfuggisse t r ince ran-
dosi d ie t io il cer t i f ica to della m i n i e r a ; qui 
è e sp ressamente p a t t u i t o che t a l e certifi-
ca to abbia va lo re def ini t ivo. Così p u i e con 
la f aco l t à a c c o r d a t a alla d i t t a di p ro roga re 
le consegne fino a 60 giorni coi casi di forza 
maggiore , si r ende possibile un maggior be-
nefìcio sui noli ove pers i s ta la t e n d e n z a al 
r ibasso. 

C I C C O T T I - S C O Z Z E S E . Scusi se la in-
t e r rompo . È esa t to che lei con ordine di 
servizio 11 d icembre sospese l ' acqu is to del 
ca rbone perchè a v e v a c o n s t a t a t o che e ra 
poco v a n t a g g i o s o ? 

D E V I T O R O B E R T O . Sospesi gli acqui-
sti, ma senza f a r e a l cuna cons t a t az ione e 
senza a lcuna mot ivaz ione . 

"CICCOTTI-SCOZZESE. « I n d a t a 11 di-
cembre il Ministero sospese i suoi acquis t i 
a v e n d o c o n s t a t a t o che in Amer ica vi era la 
possibi l i tà di f a r e c o n t r a t t i migliori per qua-
l i tà del p rezzo» . È un suo ord ine di servi-
zio in d a t a 11 d icembre . 

D E V I T O R O B E R T O . Scusi, m a il mio 
ordine di servizio è qua le che già ho esposto. 

CICCOTTI-SCOZZESE. Abb iamo capito!: 
D E V I T O R O B E R T O . E m e n t r e gene-

r a l m e n t e per i c o n t r a t t i s t ipu la t i dal la Dire-
zione generale fu r ichies ta ga ranz ia e la 
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m a n c a t a p res t az ione di ga ranz ia f u causa 
d ' a n n u l l a m e n t o dei c o n t r a t t i stessi, per la 
d i t t a N a f r a come per a l t r i c o n t r a t t i conclusi 
in Amer ica non f u r ichies ta cauzione. 

Da t u t t o ciò a p p a r e ev iden te che un com-
plesso di c i rcos tanze f a v o r e v o l i h a n n o con-
sent i to al la d i t t a N a f r a di f a re u n ' o f f e r t a 
v a n t a g g i o s a che nessuna a l t r a d i t t a ha 
f a t t o . 

Voi r i cordere te che p ropr io nei giorni di 
t a l i c o n t r a t t i , r egnava in Amer ica un g r a n d e 

•panico pe ichè le nav i non a c c e t t a v a n o ca-
richi a causa dello sciopero. 

E la condiz ione era più penosa per la 
d i t t a N a f r a la quale , essendo essenzia lmente 
Socie tà di nav igaz ione , v e d e v a r e s t a r e inu-
t i l i zza ta la p ropr i a f lo t t a . 

D ' a l t r a p a r t e a v e n d o una f lo t t a p r o p r i a 
c e r t a m e n t e in g ran p a r t e a m m o r t i z z a t a , essa 
p o t e v a anche c o n t e n t a r s i d ' u n minore gua-
dagno. 

I n o l t r e era quel la la p r ima vo l ta che la 
d i t t a N a f r a c o m m e r c i a v a , in ca rbone , ed è 
p robab i l e che abb ia vo lu to a c c a p a r r a r s i 
la c l ientela del Governo i t a l i ano con l 'of-
f e r t a d ' u n c o n t r a t t o van tagg ioso , t a n t o più 
che essa ha al la fine di d icembre as sun to 
a suo r a p p r e s e n t a n t e con 45,000 dol lar i al-
l ' a n n o l ' ingegnere Pe l anca , funz iona r io delle 
fe r rov ie a p p a r t e n e n t e agli uffici di New 
York . 

U n a d i t t a seria che è in g r ado di spen-
dere 45,000 dollar i a l l ' anno per u n ò s p l o dei 
suoi r a p p r e s e n t a n t i non deve soffermars i 
mol to a g u a d a g n a r e meno u n a vo l t a t a n t o 
per ass icurars i un nuovo m e r c a t o ed un 
c l iente come il Governo i t a l i ano . I n pro-
pos i to mi si ass icura che p ropr io in ques t i 
giorni la d i t t a N a f r a abb ia p re sen t a t e a l t re 
offer te di c a rbone da forn i rs i s empre en t ro 
un anno da l l ' o rd inaz ione al prezzo di dol-
lari 31.50 a c c e t t a n d o u n a p a r t e del paga-
mento in buoni del Tesoro. 

N e m m e n o è improbab i l e eh ' essa abbia , 
p o t u t o avere not iz ie sicure, sia del • pros-
simo c a m b i a m e n t o di pol i t ica della Ship-
ping Boa^d che a f f idando in esercizio a d or-
ganizzazioni m a r i n a r e i suoi vapo r i , come 
e f f e t t i v a m e n t e ha f a t t o , a v r e b b e p r o v o c a t o 
u n a d iminuz ione di noli, sia da l l ' imminen t e 
embargo che a v r e b b e reso diffìcile per di-
verso t e m p o il car ico per l ' I t a l i a . 

I n t a n t o per t a l i d i f f icol tà ha r i sen t i to 
r i t a r d o l 'esecuzione del c o n t r a t t o , poiché 
nei mesi di gennaio e di f ebbra io la d i t t a 
ha p o t u t o spedire solo t onne l l a t e 7,224, e 
compless ivamen te nel p r imo semestre sino 

al 2 luglio, a q u a n t o mi si ass icura , sol-
t a n t o t onne l l a t e 79,828, n o n o s t a n t e la veri-
ficatasi d iminuz ione dei noli . 

Ques te cose io ho vo lu to dire perchè lo 
aver p o t u t o s t ipu la re in u n m o m e n t o di 
t endenze al r ibasso un c o n t r a t t o van tagg ioso 
non può essere i n v o c a t o a colpa pe r gli a l t r i 
c o n t r a t t i s t ipu la t i in condiz ioni normal i . 

Se così non fosse, mer i t e rebbe censura lo 
stesso Q u a t t r o n e per i p r e c e d e n t i c o n t r a t t i 
a 33 dollari . E se le not izie p e r v e n u t e m i 
sono esa t te , la mer i t e rebbe anche ora per 
avere,, pos t e r io rmen te al c o n t r a t t o N a f r a , 
p ropos to 1' acqu i s to di ca rboni a dol lar i 
32.25, men t r e la Direzione generale av rebbe 
•acquis ta te le p a r t i t e stesse a dol lar i 31.25. 

Ques ta è la ver i tà delle cose. 
E dalle cose de t t e .appare a l l ' ev idenza 

che in p r a t i c a non ha f o n d a m e n t o la preoc-
cupaz ione che in I t a l i a si paghi a prezzo 
maggiore per le p rovv ig ion i da corr ispon-
dersi ag l ' i n t e rmed ia r i . 

Meno che per il c o n t r a t t o N a f r a , vi è 
cor r i spondenza di prezzi f r a i c o n t r a t t i sti-
p u l a t i su offer te p r e s e n t a t e in I t a l i a e su 
quelle p r e sen t a t e a New York . 

Ciò e v i d e n t e m e n t e significa che le prov-
vigioni si pagano anche a New York , o re-
s tano al vend i t o r e come maggiore benefìcio. 

E nessun f o n d a m e n t o h a u n ' a l t r a pre-
occupazione . L 'onorevo le Ciccot t i a f f e rma 
che il maggior prezzo p a t t u i t o ha danneg-
gia to g r a v e m e n t e il noleggio di t u t t e le 
merci che noi i m p o r t a v a m o da New York 
f acendo r ia lzare a nos t ro d a n n o il m e r c a t o 
del tonnel laggio . 

A n z i t u t t o , co r r i spondendo il maggior 
prezzo p a t t u i t o ai prezzi di m e r c a t o , cade 
l 'osservazione . Ma se a n c h e vi fosse s t a t a 
eccedenza, sarebbe s t a t a possibile ma i u n a 
conseguenza così d i s a s t ro sa? 

Per l 'Amer ica il consumo del c a rbone 
non r a p p r e s e n t a un in teresse naz iona le : e 
l ' e spor taz ione è cos t i t u i t a da l superf luo, 
dopo s o d d i s f a t t o il consumo in t e rno e le 
espor taz ioni p re fe r i t e (Canadà , Cuba , bun-
kers , s tazioni nava l i , ecc.) su u n a p roduz ione 
di t onne l l a t e 550,000,000. 

Sul superf luo so l t an to 1,656,000 tonne l -
l a te f u r o n o in un a n n o i m p o r t a t i in I t a l i a , 
co r r i sponden t i a p p e n a al 9 per cen to del 
ca rbone espor ta to . E le spedizioni in I t a l i a 
a v v e n g o n o in mass ima p a r t e con navigl io 
di n o s t r a b a n d i e r a , r iducendos i sì e no/ al 
12 per cento il t r a s p o r t o con b a n d i e r a ame-
r i cana e quas i e sc lus ivamente per i c o n t r a t t i 
Gif. 
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Quale influenza vole te che t u t t o ciò possa 
avere sul l 'enorme movimento della grandio-
sa mar ina amer icana ? 

Ma vi è di più ancora . 
Dal l ' agos to scorso la posizione si è com-

p le t amen te inve r t i t a . Mentre p r ima manca-
va il tonnellaggio, da l l ' agos to invece comin-
ciò a manca re il carico e la crisi si è an-
d a t a sempre più aggravando . 

E g l i stessi vapor i i ta l iani r e s t avano inu-
ti l izzati . L'11 agosto il commenda to re Quat-
t rone così t e l eg ra fava : 

« . . . Possibi l i tà carichi isolati grande-
men te d iminui ta da mancanza carbone da 
vapore. D i f a t t i con grandi s tent i si riesce 
me t t e re t u r n o vapor i che codesto Ministero 
dirige Pa l anca . Sono scopert i di carico circa 
c e n t o c i n q u a n t a m i l a tonne l l a t e vapor i ». 

E d il 28 gennaio u l t imo scorso At to l ico 
t e l eg ra fava da New York: 

« Desidero chiar ire che p rob lema essen-
do di. ca rbone e non di tonnel laggio non è 
con inter ior i noleggi che s i tuazione può es-
sere m o d i f i c a t a » . 

Pe r la mancanza di carbone nessun ca-
rico si è f a t t o in novembre e in dicembre, 
p ropr io quando f u t r a t t a t o il c o n t r a t t o 
N a f r a . E d in gennaio sui c o n t r a t t i cif f a t t i 
ad in iz ia t iva della Direzione generale si 
sono car ica te so l tan to tonne l l a te 44,837. È 
quindi assurdo r i tenere che ta l i c o n t r a t t i 
abb iano avu to una influenza anemie minima 
sui noli. 

Su un p u n t o solo le censure sono giuste, 
ed è sul f a t t o delle t r a t t a t i v e svoltesi spesso 
con d i t t e non serie. 

Non in tendo con ciò giust if icare l 'ope-
r a t o di alcuno, ma io ho il dovere di fa r 
presente che in America si va f o r m a n d o 
so l t an to ora il merca to carboni fero . E d in 
propos i to mi l imiterò a leggere un b rano 
di un r a p p o r t o del dicembre scorso: 

« I l merca to amer icano (del carbone) è 
ancora in via di formazione. . . non vi sono 
borse nè listini: il control lo è difficile, e chi 
compra è disor ientato . . . . I n condizioni sif-
f a t t e gli event i diff ìc i lmente si p revedono , 
le s i tuazioni sono sconosciute e le crisi ca-
p i t ano improvvise senza che sia possibile 
sc ru ta r l e ». 

P ropr io per avere una migliore cono-
scenza dei mercat i , fu dal Governo m a n d a t o 
in Ingh i l t e r ra ed in America il negoziante 
in ca rbone do t to r Eicci . I l do t t o r Eicci ha 
raccol to da t i preziosi, ed ha fo rn i to un elenco 
delle d i t t e a t tendibi l i , ma ciò è a v v e n u t o 
so l t an to il 20 d icembre scorso. 

Ante r io rmente occorreva regolarsi come 
meglio si po teva , assumendo in fo rmaz ion i 
di vol ta in vol ta . E per le offer te prese in 
considerazione la Direzione generale chie-
deva di regola informazioni al l 'uff icio di 
New York. 

E d alle diff icoltà di a c c e r t a m e n t o s 'ag-
g iungevano quelle della l imi t a t a disponibi-
lità di carbone. I n proposi to lo stesso Quat -
t rone in d a t a 11 agosto t e l eg ra fava : 

« . . .Non posso esimermi dal man i f e s t a r e 
che s i tuazione è t a l m e n t e diffìcile che so-
nomi deciso t r a t t a r e anche con persone che 
in tempi normal i non avre i ammesso mio 
ufficio ». 

Pochissime, come abb iamo visto, f u rono 
le offerte accol te , ma anche le pochiss ime 
sono r imas te in massima p a r t e ineseguite e 
sia per quelle p r e sen t a t e in I t a l i a , sia per 
quelle p re sen ta t e a New York . Nè è a cre-
dere che queste m a n c a t e esecuzioni costi-
tu iscano un privilegio dello S t a t o con-
t r a e n t e o peggio ancora un privi legio del-
l ' I t a l i a . Sia ai p r iva t i sia agli a l t r i S t a t i 
a ccadeva di 5 vedere ineseguiti i con t r a t t i 
f a t t i , poiché si t r a t t a di fenomeno dipen-
den te da cause generali e a t u t t i comune. 

E perciò la Direzione generale ebbe av-
ve r t enza di r ichiedere a queste d i t t e la 
cost i tuzione di u n a cauzione e di a d o t t a r e 
clausole che pe rmet t e s se ro l ' a n n u l l a m e n t o 
in c a s o n i r i t a r d a t a esecuzione. 

CIÓSOTTI-SCOZZESE. Anche a L o n d r a 
f a c e v a t e affar i a t t r ave r so u n a d i t t a equi-
voca di cui vi sono s ta t i segnalat i i c o n t r a t t i 
equivoci. 

DE V I T O E O B E E T O . P o t r e m o pa r l a re 
anche di ciò e mol to d i f fusamente . 

I n t a n t o posso dirle che un solo c o n t r a t t o 
fu f a t t o , con r ichies ta di cauzione, e venne 
annul la to . 

Ciò che impor t a me t t e re in ri l ievo è che 
t r a t t a n d o s i di c o n t r a t t i cif per i qual i si 
paga so l t an to se ed in quan to la merce è 
consegnata in un nos t ro po r to di a r r ivo , 
nessun danno è de r iva to allo S t a to da l 
m a n c a t o adempimen to dei con t r a t t i . 

Messo così fuo r i dubbio che i c o n t r a t t i 
eseguiti od in corso d 'esecuzione corr ispon-
devano alle condizioni del merca to , e che 
nessun danno d 'a lcun genere è de r iva to allo 
S ta to , veniamo alla quest ione dell ' indirizzo 
e della deficienza f o n d a m e n t a l e di cri ter i 
sulle qual i si è sof fermato il collega Cic-
cot t i e che cos t i tu i rebbero il p u n t o della 
responsabi l i tà di minis t ro e di governo di 
f ron t e al P a r l a m e n t o ed al Paese: respon-
sabil i tà che assumo piena e comple ta . 
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L'onorevole Ciccotti si duole che du-
r a n t e la guerra fu abbandona to i l . r i for-
n imento di carbon fossile dal l 'America fa-
cendo assegnamento sol tanto sull ' Inghil-
te r ra . 

Effetivamente solo nel febbraio 1919 venne tolto il divieto d'importare carbone americano in Italia e che era stato messo per la migliore utilizzazione del tonnel-laggio. ' 
Nomina to ministro nel giugno 1919, mio 

p r imo pensiero fu di a u m e n t a r e al massi-
mo possibile la impor taz ione dal l 'America 
non solo, ma feci di t u t t o e non mi ri trassi 
di f ron te ad alcuna , difficoltà, per aver 
carbone da a l t r i centr i carboniferi . 

E quando dai nos t r i delegati fu rono fa t -
t i presenti gli accordi presi con l ' Inghi l te r ra 
per aumenta re la fo rn i tu ra di carbone al-
l' I ta l ia , resistet t i energicamente ad ogni 
determinazione che sopprimesse o limitasse 
gli acquist i in America, perchè prevedevo 
che molte difficoltà estranee avrebbero 
os tacola to il buon in tendimento dell ' Inghil-
t e r r a a nostro r iguardo. 

Quindi sul pr imo criterio fondamenta le 
di non restringersi al mercato inglese, la po-
litica da me seguita, concorda p ienamente 
con i criteri g iustamente volut i dall 'ono-
revole Ciccotti. 

L 'onorevole Ciccotti si duole che io ab-
bia autor izza to acquist i in I t a l i a esauto-
rando gli uffici acquist i di New York e di 
Cardili. 

Dichiaro subito che l 'affermazione è as-
so lu t amen te inesa t ta , poiché non esauto-
rai in modo alcuno gli uffici di New York 
e *di Cardiff. Anzi persuaso della necessità 
di lasciare ad essi la massima l ibertà e re-
sponsabil i tà per determinazioni pronte , evi-
t a n d o che buone occasioni andassero per-
dute come in passa to era avvenu to per il 
t empo occorrente in corrispondenze, elevai 
i limiti dei quan t i t a t iv i mensili per l'eser-
cizio delle loro at t r ibuzioni . 

E con te legramma 8 agosto autorizzai 
l 'ufficio di New York ad acquis ta re libera-
mente, sot to le sua personale responsabil i tà 
ed ai prezzi migliori che potesse, sino a 
duecentomila tonnel la te al mese cif, l imite 
questo che nessuno gli aveva mai consenti to . 

Ma alla maggiore l iber tà doveva neces-
sar iamente corrispondere la possibilità di un 
control lo maggiore, dando modo alle d i t te 
di fa r pervenire d i r e t t amen te alla Direzione 
generale le loro offerte. 

CICCOTTI-SCOZZESE. A Roma ave te 
¡fatto ot to c o n t r a t t i per un milione e 930 

mila tonnel la te , con temporaneamente alle 
commissioni che dava t e al vostro ufficio... 

D E VITO R O B E R T O . Non credo esat-
t a la cifra. Ma è na tu ra l e che si cercasse 
di coprire il nostro fabbisogno. Lo dimo-
strerò f ra poco. 

Ricorderete che in quel periodo erano scarsi gli arrivi di carbone acquistato dallo Stato, mentre i privati, pur senza privilegi e facilitazioni, riuscivano a rifornirsi assai meglio. 
Tale si tuazione s ' a t t r ibu iva da molti al 

f a t t o che si era venuto assot t igl iando ec-
cessivamente il numero delle d i t te ammesse 
a t r a t t a r e e che offerte vantaggiose veni-
vano respinte. 

E si l amen tava che gestioni di mil iardi 
si lasciassero alla decisione di uno solo, e 
che uno solo dovesse decidere inappellabil-
mente di r i levantissimi acquist i nei qualL 
erano coinvolt i i più grandi interessi. 

Per me era inconcepibile che gli uffici 
di Cardiff e di New Jork , facendo pa r t e 
della Direzione generale, dovessero consi-
derarsi come ent i tà ad essa cont rappos te . 
E meno ancora comprendevo per quali ra-
gioni una d i t t a non potesse rivolgersi diret-
t a m e n t e all 'ufficio centrale, o l 'ufficio cen-
t ra le non potesse acce t ta re un 'of fer ta che 
le sembrasse vantaggiosa . 

Questo esclusivismo io non in tendevo, 
nè r epu tavo utile dovendo esservi f r a i di-
versi uffici coordinamento e collaborazione. 

Volli quindi che anche le offerte presen-
ta te in I ta l ia venissero prese in serio esame, 
de terminandosi così au tomat i camen te un 
reciproco controllo, e di t u t t i il più efficace. 

E volli che al l 'arbi t r io , per quan to illu-
minato di uno solo, si sostituisse la disa-
mina collet t iva a mezzo di una Commis-
sione pres ieduta dal sot tosegretar io d i s t a t o , 
e composta del d i re t tore generale, del ge-
nerale Carpi, delegato della Marina che 
erasi sempre occupato lodevolmente d 'ac-
quisti di carbone per la sua Amminis t ra-
zione, e di un delegato del Ministero del-
l ' indus t r ia . 

I l p rovvedimento r i spondeva anche alle 
necessità del momento . 

Invero sugli acquist i f a t t i dal commen-
da to re Quat t rone , cif e job, si sono avut i 
arr ivi in I t a l i a da o t tobre a marzo con una 
media mensile di tonne l la te 23,530, ment re 
da l l ' Inghi l te r ra non si r iusciva a f a r par-
t i re t u t t a l 'assegnazione mensile per quanto 
già r ido t t a . 

Tale cifra bas ta ad indicare che, se in 
questi ul t imi mesi non si fosse diversamente 

271 



Atti Parlamentari — 3592 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X V - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 LUGLIO 1 9 2 0 

provveduto assicurando direttamente altre 
forniture dall'America e da ogni possibile 
centro carbonifero, non si sarebbe riusciti 
a provvedere adeguatamente. E se si fosse 
stati al solo contratto Nafra? 

Le cifre dicono se la politica seguita in 
materia di carboni fossili negli otto mesi 
della mia permanenza al Ministero, abbia 
conseguito le finalità di approvvigiona-
menti adeguati alle esigenze del paese. 

Voi sapete che, essendo già libero da 
tempo il commercio del carbone, deve il 
Governo provvedere soltanto per i servizi 
pubblici. 

Come dichiarai alla Camera, io mi pro-
posi di lasciare alle importazioni dei privati 
la maggiore libertà possibile e di facili-
tare gli acquisti e i trasporti, ma al tempo 
stesso riservandomi di intervenire in tutti 
i momenti di bisogno, per fornire carbone 
all'indùstria, specialmente ai gazometri : 
cosa che fu fatta con molta larghezza. Or-
bene,' nonostante tali somministrazioni, 
quando io lasciai il Ministero vi erano per 
i pubblici servizi tonnellate 450,000 di car-
bone ed il censimento dava in quell'epoca 
una consistenza ulteriore di tonnellate 876 
mila. Si avevano quindi complessivamente 
un milione e 300 mila tonnellate, di carbone, 
pari ad oltre due mesi di consumo. 

Queste scarte, unite alle limitazioni negli 
usi, ci permisero di affrontare le gravi conse-
guenze degli scioperi d'Inghilterra e di Ame-
rica : mi sembra che per lo meno non è stata 
una politica impreveggente. 

Nei momenti di difficoltà, onorevole 
decott i . . . 

P R E S I D E N T E . Non dia al suo discorso 
una forma di dialogo. Si rivolga alla Ca-
mera. 

DE VITO R O B E R T O . ...altro che discus-
sione sui ventinove o trenta dollari ! Pur di 
non far sospendere i servizi pubblici e di non 
fare arrestare le industrie col conseguente li-
cenziamento di operai e col turbamento della 
vita economica, io avrei consentito a qua-
lunque sacrifìcio e mi sarei assunta la re-
sponsabilità di'autorizzare acquisti di car-
bone a qualunque prezzo ! Invece, anche 
nei momenti di maggiore bisogno gli acqui-
sti sono stati fatti a condizioni di mercato, 
spesse volte a prezzi inferiori. Mentre in 
altri Stati , molto più fortunati di noi in 
rapporto al carbone, si sono verificate so-
spensioni dolorose di servizi pubblici, chiu-
sure di officine, di stabilimenti, nulla di 
tutto ciò si è verificato da noi, nulla che 
abbia arrestato la nostra vita economica. 

E mentre in Inghilterra ed in America in-
furiavano gli scioperi, noi abbiamo-potuto 
affrontare serenamente la bufera, e le scorte 
prudentemente acquistate in mezzo a dif-
ficoltà di ogni genere, a noi, che siamo il 
paese più povero di carbone e di risorse, 
hanno consentito di provvedere a tutte le 
nostre esigenze. 

Questa è stata la mia politica. (Vive ap* 
provazioni — Congratulazioni) 

S I T T A , sottosegretario eli Stato per la ma-
rina mercantile e per i combustibili. Le due-
interpellanze che dagli onorevoli Bianchi 
Umberto e Ciccotti-Scozzese vennero pre-
sentate alla Camera da oltre tre mesi, fu-
rono svolte nella seduta del 10 maggio 
scorso. Le contingenze parlamentari e le 
alterne vicende della politica non consen-
tirono al Governo fino ad oggi di rispon-
dere, esponendo i suoi punti di vista ed il 
suo programma. 

Quelle interpellanze investono tutto il 
complesso problema dei combustibili fos-
sili e nazionali nel nostro Paese, ed è na-
turale che siano seguite con grande inte-
ressamento non pure dagli uomini politici,-
ma da quanti seguono con amore lo sviluppo 
industriale del nostro Paese, e d^Jle varie 
classi dei lavoratori e dei. consumatori. 

Per ragioni di convenienza politica, e 
per le difficoltà di rendersi conto nel breve 
periodo di nostra gestione degli svariati 
problemi di produzione, di organizzazione 
e di politica dei combustibili, cercheremo 
di esporre obiettivamente i termini della 
questione,trattando separatamente dei com-
bustibili fossili e di quelli nazionali, e cer-
cando di rispondere a quegli appunti, a 
quelle .critiche che vennero mosse all'ordi-
namento e alla politica dei servizi in que-
sto ultimo periodo. 

L'onorevole Umberto Bianchi e l'onore-
vole Ciccotti-Scozzese hanno ampliamente 
trattato nelle loro interpellanze, sulla que-
stione della crisi del carbone in Italia, e 
sui difetti e inconvenienti della organizza-
zione dei servizi per l'approvvigionamento. 

L'argomento preliminarmente portato in 
causa dall'onorevole Bianchi, quello cioè del 
gravissimo onere risultante per il Paese 
dall'alto costo del carbone fossile che, men-
tre nel periodo prebellico costava - per una 
importazione annua di 11 milioni di ton-
nellate - 330 milioni, costa ora ben cinque 
miliardi e 250 milioni per una importazione 
annua ridotta a 7 milioni di tonnellate, è 
indipendente da qualsiasi azione del nostro-
Governo. 
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Ragioni di politica interna hanno in-
dot to il Governo inglese a proteggere il 
prezzo del carbone per uso nazionale, e 
poiché la crisi della produzione mineraria, 
ormai sproporzionata alla richiesta ed il 
r incaro della mano d 'opera così in relazione 
a l l ' aumento delle paghe come al minore 
rendimento dei minatori , avevano automa-
ticamente, p rodot to e cont inuavano a pro-
durre un progressivo rialzo dei prezzi, la 
differenza f ra il prezzo di produzione e 
quello d' imperio per la vendi ta al l ' interno, 
è s tato soppor ta ta in teramente dal carbone 
di esportazione. 

Quanto poi alla utilizzazione delle forze 
idriche, premesso che è questo argomento 
di competenza del Ministero dei lavori pub-
blici, si osserva come costituisca altresì 
un problema il quale richiede per la sua 
soluzione non sol tanto un lungo studio, ma 
anche un lungo periodo di lavoro continuo 
ed intenso. Quello della elettrificazione su 
larga scala degli impiant i può per tan to 
essere un provvedimento a t tuabi le f ra qual-
che anno, e non poteva essere pra t icamente 
ado t t a to nel breve volgere di tempo tra-
scorso dalla fine della guerra ad oggi. 

Quanto poi alla t rasformazione in coke 
del carbone fossile ai por t i di arr ivo, si 
osserva che appunto il prezzo altissimo del 
carbone estero reso in I ta l ia , non consenti-
rebbe l 'a t tuazione prat ica di tale procedi-
mento. 

Per rendersi conto della crisi nell 'ap-
provvigionamento di carbone a t t r ave r sa t a 
dal l ' I ta l ia , durante lo scorso inverno, oc-
corre considerare la situazione dei va r i 
mercati dai quali l ' I ta l ia r i t i ra i combust i -
bili fossili. 

1°) l ' Inghil terra che fìnó al mese di no-
vembre del 1919 ci aveva dato discrete 
quant i tà di carbone, dovette , per lo sciopero 
dei minatori , r idurre notevolmente le espor-
tazioni allo scopo di costituire delle scorte 
di riserva e quindi, nei primi mesi del cor-
rente anno le importazioni furono di molto 
ridotte. Le conseguenze di questa r iduzione 
furono risentite in modo par t icolare da i 
gazometri e dagli stabil imenti metal lurgici 
e siderurgici ai quali occorre carbone spe-
ciale. E la mancanza è r isenti ta ancor oggi 
perchè l ' Inghi l terra non permet te ancora 
l 'esportazione dei carboni da forni, e non 
è possibile prevedere quando essa possa 
essere ripresa ; 

2°) l 'America del Nord, che espor tava 
con movimento crescente il suo carbone in 
I tal ia , dopo lo sciopero del novembre 1919 

dovet te essa pure ral lentare l ' invio, essen-
dosi rap idamente esaurite le scorte locali, 
ed essendo per disposizione del Governo 
federale, prima proibita poi ammessa in mi-
sura molto l imitata l 'esportazione ; 

3°) la Francia che ci forniva lievi quan-
t i tà dei suoi carboni dal Bacino della Sarre 
fin dal l 'o t tobre 1919, aveva sospeso le con-
segne, giustificando il provvedimento con 
la insufficienza pei bisogni locali, della pro-
duzione ; 

4°) la Germania, dal bacino della Euhr 
da cui l ' I ta l ia riceveva una par te del car-
bone in conto r iparazioni dovet te sospen-
dere in seguito alle vicende politiche della 
Westfalia, ,le spedizioni. 

Per queste sfavorevoli condizioni coin-
cidenti nei var i mercat i di approvvigiona-
mento, l ' I ta l ia che già cominciava a risen-
tire il benefìcio di una minore deficienza di 
combustibile dovet te subire una nuova 
crisi delle importazioni. 

jSTel mese di maggio 1920 si ebbe però in 
I ta l ia una forte ripresa nella importazione 
del carbone, con una maggiore quan t i t à 
complessiva di ben 535,000 tonnel late in con-
f ronto del mese precedente ; ma il movi-
mento ascensionale non potè mantenersi sia 
perchè gli alti prezzi dei carboni esteri ag-
grava t i dalle condizioni dei cambi rendeva-
no assai esi tanti gli impor ta tor i privat i , sia 
perchè il maggiore bisogno a t tua le delle 
nostre industrie è rappresen ta to dai carboni 
da forni , che l ' Inghi l ter ra non consente di 
esportare, sia infine perchè l 'America, che 
rappresenta per noi una fonte di riforni-
mento di grande importanza, ha tempora-
neamente sospeso di f a t to quasi del t u t t o 
l 'esportazione del carbone, avendo il Go-
verno federale stabilito fino al prossimo 
agosto, la precedenza assoluta dei t raspor t i 
di carbone verso l ' interno, o per le località 
costiere, in conseguenza della crisi generale 
dei t raspor t i ferroviar i colà verificatasi. 

I n questa condizione di cose, il Governo 
che con costante diligenza ha p rovveduto 
a ricosti tuire non ostante le continue crisi 
dei maggiori mercat i , una scorta sufficiente 
a garant i re il regolare funzionamento dei 
servizi di Sta to , va altresì provvedendo 
con cessioni di carbone tedesco alle più im-
pellenti necessità della industr ia . E del car-
bone tedesco va quindi curando il ricevi-
mento con una apposi ta organizzazione, la 
quale non ostante le gravi e molteplici dif-
ficoltà sorte finora e che vanno ancora sor-
gendo, ostacolando il regolare svolgimento 
dei servizi, si va affermando in modo da 
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costituire una efficace garanzia che i ricevi-
menti di carbone tedesco andranno inten-
sificandosi e rendendosi sempre più sicuri. 
In via di esempio si potrebbe dire che 
mentre nel mese di aprile si ricevettero 
appena 14,000 tonnellate di carbone dalla 
Slesia, e 30,000 dalla Euhr, se ne sono ri-
cevute in maggio 36 mila dalla Slesia e 36 
mila dalla Euhr, ed in giugno 49 mila dalla 
Slesia e 54 mila della Euhr. 

Salvo adunque il verificarsi diimprovvise 
eccezionali circostanze di forza maggiore, il 
pericolo di più grave crisi nei nostri rifor-
nimenti, può ritenersi superato mentre senza 
troppe scosse si è riusciti a restituire gra-
datamente. la libertà al commercio di im-
portazione dei carboni. La complessiva im-
portazione nel semestre scorso è stata in 
cifra tonda, di 3,300,000 tonneHate con una 
media di circa 550,000 tonnellate al mese; 
e se si considera che la "scorta presente su-
pera le 650,000 tonnellate, e che non poche 
spedizioni sono in corso, vi è motivo di 
considerare la situazione presente, con rela-
tiva tranquillità. 

L'onorevole Ciccotti nella prima parte 
della sua interpellanza, domanda per quali 
ragioni e con quali criteri, e pel tramite di 
quali mediatori e a quali prezzi si stipula-
rono i h Eoma negli ultimi mesi del 1919 
dalla Direzione generale dei combustibili, 
importanti contratti per carboni americani, 
mentre a New York si era istituito un ap-
posito ufficio di acquisto. Esso aggiunge se 
per effetto di questi contratti l'Ammini-
strazione abbia subito un sopraprezzo di 
20,000,000 di lire*; e se sussistono frequenti 
rapporti d'interesse fra il direttore gene-
rale dei combustibili e la ditta mediatrice 
dei contratti stessi. 

Bisogna tenere-conto del momento cri-
tico che l ' I tal ia ha attraversato per l'ap-
provvigionamento del carbone nel trimestre 
agosto - ottobre 1919. Le assegnazioni di 
carbone dell'Inghilterra all ' Italia vennero 
ridotte d a , 650,000 tonnellate mensili a 
333,000. Aggiungendo a questa circostanza 
le persistenti difficoltà di ricevere i previsti 
quantitativi di carbone dalla Germania, 
dalla Francia, dal Belgio, si rese necessario 
di intensificare gli acquisti del carbone sul 
mercato americano. Vennero quindi date 
istruzioni al nostro ufficio a New York rap-
presentato dal commendatore Quattrone, 
autorizzandolo ad acquistare fino a 200,000 
tonnellate mensili. 

Poiché però giungevano direttamente 
numerose offerte di carbone americano alla 

Direzione, si ritenne opportuno per la ur-
genza del bisogno e la preoccupante de-
ficienza del carbone, di non trascurare le 
offerte stesse, e fu così che si nominò, con 
decreto 1° agosto 1919, una speciale Com-
missione per l'esame delle offerte di carbo-
ne, e l'eventuale decisione sulla.convenienza 
o meno di fare acquisii in Italia. 

I l criterio seguito è stato sempre quello 
di procedere secondo le informazioni del-
l'Ufficio. di New York, e poiché i l medesimo 
dichiarava trovarsi in gravi difficoltà pér 
procurarsi i tipi di carbone da vapore usati 
dalle ferrovie, tanto da proporre l'acquisto 
di carbone da gas da usarsi sulle locomo-
tive, e di carboni aventi una percentuale _ 
di zolfo elevata (che le ferrovie non am-
mettono perchè dannoso ai forni delle lo-
comotive) la Direzione generale dei com-
bustibili, in seguito a tale informazione, e 
tenuto altresì presente che fra le più note 
ditte importatrici di carbone americano, 
in Italia, la Società Gualino appariva dai 
comunicati del giornale Corriere Mercantile, 
come quella la quale aveva in arrivo un 
numero di carichi del carbone stesso su-
periore a qualunque altra, ritenne oppor-
tuno rivolgersi anche ad essa per coprire 
parte del suo fabbisogno in carbone da va-
pore. 

Infatt i furono stipulati colla . Società 
Gualino due contratti per fornitura di car-
bone Pocahontas, New Eiver, contratti che, 
in definitiva, furono gli unici che abbiano 
avuto una continuata esecuzione. 

Dall'Ufficio di New York vennero stipu-
lati diversi contratti cif, dei quali ebbero 
esecuzione solo i seguenti : 

10 settembre 1919, Ditta Archibald Me. 
Neil & Sons O. - tonnellate 125/150,000 car-
bone di qualità secondaria - consegne ri-
partite in due mesi, a dollari 33 cif Genova ; 

13 settembre 1919 - Ditta Burtner Coal 
C.o - tonnellate 80,000 carbone di qualità 
secondaria - consegne ripartite in due mesi, 
a dollari 32.75 cif Genova. 

Dalla Direzione generale dei combusti-
bili vennero conclusi diversi contratti cif, 
dei quali solo i seguenti ebbero esecuzione: 

6 ottobre 1919 - Società Anonima Bio-
cardo Gualino - tonnellate 150,000 carbone 
di qualità primaria - consegne ripartite 
entro aprile 1920, a dollari 32.75 cif Ge-
nova ; 

j 9 ottobre 1919 - G. Trombacco - ton-
I nellate 100,000 carbone qualità primaria -
I consegue ripartite entro aprile 1920, a dol-

lari 32 cif, Genova; 
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20 n o v e m b r e 1919 - Società Anon ima 
Riccardo Guatino - t onne l l a t e 450,000 car-
bone di qua l i t à primaria* - consegne r ipar-
t i t e en t ro agos to 1920, a dol lar i 32.75 cif 
Genova . 

La Società A n o n i m a Gual ino sebbene 
figuri come r a p p r e s e n t a n t e ~ del la Marine 
Commerce Corporations di New York , è in 
ef fe t to compropr ie ta r ia" della stessa, ciò che 
toglie ogni c a r a t t e r e di media t r i ce , ed è 
anche p r o p r i e t a r i a di miniere di Poca-
hon ta s . 

Verso la fine del d icembre 1919 l 'Ufficio 
di New-York ch iedeva l ' au to r i zzaz ione per 
la conclusione di u n c o n t r a t t o di 300 mila 
tonne l l a t e di ca rbone per consegne r ipar -
t i t e da l genna io-d icembre 1920, a l prezzo 
di dol lar i 29 cif Oves t I t a l i a , c o n t r a t t o che 
i n f a t t i f u s t ipu la to il 6 genna io 1920, colla 
The Nafra Company di New York-

L a d ivers i t à di prezzo f r a i due con-
t r a t t i Gual ino e quello della Nafra t r o v a 
a m p i a giust i f icazione nelle seguent i diffe-
renze sos tanz ia l i . 

I c o n t r a t t i Gual ino f u r o n o s t i pu l a t i in 
epoche in cui il m e r c a t o era assai soste-
n u t o e le not izie dello sciopero f a c e v a n o 
p revedere f u t u r i rialzi, m e n t r e il c o n t r a t t o 
colla Nafra venne s t i pu la to a p iù di un 
mese di d is tanza . . . 

CICCOTTI-SCOZZESE. No. I due con-
t r a t t i sono con t emporane i , pe rchè f a t t i a 
d i s t anza di due giorni uno da l l ' a l t r o . 

S I T T A , sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile e per i combustibili. . . .dal se-
condo c o n t r a t t o Gual ino, q u a n d o cioè, da to 
il lungo per iodo di u t i l izzazione di tonnel-
laggio ad ib i to al t r a s p o r t o di ca rbone , 
causa dello sciopero, si verif icò u n a dispo-
nibi l i tà di n a v i che p rodusse un r ibasso dei 
noli. 

CICCOTTI-SCOZZESE. Ci legga il t e l e -
g r a m m a che Q u a t t r o n e m a n d ò al Commis-
sa r i a to q u a n d o seppe de l l ' acqu is to col con-
t r a t t o f a t t o a R o m a . Dica con qual i agget-
t iv i qual i f icava il Commissar ia to . 

S I T T A , sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile e per i combustibili. I con-
t r a t t i Gua l ino sono per consegne r i p a r t i t e 
r i s p e t t i v a m e n t e in c inque ed o t to mesi, con 
f aco l t à de l l 'Ammin i s t r az ione di annu l l a r e 
per il secondo di essi, le q u a n t i t à non con-
segnate mens i lmente , m e n t r e quello con la 
Nafra è r i p a r t i t o in 12 mesi circa con fa-
col tà dei r i vend i t o r i di p ro roga re fino a 60 
giorni le consegne non eseguite per causa 
di fo rza maggiore , ciò che p e r m e t t e al ven-
di tore stesso di benef icare del gioco dei 

noli per ben 14 mesi, cioè da l gennaio 1920 
al f ebbra io 1921. 

Facc io poi n o t a r e che i c o n t r a t t i Gua-
lino cos t i tu i rono nel gennaio e nel f ebbra io 
del co r r en te anno , circa i due terz i del-
l ' impor taz ione t o t a l e del ca rbone dal l 'Ame-
rica, e per conto dello S t a t o la Società 
Gual ino spedì in t a le pe r iodo tonne l l a t e 
61,120; la Nafra invece p o t è spedi re solo 
t onne l l a t e 7,224. 

Ad ogni modo è bene t ene r p resen te che 
da l l ' agos to al d icembre 1919 nessun impor-
t a t o r e i ta l iano acqu is tò ca rbone amer i cano 
a prezzi infer ior i a quell i p a g a t i dal la di-
rezione genera le dei combust ib i l i . 

I l c o m m e n d a t o r e Ricci, l ' esper to inv ia to 
in Amer ica da l Ministro dei t r a s p o r t i del 
t e m p o , per s tud ia re quel merca to , r i fer ì al 
suo r i to rno che il prezzo di 29 dollari per 
•consegna in un anno , equ iva l eva ad un 
prezzo medio t r a quello a l lora cor ren te di 
33, 34 dollari , e i prezzi p rev is t i di mol to 
infer ior i per l ' avven i re . Ora è bene n o t a r e 
che l ' u l t ima consegna della d i t t a Gual ino, 
deve avven i r e in agos to pross imo, e che 
f u v e n t u r a di p o t e r con t a r e sul c o n t r a t t o 
Gual ino ne l per iodo di f o r t i crisi ver i f ica-
tesi per lo sciopero dei mina to r i amer ican i . 

C I C C O T T I - S C O Z Z E S E . Ma ques te no-
t izie f u r o n o d i r a m a t e ai giornali il 15 gen^ 
na io 1920, e si d iceva che la differenza di 
prezzo dei diversi car ichi di ca rbone de-
r i v a v a da l nolo. . . 

S ITTA, sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile e i combustibili. Circa gli 
asseri t i r a p p o r t i di interessi esis tent i f r a 
il d i r e t to re generale dei combust ib i l i e la 
d i t t a Gual ino, posso ass icurare che essi sono 
del t u t t o insuss is tent i e che a l l ' a t t o della 
conclusione del c o n t r a t t o , non 'es is tevano 
neppu re relazioni personal i di qualsiasi na-
t u r a . 

Ora ques to non sussis te a f f a t t o . 
C I C C O T T I - S C O Z Z E S E . Vi sono dei rap-

p o r t i f r a il Gi ra rd i e la d i t t a Gual ino, . . . 
S I T T A , sottosegretario di Stato per la ma-

rina mercantile e per i combustibili. I l Gi-
r a rd i è usc i to dal la coope ra t iva un anno 
p r ima di essere c h i a m a t o dal Minis tero alla 
direzione dei combust ib i l i . Si t r a t t a v a di 
u n a c o o p e r a t i v a piccolissima, che a v e v a per 
scopo di f avo r i r e F impor t az ione del ca rbone 
e che non a v e v a nessuno spir i to di interesse 
pe r sona le . 

C I C C O T T I - S C O Z Z E S E . Ma se sono not i 
t u t t i gli in t r ighi per conc ludere i c o n t r a t t i ! 
Yi sono anche le le t te re , e voi le a v e t e sop-
presse nella v o s t r a esposizione. 
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SITTA, sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile e per i combustibili. Non è il 
caso di par lare di influenza esercitata sul 
mercato del noleggio di New York dalla 
Direzione generale dei combustibili. Se an-
che, come venne r i levato dalla Commissione 
di revisione dell 'azienda dei carboni fossili, 
vi furono deficienze, e mancò il necessario 
coordinamento f ra la Direzione generale e 
il delegato governat ivo a New York, la Di-
rezione generale ha r i tenuto, provvedendo 
diret tamente, di inspirarsi a quelle cheerano 
le necessità del momento. 

Gli acquisti di carbone inglese sono s tat i 
f a t t i sempre ed esclusivamente a mezzo 
della Delegazione commerciale di Londra 
e dell'Ufficio di carbone di Cardiff, i quali 
provvedono anche ai relativi noleggi di va-
pori senza ricorrere al l ' in tervento di dit te 
intermediarie. L ' onorevole Ciccotti-Scoz-
zese allude forse ad un con t ra t to per car-
boni americani s t ipulato con una d i t ta in-
glese. Ora appunto perchè non si erano 
avu te sicure garanzie sulla potenzial i tà eco-
nomica della d i t ta in parola, le fu chiesto 
il versamento di un deposito cauzionale, 
versamento che non fu eseguito causando 
l ' annul lamento del cont ra t to . 

CICCOTTI-SCOZZESE. Onorevole sotto-
segretario di Stato, la difesa della gestione 
passa ta fu f a t t a molto bene dall 'onorevole 
De Vito. 

SITTA, sottosegretario eli Stato per la ma-
rina mercantile e per i combustibili. Io debbo 
fare la esposizione della situazione obbiét-
t ivamente , t an to per ciò che r iguarda i 
cont ra t t i , quanto per ciò che r iguarda gli 
uffici. 

Per ciò che r iguarda l 'Ufficio di Cardili 
non risulta che vi sia personale in ecce-
denza. Conviene aver presente in merito, 
che ment re pr ima della guerra, e du ran te 
la guerra stessa, le caricazioni avvenivano 
con grande regolari tà , si è dovuto in seguito 
e si deve t u t t o r a superare una serie di diffi-
coltà per provvedere al carico di ciascun 
vapore. La riduzione del quan t i t a t ivo di 
carbone inglese ammesso alla esportazione, 
e le disposizioni che regolano le spedizioni 
obbligano il caricatore a rivolgersi a pa-
recchie di t te contemporaneamente per po-
tere ot tenere con diversi quan t i t a t iv i par-
ziali anche di minima ent i tà , la quant i tà 
necessaria alla integrazione del carico. I va-
pori hanno lunghe soste, debbono essere 
f requentemente spostati , pa r t i t e pr ima im-
pegnate sono non di rado requisite, o non 
sono pronte per l 'epoca prestabi l i ta , da ciò 

una complicazione continua di operazioni 
che richiedono una molteplicità di azioni e 
di provvediment i prima non richiesti. 

En t r ando infine in merito alla questione 
generale del l 'approvvigionamento del car-
b one ritengo che alcune cifre saranno suf-
ficienti a dare meglio che una lunga dis-
sertazione una idea chiara dei r i su l ta t i 
o t tenut i dal programma fin qui seguito. 

Al 1° agosto 1919 si avevano in scorta, 
per conto dello Stato : 

Tonnellate 167,990 di carbone da va-
pore e tonnel late 31,710 di carbone special« 
ossia, in totale, tonnel la te 199,700. 

Al 1° di luglio^ volgente invece, le scorte 
per' conto dello Sta to sommavano a ton-
nellate 560,347 di carbone a vapore e ton-
nellate 88,327 di carbone speciale, ossia, in 
to ta le a 648.674 con un aumento di tonnel-
late 448,974. 

E si noti che tale r isul tato si è conse-
gui to nonostante le continue, gravi crisi di 
produzione e di t raspor t i che hanno t rava-
gliato e t ravagl iano ancora, i principali 

centr i di r i fornimento. 
Che se maggiori r iserve non si sono ac-

cantonate , lo si deve prec ipuamente alla 
necessità di non imporre maggiori sacrifici 
al tesoro, dato l 'a l to costo del combustibi-

le, dei noli e della divisa estera. 
Non solo si è pe r t an to seguito e si segue 

tu t t av i a , nel l 'approvvigionamento del car-
bone, un piano organico, ma si sono altresì 
o t tenu t i - con l 'a t tuazione di esso - i mezzi 
occorrenti alla regolare continui tà di fun-
zionamento dei servizi di Sta to e quelli 
necessari a sussidiare l ' industr ia nei mo-
menti di più grave penuria di combustibile. 

Inol t re si sono avu te le disponibil i tà 
sufficienti a ricostituire una riserva efficace 
a garant i rci da un improvviso eventuale 
arresto temporaneo delle importazioni, che 

in al t r i momenti avrebbe po tu to compro-
met tere il funzionamento dei nostri più 
impor tan t i servizi e primo f ra essi quello 
dei t raspor t i , con quale pregiudizio per i 
più vitali interessi del Paese è facile ar-

guire. 
Yengo ora a par lare dei combustibili 

nazionali. 
L'onorevole Bianchi più ancora dell 'ono-

revole Ciccotti non disconosce l ' importanza 
che il problema delle ligniti ha avu to du-
r a n t e la guerra e quello che continua ad 
avere con l 'al to prezzo del carbone anche 
nei giorni nostri . 

Non ho bisogno di r icordare alla Camera, 
che nella seduta de l l ' l l marzo 1920, venne 
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presentata dal ministro dei trasporti , ono-
revole I)e Vito, un'ampia relazione sul Com-
missariato generalo dei combustibili nazio-
nali 

In quel documento, ricco di considera-
zioni, e di tavole s tat is t iche, sono ampia-
mente illustrate le vicende del Commissa-
r ia to , e^son messi in evidenza i servigi che 
ha reso al Paese in un momento dei più 
difficili che la storia ricordi. 

L 'onorevole Ciccotti può quindi desu-
mere da quel documento quelle notizie fi-
nanziarie e contabili , a cui allude nella sua 
interpellanza. Io posso tu t tav ia assicurarlo 
per quel che riguarda l 'avvenire che tut to è 
disposto perchè col 30 giugno scorso un bilan-
cio regolare e completo, e separato da quello 
dei combustibili esteri, sia compilato e pre-
sentato alla Camera. Posso assicurarlo fin da 
o r a che, il bilancio dei combustibil i nazio-
nali non ha nulla a che fare con quello dei 
combustil i esteri, e che anche dopo la isti-
tuzione della Direzione generale dei com-
bustibili (2 settembre 1919), le due aziende 
sia negli organi come nella contabil i tà sono 
r imaste distinte. Mentre per l 'azienda dei 
combustibil i esteri il servizio di cassa è fat to 
dal la Direzione generale delle ferrovie dello 
S t a t o alla quale il tesoro provvede per il 
r imborso, l 'azienda dei combustibili nazio-
nali ha un conto corrente speciale col te-
soro da cui att inge i fondi occorrenti e al 
quale versa le entrate . 

C I C C O T T I - S C O Z Z E S E . Ma lei m'inse-
gna, proprio da professore, ehe il conto cor-
rente è una cosa, ed il bilancio un'al tra . 
Sono due cose distinte. 

S I T T A , sottosegretario di Stato perla ma-
rina mercantile e per i combustibili. Di bi-
lanci ne vedrà parecchi. Come dirò più 
avant i sono già state ordinate le chiusure 
di tut te le gestioni speciali, che saranno 
presentate appena saranno completate. 

L 'onorevole Ciccotti accenna alle troppo 
lusinghiere previsioni dell 'onorevole Nitt i 
circa la possibilità di raggiungere nel no-
stro Paese una produzione annua di 20 mi-
lioni di tonnellate di lignite. 

L a previsione iTè indubbiamente troppo 
ott imista, specialmente avuto riguardo ai 
nostri giacimenti di lignite. Dalle trivella-
zioni eseguite apparisce che la quanti tà di 
lignite e non t u t t a estraibile non arriva ai 
300 milioni di tonnellate. 

CICCOTTI -SCOZZESE. La trivellazione 
riuscita è s tata quella del bilancio dello 
S ta to . Quella sì ! 

S I T T A , sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile e per i combustibili. Ora nel 
1918 in cui si adottarono tut t i i mezzi pos-
sibili per intensificare l 'estrazione della li-
gnite, la produzione raggiunse in complesso 
2 milioni di tonnellate. E a ciò si potè ar-
r ivare in virtù delle speciali facilitazioni e 
degli aiuti concessi agli industriali (come 
requisizione di miniere, di materiali e mac-
chinari, cessioni di materiali da guerra, as-
segnazioni di carri ferroviari, ecc.). 

C I C C O T T I - S C O Z Z E S E . E ciononostante, 
c o n tut te queste facilitazioni, i signori in-
dustriali hanno venduto le ligniti a 270 lire 
la tonnellata. 

S I T T A , sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile e per i combustibili. Cessati 
questi incoraggiamenti la produzione è di-
minuita nel 1919-20 ad un milione di ton-
nellate annue all ' incirca. 

A queste diminuzioni concorsero le spe-
ranze su una ipotet ica diminuzione del 
prezzo del carbone dopo la guerra, ma più 
ancora il fa t to che nè le industrie, nè le 
persone sono preparate all'uso della lignite. 
Vi sono altresì le difficoltà dei trasport i , e 
le grandi spese occorrenti , per le quali 
non è possibile, per ora, nelle circostanze 
più favorevoli , di superare una produzione 
annua di 3 milioni di tonnellate. 

Per quanto riguarda i prezzi non biso-
gna dimenticare che, venuta meno la fa-
coltà di regolare i prezzi del mercato, 
dopo la guerra, non è stato possibile eser-
citare quell 'azione di calmiere, che era 
r iuscita utile in passato. El iminat i i con-
trolli all ' industria pr ivata venne lasciata 
l ibertà a l l a produzione, come alla deter-
minazione dei prezzi, e così si vide che 
mentre i prezzi in base al costo di produ-
zione fìssati dallo S ta to erano per la xiloide 
da 3000 calorie da lire 60 a 80 per tonnel-, 
la ta su vagone, per le picee da 4 a 5 mila 
calorie di 110 lire, e per gli agglomerati da 5 
mila calorie, di 300 lire, i privati stabilirono 
prezzi più elevati. Ad eliminare questi in-
convenienti si potrà forse giungere con la 
intensificazione della produzione delle mi-
niere di proprietà dello S t a t o , e con un 
controllo da parte della Direzione generale, 
o di quell 'organo che dovrà in avvenire 
occuparsi di queste questioni. 

Altri rilievi vennero fat t i c irca l 'organiz-
zazioneburocrat icatroppo mastodontica del 
Commissariato. Di quella organizzazione, 
come risulta dalla relazione De Vito , ven-
nero aboliti i seguenti uffici : 1°) Trasporti 
mar i t t imi ; 2°) Gazometri ed a lcool ; 3°) Mi-
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litare ed esoneri ; 4°) L'organizzazione di 
vigilanza a mezzo dell'Ufficio militare. 

Fu inoltre attuato un raggruppamento 
degli uffici colla riduzione del personale 
alla metà, mentre ora indipendentemente 
da quella clie potrà essere la sistemazione 
definitiva, si sta studiando un riordina-
mento che renderà possibile diminuire il 
numero degli uffici e quello del personale, 
ottenendo un migliore coordinamento e ren-
dimento e una maggiore rapidità di ese-
cuzione nel lavoro degli uffici stessi. 

Durante la gestione dell'onorevole Per-
rone, venne istituita una Commissione con 
l'ufficio di esaminare tutte le domande e 
tutto il lavóro del Commissariato, rendendo 
più efficace quel controllo, che dapprima 
era circoscritto ai soli poteri del ministro 
e dei capi di servizio. 

Con decreto in corso di registrazione, 
opportunamente preparato dall'onorevole 
Giuffrida, venne istituito un comitato di re-
visione e di controllo, sulla gestione dei 
combustibili, come su tutte le altre ge-
stioni fuori bilancio, del Sottosegretariato. 

Gli interpellanti debbono quindi persua-
dersi che è desiderio vivissimo dell'attuale 
ministro dell'industria, di seguire quel mo-
vimento già iniziato dai suoi predecessori, 
che mira ad una semplificazione sempre 
maggiore dei servizi e ad un adattamento 
dei servizi stessi alle mutate condizioni del 
Paese. 

L'onorevole Ciccotti nel suo discorso si 
è domandato a quanti milioni ascenda il 
conto corrente aperto dal tesoro ai com-
bustibili nazionali. Secondo le notizie ri-
sultanti apparisce che in un primo tempo 
mediante stanziamento nel bilancio dei la-
vori pubblici per l'esercizio 1916-17, ven-
nero stanziati un milione e novecentomila 
lire, e che furono aggiunti a disposizione 
dell'apposito Comitato istituito con decreto 
7 gennaio 1917, lire 124,569, con decreto 5 a-
prile 1917, n. 1215, dieci milioni e con decreto 
luogotenenziale 24 febbraio 1918, n. 284, 
quaranta milioni. Quindi un complesso di 
lire 52,024,569. 

Questa somma autorizzata non venne 
posta interamente a disposizione dell'a-
zienda, nella quale risultano immessi a 
tutt'oggi soltanto 40,024,569. Tutte queste 
somme, tolte nelle prime 132,704.95 spese sul 
bilancio dei lavori pubblici, vennero poste 
via via a disposizione del Commissariato, 
mediante accrediti al conto corrente col 
tesoro dello Stato istituito in forza dell'ar-
ticolo 8 del decreto luogotenenziale 22 feb-
braio 1917, n. 261. A questo conto, dal quale 

si sono prelevati i pagamenti delle gestioni, 
sono affluiti gli introiti delle medesime, 
mentre altri proventi venivano diretta-
mente versati al tesoro. Nel loro insieme 
i proventi delle gestioni del Commissariato: 
legna, ligniti, alcool, .fino al 31 luglio 1919, 
si determinavano in cifre tonde : 
per le gestioni legna e lignite L. 3,700,000 
per le gestioni servizio alcool » 39,000,000 

Totale . . . L. 42,700,000 

di cui 35 milioni versati direttamente al 
tesoro, e 4 milioni da versarsi prossima-
mente dalle medesime gestioni, perchè del 
pari accertati in liquidazione. 

Mediante l'impiego dei fondi immessi 
nell'azienda, il Commissariato ha posto in 
essere considerevoli impianti ed ha costi-
tuito rilevanti depositi di combustibili. Ri-
sulta infatti dal bilancio 31 luglio 1919, che 
contro un impiego di capitale di 32,500,000, 
gli impianti, e le scorte di magazzino e le 
giacenze di combustibili ammontavano ri-
spettivamente a lire 26 milioni e a lire 18 
milioni. 

L'eccesso di queste cifre che rappresenta 
l'ammontare del capitale allora immesso, 
di 32,500,000, ha per riscontro l'eccedenza 
del debito sui crediti per 7,800,000 e l'utile 
accertato delle gestioni di 3,700,000 lire 
circa. 

Dal luglio 1919 ad oggi l'azienda si è 
andata progressivamente semplificando. Fu-
rono sciolte 100 lavorazioni, -furono ridotti 
alla metà gli impiegati e gli uffici, mentre 
si liquidarono vari milioni di crediti. 

Attualmente le gestioni di Stato sono 
ridotte a ventotto lavorazioni boschive, 
nelle quali non si taglia, ma si raccoglie e 
si vende (meno in quella di Avezzano, che 
è in piena efficienza), e quattro miniere di 
lignite, gestite in economia (Quarata, Nar-
ni, Tavernelle, Cannettaccio, oltre quella 
in preparazione di Paganico). Tali gestioni 
sono in parte provviste di allacciamenti 
ferroviari (Tavernelle e Quarata). 

Si è pure provveduto a far lavorare vari 
stabilimenti di agglomerati, inoperosi, for-
nendo ad essi la lignite e ritir ando le mat-
tonelle e realizzando in pochi mesi un utile 
superiore alle duecentomila lire. 

Per quanto riguarda le aziende ligniti-
fere di Stato si sono manifestate due cor-
renti : la prima vorrebbe sollevare lo Stato 
da qualsiasi ingerenza od onere per quanto 
riguarda le aziende dei combustibili nazio-
nali impiantate ed esercitate durante la 
guerra, rimborsando allo Statole spese fatte, 
rilevando gli impianti e le giacenze a prezzi 
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di mercato, obbligandosi a costituire coo-
perative di lavoro e produzione per l 'eser-
cizio. delle miniere e lo s f ru t tamento dei 
boschi; e, per quanto concerne la utiliz-
zazione sul posto dei combustibili poveri, 
di procedere all ' impianto di centrali termo-
elettriche, mettendo a disposizione dello 
Stato la energia prodot ta ed i combustibili 
estrat t i per quella parte che allo Stato stesso 
potrebbe abbisognare. 

La' seconda che fa capo alla Federazione 
delle cooperative, che riserverebbe allo 
Stato il maggior controllo tecnico oltre la 
proprietà degli impianti e del sottosuolo, 
cederebbe anche il prodot to allo Stato, che 
potrebbe collocarlo regolandone opportu-
namente la spedizione o l'uso sul posto a 
seconda delle richieste e della qualità, op-
pure che lasciando allo Stato la proprietà 
del sottosuolo e degli impianti esercite-
rebbe per proprio conto le miniere. 

I l Consorzio delle cooperative presieduto 
dall 'onorevole Bianchi ha fa t to proposte 
per quanto riguarda le sole miniere, che 
formano oggetto di benevolo esame, come 
già è noto all 'onorevole Bianchi. 

L'Azienda mediante il capitale antici-
pato dal tesoro che si viene mano mano 
smobilizzando provvede anche alle trivel-
lazioni di ricerche di petrolio a Ripi, Tra-
mutola e altrove nell ' I tal ia meridionale, 
destinando un fondo di 4 milioni, indipen-
dentemente da altre assegnazioni per ri-
cerche di miniere di lignite e carbone a 
grande profondita. 

Provvede inoltre legna da ardere alle 
ferrovie per le quali oltre la lavorazione in 
Àvezzano ha impianta to altre lavorazioni 
a Cuneo ed altre vorrebbe impiantarne in 
Lombardia e nel Veneto. 

Un'a l t ra critica venne rivolta alle Fer-
rovie che dovevano consumare combustibile 
nazionale invece di carbone, affermando 
sen'altro che la lignite ge t ta ta lungo le vie 
veniva poi raccolta per creare nuove fit-
tizie miniere che avrebbero dovuto rimet-
terla in circolazione. Pur t roppo si deve ri-
levare che le caldaie delle nostre macchine 
ferroviarie non sono le più ada t te per con-
sumare la lignite in luogo del carbone; 
però si può dire che l 'Amministrazione 
ferroviaria sta ora addivenendo ad im-
pianti con cui le ligniti es t ra t te dalle mi-

-niere vengono prevent ivamente e razional-
mente t r a t t a t e in istallazioni a t te a polve-
rizzarle, secernendone la materia impura 
e prosciugandole, mentre appositi disposi-
tivi applicati alle locomotivepermetteranno 

di impiegare le ligniti così preparate a 
mezzo di inniettori e sufffatori che spinge-
ranno le polveri anzidette a bruciare com-
pletamente con soddisfacenti r isultat i ca-
lorifici, eliminandosi, col poter fare a meno 
delle griglie, gl 'inconvenienti più gravi, a 
cui accennò l 'onorevole Ciccotti. 

A ogni modo è bene precisare che dei 
due milioni e 200 mila tonnellate durante 
la guerra l 'Amministrazione ferroviaria non 
ha utilizzato oltre il 10 per cento e che 
ora malgrado l 'aumento enorme del prezzo 
del carbone si giunge appena a consumarne 
il tre per cento, quant i tà insignificante ; 
mentre a t t enua l 'addebito di aver voluto 
consumare combustibile inadat to, most ra 
in qual modo si sia cercato di corrispondere 
alle esigenze della economia nazionale. Non 
è fuor di luogo però rilevare che le ligniti 
t rovano impiego nelle locomotive delle fer-
rovie secondarie, e che è quindi lecito spe-
rare in un maggior consumo, se non al t ro 
pei treni merfci e per quelli non dest inat i 
a grandi velocità. 

Concludendo, noi riteniamo che l'espe-
rienza f a t t a possa confortarci, malgrado 
gl ' inconvenienti che si sono manifestat i e 
che sono inevitabili in ogni nuova organiz-
zazione, a perseverare, nella via seguita, 
per incoraggiare la produzione dei com-
bustibili nazionali siano essi solidi che li-
quidi. 

Oppoi tunamente sono quindi s tat i di-
sposti i fondi per continuare nelle indagini 
e nelle ricerche, facendo profonde trivel-
lazioni in quelle località che si pensa pos-
sano essere ricche di queste produzioni. Le 
necessità della guerra hanno reso^opportuno 
ed utile, malgrado gli inconvenienti inevita-
bili di ogni nuova organizzazione, l ' ist i tu-
zione del Commissariato dei combustibili. 
Esso ha reso dei notevoli servigi al Paese 
in momenti difficilissimi. Purt roppo, incon-
venienti si sono manifestati , e questi appa-
riranno dalle indagini che sono s ta te pre-
disposte intorno alle varie gestioni. Ma se 
noi consideriamo l 'azione svolta dal mini-
stro De Vito, che con grande fede per lungo 
tempo e a t t raverso a -grandi difficoltà con 
intelletto d 'amore attese a questo impor-
t an te servizio, non posso a meno di tribu-
tare quell'elogio, che è meri tato sia per lo 
spirito di sacrifìcio, a cui si è inspirato, sia 
per i vantaggi 'che in momenti difficilissi-
mi ha saputo arrecare al Paese. 

Credo coi chiarimenti dati di aver rispo-
sto esaurientemente alle interpellanze pre-
sentate, t an to più che l 'onorevole De Vito, 
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quale ex-ministro, ha risposto a quei rilievi 
che più direttamente lo riguardavano. 

Si suole dire che nella vita politica gli 
uomini passano e si succedono, ma restano 
solide e sempre più vitali le istituzioni. 
Nella vicenda alterna e troppo frequente 
degli uomini che si succedono al potere, è 
più che mai il caso di ripetere questa con-
siderazione. Ma è forse il caso di aggiun-
gere che anche le istituzioni debbono mu-
tare, quando si modificano le condizioni che 
ne avevano giustificata la creazione. (Vive 
-approvazioni). 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Delle due interpellanze pre-
sentate dagli onorevoli Rosati e Merizzi, 
una riflette la questione dei porti di Geno-
va e Savona e il movimento ferroviario 
relativo al servizio dei carboni. 

Mi limiterò in questa discussione a dare 
alcuni schiarimenti che involgono la com-
petenza del Ministero che ho l'onore di rap-
presentare. 

Sotto un primo aspetto la questione sol-
levata dalla interpellanza Rosati riflette 
gli impianti dei porti di Genova e Savona 
a proposito dei quali sarà utile qualche 
cenno per dimostrare l'interessamento del 
Governo. Si tratta di due porti che hanno 
la più alta importanza per il traffico gene-
rale del paese, e per il movimento dei car-
boni, e gioverà formarsi la convinzione che 
il Governo ha posto e pone tutte le sue 
cure perchè l'efficienza di essi risponda 
sempre più efficacemente a queste grandi 
esigenze. 

Indipendentemente dalla sistemazione 
ferroviaria del porto di Genova e per quel 
che ha tratto al banchinamento del porto 
stesso, è già profitto un apposito disegno 
di legge per l'ammontare di 300 milioni, 
il quale attende solo, per essere presentato, 
che il Consorzio autonomo del porto di 
Genova fornisca le notizie richieste circa il 
programma di esecuzione ed il piano finan-
ziario. 

Di recente poi è stato approvato dal 
Ministero un progetto per l'importo di due 
milioni che tende a dare una migliore si-
stemazione alle banchine del porto vecchio 
in conseguenza dell'apertura della galleria 
delle Grazie. 

La gestione del Consorzio autonomo del 
porto quale viene esercitata attualmente 
ha di mira sovratutto le esigenze del mo-

vimento commerciale. Ma io non ho biso-
gno di ricordare all'onorevole interpellante 
che un altro vasto programma è stato con-
cepito riguardo al porto di Genova, per il 
suo ulteriore sviluppo industriale, e vi prov-
vide appunto il decreto luogotenenziale 24 
aprile 1919, creando 1' Ente industriale ma-
rittimo genovese. 

Spetta a questo ente la costruzione di 
un grande bacino, il quale dalla foce del 
Polcevera deve estendersi fino alla spiaggia 
di Yoltri, comprendendo due appositi ba-
cini, uno che prende il nome dalle due città 
di Sestri e di Cornigliano, l'altro più pro-
priamente posto nella zona della città di 
Yoltri. 

In questa maniera sarebbero assicurati 
20 mila metri lineari di banchinamento e più 
di 5 milioni di metri quadrati di aree utiliz-
zabili per docks, magazzini, stabilimenti in-
dustriali e commerciali in genere. Come ho 
detto, questa creazione nuova del porto ha 
carattere sopra tutto industriale ed il con-
cetto fondamentale cui si ispira è uno solo: 
riparare alle strettezze in cui si trova oggi 
il vecchio porto, alle dipendenze del Con-
sorzio autonomo, perchè vi è l'impossibi-
lità di trovare aree nello stretto tratto che 
intercede tra il lambire del mare e gli ul-
timi declivi dei monti. Ed oggi che non si 
trovano più aree, utilizzabili a scopo indu-
striale, era indispensabile trovare un ampio 
sviluppo a tutto ciò che riflette gli impianti 
industriali propriamente detti. 

A queste necessità Pente che ho accen-
nato provvede mediante la creazione dei 
grandi bacini dal Polcevera a Voltri. 

Quanto al porto di Savona io non ho 
bisogno di ricordare come fu data un'am-
ministrazione autonoma a questo porto nel 
1918, e come l'ente autonomo portuale di 
Savona si assunse l'esecuzione di tutti i 
lavori compresi nell'apposita convenzione 
del 5 giugno 1912 stipulata con il comune. 
Oltre a ciò si assunse tutti i lavori com-
presi nel piano regolatore, per ciò che ri-
flette tutte le opere che sono comprese 
nella convenzione accennata o previste nel-
la spesa di 9 milioni totalmente a carico 
dello Stato il quale dovrà rimborsarli. 

Per quanto riflette invece il piano rego-
latore le opere riguardano un totale di 75 
milioni, che soltanto per 16 milioni saranno 
rimborsati dallo Stato, mediante annualità 
di 1 milione e 600 mila lire ciascuna. 

Per lo stesso decreto venne pure affidato 
all'ente autonomo del porto di Genova 
quanto riflette, per anni 70, la gestione di 
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banchine, impianti marit t imi nonché eser-
cizio di mezzi meccanici e simili. 

Oltre ciò sono lieto d' informare l'onore-
vole interpellante che è già stato appro-
vato il progetto per la costruzione di un 
magazzino generale, per uso di cotoni, per 
un importo di 3,700,000 lire, è stato appro-
vato un altro progetto per l 'impianto, di 
12 gru elettriche con una spesa di 980,000 
lire e per il rafforzamento del molo delle 
casse per 200,000 lire. 

Inoltre sono stati ripresi i lavori per la 
banchina Boselli per ,un totale di 3,000,000, 
banchina che coi nuovi impianti dovrebbe 
essere adibita allo scarico e al carico di 
carbone americano, essendosi una ditta di 
America impegnata a questo scopo per qua-
lunque fornitura. 

Tutto ciò per quanto riflette l ' impianto 
dei due porti su cui ha rivolto l 'attenzione 
l 'onorevole interpellante. 

Ma debbo sottoporre alla sua osserva-
zione ciò che riflette più, propriamente la 
utilizzazione di carico e debbo osservare 
preliminarmente che l ' invio dei carri vuoti 
dal porto di Savona a Genova viene fa t to 
in maniera quanto più possibile adeguata 
alle occorrenze. 

Per raggiungere questo fine è troppe 
volte necessario sacrificare le stesse esigenze 
del traffico interno. 

Si può pensare ad un elevamento del ca-
rico, come è nel desiderio dell 'onorevole in-
terpel lante ; ma esso non deve sottacere le 
gravissime difficoltà in cui oggi l 'Ammini-
strazione ferroviaria si t rova, difficoltà di 
vario genere le quali anzitutto riguardano 
int imamente l 'organismo ed il funziona-
mento dell' Amministrazione ferroviaria. 
Deficienze di locomotive, di carbone, di per-
sonale di macchina, nuovi ordinamenti che 
si sono introdott i col turno delle otto ore; 
11 ral lentamento dello scarico dei carri spe-
cialmente, come l 'onorevole interpellante 
sa, a Torino e a Milano con conseguente 
ingombro degli scali stessi, per mancanza 
da parte dei privati e degli enti pubblici di 
mezzi sufficienti di trasporto fuori della 
ferrovia. 

Nè va poi negata l'influenza che merita 
il fenomeno degli scioperi, i quali producono 
lunghi periodi di inat t ivi tà e, quando lo 
sciopero è cessato, ne viene, come è natu 
rale, una ripresa affannosa di carico, con 
turbamento dei servizi di manovra, dei nor-
mali lavori nelle stazioni e nel l 'andamento 
dei treni merci. Da ciò una ripercussione 
che a sua volta produce ingombri in nume-

rose stazioni e quindi prolungate soste di 
molti materiali da carico. 

Oltre a ciò non può dimenticare l 'ono-
revole interpellante che per necessità di 
approvvigionare di carbone il Paese, siano 
costret t i a servirsi notevolmente, per la 
mancanza del tonnellaggio, dei trasporti per 
terra e ciò produce maggior carico per la 
utilizzazione dei trasporti , perchè è da tener 
presente che questa necessità d'importazione 
a mezzo dei trasport i di terra, per andata 
e ritorno, impegna i carri per un mese. Da 
ciò ne viene un notevole aumento in tut to 
ciò che riguarda il movimento del traffico. 

La limitazione stessa dei trasporti a 
grande distanza rende ancora più pesante 
e più lento il movimento dei trasporti . 

B i leverò soltanto che, per effetto di tut te 
queste circostanze, il ciclo di circolazione 
del carro che nel 1913 era di giorni sei, 
oggi va oltre .16 giorni. 

Ma ho bisogno di fermarmi, e lo farò bre-
vissimamente, alle condizioni del carico del 
carbone nel porto di Genova. 

L 'onorevole interpellante sa come ven-
gono distribuiti i materiali da carico nel 
porto di Genova, 

Per quello che riflette le industrie pri-
vate , essi concorrono con tut te le altre 
merci giacenti nel porto alla distribuzione 
del materiale disponibile in proporzione del 
tonnellaggio dichiarato dalle singole ditte. 

Yiene da ciò che eventualmente defi-
cienze si possono essere manifestate e que-
ste stanno in relazione a tut te le cause di 
ordine generale a cui ho fat to cenno. 

Per altro osservo all 'onorevole interpel-
lante che le deficienze non raggiungono 
quella gravità e quella enti tà che vengono 
denunziate dagli speditori. 

Qualche cifra è pure necessaria per dimo-
strare le condizioni nelle quali ci siamo 
trovat i . 

Nei primi 17 giorni del mese di giugno, 
perchè solo a questo punto arrivano i dati 
a cui sono in possesso, il carico nel porto 
di Genova è stato enormemente assotti-
gliato per effetto dello sciopero degli operai 
addetti agli elevatori del molo vecchio, du-
rato dall'8 al 26 giugno, e per effetto dello 
sciopero degli operai addetti al molo di San 
Benigno, iniziato il 9 corrente e tut tora in 
corso. Ciononostante in questo periodo si 
sono caricati a Genova 40,8 H carri dei quali 
17,227 di carbone con una media rispettiva-
mente di 1,075 e 453 per giorno lavorat ivo. 

L a rimanenza delle merci in porto che, 
il 3 corrente, era salita a tonnellate 465,000 
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in cifra tonda , delle quali 258 mila di car-
bone, al 17 corrente è r isul tata di tonnel-
late 420 mila, di cui 228 mila di carbone, 
con una diminuzione, quindi, r ispett iva-
mente di tonnellate 45 mila e 30 mila. 

E vengo ora brevemente al porto di Sa-
vona, il quale ha subito - è giusto ricono-
scerlo, perchè ne sono note anche le cause 
- una limitazione in questi ultimi giorni, 
dovuta in gran par te allo sciopero delle fu-
nivie Savona-San Giuseppe, il quale dura 
dal 20 giugno. 

I l carico del porto di Savona è stato dal 
1° giugno al 17 corrente di carri 8853, dei 
quali sol tanto 6295 destinati al carbone. La 
rimanenza merci in porto, dal 3 al 17 lu-
glio risulta diminuita, nonostante le accen-
nate difficoltà, di circa 9000 tonnellate, 
quella del carbone è scesa a tonnellate 3000. 

Io ho già detto come, per agevolare il 
carico ai porti , sia necessario restringere 
il carico all ' interno. Ma questa limitazione 
non graverebbe eccessivamente sui traffici 
se non mancassero le continue sospensioni 
di accettazione t raspor t i per località o in-
teri gruppi di linee, dichiarate ingombre 
per congestione di carri carichi, che non 
possono essere por ta t i in scarico a causa 
dei f requent i scioperi. 

Oltre, a ciò le ferrovie secondarie, con 
10 sciopero che per fo r tuna sembra ormai 
esaurito, per t u t t o il tempo in cui lo scio-
pero si è mantenuto , hanno por ta to un no-
tevole concorso nello aggravarsi di questa 
situazione. 

L 'onorevole interpellante vorrà tener 
conto di queste circostanze, che io ho cer-
cato brevemente di riassumere, e ciò gli 
sia prova che l 'Amministrazione ferrovia-
ria e, in quel che r iguarda la vigilanza da 
esso esercitata, il Ministero dei lavori pub-
blici, tengono conto di t u t t e le richieste, 
di tu t t e le esigenze del consumo interno e 
del nostro traffico, e fa del suo meglio per 
cercare di ovviare a tu t t e le più svariate 
e complesse difficoltà. Posso quindi assicu-
rare l 'onorevole interpellante che, come si 
è fa t to in passato, e io l'ho dimostrato per 
11 periodo di più fresca da ta con le cifre 
alla mano, si farà anche con maggiore in-
tensità e con maggiore impegno per il pe-
riodo che andiamo ad iniziare. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
marina mercantile e i combustibili, 

SITTA, sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile e per i combustibili. L'onore-

vole Rosati assieme con l'onorevole Merizzi 
ha presentato una interpellanza per chiedere 
che vengano inviate le 500,000 tonnellate al 
mese che ci sono dovute secondo il t r a t t a to 
di Versailles. 

Sono dolente di non potere rispondere 
subito agli onorevoli interpellanti , a cui si 
è aggiunto anche l 'onorevole Olivetti, per-
chè non ILO ancora notizie precise circa le 
decisioni ado t ta te a Spa e perchè eviden-
temente le cifre stabilite alla Conferenza 
si riferiscono alla consegna totale da par te 
della Germania, mentre debbono determi-
narsi le ripartizioni f ra gli alleati. 

La quant i tà di carbone che la Germania 
deve consegnare al l ' I tal ia secondo il t ra t -
t a to di Versailles ammonta a 500,000 ton-
nellate al mese dal I o luglio 1920 al 30 giù-' 
gno 1921. (Interruzione del deputato Eossi). 

Secondo le comunicazioni della Commis-
sione delle riparazioni sono invece assegnate 
per il luglio 200 mila e per agosto 225 mila 
tonnellate complessivamente della Ruhr e 
dell 'Alta Slesia. 

I ricevimenti si sono verificati finora in 
proporzioni minori dell'assegno per le dif-
ficoltà gravissime dei t rasport i , perchè, an-
ziché spedire il carbone per via di.terra con 
materiale tedesco, si è dovuto, per iniziare 
la consegna, fornire carri e locomotive ita-
liani. 

I ricevimenti hanno però migliorato sen-
sibilmente mese per mese. I n f a t t i da 26,774 
tonnellate a marzo, siamo passati a 52,080 
tonnellate in aprile, a 75,390 in maggio, rag-
giungendo 113,046 tonnellate in giugno e si 
sarebbero ot tenuti ricevimenti ancora su-
periori, se gli scioperi ferroviari sulle fer-
rovie austriache, ad 'Udine e in Lombardia, 
non avessero gravemente tu rba to i t ra-
sporti. Io ho qui una tabella da cui risulta 
il to ta le delle spedizioni. Dalla Vestfalia nel 
1919-20 sono arr ivate 270,450 tonnellate. Per 
via di mare ne sono arr ivate 15,829, quindi 
un totale di 286,279 tonnellate. 

ROSSI FRANCESCO. Divida per di-
ciotto mesi. 

B E L O T T I BORTOLO. È colpa degli 
scioperi ! 

SITTA, sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile e per i combustibili. Dall ' Alta 
Slesia sono arr ivate 98,409 tonnellate. Ne 
furono cedute alle ferrovie estere 20,832 
per t raspor to carbone, 2,000 per t rasport i 
merce, e 1,400 per t rasport i viaggiatori, sic-
ché, in totale, dalla Vestfalia e dall 'Alta 
Slesia dall 'ot tobre 1919 al giugno 1920 sono 
venute 408,821 tonnellate. 
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10 non posso dire di più, in assenza del 
mio collega degli esteri. Ad ogni modo, au-
guro che presto arrivi t u t t o quanto il car-
bone che ci è dovuto, e che è t an to neces-
sario alle nostre industrie. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Bianchi 
Umber to ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfa t to . 

B I A N C H I U M B E R T O . Onorevoli col-
leghi, date le condizioni pietose dell'Assem-
blea di f ron te a problemi così gravi, con-
dizioni che. disanimano chi di questi pro-
blemi ha la passione, io r inunzierei volen-
tieri a par lare . Vedrete, onorevoli colleghi, 
che il giorno in cui ci met teremo a discu-
tere il famoso problema politico e morale 
del divorzio o qualche al t ro argomento del 
genere, l 'Assemblea vibrerà d ' interessamento 
e di passione, mentre quando si por tano 
qui dei problemi vi ta l i e sostanziali per la 
v i ta prat ica del paese, la Camera dà questo 
spettacolo. Mi limito perciò ad una rapi-
dissima dichiarazione. 

Dal complesso di quanto si è t r a t t a t o 
r isul ta indiscutibi lmente che il Pa r l amen to 
e il Governo non hanno l ' impressione e-
sa t ta della gravi tà del problema dei com-
bustibili ; anzi, dal lungo discorso dell 'ono-
revole sottosegretario mi sono convinto che 
manca assolutamente un programma di 
Governo in questa mater ia . 

Ho sentito una lunga disquisizione a 
base s tat is t ica, ho sentito una quan t i t à di 
appun t i f a t t i al passato, di chiar imenti e 
di notizie re t rospet t ive , ma non ho veduto 
una linea precisa per l 'avvenire , nell ' inte-
resse del paese. 

L 'onorevole Si t ta ha voluto fa re dell 'ot-
t imismo dicendo che dal giorno in cui io 
presenta i la mia interpel lanza la situazione 
si è favorevolmente modificata. 

Riconosco che ciò è esat to quant i ta -
t ivamen te per quanto r iguarda il tonnel-
laggio, e le scorte di carbone, ma il pro-
blema resta nella sua gravi tà per quan to 
r iguarda il costo, e noi sappiamo che il pro-
blema del carbone è sopra tu t to problema 
di costo. 

11 costo del cabone è ancora a cinque e 
seicento lire la tonne l la ta . Bas ta questa 
cifra per d imostrare che il problema è tu t -
t ' o r a gravissimo e che t u t t o un program-
ma di azione di Governo necessita di es-
sere organizzato. Invece, dai banchi del 
Governo, questo ed i precedent i Gabinet t i 
cont inuano a dichiarare di essere compresi 
del l 'ent i tà e della vas t i t à del problema, ma 
nulla, o ben poco, si fa in linea prat ica ; i 

f a t t i non seguono mai, o seguono assai len-
t a m e n t e ed inadeguatamente , le dichiara-
zioni e le parole! ^ 

Tu t to ra , onorevoli colleghi, manca in 
I t a l i a una politica pei combustibili nazio-
nali. Fino a cinque anni or sono t u t t a la 
politica mineraria dei var i Ministeri consi-
steva nell' ignorare nel modo il più rigo-
roso l 'esistenza, in I ta l ia , di un sottosuolo 
ricco di combustibile. 

I n tempo di guerra si è cominciato a 
riconoscere che il nostro sottosuolo meri-
t ava qualche considerazione, ed occorre 
lealmente dichiarare che l 'onorevole De 
Vito ha f a t t o molto in questo senso. Non 
sempre ha f a t t o bene; spesso ha consenti to 
ed ha lasciato che altri molto male faces-
se, ma non posso obie t t ivamente negare 
all 'onorevole De Vito le sue buone inten-
zioni, e sopra tu t to il merito di aver cer-
cato di fare quanto più era possibile. 

Oggi il problema dei combustibili nazio-
nali è ancora mancan te di un serio ed 
organico programma di s f ru t t amento . Mi 
limito ad accennare rapidissimamente. Che 
cosa f a t e voi per il petrolio? Del petrolio 
molti ignorano l 'esistenza, anzi dichiarano 
che in I ta l ia non ve ne è, mentre tecnici 
valorosissimi, non solo in via teorica ma 
in seguito ad accer tament i pratici , hanno 
dimostra to che in I ta l ia il petrolio esiste 
in sufficiente quant i tà . Si è dato prima un 
milione, poi al t r i t re milioni per le ricerche; 
oggi le lavorazioni relat ive al petrolio sono 
quasi sospese per mancanza di fondi, per 
mancanza di serio impulso e per un cumulo 
di deplorevoli deficienze. 

Vi sono giovani egregi e valorosissimi, 
onorevole Si t ta , al vostro Sot tosegretar iato 
per i combustibili , che hanno magnifica-
mente compreso questo problema del pe-
trolio, che sanno per fe t t amente che cosa si 
deve fare , che v 'hanno esposto programmi 
precisi che non possono non esser appro-
vat i , obbie t t ivamente par lando, da chi si 
interessa e si in tende di questi problemi. 
Zr Ma questa gente è comple tamente im-
mobilizzata dalle pastoie burocrat iche. Ono-
revole sot tosegretar io, la ricerca dei com-
bustibili non può essere aff idata ad un ente 
burocrat ico. Essa deve assegnarsi ad una 
organizzazione a t ipo industr ia le che esca 
assolutamente fuori dalla forma mentis della 
vos t ra burocrazia s ta ta le . 

Volete un esempio di quel che significa 
il regime burocrat ico nelle ricerche del pe-
trolio ? 

V'erano due assistenti che le Ferrovie 
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di Stato avevano ceduto al vostro Sotto-
segretariato per specializzarsi in materia 
di ricerche petrolifere, e questi assistenti 
avevano acquistato una notevole capacità 
in queste ricerche che sono difficilissime, e 
per le quali occorre un'acquisizione di com-
petenze assai lunga, delicata e faticosa. 

Ebbene : il giorno in cui questi due as-
sistenti si erano messi in grado di diven-
tare dei buoni trivellatori di pozzi petro-
liferi, l 'Amministrazione delle ferrovie li 
ha ri t irati perchè doveva metterli a dispo-
sizione di non so quale ufficio di rilievi 
s t radal i ! (Commenti). 

Sicché ora il vostro Sottosegretariato è 
mancante di persone idonee per queste ri-
cerche. Esempi del genere potrei citarvene 
in quantità. Passiamo alle ligniti. 

C'è ancora gente che si ostina a dire 
che in Italia v'è appena una consistenza 
di 200 'milioni di to aneliate di lignite. Ciò, 
perchè un vero piano dì ricerche non è mai 
stato organizzato. 

Il Sottosegretariato dei combustibili ha 
trascurato queste ricerche, e non le farà 
neanchè nell 'avvenire; anzi, io dico di più: 
dico che non deve farle, perchè non è or-

• gano competente è adatto per queste ope-
razioni industriali. 

Se andate nell'alta Romagna trovate 
nella zona di Sogliano al Rubicone un ric-
chissimo campo di ligniti picee che danno 
fino a seimila calorie. Dato il suolo estre-
mamente tormentato, nessuno industriale 
privato si porrebbe a fare ricerche con il 
rischio di scavare delle gallerie, e, dopo 
venti metri,' non trovare più il banco. 

In questo caso come in tant i altri oc-
corre evidentemente un'azione di Stato, 
una grande organizzazione, che esegua que-
ste ricerche con fondi di Stato ma con cri-
teri industriali, e cioè con ente industriale 
autonomo preferibilmente a carattere coo-
perativo, che esegua le ricerche per conto 
dello Stato. Questo, poi, si farà indenniz-
zare dai concessionari dei giacimenti sco-
perti. 

Ho letto nella monografìa di un geologo 
tedesco che per lo meno un miliardo di ton-
nellate di ligniti esiste nel nostro sottosuolo. 
Come fate a dichiarare che gli accerta-
menti si riducono a 200 "mila tonnellate se 
quasi nessuna ricerca è stata fa t ta e se tu t t i 
i giorni si fanno nuovi scavi e si trova nuova 
lignite ? 

Egli è che questo lavoro non è affatto 
organizzato ed è eseguito con mezzi asso-
lutamente inadeguati; senza quella politica 

precisa ed organica che in questo campo 
sarebbe tanto necessaria. 

Contro tu t t i coloro i quali sono scettici 
in argomento di ligniti torno a dichiarare 
che, se non possiamo riscattarci subito com-
pletamente dalla schiavitù estera del car-
bone, con tut to ciò, unendo al programma 
complesso dello sfrut tamento delle forze 
idrauliche, ^.n4 razionale utilizzazione delle 
ligniti, ci metteremo in pochi anni.in con-
dizione di non aver più tanto bisogno di 
raccomandarci ad amici e nemici. (Appro-
vazioni). 

Ma occorre un programma che non vedo, 
che non sento, che evidentemente non esi-
ste, ed io protesto contro questo nullismo 
di Governi che, a mio parere, è tanto dan-
noso all'interesse generale del nostro Paese. 
(Bene !) 

Non ho alcuna volontà di aggiungere 
parole polemiche, perchè penso che una 
polemica fra me e il collega Ciccotti da 
una parte, e l'onorevole De Vito dall 'altra, 
non farà uscire dal sottosuolo una sola ton-
nellata di carbone in più. Ma per dare un 
esempio di certi sistemi vi dirò che anche re-
centemente alcuni vostri funzionari si sono 
lamentati che certi lavori petroliferi non si 
possono eseguire, perchè occorrerebbe che 
fosse stata già decisa la grave questione 
della posizione giuridica di certe miniere 
nei riguardi della proprietà. 

Vi sono lavori che non si possono fare, 
perchè vi è ancora una discussione giuri-
dica sulla proprietà! Io mi domando: in-
tendete o no di procedere alla socializza-
zione del sottosuolo? È la più facile, la più 
matura delle socializzazioni. 

Ho sentito nel programma dell'onorevole 
Giolitti, un accenno alla demanializzazione 
del sottosuolo. Non so che cosa si voglia 
intendere per demanializzazione del sotto-
suolo; se ciò significhi soltanto avocazione 
allo Stato dei diritti al sottosuolo, o se ciò 
significhi tu t ta una vasta riforma, tut to un 
programma di Governo per la socializza-
zione della industria estrattifeia. 

Mi auguro che si t ra t t i di una grande 
riforma sociale e vi dico che è assoluta-
mente necessario venire a questa misura l 
(Approvazioni air estrema sinistra). • 

Dopo tut to, non vi si domanda da que-
sti banchi una misura eccessivamente rivo-
luzionaria : espropriare il sottosuolo è qual-
che cosa di ben diverso, per esempio, dal-
l'espropriare i l suolo. Su che cosa si basano 
questi famosi diritti di proprietà del sotto-
suolo, che nessuno ha mai comprato? Ca-
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pisco che, quando si è comprato un po-
dere, si è comprato il suolo; ma non il 
sottosuolo. 

Non ci vuole, dunque, un coraggio del 
tu t to leonino per affrontare in questo cam-
po le resistenze di una proprietà... . illegit-
t ima e per procedere alla socializzazione 
del sottosuolo. 

Nè io la domando per demagogia, o per 
pura ideologia, in omaggio ai miei principi: 
10 la domando sopra t tu t to come tecnico in 
nome del necessario aumento della produ-\ 
zione ! 

Se non spazzerete via t u t t a l 'a t tuale le-
gislazione mineraria, che inceppa così gra-
vemente lo sviluppo industriale, non riu-
scirete mai ad incrementare la produzione, 
così come il Paese si a t tende, e com'è indi-
spensabilmente necessario. 

Su che cosa fondate , onorevole Sitta, il 
vostro ottimismo ? L ' Inghi l terra , voi lo sa-
pete bene, sta riducendo a cinque le gior-
nate sett imanali di lavoro per l 'estrazione 
del carbone. E sta riducendo anche le ore. 
del lavoro giornaliero. 

C'è una tendenza, in Inghilterra, a vie-
tare definitivamente ogni esportazione di 
carbone. E voi sapete pure che in Inghil-
terra i conflitti relativi alla socializzazione, 
o meno, del sottosuolo, portano a una pro-
gressiva diminuzione nella produzione car-
bonifera. 

Ho sentito l 'onorevole Eosat i a dire che 
11 carbone.che non verrà dall ' Inghil terra, 
bisogna farlo venire dalla Germania. 

L'onorevole collega Rosati, mi pare, ha 
creduto di portare alla Camera la sintesi di i 
un opuscolo scritto da un industriale e ban-
chiere assai discusso in questo momento. 
Ma io osservo che si fa presto a dire : « La 
Germania ci deve assolutamente fornire 500 
mila tonnellate al mese di carbone». 

Ma andiamo! È mai possibile che un Paese 
serio affidi la sorte delle proprie industrie 
esclusivamente a questa spada di Brenno? 

Come si fa a pretendere 500 mila ton-
nellate mensili di carbone dalla Germania? 
E, sopratut to , con quali mezzi ferroviari 
e mari t t imi voi pretendete di poter tra-
sportare in I ta l ia tu t to questo carbone? 

Nel periodo prebellico le importazioni 
avevano raggiunto 84 mila tonnel late al 
mese, per la via Chiasso, e t u t t i sanno che 
per quella via si possono, al massimo, tra-
sportare 150 mila tonnellate di merce ogni 
mese. • 

Volete farle venire per via mare ? Ma sa-
pete bene che nel 1918-19 le importazioni in 

I tal ia per via mari t t ima raggiunsero la cifra 
massima e complessiva di 13 milioni di ton-
nellate: come volete sovraccaricare di altri 
6 milioni di tonnellate, per il solo carico 
del carbone? Le navi dove le trovate?. . . 
Sono dunque delle vere fìsime le vostre, 
onorevole Eosati , che dalla Germania pos-
sano venire 500 mila tonnellate al mese di 
carbone in I tal ia ! 

Concludo dicendo che, poiché è impos-
sibile ritenere che l ' Inghil terra possa ancora 
a lungo fornirci grandi quant i tà di carbone; 
poiché è impossibile che la Germania possa 
rimpiazzare l ' Inghil terra nella produzione 
del carbone, poiché dall 'America non c'è 
molto da aspettarsi , così è necessario get-
tarsi con passione al nostro sottosuolo, ot-
tenerne ligniti, petrolio e anche quel po' di 
carbone che si può t rovare tr ivellando in 
basso. 

L'onorevole Giolitti, nelle sue comuni-
cazioni di Governo, ha fa t to buon viso a 
questa tesi, esposta da tecnici valorosi, che 
vi sia del carbone anche in I tal ia , nei pro-
fondi s t ra t i , e che convenga ricercarlo. 
Eesteranno platoniche le dichiarazioni del-
l'onorevole Giolitti? 

Noi possediamo in I tal ia ricchissimi gia-
cimenti di lignite che dobbiamo convenien-
temente s f ru t tare e razionalmente utiliz-
zare, procedendo sollecitamente alla socia-
lizzazione del sottosuolo e affidando alle 
cooperative dei lavoratori la gestione delle 
miniere. 

Il Governo ha cominciato ad orientarsi 
in questo senso, ma sembra a me, lealmente 
debbo dirlo, che il Ministero dell ' industria 
non proceda con la dovuta alacrità e sol-
lecitudine in questa via. 

Farò un esempio: c'è una miniera nel 
Mugello che da oltre quat t ro mesi è com-
pletamente allagata perchè, in seguito a 
un conflitto t ra capitale e lavoro, gli ope-
rai hanno fa t to sciopero, gli industriali 
hanno abbandonata la miniera in preda 
alle acque. Sono stat i f a t t i reclami alle au-
tori tà politiche e amministrative, sono quat-
tro mesi che gli operai domandano che il 
Governo affidi alla loro cooperativa la ge-
stione di questa miniera allo scopo di espel-
lerne le acque, allo scopo di r iacquistare il 
materiale sommerso e di ristabilire una pro-
duzione di oltre cento tonnellate al giorno^ 
ma il Governo nulla fa per venire incon-
tro a questa buona volontà produt t iva della 
classe operaia, e autorizza, il Governo, con 
questo suo contegno, le popolazioni d i 
quella zona a ritenere che essendo conces^ 
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sionaria di questa miniera una potente ditta 
industriale la quale ha cento milioni di ca-
pitale e la sua rappresentanza in Parla-
mento (Commenti) ...per non turbare gli in-
teressi di questa ditta che manca ai propri 
impegni, e che ha violato precise disposi-
zioni di legge contro di essa invocate, il 
Governo, piuttosto che venire incontro al 
desiderio di lavoro della massa operaia, 
preferisce sacrificare la produzione di oltre 
100,000 tonnellate al giorno per non fare 
cosa spiacevole a questa ditta. (Commenti), 

Ora questo è un esempio, che si po-
trebbe moltiplicare. 

L'onorevole Giolitti più volte qui ed al 
Senato espresse il suo desiderio di venire 
incontro alla cooperazione. 

Ma è inutile che l'onorevole Giolitti di-
chiari e ripeta continuamente la sua buona 
volontà in favore della cooperazione se 
non l'assiste sul serio e sopratutto se non la 
finanzia! Come faranno queste cooperative 
di operai che vogliono lavorare nelle indu-
strie estrattive se voi non le finanziate? Il 
problema del finanziamento delle coopera-
tive è uno dei punti essenziali di quel pro-
gramma che il Governo dovrebbe avere, e 
non ha, relativamente all'incremento e al 
coordinamento dell'industria estrattiva. 

Ora bisogn'a che tutte queste cose voi 
le consideriate, perchè, francamente, l'im-
pressione che si riceve dalle vostre rispo-
ste non è delle più liete. 

Ella, onorevole Sitta, mi scusi : io non 
vorrei mancare di riguardo personale per 
lei, verso il quale ho personalmente la 
maggiore deferenza e stima, ma ella non 
mi sembra completamente a -suo agio al 
Sottosegretariato dei combustibili. 

Debbo dire, non senza rincrescimento, 
ohe industriali autentici ritenuti gros bon-
nets e... pescicani dell ' industria, quando 
erano al vostro Ministero, facevano meglio 
di voi. (Commenti). • V • 

A voi manca una tendenza allo studio 
profondo ed organico dei provvedimenti 
-che sono necessari. 

Io vi esorto a non abbandonarvi nelle 
mani dei vostri funzionari, taluni dei quali 
hanno degli interessi personali, che non 
sono sempre interessi puliti e che non pos-
sono far trionfare le giuste direttive. 

Occorrono direttive chiare ed energiche; 
bisogna che i problemi vengano studiati da 
un punto di vista obiettivo, al disopra degli 
interessi particolari. Se voi non avete il 
coraggio di mutar politica, di abbandonare 

la routine delle riformette dei piccoli pro-
grammi che vi permettono di vivere alla 
giornata, non lascerete traccia di voi al 
Ministero. Occorre, oggi, metter mano alle 
grandi riforme che vanno dalla socializza- s 

zione del sottosuolo alle affittanze, coope-
rative di tutte le miniere di combustibile 
che esistono in Italia ! 

Ma io, purtroppo, prevedo che continue-
rete ad andare avanti, -così, alla bell'e me-
glio ancora per molto tempo, sacrificando 
gli interessi della produzione, gli interessi 
della massa operaia, e venendo meno in 
modo grave al vostro dovere verso il Paese. 
(Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CICCOTTI-SCOZZESE. Anch'io mi pro-
pongo di risparmiarvi in quest'ora un di-
scorso. 

Mi preme però prima di tutto di richiama-
re la Camera e il Governo a quelli che erano 
i termini sostanziali della mia interpellanza: 
primo, la necessità di una inchiesta sulla 
questione dei combustibili, ma non una in-
chiesta interna e poco seria come quella 
che fu disposta dall'onorevole De Vito; in 
secondo luogo l 'avviamento coraggioso a 
una politica di socializzazione del sottosuolo, 
di cui il collega Bianchi ha già largamente 
parlato. 

Il resto, l'episodio, serviva alla mia in-
terpellanza per illustrare questa tesi fonda-
mentale, che cioè si era fatto male, che si 
era sperperato, che si erano commessi gravi 
abusi. E attraverso la constatazione delle 
relative responsabilità, io mi proponevo 
di arrivare alla dimostrazione della neces-
sità dell'inchiesta da una parte e allo svin-
colamento- della industria estrattiva dei 
combustibili nazionali dalla inettitudine 
dello Stato e dal parassitismo della specu-
lazione privata. 

Intendiamoci bene. L'onorevole De Vito 
ha intonato il suo interloquio in questa di-
scussione a un "carattere affatto personale, 
ha fatto una sua difesa personale. Ma l'ono-
revole De Vito sa bene che prima che noi 
avessimo presentato queste interpellanze, i 
giornali lo avevano personalmente fatto 
segno a ben più gravi accuse, che noi ci 

• siamo guardati bene dal portare in questa 
Camera, perchè non abbiamo inteso di met-
tere comunque in discussione la personale 
correttezza dell'onorevole De Vito, ma i cri-
teri amministrativi che a me pare, dai fatt i 
che sono a mia cognizione, si siano risolti 
non soltanto in uno sperpero a danno del-
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l 'Amminis t raz ione dello S ta to , ma anche in 
una serie di corruzioni ammin is t ra t ive . 

Questi episodi in buona pa r t e li 'ho espo-
sti quando ho svolto la mia in terpel lanza , 
e. non ho nessun desiderio di t o rna rv i sopra ; 
ma non posso esimermi dal r i levare e dal 

- r i a f fe rmare in una manie ra a d d i r i t t u r a te-
legrafica, alcuni p u n t i che hanno fo rma to 
pa r t i co la rmen te oggetto delle preoccupa-
zioni polemiche del l 'onorevole De Vito. 

L 'onorevole De Vito insiste nel riaffer-
mare che la separazione contabi le ammini-
s t r a t i va t r a l ' az ienda dei combust ibi l i na-
zionali e l ' az ienda dei carboni di S ta to , è 
s t a t a da lui ope ra ta e compiu ta , e che il 
r end icon to p re sen ta to il 30 luglio 1919 ha 
o t t e m p e r a t o p i enamen te a ques ta necessi tà . 
Io desidero ancora una vol ta fa r no ta re 
a l l 'onorevole De Vito che a l t r a cosa è pre-
sen ta re un rend icon to che per g iunta era 
t r imes t ra le , e a l t r a cosa è p resen ta re il bi-
lancio consunt ivo di due aziende che deb-
bono anda re dis t inte . 

Non m e t t o in dubbio che le cifre del 
rendiconto del l 'onorevole De Vito siano 
au ten t i che , cor re t te , esa t te , ma dal la pre-
sentaz ione di quest i r end icon t i noi non 
r iusciamo a conoscere quale è la consistènza 
del r end imen to e qual i sono i l imiti della 
pass ivi tà de l l 'una e de l l ' a l t ra az ienda. 

T a n t o più che l 'onorevole De Vito sa 
benissim o che egli ha certe t endenze a pas-
sare sopra, in manie ra mol to agile, a quelle 
che sono le pas toie delle leggi e le consue-
tud in i di contabi l i tà dello S ta to . L 'onore-
vole De Vito è l ' i sp i ra tore di quel famoso 
decreto del 27 n o v e m b r e 1919, col quale si 
prese i pieni poter i . I l decre to f u pubbl i -
cato l'8 gennaio 1920 nella Gazzetta Ufficiale, 
ma l 'onorevole De Vito lo pose già in ese-
cuzione il 4 gennaio, cioè q u a t t r o giorni 
p r ima che fosse pubb l i ca to nella Gazzetta 
Ufficiale, gli dava già esecuzione con a l t r i 
decret i che d a v a n o a lui pieni poter i . 
Quindi l 'onorevole De Vito non deve do-
lersi se in f a t t o di or todossia contabi le , mal-
grado le sue dichiarazioni , io r imanga nel 
mio scet t icismo pr imi t ivo . 

Devo d ichiarare che espr imo t u t t a la 
mia sorpresa per aver ud i to propr io dal-
l 'onorevole De Vito , il quale fu già com-
missario per i combust ibi l i , questa inau-
dita dichiarazione, che non è vero che il 
taglio dei boschi vest i t i , in es ta te (e r ipeto, 
onorevole De Vito, in p i a n u r a e in mezza 
collina, come dissi a l t r a vol ta) non è vero 
che faccia inar id i re i boschi stessi. 

Facc io osservare ali 'onorevole De Vito 
che per ques ta p a r t e io non sono ricorso 
agli spir i t i a lat i , ma sono ricorso a pub-
blicazioni del fascicolo nazionale econo-
mico i ta l iano. 

Sono due do t to r i in agrar ia , il do t to re 
Scat ini e il do t to re Angiotelli e un l aurea to 
in scienze foresta l i , i spe t to re al Ministero 
di agr icol tura , il Dozio, i quali d ich iarano 
che è s t a to un disastro, che quei boschi, i 
quali sono s ta t i tagl ia t i in es ta te , p r ima di 
t r e anni non r ip rendono . 

Non sono uno special ista in mate r ia , 
ma lo dicono gli stessi funzionar i , i quali 
hanno d ich iara to che è s t a to uno scempio, 
un assassinio quello dei boschi. 

E l 'onorevole De Vito deve r i cordare 
la dizione a d d i r i t t u r a b ru ta l e della circo-
lare colla quale egli af ferma che i vincoli 
fores ta l i non fu rono r i spe t ta t i , perchè du-
r a n t e la guer ra erano s t a t i to l t i 

Ora il professor Scat ini dice della circo-
lare del luglio 1918, che il taglio dei boschi 
in p i anu ra impor t a la mor te della p i an t a , 
senza possibil i tà di r ivivere. 

L 'onorevole De Vito dice di no. Ma ba-
s ta a n d a r e a vedere i boschi in provinc ia 
di Grosseto al di sopra di Cit tà di Castello 
verso Anghiar i o i n . provincia di Arezzo. 
E poi l 'onorevole De Vito ha cercato di 
scusare queste devas taz ion i su va s t a scala 
col bisogno di legname. Onorevole De Vito, 
noi abb iamo t u t t o r a nelle stazioni ferro-
viar ie de l l 'Umbr ia e in Toscana , i piazzali 
ingombri di migliaia di tonne l l a te di legna, 
abb iamo avu to in var ie stazioni dei depo-
siti di va r ie migliaia di t onne l l a t e di car-
bone che sono a n d a t e a male, che sono de-
peri te , polver izzate . 

Come si spiega che, men t re lei af ferma 
questo bisogno spasmodico di legname e di 
ca rbone fino al pun to di a r r iva re alla de-
vas taz ione vanda l ica dei boschi, viceversa 
poi dopo che ave te t o r t u r a t o i boschi, ave te 
lasciato deperire il legname ne l l 'Umbr i a? 
Io ho visto queste cose pe r sona lmente : per 
esempio, a Ficulle, ad Allerona, a Orvieto , 
(Interruzione) nella Basi l icata , anche in Ca-
labr ia vi sono cent ina ia di migliaia di ton-
nel la te di legname di carbone r imas te com-
p l e t a m e n t e inut i l izzate . 

L 'onorevole De Vito ci ha de t to , a pe-
rorazione del suo discorso, e, me lo per-
doni, con un senso di modes t ia non molto 
evidente , che egli ha lasciato il Commissa-
r ia to con una g rande consistenza di car-
bone. Io non lo me t to in dubbio, perchè 
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10 non posso contestare dei dat i di f a t to 
clie non posso controllare. Soltanto rilevo 
che l 'onorevole De Vito è in contraddizio-
ne con se stesso. Perchè nel suo discorso 
del dicembre passato è venuto qui alla Ca-
mera, dal banoo del Governo, a dirci che 
non avevamo più carbone, che eravamo ro-
vinat i , cose che aveva det te anche nel lu-
glio del 1919. E non credo che la situazio-
ne in meno di t re mesi, poiché ha par la to il 
18 dicembre ed è anda to via ai primi di 
marzo, non credo che la situazione in meno 
di tre mesi avesse potu to cambiare così 
radicalmente . 

Ma la penuria estrema di carbone, poi, 
r isul tava dal suo discorso, me^lo consenta, 
esagera tamente pessimista, e non era la 
pr ima volta che ella par lava in quella ma-
niera della mancanza assoluta del carbone, 
perchè in maniera così catas t rof icamente 
pessimista ella aveva par la to già nel lu-
glio del 1917 e non le era ignoto quali era-
no le conseguenze di questi suoi discorsi. 
Le conseguenze, f ra le altre, erano un ele-
vamento dei valori, dico dei valori, e non 
c'è da equivocare t r a valore lignitifero e 
valore di borsa, vale a dire dei prezzi della 
lignite. 

Natura lmente , quando il commissario 
dei combustibili dichiara dal banco del 
Governo che non abbiamo scorte che per 
altri 8 o 10 giorni, si capisce che gli indu-
striali della lignite, cui pure erano s ta te 
date t a n t e facilitazioni, si capisce che que-
sti s f ru t ta tor i , questi bandi t i del l ' industr ia 
es t ra t t iva del combustibile, aumentassero 
11 prezzo dei carboni, come aumentò nel 
luglio ultimo, come aumentò alla fine del 
dicembre ultimo, dà 170 a 210, da 215 a 270 
lire alla tonnel la ta . 

Ella l i ce : t u t t o questo che i m p o r t a ? 
Come che impor t a? Impor t a per il consu-
mo ! Avete detto che l ' industr ia delle ligniti 
in I ta l ia mer i tava ogni sacrifìcio da p a r t e 
del Governo, perchè doveva sostituire il 
carbone come combustibile per le industrie 
sussidiarie, per le caldaie fìsse ; e se voi 
aumenta te il prezzo della lignite, se deter-
minate questo aumento di prezzo, se lo fa-
cilitate, se non fa te nulla per impedire 
l ' aumento artificioso, dovuto alla specula-
zione assolutamente s f renata sul prezzo 
delle ligniti, venite meno ad uno dei po-
stulat i fondamenta l i del vostro programma 
sulle ligniti. 

Ed a proposito di accuse personali che 
por t iamo qui, ella sa molto bene che in 

giornali, che non sono s ta t i mai smentit i , 
come la Rivista Nautica ed il Carroccio, si 
è r icordato che il cqmmendator La Viosa, 
il giorno dopo che ella nel luglio scorso 
venne a dichiarare che non c 'era •più car-
bone, è venuto a smentirlo in Consiglio dei 
ministri, e la sua affermazione non è s t a t a 
in nessuna guisa sment i ta da lei. 

Così non più persuasiva mi è sembrata 
la versione, che io qualificherò dell 'ulti-
m'ora , da ta dall 'onorevole De Vito, e fe-
delmente pa ra f r a sa t a dall 'onorevole sotto-
segretario di S ta to , circa i famosi con t ra t t i 
americani. La versione a t tua le è questa. 
Non è vero che ci fosse differenza di prezzo 
t r a i carboni commissionati in America e 
i carboni americani commissionati a Roma 
a di t te mediatr ici . 

Una parentesi per l 'onorevole sottose-
gretario di Stato , il quale ha det to che la 
d i t ta Gualino non risulta che fosse inter-
mediaria, la di t ta Gualino era add i t t u r a 
una d i t ta produt t r ice . Perchè si è verifi-
cato questo fa t to , che non è paradossale 
nè nuovo dei r appor t i dell 'Amministra-
zione dello Sta to con i p r iva t i specu-
latori: che la d i t ta Gualino passava per 
di t ta esportatr ice, che non aveva bisogno 
di andare a pigliare il carbone degli a l t r i , 
ma poi, quando si è t r a t t a t o di dover ne-
goziare con lo Stato , allora, na tura lmente , 
per potere incassare la commissione, allora 
si è t r a s fo rmata in d i t ta mediatrice. Fuor i 
i t r a t t a t i che avete f a t t o con Gualino per 
sapere quali commissioni ave te sborsato 
alla d i t ta Gualino per quei tali prezzi di 
carbone ; e allora si vedrà se questa d i t ta 
è così filantropica e pa t r io t t i ca come l 'ha 
voluta descrivere l 'onorevole sottosegreta-
rio di Sta to . 

E a proposito di questa di t ta Gualino, 
debbo r iaffermare ancora una vo l t a all'o-
norevole De Vito che il dot tor Ricci, del 
quale egli ha »fatto la difesa e del quale 
na tura lmente ha avuto t u t t a l 'estimazione 
e la considerazione possibile dal momento 
che lo ha messo nella Commissione d'in-
chiesta che doveva indagare su questo di-
sordine e su questi abusi nei servizi del 
carbone, come dicevo in una interruzione 
che mi sono permesso di fa re all 'onorevole 
De Vito, r isulta che il signor dot tor Ricci 
è socio della Società Mercantile I t a l i ana 
di Genova, e che è s ta to sempre il t r ami te 
f ra Roma, Parigi e Londra per fare con-
t r a t t i di carbone ; cioè per comperare il car-
bone a 35 e rivenderlo a voi a 38. (Commenti). 
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Sicuro!... Questo il do t tor Eicci l 'ha 
f a t t o per molto tempo, e il do t tor Eicci è 
quel ta le (e mi dispiace che non vi sia qui 
l 'onorevole De Nava , perchè po t rebbe au-
torevolmente confermare la mia afferma-
zione) che voi avete nominato direi quasi 
inquisi tore da pa r t e del l 'Amministrazione 
dello S ta to , da pa r t e del Governo sui di-
sordini e sulle presunte malversazioni dei 
con t ra t t i di carbone; ed è quello stesso che 
aveva in t r igato in maniera , p u r t r o p p o effi-
cace, a Londra , per s tornare dei vostr i con-
t r a t t i di carbone con l ' Inghi l te r ra mandan-
doli a monte, t a n t o che i vostr i incaricat i 
della delegazione di Londra hanno sorpreso 
delle let tere di questo dot tor Eicci, le 
hanno consegnate al Ministero dei lavori 
pubblici , e credo che a t t ua lmen te siano in 
possesso dell 'onorevole De Nava . 

Ecco le persone delle quali vi servivate 
per fa rne Catoni delle d i re t t ive ammini-
s t ra t ive del vostro Commissariato! (Com-
menti). 

Ora, ment re , dicevo, la versione a t tua le 
è questa : che lo S ta to non ha pe rdu to 
niente in quei tal i con t ra t t i di carbone 
f a t t i a E o m a con questi in termediar i , per-
chè t a n t o di nolo, t a n t o di mediazione ri-
sparmiat i , ecc. press 'a poco... vi sono pochi 
centesimi di differenza, ques ta è la tesi 
dell 'onorevole De Vito.. . Io domando al-
l 'onorevole De Vito come mai questa tesi 
egli non l 'ha usa ta quando i giornali Epoca, 
Tribuna ed altri , il 14,15 e 17 gennaio scorso 
sollevarono queste accuse. 

Allora il commissario dei t raspor t i , ono-
revole De Vito., pose fuor i un ' a l t r a versione. 
Si difese in una maniera ben diversa. 

Allora disse che i con t r a t t i erano s ta t i 
f a t t i a E o m a a 32.75, ment re erano s ta t i 
f a t t i a New York a 29.75, t a n t o perchè c 'era 
la differenza del nolo. 

Ora, questo non era vero, perchè, sic-
come il nolo per gli acquist i del carbone 
in America sono serviti da noleggi dell 'A-
n c a stessa, t u t t i i con t r a t t i che si facevano 
da New York (e questo il commissario lo 
sapeva bene) erano cif, cioè erano dei con-
t r a t t i nei quali era conglobato insieme al 
prezzo del carbone anche il prezzo del nolo; 
quindi, se il nostro incar icato a New York, 
l ' ingegnere Quat t rone , aveva compra to a 
29.75, l 'onorevole De Vito sa molto bene 
che in quel prezzo e ra compreso anche il 
nolo, e quindi non è vero che si dovrebbe 
aggiungere a queste 29.75 l ' impor to del nolo 
in maniera da gareggiare il prezzo... 

DE VITO E O B E E T O . Chi lo ha de t to 
mai? Sono sogni ques t i ! 

CICCOTTI-SCOZZESE. Glielo leggo su-
bito. C'è un suo comunicato del 15 gennaio 
1920... 

DE VITO E O B E E T O . Ma che! 
CICCOTTI-SCOZZESE. Giornale Epoca 

- comunicato De Vito - seconda pagina, 
pr ima colonna. 
^ Insomma, lei non ha sment i to che que-

sto comunicato del Ministero dei t r a spor t i 
fosse suo... 

DE VITO E O B E E T O . Ma che cosa do-
vevo smentire? (Commenti — Rumori). 

CICCOTTI-SCOZZESE. Allora ascolt i , 
chè forse lo riconoscerà ora che glielo leggo: 
« I l Ministero dei t r a spor t i ha d i ramato , in 
seguito alle rivelazioni f a t t e dall'^E1^0^^ Ieri 
sera, il seguente comunica to : 

« Quando fu cost i tui to l ' a t tua le Mini-
stero, la si tuazione dei carboni era assai 
grave, essendo l imi ta ta a pochissimi giorni 
sol tanto la scorta per le Ferrovie . Per ac-
cer tare la si tuazione al l 'estero fu da to in-
carico al do t to r Eicci di Genova, che nel 
campo commerciale gode t a n t a mer i t a t a 
st ima, di recarsi in Inghi l te r ra e in Ame-
rica. 

« I n t a n t o , al Ministero giungevano of-
fer te di possibili pa r t i t e di carbone. 

« D a t a l ' impor tanza e la delicatezza della 
cosa, per decidere della convenienza o mer a. 
degli acquist i propost i , l 'onorevole De Vito 
nominò un Commissione pres ieduta dal sot-
tosegretar io d i s t a t o , e composta dell ' ispet-
tore Marmiroli del l ' industr ia , del generale 
Carpi Iel la mar ina , e del d i re t tore gene-
rale per i carboni . 

« In base al parere della Commissione^ 
il d i re t tore generale procedeva d i re t t a -
mente alia s t ipulazione ed esecuzione dei 
con t ra t t i . 

« Nonos tan te le gravi difficoltà, la crisi 
del momento fu supera ta . 

« F r a il sot tosegretar io di S ta to e il di-
re t to re generale commenda to re Girardi nac-
que una vol ta una divergenza di vedu te 
che por tò alle dimissioni del pr imo da 
presidente, e del secondo da membro della 
Commissione, ma il malinteso f u dissi-
pa to . 

« Con ordine di servizio, 11 dicembre, il 
ministro sospese gli acquis t i su offerte f a t t e 
in I ta l ia , avendo r icevuta notizia che in 
America vi era possibilità di fa re con t ra t t i 
migliori. I n t a n t o , si verif icarono due fatti» 
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CICCOTTI-SCOZZESE. È suo, onorevole , 

De Vito ? ì 
D E V I T O E O B E R T O . Sarà forse del-

l 'uff ic io. 
OICOOTTI-SCOZZESE." Del suo ufficio. 

E v i d e n t e m e n t e il suo ufficio non lo ha li-
cenz ia to senza sua au tor izzaz ione . 

A n d i a m o a v a n t i : « Da una p a r t e v e n i v a 
c o m u n i c a t a dagli agent i di New York la 
s t ipulaz ione di un c o n t r a t t o , concluso po-
s t e r io rmen te a t a l d a t a , a dol lar i 29 men-
t r e l ' u l t imo c o n t r a t t o ammesso alla Com-
rììissione e s t i p u l a t o da l c o m m e n d a t o r e Gi-
r a r d i era a dol lar i 32.75; ed in p ropos i to 
è da n o t a r e che la di f ferenza era d o v u t a a 
di f ferenza di noli per la loro n a t u r a var ia -
bilissimi, essendosi di r ecen te ver i f ica ta da 
qua lche pendenza ad un r ibasso, m e n t r e 
r e s t a v a i n a l t e r a t o il prezzo del ca rbone ». 

Ebbene , onorevole De Vito, lei sa bene 
che - ques to lo a v e v a scr i t to anche il com-
m e n d a t o r e Q u a t t r o n e - che e rano con-
t r a t t i Gif. 

D E V I T O R O B E R T O . Nel prezzo cif 
sono compres i due e lement i : prezzo del 
ca rbone e prezzo del nolo. 

C I C C O T T I - S C O Z Z E S E . No, ques to era 
incluso, era conglobato . I n s o m m a per 29.75 
il ca rbone voi lo a v e v a t e a Genova. Vi era 
u n a d i f fe renza di t r e dol lar i e mezzo. Vi 
e ra ques ta differenza, e lei ha cerca to qui 
oggi di d i s t rugger la con degli a rgoment i 
che non reggono. 

D E V I T O R O B E R T O . Mi dispiace, ono-
revole Ciccott i , di non essere r iusci to a 
f a r m i capire . 

P R E S I D E N T E . Non facc iamo dialoghi . 
Onorevo le De Vito, lasci pa r l a r e l 'onore-
vo le Ciccot t i . 

C ICCOTTI-SCOZZESE. Mi pa re di essere 
s t a t o mol to chiaro ! 

D E V I T O R O B E R T O . No, t u t t ' a l t r o che 
ch ia ro . 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Vito , non 
i n t e r r o m p a ! El la sa che non sono consen-
t i t i ques t i dialoghi ! 

C I C C O T T I - S C O Z Z E S E . Af f re t to la mia 
repl ica verso la conclusione, t a n t o più, 
onorevol i colleglli, che io r i tengo o r a m a i 
a s so lu t amen te s u p e r a t a per un verso ed 
i n t e m p e s t i v a per l ' a l t r o u n a specif icazione 
u l te r iore , d e t t a g l i a t a , episodica della dop- , 
p i a gest ione dei combus t ib i l i a f f i da t a al-
l 'onorevole De Vito ; e ques ta mia impres-
sione è g ius t i f ica ta da una previs ione e da 
u n augur io , e vorrei dire da l l ' impegno che 

insieme con i colleghi socialist i noi assu-
i miamo dinanzi alla Camera , e cioè che si 

arr ivi a quel la inchies ta che lo stesso ono-
revole De Vito, nel suo stesso interesse, ha 
m o s t r a t o così s ince ramente di des idera re . 

Così io conc ludo d o m a n d a n d o in con-
f o r m i t à di ciò che l 'onorevole Bianchi ha 
de t t o ora, per quel che si r i fer isce alla po-
lit ica di social izzazione, che il Governo si 
r isolva a passare dal le belle f ras i coopera-
t iv i s te ai f a t t i concre t i , senza f r a p p o r r e in-
dugi e lungaggini b u r o c r a t i c h e ostruzioni-
stici alle p ra t i che , a n i m a t e da b u o n a vo-
lon tà da p a r t e degli organismi coopera t iv i , 
e d ' a l t r a p a r t e si facc ia la luce comple t a 
su ques te gest ioni e si facc ia un bi lancio 
ben d is t in to , un r end icon to delle due azien-
de, cume ha alluso l ' onorevo le so t tosegre-
ta r io di S t a t o nella sua r i spos ta . Dopo di 
che, a t t r a v e r s o le cons t a t az ion i dei f a t t i 
che abb iamo dep lo ra to e di cui ne a b b i a m o 
esposto alcuni , p o t r e m o giungere a quelli 
che sa ranno i c r i t e r i d i r e t t i v i o r i e n t a t o r i 
per una pol i t ica v e r a m e n t e sana e p r o d u t -
t i v a delle indus t r i e e s t r a t t i v e in I t a l i a . 
(Applausi all'estrema). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole S i t t a , so t tosegre ta r io di S t a to . 

S ITTA, sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile e per .i combustibili. Debbo 
r i spondere due paro le a l l 'onorevole B ianch i 
U m b e r t o e a l l 'onorevole Ciccot t i -Scozzese. 
Al l 'onorevole Bianch i U m b e r t o debbo dire 
che non era nel t e m a della sua in te r roga-
zione l 'esposizione di t u t t o un p rogram-
ma di Governo . 

Questo era p i u t t o s t o il t e m a del l ' in ter-
pel lanza de l l 'onorevole B e r e t t a , che non è 
p resen te e "quindi non ha p o t u t o svolgerla . 
Io avre i de t t o che è s t a to d ispos to da l la 
Direzione generale dei combust ib i l i pe rchè 
con quel fondo , r i c a v a t o dagli ut i l i della 
gest ione del Commissar ia to , siano f a t t e delle 
r icerche per miniere di petrol io e miniere 
di l ignite. Q u a t t r o milioni sono s ta t i con-
cessi per r icerche di pe t ro l io e q u a t t r o 
milioni sono in corso d ' impegno per ri-
cerche di l ignite e per r icerche di ca rbone 
a g rande p r o f o n d i t à . Ma non credo sia il 
caso di a f f ida re ques te r icerche a società 
p r iva t e . 

I l Governo, nei suoi va r i Ministeri , ha 
tecnici va lent i ss imi sia in m a t e r i a di l ignit i 
come di petrol io, i qual i possono eseguire 
e dir igere p r o f o n d e t r ive l laz ioni va lendos i 
di m a c c h i n a r i di p r o p r i e t à delle fe r rov ie 
dello S t a t o e di va len t i opera i special izzat i . 
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Quanto al p rogramma ohe l 'onorevole 
Bianchi Umber to domanda , quand.o si di-
scuterà il suo proget to di legge sentirà le 
idee del Governo. Il presidente del Consi-
glio ha già dichiarato che in tende avviarsi 
verso la demanializzazione delle miniere. 
10 non so se questo corr isponda all ' ideale 
dell 'onorevole Bianchi Umberto. Per quanto 
si riferisce al finanziamento delle coopera-
t ive non è una pa r t i t a dei Ministero dell'in-
dustr ia . C'è un grande is t i tuto che fa cre-
dito sopra tu t to alle cooperative, quello del 
lavoro e della cooperazione. A quello oc-
corre rivolgersi. 

B I A N C H I UMBEETO. I s t i tu to che chiu-
de gli sportelli ogni t re mesi per mancanza 
di fondi! È inutile par lare di cooperazione 
quando non ci sono fondi! 

SITTA, sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile e per i combustibili. Le coo-
perat ive di produzione hanno f a t t o dei gran-
diosi lavori, ella lo sa, onorevole Bianchi, 
anche nella sua Eomagna , lavori agricoli, 
come lavori di scavo di canali, di argina-
tu r a , ecc. 

B I A N C H I U M B E E T O . Ma a iu ta te dal 
credito pr ivato! 

SITTA, sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile e per i combustibili. Ad ogni 
modo tenga conto, onorevole Bianchi, che 
11 Governo è nella di re t t iva di favor i re le 
cooperat ive quando sono sane e ben costi-
tui te . Occorre però lasciargli il tempo di 
esaminare la propos ta . 

Ha det to che si studia t roppo poco, che 
bisogna s tudiare profondamente ; ora questi 
problemi, che involgono interessi di cui bi-
sogna tener conto, non si risolvono in po-
chi giorni. 

L 'onorevole Ciccotti è t roppo esperto 
par lamentare per sapere che il bilancio dei 
combustibili non r isul ta da un bilancio spe-
ciale, ma da un . conto corrente. Saranno 
i l lustrate col bilancio t u t t e le gestioni spe-
ciali e su questa promessa può fare asse-
gnamento. (Approvazioni). 

DE VITO E O B E E T O . Chiedo di par-
lare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE VITO E O B E E T O . Eipeto che l 'ono-

revole Ciccotti non ha bene in te rpre ta to 
quel comunicato che ha letto. 

Il prezzo del carbone cif r isulta di due 
elementi : del prezzo di acquisto del car-
bone e del prezzo del nolo del piroscafo. 

Quel comunicato dice che la differenza 
t ra i con t ra t t i precedentemente st ipulati 

ed il con t ra t to della d i t t a Naf ra in 29 dol-
lari, dipende dalle variazioni del secondo 
elemento, ossia dei noli, il che significava 
che il prezzo d 'acquisto del carbone era 
identico. 

CICCOTTI-SCOZZESE. E ipe to che nel 
prezzo di 29 dollari era incluso il nolo. 

DE VITO E O B E E T O . Era incluso il 
nolo, elemento variabile, ed era incluso il 
prezzo del carbone, elemento fìsso, in quel 
per iodo : la somma dei due prezzi costi-
tuisce il prezzo cif. 

CICCOTTI-SCOZZESE. Ma il prezzo era 
globale! 

DE VITO E O B E E T O . Per la questione 
di questo con t ra t to a 29 non posso che ri-
petere le cose già dette. E non saprei quali 
nuovi argomenti debba addurre . (Appro-
vazioni). 

CICCOTTI-SCOZZESE. Lei deve dirci 
perchè Qua t t rone ha te legrafa to sorpren-
dendosi del f a t t o che facevate un con t r a t to 
a 32 mentre là si faceva a 29. 

DE VITO E O B E E T O . Lo stesso Quat-
t rone ha f a t to cont ra t t i a 33 dollari nel pe-
riodo precedente, ed ho por ta to alla Ca-
mera una serie di elementi dai quali si de-
sume che, f a t t a eccezione per il con t ra t to 
Naf ra s t ipulato quando si verificava una 
tendenza dei noli al ribasso, eravi piena 
corrispondenza di prezzi nei cont ra t t i in 
vigore s t ipulat i in I t a l i a e in America. 

Ho soggiunto che il con t ra t to Naf ra era 
un cont ra t to per un anno, anzi per 14 mesi 
sino al febbraio 1921, mentre gli al tr i con-
t r a t t i , fa t t i precedentemente, scadevano en-
t ro aprile ed uno entro agosto del corrente 
anno. Il con t ra t to a 29 era ad un prezzo, 
medio su t u t t i i 12 mesi, anzi su 14, e nes-
suno può dire che un con t ra t to fa t to ad 
un dato momento ad un certo prezzo, per 
oltre un anno, sia più o meno favorevole 
di altri , f a t t i ai prezzi correnti di piazza a 
32 o 33. 

A me dispiace non sapermi spiegare me-
glio ; ma questa è la ver i tà . Me ne appello 
a chiunque si in tenda di queste questioni 
di commercio. 

Se avete cose spec:fiche da dire, prego 
di par lare con chiarezza e con franchezza. 

CICCOTTI-SCOZZESE. Non vorrei che 
ora l 'onorevole De Vito insinuasse che io non 
abbia par la to con chiarezza e franchezza! 

DE VITO E O B E E T O . Vorrei che par-
lasse anche con " maggior f ranchezza, per-
chè si faccia finita con queste in fondate 
censure. (Approvazioni). 
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S I T T A , sotto-segretario di Stato per la ma-
rina mercantile e per i comi)usti!)ili. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S I T T A , sottosegretario eli Stato per la ma-

rina mercantile e per i combustibili. Per quel 
senso di obiet t iv i tà e serenità che è mio 
dovere portare in questa discussione, debbo 
dichiarare che i contrat t i Gualino vennero 
f a t t i in settembre e novembre mentre quello 
Quattrone f u f a t t o in dicembre. 

Inoltre debbo aggiungere che nessun 
contrat to in I ta l ia venne f a t t o a prezzi più 
f a v o r e v o l i di quelli che la Direzione gene-
rale dei combustibil i ha potuto fare con la 
di t ta Gualino. Questo per la ver i tà . 

Debbo poi aggiungere che noi abbiamo 
ì volumi della Commissione d'inchiesta for-
m a t a di quei c i t tadini che gli onorevoli 
colleghi sanno, volumi che giustificano pie-
namente i! p r o v v e d i m e n t o preso dalla Dire-
zione di fronte alla necessità del momento. 

Questa è la ver i tà e. nòn ho da dire 
di più. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eosat i ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 

R O S A T I . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato ai lavor i pubblici e mi 
compiaccio del l 'ampia risposta datami sia 
per quanto r iguarda i p r o v v e d i m e n t i a 
lunga scadenza, sia per quelli di immediata 
fcsecuzione, ma insisto però principalmente 
su questi ultimi. 

Riconosco giusto quanto mi ha detto 
l 'onorevole Sitta, che cioè si debbano at-
tendere le informazioni del ministro degli 
affari esteri ; ma non lascio di osservare 
che la Francia ottiene carbone tedesco 
molto più agevolmente ed in maggior quan-
t i t à di noi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Vi to 
Roberto ha faco l tà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

D E V I T O R O B E R T O . F a c c i o pre-
ghiera perchè domani in principio di se-
duta si possa continuare questa discussione, 
poiché desidero portare dei documenti da 
mostrare al l 'onorevole Ciccotti e alla Ca-
mera . 

P R E S I D E N T E . Ciò è impossibile. L 'or-
dine del giorno per domani è già stabil ito. 
E l la ora deve soltanto dichiarare se sia o 
no sodisfatto delle risposte del Governo. 

D E V I T O R O B E R T O . Mi dichiaro so-
disfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interpel lanza 
del l 'onorevole Satta-Branca." 

Voci. D o m a n i ! d o m a n i ! 

P R E S I D E N T E . Poiché l ' o n o r e v o l e 
S a t t a - B r a n c a consente al desiderio della 
Camera, la sua interpel lanza è rimessa ad 
altra seduta. -

Sull'ordine del giorno. 

B I A N C H I U M B E R T O . Chiodo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B I A N C H I U M B E R T O . In una passata 

tornata la Camera ed il Governo consen-
tirono che io svolgessi breviss imamente 
due mie proposte di legge, una sulla socia-
lizzazione del sottosuolo, l 'a l tra per la re-
quisizionè delle cartiere. Ragioni di salute 
mi impedirono di fare questo svolgimento. 
Chiederei perciò al Governo di consentirmi 
domani pochi minuti.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bianchi , l 'or-
dine del giorno di domani è fissato. Ripeta 
la sua richiesta domani per dopodomani. 

R O S S I F R A N C E S C O . Chiedo la parola . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa ? 
R O S S I F R A N C E S C O . Sull 'ordine del 

giorno. 
P R E S I D E N T E . Ripeto a lei quel che 

ho detto al l 'onorevole Bianchi . 

interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e interpel lanze presentate oggi. 

C A M E R O N I , segretario legge: 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per sapere se sia negli 
intendimenti del Governo provocare aspri 
conflitti di classe nel P a d o v a n o per mezzo 
dell 'opera, s istematicamente persecutoria 
contro gli organizzati e capi-lega della Fe-
derazione lavorator i della terra, esercitata 
dai graduati dei Real i carabinieri; e in par-
ticolare se approv i il contegno del briga-
diere della stazione di Stanghel la , del ma-
resciallo della stazione di Maserà, del ma-
resciallo di Bagnol i di Sopra, notoriamente 
agli ordini degli agrari di quella local i tà . 

« Panebianco ». 

«I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere 
quali siano i precisi intendimenti del Go-
verno nei r iguardi dello sciopero dei ferro-

| vieri delle linee ^condarie; e p a r t i c o l a r e 
I- mente nei rign dello sciopero sulla linea 
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Brescia- Iseo-Edolo che si prolunga da cir-
ca due mesi con gravissimo danno di quelle 
popolazioni. 

«Ghislandi». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
. ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni che hanno consigliato l'allestimento 
di un nuovo grande reclusorio militare ad 
Avers? ed un grande carcere militare a 
Caserta, mentre vennero fatte tante di-
chiarazioni per economie e riduzioni nei 
bilanci militari. 

« Lazzari », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il * 
ministro della guerra e il ministro del teso-
ro, per sapere in base a quali istruzioni il 
Comando del corpo d'armata, di Firenze 
ha dato ordine che al personale avventi-
zio assunto per la guerra non vengano 
corrisposte nè la nuova indennità caro-
-vìvere nè le precedenti ; e ciò in evidente 
dispregio dell'articolo 1° del decreto n. 737, 
del 3 giugno 1920. 

« Meschiari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere per quali criteri didattici e morali sia 
stato indotto a sospendere la regiiìcazione 
delle scuole classiche, anche di quelle che 
risultano completamente e favorevolmente 
istruite, mentre diverso trattamento si è 
disposti a praticare per le scuole tecniche. 
Più particolarmente si chiede se il ministro 
non sia almeno disposto a fare eccezione 
alla cennata sosp ensione di regiiìcazione per 
quei ginnasi, che, oltre all 'avere la istrut-
toria già favorevolmente compiuta, rappre-
sentino anche una scuola di preparazione 
agli annessi Regi corsi magistrali, che, come 
si sa, forniscono i maestri per l 'istruzione 
elementare e popolare. 

« La Pegna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente dei Consiglio dei ministri, mini-
stro delPinterno, sul contegno della forza 
pubblica nello sciopero agricolo di Pett'c-
razza (Rovigo). 

« Gallani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e i consumi 

alimentari, sul conflitto sanguinoso avve-
nuto la sera del 14 corrente a Calitri, in 
provincia di Avellino. 

« Baviera, Caputi, Di Marzo, Tedesco 
Ettore, Sgobbo, Boccier i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro 4-éll'interno, intorno al luttoso avve-
nimento di Calitri ed ai-provvedimenti che 
intenda adottare per ricondurre la calma 
in mezzo a quella laboriosa ed onesta po-
polazione, commossa dal sangue versato, 
dalla miseria degli orfani gittati sul la-
strico, e dalla scarsezza dell'assegnazione 
dei generi tesserati di prima ncessità ». 

«Bocc ie r i» . . 

| I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non cre-
da necessario - di fronte alle unanimi richie-
ste dell'Associazione dei combattenti di 
Sardegna, e poiché sono cessati i motivi 
che consigliarono la costituzione d' una 
brigata a reclutamento regionale - proce-
dere alio scioglimento della brigata Sassari, 
impedendo così che l'eroico nome della bri-
gata venga diminuito nella pubblica opi-
nione da supposti servizi contrari alla sua 
fulgida tradizione di gloria. 

« Mastino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e il ministro della marina, 
per coroscere se non credano opportuno 
eliminare una causa di vivo malcontento 
tra il personale della marina mercantile, 
concedendo la polizza dei combattenti a 
quelli, che nel periodo della guerra furono 
imbarcati su piroscafi requisiti, militariz-
zati, ed adibiti quali antisommergibili, per 
evitare una disparità di trattamento in con-
fronto dei marinari specialisti della Regia 
marina, imbarcati sui cennati piroscafi, ed 
a cui già tale benificio è stato accordato, 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) 

« Scialoja ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per cui il soldato Ronchietta Pietro 
della classe 1882 (distretto d'Ivrea) appar-
tenente al 42° reggimento fanteria, non è 
ancora stato congedato. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Pagella ». 



Atti Parlamentari — 3614 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 LUGLIO 1 9 2 0 

' « I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubb l ica , per sa-
pere se i maes t r i compresi nelle g r adua to r i e 
dei concorsi speciali , di cui ai decret i nu-
meri 882 e 1675 del 1919, e t u t t ' o r a in a t -
tesa di nomina , possono p a r t e c i p a r e ai con-
corsi di q u e s t ' a n n o senza r inunz ia re ai van-
tagg i de r iva t i dal la g r a d u a t o r i a del con-
corso speciale. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Lembo ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro d ' ag r i co l tu ra , per sapere come, in 
considerazione delle condizioni agrar ie zoo-
tecniche del paese che si v a n n o m u t a n d o 
e come segnala la Federaz ione zootecnica 
nazionale , esso minis t ro , i n t e n d a provve-
dere alle ana loghe necessarie mu taz ion i 
delle r app re sen t anze in seno agli E n t i zoo-
tecnici minis ter ia l i e cioè il Consiglio e il 
Comi ta to zootecnico e il Consiglio ippico. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cocco-Or tu ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il. 
min i s t ro della guer ra , per conoscere se e 
qual i p rovved imen t i i n t e n d a a d o t t a r e allo 
scopo di togliere u n a ing ius ta sperequazione 
a r t i f ic iosamente e i l l ec i tamente creatas i nei 
r igua rd i dei pr imi segretar i del Minis te ro 
della guer ra appar t enen t i , a l concorso del 
1908, sperequazione che ha t u r b a t o e scosso 
negli in teressa t i quel la fiducia nella ammi-
n is t raz ione che è e lemento indispensabi le 
per ogni lavoro a t t i v o e fecondo. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Tupin i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in te rno , per sapere se gli r isul t i 
che il s indaco di A r t e n a (provincia di E o m a ) 
cont inu i a r imanere in car ica , sebbene fal-
l i to, e sebbene il Consiglio comuna le e la 
Giun ta gli abbiano perciò da to mol tepl ic i 
vo t i di sfiducia - e qual i p r o v v e d i m e n t i ab-
bia in tenzione di p r ende re affinchè lo scan-
dalo cessi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Monici », 
\ « I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro dei lavori pubbl ic i , per sapere se 
non creda necessario inscr ivere la l inea 
P a r m a - S p c z i a f r a le linee da e le t t r i f icars i 
i m m e d i a t a m e n t e , anziché f r a quelle da elet-

t r i f icars i in una seconda fase ; e ciò in con-
siderazione dell ' i m p o r t a n z a pa r t i co la re 
della l inea s u d d e t t a nei r igua rd i delle co-
municaz ioni con la regione t r i d e n t i n a e 
del la maggior possibil i tà di f avo r i r e e af-
f r e t t a r e la cos t ruzione di una nuova l inea 
Bresc ia-Trento per la quale fe rve già con-
cordia di in ten t i e di opera f r a le Provin-
cie in teressa te . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ghis landi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in terno , per sapere se - per le ra-
gioni accenna te ne l l 'o rd ine del giorno vo-
t a t o in Orvie to l ' i l luglio 1920 dal Congresso 
dei suba l t e rn i comuna l i - i n t enda , e come, 
e q u a n d o , es tendere i benefici del dec re to 
3 giugno 1920, n. 737, ai d ipenden t i degli 
ent i locali, nella stessa misura e con la me-
desima decorrenza . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

» Ciccotti-Scozzese ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i per conoscere 
se in t enda ancora r i t a r d a r e la presentaz ione 
al P a r l a m e n t o del p roge t to per la iscrizione 
alla Cassa pensioni dei fer rovier i delle com-
p lemen ta r i sicule, r e i t e r a t a m e n t e promessa . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« A b i s s o » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i mini-
stro de l l ' in te rno , per sapere se non creda 
di p re sen ta re alla Camera la relazione sulla 
d is t r ibuzione delle somme concesse per la-
vor i pubbl ic i onde ovv ia re alla disoccupa-
zione e ciò come dai decret i luogotenenzial i 
17 novembre 1918, n. 1698 e 28 novembre 

-1919, n. 2405. 
« Tale relazione dovrebbe f a r conoscere 

alla Camera sia come sono s t a t e d i s t r ibu i te 
le somme t r a le va r ie provincie , sia a qual i 
lavori esse sono s t a t e des t ina te . (L'interro-
gante chiede la risposta, scritta). 

« Merlin ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle poste e dei telegrafi , p e r s a -
pere quando creda di t r a d u r r e in r ea l t à la 
promessa più vol te f a t t a di dare alle Eegie 
pos te e te legraf i della c i t t à di Rovigo u n a 
sede convenien te e decorosa, ciò che non 
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si può fare se non con la costruzione di un 
nuovo edifìcio. (L'interrogante chiede la ri-, 
sposta scritta). 

« Merlin ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per conoscere le ragioni 
per le quali il maresciallo dei carabinieri 
Eicciott i Giulio della stazione di Monte-
porzio Catone (Eoma) I cui vennero de-
nunciat i : 

Io) il 10 novembre 1919 due individui 
pregiudicati che a mano a rmata avevano 
aggredito e malmenato il c i t tadino Buglia 
Angelo ; 

2°) il 13 novembre 1919 gli stessi indi-
vidui che avevano prima schiaffeggiato la 
moglie incinta del ci t tadino Pul i tani An-
gelo procurandole un immediato aborto, e 
poi aggredito e feri to di coltello lo stesso 
Pul i tani ; 

3°) il 4 luglio 1920 gli stessi individui 
che avevano nuovamente aggredito e ferito 
sempre di coltello il medesimo Pul i t an i 
Angelo, non diede corso alle suddet te de-
nuncie, nè agì come era suo dovere ; 

e se non ri tenga sia il caso di allonta-
nare da quel paese il detto maresciallo, 
t an to per questa forse interessata trascu-
ratezza, quanto per la par te odiosa com-
piuta il 3 dicembre 1919 quando non tutelò 
il dir i t to di occupazione delle terre incolte 
nella t enu t a Corvo del principe Borghese 
esercitata dalla locale Universi tà Agrar ia 
contes ta ta da alcuni avversar i politici, e il 
29 dicembre dello stesso anno quando operò 
una arbi t rar ia perquisizione in casa del cit-
tadino Ingretolli Gaetano contro il quale 
tentò di formulare un verbale di oltraggio 
verso due guardie regie. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lazzari ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere quali provve-
dimenti in tenda prendere contro quelle 
Amministrazioni comunali di alcune cit ta-
dine della riviera adr ia t ica (Castellammare, 
Pescara e Franca villa) le quali appigionano 
locali di propr ie tà pubblica a Circoli che 
celano nel loro seno pericolosissime bische. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Agostinone ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, circa la man- i 

cata applicazione nella provincia di Salerno 
- in ispecie nella costiera Amalf i tana e nella 
valle del Calore - delle provvidenze legi-
slative diret te alla sistemazione idraulico-
forestale dei bacini montan i e dei t r a t t i 
vallivi dei corsi d 'acqua; e circa i mezzi 
che intende sollecitamente adot ta re , perchè 
si eseguano, in questa favorevole stagione, 
i lavori necessari a garan t i re le zone su 
indicate dai gravi danni, che, in ogni in-
verno, pur t roppo, si r ipetono, e, invano, si 
deplorano. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). y 

« Cuomo ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
di provvedere alla immediata dichiarazione 
di nazionali tà di alcune s t rade provincial i 
del Salernitano, che s ' impone non solo per 
ragioni generali di giustizia, ma anche per 
ragioni speciali di uti l i tà pubblica, date le 
diffìcili e ta lvol ta pericolose condizioni del 
traffico, a causa dei mancat i lavori di ma-
nutenzione, sistemazione e consol idamento 
a cui non è in grado di provvedere l 'Am-
ministrazione provinciale che ne ha l 'onere 
con i mezzi esigui offerti dalla sua s t r ema ta 
finanza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cuomo ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare i 
ministri del tesoro e del l ' industr ia e com-
mercio, per sapere se e quando in t endano 
dare esecuzione al provvedimento concer-
nente i ruoli aper t i per il personale d 'or-
dine delle capi tanerie di porto, da t a n t o 
tempo promesso. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cocco-Ortu ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla stasi che r 
per manca te assegnazioni di fondi, si la-
mentane i lavori dibonifìca del Mezzogiorno, 
in genere, e della provincia di Salerno, in 
ispecie : onde giacciono ineseguiti proget t i 
tecnici già pronti , dei quali è necessaria , 
urgente, improrogabile l 'a t tuazione, nello 
interesse igienico ed agricolo di vaste pla-
ghe e nell ' interesse economico e sociale del 
paese. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cuomo ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, perchè dica per qual i 
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considerazioni non sia stato esteso il rad-
doppio del caro-vivere, di cui al Eegio de-
creto 3 giugno 1920, agli scritturali avven-
tizi dei Distretti militari ; e se non creda 
sia giunto il momento di collocare in ruolo 
questi negletti e poco numerosi parìa della 
pubblica- Amministrazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« La Pegna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere se intenda, 
per evidenti ragioni di giustizia, estendere 
al personale dei comuni e delle Opere pie 
la nuova concessione dell'indennità caro-
vivere, testé data agli impiegati dello Stato 
con decorrenza I o giugno 1920. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« La Pegna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della ricostituzione delle terre li-
berate, per conoscere i motivi pei qua!' si 
ritarda l'approvazione del piano regolatore 
di Nervesa, in rapporto ai lavori del ca-
nale da costruirsi dal Consorzio Priula, ri-
tardo che impedisce la ricostruzione e che 
è causa di vivo malcontento fra quella po-
polazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Corazzine» 

« i l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le .ra-
gioni per le quali non si sono ancora ra-
strellati i proiettili sulle montagne prospi-
cienti a Possagno (Treviso), arrestando così 
la ripresa normale della vita di quelle po-
polazioni, dedite in prevalenza alla pa-
storizia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Corazzin ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere le 
ragioni per le quali su la linea Eeggio Ca-
labria-Metaponto i treni subiscono, da qual-
che tempo, continui e quotidiani ritardi di 
parecchie ore ; e quali provvedimenti in-
tenda adottare per eliminare siffatto in-
conveniente, che provoca vivo malcontento 
fra i viaggiatori e grave perturbamento nel 
servizio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Armoni».. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare a ca-
rico del Circolo ferroviario di Catanzaro, 
che tiene in lunga giacenza le pratiche ri-
guardanti i servizi automobilistici, le quali 
occorre invece istruire con urgenza, come 
quelle delle linee Cariati-Campana-S. Gio-
vanni in Fiore e Cosenza-Pian del Lago-Gri-
maldi, in provincia di Cosenza. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Arnoni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se lo Stato non debba avere nessuna 
riconoscenza per chi onora la cultura in 

* I ta l ia come Francesco Sofìa Alessio, che 
ha conquistato invece l'ammirazione dei 
maggiori latinisti del mondo. E domanda 
se non sia doveroso ed urgente premiare 
colui che rimane modesto insegnante ele-
mentare, mentre potrebbe essere maestro 
sommo della gioventù studiosa. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Berardelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere se è consen-
tito al Eegio commissario di Giovinazzo 
(Bari) di trasformarsi in agente elettorale 
di un deputato del collegio suo parente. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yella ». 

, « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
creda equo di estendere ai mutilati di guerra 
il benefìcio di cui all'articolo 1 del Eegio 
decreto 20 marzo 1920, n. 283, per la con-
versione delle polizze in cartelle del sesto 
Prestito nazionale, così come appare recla-
mato dalla particolare necessità nella q.»ale 
versano molti mutilati di rivolgersi a forme 
di attività diverse da quelle prima della 
guerra praticate e di procurarsene i mezzi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cameroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze (ricordando che il 
Eegio decreto-legge 22 aprile 1920, n. 496, 
prescrive che entro il giorno 31 del coe-
rente mese di luglio, tutte le azioni al por-
tatore emesse da società anonime e in ac-
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c o m a n d i t a per azioni, esercenti l ' i ndus t r i a 
del credi to , debbono essere t r a m u t a t e in 
t i tol i nominat iv i ) per sapere se siano s t a t e 
o se sa ranno t e m p e s t i v a m e n t e e m a n a t e le 
no rme per agevolare la t i asmiss ione dei 
d e t t i t i to l i nomina t iv i , secondo quan to pre-
scrive l 'a r t icolo 4 del succ i ta to Eegio de-
creto: f acendo presente il grave danno che 
agli I s t i t u t i di credi to ed ai p r i v a t i po-
t r ebbe der ivare da un u l te r iore r i t a r d o nella 
emanazione di ta l i norme. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

<• N a v a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se egli i n t enda f e r m a r e la sua a t t e n -
zione sulla p ropos ta di creare due t ip i di 
l aurea nella Faco l t à di legge: la giuridica 
e la economico-sociale , collo scopo di me-
glio p r e p a r a r e i g iovani all 'esercizio della 
professione e dei pubbl ici uffici. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« P i v a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se egli, nel l ' in teresse di una maggiore 
co l tu ra degli insegnant i , i n t e n d a p r o p o r r e 
la modif icazione del l ' a r t icolo 27 del Eegio 
decre to 1888, n. 5678, nel senso che, per es-
sere ammessi , d 'o ra innanzi , agli esami di 
abi l i tazione all ' insegnamento della calli-
graf ia , sia r ichiesta una licenza della scuola 
media di grado superiore, l icenza r ichies ta 
per gli esami di abi l i tazione al l ' insegna-
men to del lavoro manua le , s tenograf ia , edu-
^ ^ i o n e fìsica, ecc. (L'interrogante chiede la 
fisposta scritta). 

« P i v a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res idente del Consiglio dei minis t r i , mini-
s tro del l ' in terno, e il minis t ro del tesoro, 
per sapere se essi i n t endano considerare 
l ' o p p o r t u n i t à di p ropor re un aumen to di 
pensione alle vedove dei Mille di Marsala , 
le quali sono q u a r a n t a in t u t t a I t a l i a . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« P i v a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i del l ' i s t ruzione pubbl ica e del te-
soro, per sapere se e q u a n d o i n t e n d a n o si-
s temare la posizione degli avvent iz i degli 
Ulfìci provincia l i scolastici. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« L o m b a r d i N ico l a» . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della giustizia e degli af far i di 
cul to, per sapere se siano a sua conoscenza 
i mot iv i del l ' agi taz ione forense dei t r ibuna l i 
del d i s t re t to giudiziario delle Calabrie, e se 
non debba cessare o rama i la vergogna dól 
disservizio giudiziario, che dura p u r t r o p p o 
da t empo , e pel quale cent ina ia di sen tenze 
civili non vengono da mesi r e d a t t e , e i pro-
cediment i penal i si a t t a r d a n o per mesi ed 
anni , con evidente danno di de t enu t i inno-
cent i e con abbas samen to e sfiducia gene-
rale delle popolazioni nella funz ione della 
giustizia; e se non creda che debbano al-
fine completars i i ruoli dei mag i s t r a t i e del 
personale di cancelleria in t u t t e le p r e tu r e , 
i t r i buna l i e le 'sezioni della Corte del di-
s t re t to di Ca tanzaro . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« L o m b a r d i Nicola ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

pres idente del Consiglio dei ministri , mi-
nis t ro del l ' in terno, e il minis t ro della guer-
ra , per , sapere se vogliano r ich iamare l 'au-
to r i t à mi l i t a re di Brescia al dovere di 
res t i tu i re la Villa di Montecolino sul Lago 
d ' I seo t u t t o r a t r a t t e n u t a con pre tes t i a 
-giustificazione di ozi e di s t ipendi . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« M a r a n g o n i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , mi-
nis t ro de l l ' in te rno , per sapere se gli consti 
il caso dello scul tore Màzzullo a r r e s t a to 
dalla guard ia Regia il 1° luglio presso la 
s tazione Termini men t re leggeva t r anqu i l -
l a m e n t e il g iornale e so t topos to in guar-
dina a così gravi sevizie che gli produssero 
la r o t t u r a di una costola e resero necessa-
rio il t r a s p o r t o del fer i to al Policlinico ; 
chiede ino l t re per legi t t ima curiosi tà de] 
danneggia to qual i p r o v v e d i m e n t i siano in 
eorso cont ro le guardie criminali . (L'inier--
rogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dei lavori pubblici , sulla elettrifi-
cazione delle fe r rov ie mer idional i - che gli 
si annunz ia rono comprese nel pr imo g ruppo 
p ropos to per la esecuzione - e sulla vent i-
l a t a esclusione della s tazione di Ebol i da l 
perscorso che si sarebbe t r acc i a to per una 
delle linee in proget to . (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Cuomo ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro delle finanze, per sapere se sia 
vero che, in seguito ad nn memor ia le an-
n u n c i a n t e f a t t i graviss imi a v v e n u t i nella 
ges t ione del dazio nel "comune di Cupra-
m o n t a n a , spec ia lmente a danno dello S t a t o , 
la Direzione generale delle gabelle abb ia 
o r d i n a t a un ' inch ies t a su ta le gest ione, af-
fidandola al c ap i t ano di finanza Paolo Del-
l 'Amore , che cominciò il p ropr io lavoro il 
6 .giugno 1919, in C u p r a m o n t a n a (provinc ia 
di Ancona) , s t ab i l endo subi to a lcuni f a t t i 
graviss imi a carico d e l l ' a p p a l t a t o r e e di 
t a l u n i esercent i ; come del res to r i su l ta 
dal la l e t t e ra che l ' I n t e n d e n z a di finanza di 
Ancona dir igeva al s indaco di Cupramon-
t a n a in d a t a 2 s e t t embre 1919 (n. 10943-2804, 
sezione 5 a). 

« Ohe in seguito, e per ragioni che non 
si conoscono, il c ap i t ano Del l 'Amore , an-
ziché a p p u r a r e i f a t t i e procedere a n o r m a 
di legge, abb ia assun to la p a r t e di meno-
mare e giust i f icare gli addeb i t i a l l ' a p p a l t a -
to re del dazio ed agli esercent i c o n t r a v v e n -
tor i . 

« Che abbia t r a s c u r a t o di e samina re ed 
assumere i document i e le p rove indispensa-
bili per s tabi l i re - in c o n f o r m i t à alle n o r m e 
di cui al t e s to unico 7 maggio 1908, n. 248, e 
rego lamento 17 giugno 1919, n. 455 - la ve r i t à 
sulle reali d ichiarazioni , in t roduz ion i e ven-
di te di generi sogget t i a tassa , eseguite dai 
va r i esercent i di C u p r a m o n t a n a , gli sdazia-
ment i p r a t i c a t i e le riscossioni consegui te 
ne l l ' anno 1916 e alle spese var ie sos tenu te 
r i spe t to ad ogni esercente , e per c iascun 
t i to lo in relazione al regis t ro d ichiaraz ioni 
ed ai bo l l e t t a r i ed al regis t ro cassa del l 'uf-
ficio daziar io; nonché al r i a s sun to generale 
degli in t ro i t i ed esiti p r o s p e t t a t i al Mini-
s tero delle finanze d a l l ' a p p a l t a t o r e daziar io 
Anton io Angelini , per o t tenere , come ot-
tenne , con decre to 5 maggio 1917, n. 4854, 
divisione p r ima , la r iduz ione di lire 9,134.95 
sul canone annuo a f a r t e m p o dal gennaio 
1916 fino a sei mesi dopo la firma del la 
pace. 

« Che lo stesso c a p i t a n o Del l 'Amore siasi 
r i f iu ta to di perquis i re le ab i t az ion i dei pre-
venu t i ind ica t i nel memor ia le d ' inch ies ta . 

« Che abb ia m a n c a t o di r ime t t e r e al giu-
dizio d e l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia : 

a) I l foglio a s t a m p a che l ' a p p a l t a t o r e 
Angelini f a c e v a r iempire e firmare dagli 
esercent i invece di r i lasc iar loro le bo l le t te 
di sdaz iamen to p resc r i t t e dal la legge. 

b) Le p rove racco l t e in ordine ai r ea t i 
in d a n n o dello S t a t o e del comune di Cu-

p r a m o n t a n a , rea t i di pecu la to e a p p r o p r i a -
zione indeb i t a a carico della gest ione da-
ziària, per operazioni daziar ie compiu t e nel 
s e t t embre 1916, in contes to con F i o r e t t i 
Domenico. 

c) Gli e lement i d e l l ' i n g a n n o ( t ruf fa} 
c o m p i u t a d a l l ' a p p a l t a t o r e Angel ini preci-
t a t o a d a n n o de l l 'Ammin i s t r az ione delle 
finanze; per cui il Minis tero fu p o r t a t o a 
concedergli , in d a t a 5 maggio 1917, la rein-
tegraz ione delle pe rd i t e dell 'esercizio 1916 
in base a p rospe t t i di r edd i t i , che non te-
nevano conto del p r o v e n t o del vino e del 
l a rdo sdazia t i nel s e t t embre 1916 presso il 
signor F i o r e t t i p r e d e t t o . 

d) I ve rba l i delle con t r avvenz ion i per 
f r o d e e leva te a carico degli osti : Dottori , . 
Camerucci , Cellut t ini , Bianchi ; le qua l i con-
t r avvenz ion i non possono che in p a r t e es-
sere benef ic ia te da l l ' amn i s t i a di cui al de-
creto 2 s e t t embre 1919, n. 1503; poiché in 
t u t t i i casi esse supere rebbero il mass imo 
di lire 2,000 di m u l t a di cui a l l ' a r t ico lo 2 
del d e t t o decre to . 

« Se in base a t u t t o ciò non creda il 
Ministero p rocedere ad una u l te r io re severa 
inchies ta , e t r a s m e t t e r e e v e n t u a l m e n t e gli 
a t t i al p r o c u r a t o r e del E e di Ancona , co-
me già si è f a t t o per i comuni di F i lo t -
t r a n o e di Lore to . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« De Andre i s ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mi-
nis t ro de l l ' in te rno , per sapere se sia vero 
che il cava l ie r a v v o c a t o Alber to F io re t t i , 
di Ancona, f r a te l lo del ragioniere • c a p o M i 
quel la p r e f e t t u r a , d i soccupa to per defi-
cienza di c l ientela - p r ima commissa r io 
prefe t t iz io , poi commissar io Regio del co-
mune di F i l o t t r a n o (provinc ia di Ancona) -
sia s t a to , dopo dieci mesi di degenza nel-
ospedale di P a d o v a , r i f o r m a t o pe'r nev ra -
s tenia acut i ss ima, assai vicina allo squili-
brio m e n t a l e ; e se ciò lo abb ia precisa-
m e n t e i nd i ca to per l ' a m m i n i s t r a z i o n e di 
un i m p o r t a n t e comune . 

« Se sia vero che ne l l 'Ammin i s t r az ione 
del comune egli p r o c e d a con ùna p rod iga-
lità senza pa ragone , i n v e n t a n d o opere e 
spese esorb i tan t i , per somme graviss ime, 
col p re tes to di u n a d isoccupazione che non 
è mai es is t i ta nel comune stesso; e s t ipul i 
c o n t r a t t i g iud ica t i da t u t t a la popolaz ione 
come rovinosi . 

« Se sia vero che egli, per teners i amica 
la consor te r ia che ha finora g o v e r n a t o il 
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comune, abbia ricusato di esaminare a fondo 
i risultati dell'azienda annonaria, in ordine 
agli acquisti, immagazzinamento, conser-
vazione e vendita dei generi, in ciascuno 
degli anni 1915, 1916, 1917 e 1918, e di essersi 
arrestato dopo aver riscontrate le prime 
irregolarità. 

« E se, dopo tutto ciò, il cavalier Fio-
retti possa restare come commissario nel 
comune di Filottrano. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Andreis ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e il ministro degli affari 
esteri, per conoscere le ragioni per le quali 
il rilascio dei passaporti per gli emigranti, 
e l'emigrazione per le Americhe, funzionano 
alla deriva, lasciando libertà completa al-
l'azione malefica di delittuoso sfruttamento, 
che crea uno spostamento generale del pro-
letariato, ed alimenta una serie indegna di 
truffe e di ricatti nell'affannosa ridda degli 
aspiranti ad emigrare. Chiede quindi cono-
scere perchè non siano stati studiati ed 
applicati in tempo utile, mezzi ed atti ido-
nei di prevenzione onde regolare il grave 
fenomeno, cui non possono porre riparo 
tutti gli sforzi di buona volontà degli ispet-
tori di emigrazione. 

« Chiede inoltre conoscere perchè non si 
fìssi, con equità proporzionale, il numero 
degli emigranti da imbarcare nei tre porti: 
Genova, Napoli e Palermo, evitando lo 
sconcio che nel porto di PaléÉm.0 i posti 
residuali d'imbarco, si riducano, per ogni 
partenza, ad un numero proporzionalmente 
esiguo. 

« Interroga anche il Governo per cono-
scere qual'è l'azione spiegata dal Commis-
sariato generale dell'emigrazione in con-
fronto ai lamentati gravissimi inconvenien-
ti, e perchè non ha fatto obbligo alle com-
pagnie di navigazione, incaricate dell'emi-
grazione, di fare anche gli scali dei porti 
di Palermo e di Napoli al ritorno dalle A-
meriche. 

« Chiede infine conoscere se l'enorme tas-
sa per il visto dei passaporti che si fa pa-
gare dai Consolati americani sia concordata 
con il Governo d'Italia, e nell'affermativa, 
perchè è stata di tanto elevata. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Di Pietra ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se non 

ritenga doveroso giuridicamente e moral-
mente rifondere a tutti i pescatori di Goro 
(Ferrara) il danno cagionato ai loro na-
tanti dal divieto di pesca durante la guerra, 
danno che ha colpito una categoria di cit-
tadini tra le più povere, danno che la De-
legazione centrale di Pesca con circolare 
6 febbraio 1919 aveva promesso di risarcire, 
mentre ciò fu fatto per alcuni casi soltanto, 
rifiutando ogni ulteriore indennizzo per al-
legata mancanza di fondi. (L'interrogante 
chiede la risposta, scritta). 

«Merlin». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se non creda opportuno 
stabilire - specialmente dopo l'esito del-
l'ultimo concorso, e la deficienza assoluta 
di personale - che la licenza ginnasiale è 
titolo sufficiente per i concorsi alle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie, per colorò che 
vi prestarono un certo periodo di servizio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mastino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, ed il ministro degli affari 
esteri, per sapere come siano stati difesi a 
Bruxelles e a Spa gli interessi italiani e la 
parte irrisoria accordata all 'Italia nell'in-
dennità e nel carbon fossile della Ger-
mania. 

« Fiamingo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'industria e commercio e degli 
affari esteri, per conoscere : 

a) per quali ragioni l'assegnazione del 
carbone tedesco che era stata annunziata 
in 200,000 tonnellate mensili per i mesi di 
giugno e luglio, e di cui la Commissione 
delle riparazioni aveva ufficialmente co-
municato l'aumento a tonnellate 225,000 col 
mese di agosto, sia stata limitata a Spa a 
200,000 tonnellate ; 

b) se almeno per le 200,000 tonnellate 
assegnateci a Spa sia stata concordata la 
consegna indipendentemente dalle conse-
gne attribuite a favore di altii Stati . 

« Olivetti ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni a cui 
si richiede risposta scritta saranno inviate 
ai relativi ministri. 

Le altre saranno inscritte nell'ordine del 
giorno e svolte nel loro turno. 
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Così p u r e le i n t e r p e l l a n z e q u a l o r a i mi-
n i s t r i a cui sono d i r e t t e n o n v i si a p p o n -
gano ne i t e r m i n e r e g o l a m e n t a r e . 

L a s e d u t a t e r m i n a al le 19.55. 

VTT ' « ' -
Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore lo. 

1. I n t e r r o g a z i o n i , 
2. Votazione a scrutinio segreto del segue/ite 

disegno di legge : 
A u m e n t o del le t a s s e sul la c i r co laz ione 

dei mo toc i c l i , degli a u t o m o b i l i e degl i a u t o -
scafi . {Urgenza). (545) 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Conve r s ione in n o m i n a t i v i dei t i t o l i 
al p o r t a t o r e emessi da l lo S t a t o , da l ie Pro-
v inc ie , da i c o m u n i , da l le soc ie t à pe r az ion i 
e d a qua l s i a s i a l t r o e n t e . (Urgenza). (547) 

4. A u m e n t o del le t a s s e sul le success ioni 
e sul le donaz ion i . (Urgenza). (546) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI 

Roma, 1920 — Tip. doli« Camera dei Deputati. 
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Baldassarre . — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere le ragioni del deplorevole 
ritardo nell'attuazione della importante linea au-
tomobilistica Colli al Volturno-Alfedena ». 

RISPOSTA. — « Le ragioni che hanno impe-
dito finora l'attuazione dell'autoservizio Colli al 
Volturno-Alfedena sono le seguenti : 

« Ultimata l'istruttoria sulla domanda della 
Ditta Vallecchi per detto servizio, in data 31 lu-
glio 1919, il Ministero dei lavori pubblici, invitò 
il prefetto di Campobasso a prefiggere alla ditta 
stessa il termine di due mesi dalla data della co-
municazione prefettizia, per la presentazione dei 
documenti relativi alla dimostrazione della pro-
pria capacità finanziaria. 

« In data 11 febbraio ultimo scorso, fu solle-
citato il suddetto prefetto a trasmettere tali do-
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cumenti ed in data 8 marzo successivo il prefetto 
dichiarò di aver dato a suo tempo istruzioni al ri-
guardo al sottoprefetto di Isernia. Facendosi parte 
diligente il Ministero dei lavori pubblici rivolse, in 
data 6 aprile, nuove premure al prefetto, il quale av-
vertì che il sottoprefetto di Isernia aveva fatto 
le comunicazioni alla Ditta Vallecchi per il tra-
mite del comune di Forlì del Sannio, e poiché il 
comune stesso dichiarò di non aver mai ricevuto 
la lettera del sottoprefetto questi gliene fece te-
nere un duplicato. 

« Nuove sollecitazioni fece il Ministero dei la-
vori pubblici alla prefettura di Campobasso in 
data 26 aprile, 17 maggio e 18 giugno scorsi e 
non mancò di rivolgersi anche direttamente alla 
Ditta Vallecchi, la quale assicurò avere fin dal 26 
marzo spedito una lettera raccomandata al sotto-
prefetto di Isernia con i richiesti documenti. 

« Quest'ultima circostanza è stata fatta presente 
al prefetto di Campobasso, il quale in data 7 cor-
rente ha ammesso la giacenza presso quella pre-
fettura dei documenti prodotti dalla Ditta Vallec-
chi fin dal marzo scorso, giustificandosi con la 
circostanza che egli assunse il suo ufficio soltanto 
il 18 giugno ed assicurando di aver disposto una 
inchiesta per accertare la responsabilità del deplo-
rato inconveniente. 

« Ad ogni modo informo 1' onorevole in-
terrogante che è stato ora autorizzato il pre-
fetto ad invitare la Ditta Vallecchi a firmare, in 
segno di accettazione, il disciplinare che dovrà re-
golare la concessione in esame entro il 31 corrente 
mese ed assicuro che il Ministero non mancherà 
di interessarsi per il sollecito svolgimento delle 
ulteriori pratiche. 

« 11 sottosegretario di Staio 
« B E R T I N I ». 

Banderai!, — Ai ministri della marina e della 
guerra. — « Per sapere se da parte delle superiori au-
torità militari, prima di affidare al personale dipen-
dente la sorveglianza di polveriere o missioni di par-
ticolare fiducia, si faccia, come si dovrebbe, una 
rigorosa ed oculata cernita per evitare che dette 
mansioni vengano affidate a personale che non 
risulti ottimo nelle note caratteristiche ed infor-
mative ». 

RISPOSTA. — « L'Amministrazione della guerra 
allorché trattasi di affidare al personale dipendente 
missioni di speciale importanza, non tralascia di 
eseguire una rigorosa scelta, basata pure sulle 
note caratteristiche ed informative. 

« Nei casi morali però, tenuto conto che tutto 
il personale in servizio - gli ufficiali in ispecie -

- deve considerarsi atto a coprire ogni mansione 
inerente al proprio grado ed alla propria carica, 

si fa in genere astrazione dalle note e specialmente 
dalla classifica, avendosi invece riguardo alla par-
ticolare competenza pei singoli individui, in modo 
da affidar loro quelle cariche speciali, come ad 
esempio la sorveglianza di polveriere, che alla 
loro istruzione e alla loro indole meglio si con-
fanno. 

« Il ministro 
« I. BONOMI ». 

Barrese ed a l t r i . — A L ministro delle colonie. 
— « Per sapere : 

i° se sia a sua conoscenza che i governa-
tori delle colonie e specialmente quelli della So-
malia e dell'Eritrea, ogni qualvolta si recano in * 
colonia o ne partono, impiegano grosse navi da 
guerra, come incrociatori coloniali e altre, per il 
trasporto delle loro persone, mentre potrebbero ' 
servirsi dei comodissimi e celeri piroscafi postali, 
come spesso fanno gli stessi principi di Casa 
Reale. Se in omaggio ai criteri di massima eco-
nomia nei bilanci delle colonie, espressi nelle ul-
time dichiarazioni del presidente del Consiglio,, 
non si ritenga opportuno di evitare tali enormi 
ed inutili dispendi, specie in considerazione del-
l'elevatissimo costo del carbone ; 

20 se ritiene conveniente che i governatori 
delle colonie percepiscano salari superiori a quelli 
dei ministri ed abbiano vistose spese di rappre-
sentanza anche quando risiedono in centri della 
stessa importanza di un modesto capoluogo di 
circondario ; 

3° se è vero che i salari dei funzionari ven-
gono pagati in rupie, valutate come prima della 
guerra a lire 1.80 mentre il prezzo attuale è di 
lire 5, di modo che detti funzionari coloniali ven-
gono in questo modo a triplicare quasi i loro 
salari ; 

40 se si ritiene giusto estendere anche ai 
funzionari dell'Fritrea e della Somalia, fra i quali 
anche i governatori, i cui salari sono rilevantis-
simi, la indennità caro-viveri in misura superiore 
a quella dell'Italia ». 

RISPOSTA — « Alla richiesta degli onorevoli 
interroganti si risponde quanto segue: 

« Sul numero 1. 
« I governatori delle nostre colonie, compresi 

quelli della Somalia e dell'Eritrea, per tutti i 
viaggi di andata e ritorno si servono normal-
mente dei piroscafi delle linee di navigazione. 

« Del resto l'ex-governatore della Somalia, 
Cerrina, non viene in Italia qualche anno, il 
reggente il Governo dell'Eritrea fu in Italia nel-
l'ultimo anno di guerra e ritornò in colonia .con 
un postale. 

« Ciò non esclude che i governatori si siano 
valsi o possano valersi in avvenire di qualche 
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Regia nave per eseguire in tutto o in parte il 
viaggio ; ma ciò soltanto in occasione dei movi-
menti che le navi stesse debbono eseguire o per 
rimpatriare o per raggiungere la propria desti-' 
nazione. 

« Recentemente, ad esempio, il nuovo gover-
natore della Somalia, Riveri, è partito col piro-
scafo postale per Mogadiscio, e non si è mai pen-
sato di far viaggiare una nave della Regia marina 
per trasportarlo colà. 

« Sul numero 2. 
« L'assegno annuo che viene attualmente cor-

risposto ad ogni singolo governatore delle nostre 
colonie è di lire 24 mila. 

« A ciascun governatore compete, poi, la 
somma di lire 50 mila per spese di rappresen-
tanza. 

« Per quanto concerne l'assegno personale di 
lire 24 mila, si osserva che esso non sembra, in 
vero, eccessivo, ove si considerino : 

i° la grande responsabilità che incombe a 
chi è preposto al governo di una colonia, avuto 
riguardo sopratutto al prevalente criterio di auto-
nomia che informa il sistema di Governo nelle 
nostre colonie ; 

20 i gravi sacrifici a cui i governatori sono 
soggetti, oltre il logorio fisico ed intellettuale, 
incomparabilmente superiori a quelli di qualsiasi 
altro funzionario del Regno, sia pure in grado 
molto elevato, in dipendenza diretta ed immediata 
delle eccezionali condizioni del clima ; 

30 i molteplici disagi inerenti alla vita colo-
niale e l'inconveniente che verificasi per tutti i 
funzionari distaccati nelle colonie di dover vivere, 
cioè, per lunghi periodi di tempo lontani dalla 
madre patria, separati, il più delle volte, dalla 
intera famiglia, o quanto meno da parte di essa; 

40 il regime di vita personale molto più co-
stoso, che a causa della permanenza in colonia i 
governatori sono tenuti a condurre. 

« Nei riguardi poi dell'assegno per spese di 
rappresentanza, si rileva che esso appare, special-
mente coll'aumentato attuale costo di tutti i ge-
neri di prima necessità, a mala pena adeguato 
alle esigenze alle quali il governatore deve soddi-
sfare per rappresentare degnamente in colonia la 
carica di cui è rivestito. 

« E risaputo, infatti, come tutte indistintamente 
le popolazioni indigene intanto conferiscono im-
portanza, devozione e rispetto al funzionario che 
in colonia ricopre il più alto grado della gerarchia, 
in quanto esso esteriormente appalesi quella si-
gnorilità ed elevatezza di forme, che si addicono 
alla pubblica funzione ch'egli è chiamato ad eser-
citare. 

« Sul numero 3. 
« Giusto il Regio decreto 8 dicembre 1910, 

n. 847, la sola moneta avente corso legale nella 

Somalia è la rupia italiana, il cui valore, stabilito 
con l'articolo 5 del detto decreto, in Vis di 
quello della sterlina oro, venne ragguagliato a 
lire italiane 1.68, con decreto governatoriale del 
16 giugno 1911, n. 690. 

« Per tale ragione gli assegni degli impiegati-
destinati in quella colonia, vennero, dalla detta 
epoca, commutati nel corrispondente numero dì 
rupie tenuto presente il saggio di lire 1.68 per 
rupia. 

« Nel decorso anno, essendosi considerato che 
l'elevato prezzo delle sterline più non consentiva 
che il valore della rupia restasse fisso a lire 1.68» 
si riconosceva necessario rendere variabile il detto-
rapporto, in relazione alle oscillazioni del prezzo 
della sterlina, espresso in lire. 

« Ad evitare tuttavia che il mutato ragguaglio 
apportasse una troppo sensibile riduzione alle fa-
coltà di acquisto e di risparmio degli impiegati 
quel governatore - con suo decreto 19 settembre 
1919 - stabiliva che venisse loro corrisposto lo 
stesso numero di rupie in precedenza percepito-
sotto deduzione del 7 per cento. 

« Di qui la determinazione del saggio spe-
ciale di lire 1.80 cui, per qualche tempo, le rupie 
furono calcolate nei riguardi dei pagamenti effet-
tuati agli impiegati. 

« Ma in seguito, essendo ulteriormente aumen-
tato il prezzo della sterlina, il sistema suaccen-
nato apparve troppo favorevole per gli impiegati,, 
e venne perciò modificato, dapprima adottando 
una scala progressiva che elevava fino al 35 per 
cento la quota di riduzione da apportarsi alle 
rupie determinate secondo il vecchio ragguaglio^ 
e poscia riducendo del 64 per cento le rupie come 
sopra determinate. 

« Recentemente poi, questo Ministero, ritenuto 
che il sistema adottato dal Governo della So-
malia poteva sembrare arbitrario, ha disposto che 
il ragguaglio della totalità degli assegni venga, 
fatto al saggio corrente ; accordando peraltro agli 
impiegati una congrua indennità che li rivalgaI( 

almeno in parte, delle maggiori spese che attual-
mente incontrano per il loro mantenimento ira. 
colonia. 

« Sul numero 4. 
« Premesso che nessuno dei governatori per-

cepisce la indennità di Caro-vivere, poiché essendo 
provvisti di assegno superiore alle 14 mila lire 
annue non potrebbero in ogni caso fruirne, a te-
nore delle disposizioni vigenti; sta in fatto che le 
norme, le quali disciplinano nel Regno la corre-
sponsione delle indennità di caro-vivere non sono 
state estese alla Somalia nè all'Eritrea. 

« Per la prima di dette colonie nessuna ra-
gione sussiste, almeno per ora, che induca a d 
estendere le surriferite disposizioni, tenuto conto 
che il disagio economico della vita è colà meno-» 
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accentuato che nel R e g n o e nelle colonie medi 
terranee. 

« Per quanto poi concerne l 'Eritrea, il Go-
v e r n o d'ella colonia ebbe, or non è molto, a far 
premure per la concessione delle suddette inden-
nità ai funzionari che prestano colà servizio, ad-
ducendo, oltre il costo elevato della vita, anche, 
e principalmente, il fatto che in Eritrea è venuta 
m a n mano ad attenuarsi la possibilità, da parte 
dei funzionari, di realizzare quel margine di eco-
n o m i a che costituiva la principale loro attrattiva 
a rimanere in colonia. 

« Per tali motivi questa amministrazione cen-
trale non sarebbe stata aliena dal consentire la 
estensione a l l 'Er i t rea della indennità di cui si 
tratta, avendone riconosciuto la fondata opportu-
nità, tuttavia, prima di adottare un provvedimento 
diretto che naturalmente dovrebbe g r a v a r e sul 
bilancio del tesoro, si è reputato opportuno in-
teressare il G o v e r n o della colonia affinchè esa-
mini la possibilità di p r o v v e d e r e con le proprie 
risorse. 

« In base alla risposta che perverrà, questo 
Ministero si riserva gli opportuni provvedimenti 
definitivi. 

« Il sottosegretario di Stato 

« P E C O R A R O ». 

Belotti Bortolo. — Al presidente "del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno. — « Per 
sapere se di fronte alle concessioni fatte- alle fa-
mig l ie di caduti di altre provincie, non creda di 
p r o v v e d e r e subito a concedere il permesso della 
traslazione delle salme dei caduti che già siano 
state esumate e identificate, specialmente quando 
le famiglie siano disposte a sopportare le spese 
del trasporto ». 

RISPOSTA. — « L a Commissione nazionale per 
le onoranze ai caduti di guerra, istituita presso 
questo Ministero e che ha il compito di studiare 
tutte le questioni inerenti alla polizia mortuaria 
nei campi di battaglia, ha cercato di contemperare 
d a un lato le richieste di migliaia e migliaia di 
famigl ie ed Associazioni che reclamano, come un 
diritto sacro, la restituzione dei resti mortali , dal-
l 'a l tro tutte le difficoltà igieniche e di trasporto e 
infine finanziarie che si presentano gravissime. 

« L a Commissione ha conseguentemente pro-
p o s t o : 

i° che si affermi in via di massima il prin-
cipio della adesione al desiderio delle famiglie, che 
ne faranno richiesta, di trasportare le salme ai 
l u o g h i di origine, subordinando però il trasporto 
alle modalità e condizioni che il legislatore a suo 
t e m p o crederà di adottare ; 

2° che in vista delle gravi cennate difficoltà, 
principalmente d'ordine igienico, si mantenga prov-

visoriamente l 'attuale divieto, ma si adottino con-
temporaneamente i necessari temperamenti con-
sistenti ; 

a) nella restrizione della zona di divieto 
costringendola nei limiti della zona delle opera-
zioni militari ; 

b) nella limitazione del divieto stesso ai 
morti sino a sei mesi dalla data dell 'armistizio 
(4 m a g g i o 1919). 

« In base a tale parere, in data 4 g i u g n o cor-
rente, è stato emesso analogo provvedimento se-
condo il quale tornano in v i g o r e le disposizioni 
del regolamento di polizia mortuaria nelle intere 
Provincie di Verona, Sondrio, P a d o v a e Mantova, 
in quasi tutta la provincia di Brescia, ed in gran 
parte delle provincie di Vicenza e di Venezia. 

« Il decreto dispone inoltre che il divieto non 
concerne il trasporto delle salme dei militari morti 
sei mesi dopo l 'armistizio. 

« Sicché la questione dei trasporti può ora 
riassumersi in questi termini : 

i° sono o g g i vietati i trasporti di salme di 
militari delle provincie di Belluno, Udine, Treviso; 
da parte delle provincie di V icenza e di Venezia, 
da una piccola parte della provincia di Brescia e 
dai territori al di là dell 'antico confine ; 

20 sono vietate del pari le traslazioni in 
patria delle salme di militari caduti su fronti 
estere di guerra o morti in prigionia o nelle co-
lonie ; 

30 nel restante territorio del R e g n o le tra-
slazioni sono ammesse ed a v v e n g o n o in conformità 
di quanto prescrive il v igente regolamento di po-
lizia mortuaria. E stata però accordata - giusta 
circolare 16 m a g g i o 1919, n. 90937, del Ministero 
delle finanze - l 'esenzione dalle tasse di bollo e di 
concessione governat iva quando ricorra il trasporto 
di salme di militari caduti in guerra o morti negli 
ospedali in seguito a ferite riportate o per ma-
lattie contratte in servizio. 

« Q u a n d o l 'onorevole interrogante tenga pre-
sente l 'enorme e pericoloso lavoro da compiere, 
riterrà certamente che le numerose esigenze di 
vario ordine sopra accennate e sopratutto le dif-
ficoltà igieniche non consentono - almeno pel mo-
mento - di dare altra prova dell ' interessamento 
del Governo per le giuste e nobili aspirazioni dei 
parenti dei caduti* 

« Il sottosegretario di Sfato 

« C O R R A D I N I ». 

B e r g a m o . — Al ministro d^agricoltura e al 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'1 interno. •*— « Per conoscere con quali criteri e 
con quali scopi siasi addivenuti alla devastazione 
dei boschi di Cessalto e di Chiarano e se in ciò 
v i siano delle responsabilità da parte del commis-
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sario prefettizio di Cessalto in servizio prima del-
l'attuale e se vi siano compiacenti silenzi da parte ; 
dell'autorità prefettizia di Treviso ». 

- RISPOSTA. -— « Le utilizzazioni dei boschi di 
Cessalto e di Chiarano ebbero inizio verso la fine ; 
del 1915 per disposizione dell'autorità militare 
(Intendenza 3a armata) che aveva urgente neces-
sità di provvedere l'esercito combattente del le-
gname indispensabile ai bisogni della guerra. 

« In un primo tempo i tagli vennero effettuati 
in misura assai parca, essendo limitati alle sole 
piante deperite, stramature o eccedenti la densità 
normale; ma successivamente, per fronteggiere i 
crescenti bisogni della guerra, vennero, a più ri-
prese, intensificati fino a regolarli in base al cri-
terio di riservare a dotazione dei boschi le sole 
piante del diametro non superiore ai 20 centi-
metri all'altezza di petto d'uomo. 

« La loro densità fu così molto manomessa, 
ma non al punto da segnarne la distruzione, per-
chè nonostante le continue richieste di legname 
si cercò con ogni modo di subordinare le mede-
sime alla conservazione del patrimonio forestale. 
Furono quindi ridotti assai radi, ma non però in 
condizioni da non potersi ricostituire rapidamente, 
ove si fossero potute adottare opportune norme 
di tutela. 

« Senonchè vennero purtroppo le infauste gior-
nate di Caporetto, e con esse l'invasione nemica 
che tutto travolse e distrusse^ e con gli'altri beni 
anche ciò che era rimasto dei boschi suddetti, e 
di altri ancora. 

« La distruzione dei boschi di Chiarano e di 
Cessalto non è perciò imputabile all'Amministra-
zione forestale la quale non poteva arrestarla nè 
impedirla durante il tempo in cui quel territorio 
era occupato dal nemico. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« P A L L A S T R E L L I ». 

Boccieri . — Al commissario generale per gli 
approvvigionamenti e i consumi alimentari. — 
« Per sapere le vere ragioni determinative dello 
scioglimento del Consorzio granario di Avellino, 
e, segnatamente, se vi intervenne il previo favore-
vole parere del prefetto del tempo ; come e perchè 
gli addebiti non furono contestati all'Amministra-
zione per le eventuali discolpe ; e, in qualunque 
caso, perchè la gestione provvisoria fu affidata ad 
un vice-intendente di finanza, forestiero in quella 
provincia, il quale, poi, è contemporaneamente 
commissario ripartitore, presidente dell'Ente auto-
nomo, ispettore annonario, con evidente incompa-
tibilità di cariche, nonché assessore comunale, pre-
sidente della Commissione dei grassi, membro del 
Consiglio del Convitto nazionale, commissario pre-
ettizio, ecc., ecc. ». 

RISPOSTA. — « L'Amministrazione del Con--
sorzio granario di Avellino nel campo della orga-
nizzazione amministrativa-contabile dei servizi del-
l'Azienda, funzionava irregolarmente. Si può dire 
che non esistesse una vera e 'propria contabilità, 
che tenesse in evidenza i fatti dell'Azienda, con me-
todo, con ordine e precisione. Esistevano, invece, 
soltanto alcuni registri slegati fra loro, insufficienti, 
con lacune, correzioni, omissioni, errori di ogni 
genere. 

« In un rapporto del 27 novembre 1918, indi-
rizzato al prefetto dal Collegio dei revisori, che 
esercita il controllo contabile sulla gestione del 
Consorzio ai sensi dell'articolo 1 del decreto luo-
gotenenziale T8 aprile 1918, n. 495, si legge : 

« Le scritture furono impiantate ad uso esclu-
sivo di chi le adottò ; slegate tra loro ed incom-
plete. Mancano, tra l'altro, i conti correnti con gli 
Enti autonomi di Avellino, Lioni, Montella, Dire-
zioni delle carceri ed altri corrispondenti che do-
vettero ricostituirsi attraverso le pratiche. Nel re-
gistro cassa venivano segnate a lapis somme ef 
fettivamente non riscosse che poi venivano passate 
con inchiostro quando se ne rilevava il pagamento 
dalla giornaliera del magazziniere-cassiere. Vi fu-
rono omissioni di somme riscosse, non registrate 
a debito del conto cassa e viceversa, ecc., ecc. ». 

« Come assevera l'ispettore che eseguì l'in-
chiesta, il Collegio dei revisori non soltanto con 
la nota precitata, ma anche altre volte espresse le 
sue rimostranze al prefetto. Questo Commissariato 
non mancò di richiamare l'attenzione del prefetto 
e del Consorzio provinciale granario di Avellino 
su tali inconvenienti e consigliò anzi la nomina di 
un solerte e competente ragioniere pel riordina-
mento di un regolare servizio di contabilità. Non 
è esatto quindi che delle deficienze rilevate non 
sia stata resa edotta l'Amministrazione del Con-
sorzio. Ma i suaccennati inconvenienti non cessa-
rono perchè da un rapporto di altri revisori si 
enunciarono le cause che facevano ritardare la pre-
sentazione del rendiconto al 31 marzo 1919 c che 
impedivano la compilazione delle prescritte situa-
zioni mensili. 

« Perdurando, pertanto, il disordine nell'Azienda 
di quel "Consorzio, s'inviò sul posto un funzionario 
ad eseguire un'inchiesta, giusta anche replicate ri-
chieste pervenute esplicitamente da parte del pre-
fetto. Dalla inchiesta risultarono il disordine e la 
insufficienza con cui il Consorzio aveva tenuti i 
propri conti, non ancora resi di pubblica ragione 
e si ravvisò la necessità (come del resto anche 
precedentemente ,l'aveva ravvisato il prefetto) di 
sciogliere l'amministrazione di quel Consorzio ai 
sensi del decreto luogotenenziale 18 aprile 1918), 
n. 495. 

« Con decreto dell'11 febbraio scorso, su de-
signazione dello stesso prefetto, fu nominata una 
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Commissione straordinaria composta del cav. Er-
nesto La Scala, presidente ; cav. prof. Giulio Paris 
••e dott. Felice Cafiero, membri. 

« Il cav. La Scala è stato segnalato come ot-
t i m o funzionario, capace, attivo e solerte. Nè 
finora il sottoscritto ha avuto ragione di modifi-
c a r e siffatto giudizio. 

« Il cav. La Scala copre varie cariche di ca-
rattere annonario, fra le quali però non esisteva 
c non esiste alcuna incompatibilità nè legale, nè 
morale. 

« Il commissario generale 
per gli approvviglò?iamenti e consumi alimentari 

« S O L E R I ». 

B o n c o m p a g n i - L u d o v i s i . — Al ministro d'a-
gricoltura. —- « Per conoscere se dati i gravis-
simi danni arrecati al raccolto dei cereali dalla 
persistente siccità che ha ormai compromesso in 
grande parte i prodotti della regione del Lazio e 
considerato che per tali eccezionali condizioni sa-
ranno promulgati speciali provvedimenti a bene-
ficio di altre regioni, non ritenga opportuno di 
«stendere analoghe disposizioni a favore della re-
g ione laziale, onde alleviare la sorte di tanti col-
tivatori, la cui maggioranza è composta di pic-
c o l i agricoltori che, o individualmente o raccolti 
in Università agricole e cooperative combattenti, 
s i adoperarono, nell'autunno e nella primavera de-
corsi, nel lodevole intento di aumentare la pro-
duzione agraria, ad estendere le nomine, mentre 
o r a si trovano ad esserne duramente provati ». 

RISPOSTA. — « I danni arrecati quest'anno al 
.raccolto dei cereali, dalla persistente siccità, non 
presentano la identica gravità nelle varie regioni 
che più o meno sono state colpite. Gravissimi, in 
alcune zone delle provincie meridionali e della Si-
cilia ; gravi in alcune plaghe del Tavoliere della 
Puglia ; fortunatamente si attenuano man mano 
che si sale verso il settentrione. 

L a provincia di Roma ha subito, anch'essa, in 
alcune zone, danni, ma questi in realtà non ri-
sultano certamente comparabili con quelli delle 
ragioni dianzi citate, 

« Alleviare, con provvedimenti speciali, la con-
dizione di tutti gli agricoltori danneggiati in varia 
misura dalla siccità, vorrebbe dire, non solo creare 
al lo Stato un onere che il bilancio non può ap-
portare ma, più ancora, ripartire praticamente in 
troppo grande estensione un'azione che, per essere 
efficace, deve essere intensa dove più occorre. 

« Pertanto si è dovuto limitare lo speciale in-
tervento, alle zone più duramente colpite, adot-
tando provvedimenti intensi ad assicurare nell'in-
teresse generale della produzione granaria, agli 
^agricoltori, buone semente di grano. 

« Si noti che, in queste stesse zone, e per 
detti motivi, l'intervento è specificato nei soli casi 
di « eccezionali danni », Ed esso non troverebbe 
ragione di essere esteso al Lazio, dove il raccolto 
è stato bensì deficiente ; ma non si presenta di 
qualità tale che gli agricoltori non possano, da 
essi, prelevare, ciascuno per conto proprio, le se-
menti per le semine del venturo autunno. A parte, 
che più plaghe del Lazio posseggono una orga-
nizzazione cooperativa e di credito, la quale faci-
lita la provvista delle sementi, anche fuori della 
regione, come tradizionalmente avviene. 

« Ciò, quanto a provvidenze speciali. 
« Ma come provvedimento generale, il Lazio 

ha il beneficio di apposito sopraprezzo sui cereali 
prodotti ; oltre all'aumento generale del prezzo di 
requisizione od acquisto del prodotto 1920 (lire 
venti al quintale pel grano tenero, ecc.) adottato 
dal Governo quando il danno della siccità già ap-
parve chiaro. 

« Il sottosegretario di Stato per l'agricoltura 
« P A L L A S T R E L L I ». 

C a n e v a r i . — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno, e al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non credano sia or-
mai tempo di sciogliere il Corpo degli arditi, e 
se - specialmente dopo la provocazione e i delit-
tuosi fatti dei giorni 25 e 26 maggio ultimo scorso 
in Udine - non si debba immediatamente esi-
mere il detto Corpo dai servizi di pubblica sicu-
rezza ». 

RISPOSTA. — « Anche a nome del collega del 
Ministero della guerra, comunico all'onorevole in-
terrogante che attualmente nel territorio del Re-
gno non si trovano reparti di arditi ; il nucleo 
non ancora disciolto è a Valona. 

Quanto all'impiego degli arditi, soggiungo che, 
date le loro speciali caratteristiche, i Comandi 
territoriali hanno sempre evitato di adibirli a ser-
vizi di ordine pubblico : chè, se in qualche ra-
rissima circostanza hanno dovuto impiegare re-
parti di arditi per il servizio di pubblica sicurezza, 
ciò si è verificato in conseguenza della deficienza 
di forze e della assoluta necessità di dare qualche 
riposo agli altri reparti. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« C O R R A D I N I ». 

C a r b o n i V i n c e n z o . — Al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell1 interno. —- « Per 
sapere se creda essere necessaria applicare la 
norma contenuta nell'articolo 18 del Regio decreto-
legge 23 ottobre 1919, n. 1971, che regola lo stato 
giuridico ed economico del personale delle Am-
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ministrazioni dello Stato ; cosicché un effettivo be-
neficio venga agli impiegati dello Stato che fu-
rono combattenti, e che non ebbero nè premio di 
smobilitazione, nè polizza, nè qualsiasi utilità di 

•carriera ». 

RISPOSTA. — « L ' a r t i c o l o 18 de l d e c r e t o - l e g g e 

23 ottobre 1919, n. 1971, nei riguardi degli im-
piegati che furono combattenti non sanziona al-
cuna norma, ma enuncia soltanto una riserva. 

« Tale riserva non è stata ancora spiegata e 
quindi allo stato attuale, rispetto ai detti impie-
gati, da parte del Governo non vi è che un affi-
damento di tener presente la loro posizione per 
quella speciale ricompensa che ai medesimi si cre-
desse opportuno conferire. 

« La concessione di tale ricompensa dovrebbe 
avere luogo con provvedimento legislativo o me-
diante apposito disegno di legge, o in via di erhen-
damento dello stesso articolo 18 da proporsi alla 
Giunta generale del bilancio, presso la quale tro-
vasi in esame il cennato decreto per la sua con-
versione in legge. • 

<< In ogni caso il provvedimento potrebbe es-
sere concretato — previ gli opportuni accordi con 
la Presidenza del Consiglio e coi ministri militari 
— sia per la sua portata, in quanto concernerebbe 
gli impiegati di tutte le amministrazioni i quali 
furono fra i combattenti, e sia per le non lievi 
conseguenze finanziarie che ne potrebbero deri-
vare, in ordine alle quali, data l'attuale situazione 
-del bilancio, si devono pel momento esprimere le 
più doverose riserve. 

« Si risponde anche a nome del presidente del 
Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I ». 

Casalitli. — Ai ministri delle colonie e delle poste 
e dei telegrafi. — « Per sapere in qual conto in-
tendano tenere le proposte che, nell'interesse del-
l'Erario, fece la Federazione dei Sindacati poste-
legrafici di Bengasi, secondo la quale si potrebbe, 
entro brevissimo termine, realizzare un' economia 
di almeno 150,000 lire nei servizi postelegrafici 
della Cirenaica ». 

RISPOSTA. — « Alla richiesta dell' onorevole 
Casalini si risponde, anche a nome del ministro 
delle poste e dei telegrafi, che la sezione di Ben-
gasi della Federazione dei Sindacati postelegrafici 
ha compilato un memoriale contenente varie pro-
poste per la semplificazione dei servizi postelegra-
fici e conseguente riduzione del personale metro-
politano distaccato in Cirenaica. 

« Il memoriale che porta la data del 12 giu-
gno, soltanto ora in via ufficiosa, è pervenuto a 
questo Ministero. 

« Le proposte fatte con vera competenza e con 
lodevolissimo spirito di interessamento verso la 
pubblica Amministrazione, sono senza dubbio me-
ritevoli della più attenta considerazione e corrispon-
dono nel complesso alle direttive di questo Mini-
stero in tema di economie e riduzioni di per-
sonale. 

« Pertanto questo Ministero si riserva di attuare 
sollecitamente quelle riforme suggerite nel memo-
riale compatibili con la necessità del delicato ser-
vizio e della vastità della regione in cui sono di-
stribuiti gli uffici, non appena avrà ricevuto op-
portune proposte dal Governo coloniale, cui è 
stato segnalato l'importante argomento. 

« Il sottosegretario di Stato per le colonie 
« P E C O R A R O ». 

Cavalli. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro delVinterno, e al ministro delle co-
lonie. — « Per sapere se non credano necessario 
ed urgente, senza ulteriori incertezze, restaurare in 
Tripolitania una decisa azione di Governo che 
abbia per capisaldi: 

i° L' attuazione immediata dello Statuto i° 
giugno 1919 e conseguente convocazione entro 
il più breve tempo possibile del Parlamento lo-
cale. Il ritardo della convocazione dei comizi elet-
torali ha avuto infatti il solo risultato di consen-
tire ai gruppi di notabili arabi in lotta armata 
fra loro per ragioni varie acutizzate da una vana 
politica d'intrighi, di poter giustificare colla ina-
dempienza dèi Governo nell' applicazione dello 
Statuto, il loro atteggiamento di violenza che è 
arrivato fino alla cattura di ufficiali, soldati e bor-
ghesi italiani, a Sirte, nei dintorni di Homs ed 
al Garian. Convocando immediatamente i comizi 
elettorali e costituendo il Parlamento locale con 
rappresentanza di metropolitani residenti a Tri-
poli da comprendersi fra i membri di nomina 
governatoriale (limitando fra questi al solo segre-
tario generale quelli da scegliere fra i burocratici) 
il Governo rientrerebbe nell'orbita della legge vo-
lontariamente concessa e potrebbe allora richie-
derne il rispetto alle popolazioni locali. 

20 La revisione del meccanismo burocratico 
coloniale così da ridurlo entro i limiti di mag-
giore utilità e di minore dispendio facendo largo 
posto in essa ad elementi locali. E notorio per 
pubblicazioni non smentite che quasi tutti gli uf-
fici pubblici dell'Amministrazione civile e del Ge-
nio militare hanno mostrato deficienze nel loro 
funzionamento e nel personale ad essi preposto. 
S'impone pertanto la loro revisione armonizzan-
done l'efficienza alla nuova sistemazione costitu-
zionale della ' Tripolitania che ha bisogno di una 
Amministrazione agile, semplice, con pochi fun-

I zionari. 
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3° Il conseguimento delle maggiori economie 
del bilancio della Tripolitania così da avviarlo, a 
pacificazione ottenuta, ad un non difficile pareggio 
delle spese con le modeste entrate che essa potrà 
avere. 

« Il bilancio reale della Tripolitania finora di 
circa 200,000,000 annui è stato assorbito : l'8o per 
cento da spese militari e il 14 per cento da spese 
per il personale così da non lasciare alcun mar-
gine utile (circa il 6 per cento) per le spese di 
valorizzazione agricola, che assai limitatamente e 
senza riporvi grandi speranze può farsi lungo la 
fascia costiera e specialmente attorno i principali 
centri abitati. Le . spese in misura limitatissima 
dovrebbero essere fatte per due o tre centri co-
stieri cessando d'illuderci poter comunque attuare 
con buoni risultati progetti sciocchi di colonizza-
zione sia agricola che industriale. Con un ordina-
mento veramente così costituzionale del paese la 
sua graduale pacificazione, per complesse cause, 
non potrà mancare ed in conseguenza sarà possi-
bile evitare quei dispendi di spese militari che 
costituiscono il più grave onere per 1' Erario ita-
liano in Tripolitania e sarà possibile l'applicazione 
di un regime tributario che chiamerà le popola-
zioni locali a contribuire alle limitate spese della 
Tripolitania alla cui amministrazione esse larga-
mente parteciperebbero ». 

RISPOSTA. — «Alla richiesta dell'onorevole 
Cavalli si risponde anche a nome del presidente 
del Consiglio quanto segue: 

« Il ritardo lamentato nell'applicazione dello Sta-
tuto, e conseguente convocazione del Parlamento 
locale, deriva unicamente dalla necessità di predi-
sporre la materiale esecuzione dello Statuto stesso. 
Già è stato emanato l'ordinamento elettorale; già 
è stata effettuata la suddivisione del territorio nelle 
circoscrizioni elettorali ; attualmente si sta provve-
dendo al non facile lavoro della compilazione delle 
liste. Insomma le operazioni preliminari alla con-
vocazione dei comizi, sono spinte colla maggiore 
alacrità ; sicché si spera di potervi addivenire entro 
breve termine. 

« E vero che in questo frattempo si sono de-
terminati e acuiti dissidi tra gruppi di notabili. Il 
Ministero sta compiendo in proposito opera mi-
rante al ritorno di tutti nell'orbita della legalità; 
mentre procede ad indagini dirette ad accertare 
se l'azione svolta in passato dal Governo locale 
sia stata, contrariamente alle esplicite e costanti 
istruzioni del Ministero, fomentatrice, anziché mo-
deratrice dei dissidi e delle competizioni locali. 

« Quanto alla revisione del meccanismo buro-
cratico coloniale si stanno studiando modificazioni, 
perchè esso risponda meglio ai servizi che deve 
rendere. 

« Circa poi alle eventuali deficienze del servi-
zio del Genio militare, esse, sono imputabili in 

gran parte alla deficienza numerica del personale 
in confronto dei numerosi servizi, che il Genio 
militare è chiamato a disimpegnare in colonia. 

« Anche questo Ministero si ripromette note-
voli economie da un ordinamento costituzionale 
del paese e conseguente pacificazione. Altre e mag-
giori economie saranno possibili allorché verrà 
attuato il progetto di organizzazione del Corpo 
di truppe volontarie, destinato esclusivamente al 
servizio in colonia; e si potrà di conseguenza ri-
nunziare a fare ricorso alle truppe metropolitane, 
assai più costose. Tale prospetto è attualmente in 
corso di esecuzione; come pure sono in corso i 
provvedimenti destinati a fornire le nostre colonie 
libiche di tutti quei mezzi meccanici che inte-
grando la difesa militare di esse, e supplendo alla 
deficienza numerica delle truppe, potranno permet-
terci anche per questa via di realizzare economie 
di uomini e di mezzi. 

«Il criterio di ridurre l'organismo burocratico 
della Libia entro il più stretto limite di spesa, in 
guisa da conseguire pur sempre il regolare funziona-
mento dei vari servizi coloniali, ha già' trovato pra-
tica attuazione, fino dal momento in cui al regime 
militare è stato colà sostituito il Governo civile. 

« L'eliminazione, infatti, dei moltissimi ufficiali, 
ai quali erano devolute, in Colonia, funzioni varie 
di governo, prevalentemente di carattere politico, 
va avvenendo gradualmente, ma con ogni rigore. 
I relativi servizi saranno assunti dal personale ci-
vile, di gran lunga inferiore per numero ; alle esi-
genze di tutti gli uffici di governo si provvederà 
pertanto sia in Tripolitania sia in Cirenaica quasi 
esclusivamente con personale del ruolo di questo 
Ministero, che è comune all'Amministrazione cen-
trale ed alla Libia. 

«Ciò non pertanto, questo Ministero non de-
siste dall'intendimento di conseguire anche ulte-
riori riduzioni, con opportuni ritocchi alla dislo-
cazione attuale del personale, specie nei riguardi 
della Tripolitania, allo scopo, più che altro di me-
glio utilizzarne il rendimento, e richiamerà in pro-
posito la speciale attenzione del nuovo governa-
tore di quella colonia. 

« Circa lo svolgimento del programma agri-
colo che il Governo già da tempo si ripromette 
di effettuare in Tripolitania, si osserva che esso 
potrà proficuamente applicarsi mediante appositi 
organi tecnici, e non appena conseguita la com-
pleta pacificazione non soltanto lungo la zona co-
stiera, ma anche in talune regioni che sembrano 
redditizie dell'interno. 

« Così pure il regime tributario, già sanzionato, 
in massima, dagli statuti libici, sarà, a momento 
opportuno, praticatamente attuato, dopo che il 
Parlamento locale ne avrà, nella sua competenza,, 
stabilite le modalità. 

« Il sottosegretario di Stato per le colonie 
« PECORARO ». 
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Colonna di Cesarò. — Al ministro d' agri-
coltura. — « Per sapere se sia vero che abbia ce-
duto a ditta privata, la quale lo rivenderà a prezzi 
elevati, il miscuglio dei panelli, seme già con-
cesso per concime alla Corporazione fra i produt-
tori d'agrumi nella provincia di Messina, la quale, 
valendosi di autorizzazione datale dal Ministero, 
lo andava ritirando a partite graduali ; e, in caso 
affermativo, per sapere quali elementi del Dica-
stero traggono profitto storno ». 

RISPOSTA. — « Nel luglio dello scorso anno 
la Corporazione produttori agrumi di Messina 
chiese a questo Ministero di acquistare, per uso 
di concime e per conto dei proprietari di muni-
glie (parte avariata e polverizzata) di una partita 
di panello di cotone, che, scaricata nel 1917 da 
bordo di un vapore germanico requisito, e requi-
sita essa stessa da questa Amministrazione, era 
stata per una metà venduta e spedita a Consorzi 
ed Associazioni agrarie del Regno, e per l'altra 
metà rimaneva ancora immagazzinata a Messina, 
riuscendo difficile il collocamento per essere un 
mangime poco noto, e quindi poco accetto, presso 
gli agricoltori italiani. 

« Le trattative si protrassero per qualche tem-
po, pretendendo la Corporazione di pagare un 
prezzo eccessivamente basso, non adeguato all'ef-
fettivo valore della merce. 

« Finalmente nel settembre 1919, il predetto 
sodalizio pel tramite dell'Ufficio grano di Messina 
depositario del panello, fece conoscere di accet-
tare il prezzo di lire 25 per quintale richiesto da 
questo Ministero, e di riservarsi di prelevare quella 
quantità di muniglie di cui i suoi soci e gli agru-
micultori della provincia avrebbero anche bisogno. 
Questo Ministero fece allora osservare che la ri-
chiesta, fatta nel luglio dalla Corporazione, riguar-
dava tutto il quantitativo di muniglie esistente a 
magazzino, e che appunto in considerazione di 
tale acquisto globale, questo Ministero si era ri-
dotto a cedere la merce ad un prezzo indubbia-
mente basso. Si invitava perciò la Corporazione 
a precisare entro quanto tempo e in quanti lotti 
successivi essa, intendeva ritirare la merce, termini 
assolutamente necessari per la definizione del con-
tratto di vendita. 

« A tale invito, la Corporazione in parola, seb-
bene più volte sollecitata, non diede mai risposta; 
e solo limitandosi a prelevare nell'ottobre 1919, 
previo versamento dell'importo, solo mille quin-
tali di muniglie. 

« Questo Ministero pertanto, nel dicembre, pel 
tramite dell'Ufficio grano di Messina, notificò alla 
medesima di ritenere che essa avesse rinunziato 
senz'altro a ritirare altra merce; certo questo Mi-
nistero non poteva consentire a rimanere da parfee 
sua obbligato senza termine a mantenere senza 

f 
alcun limite di tempo a disposizione della pre-
detta Corporazione agrumi una merce soggetta; 
per di più a rapido deperimento, il quale impor-
tava sicuro pericolo di perdita per l'Erario. 

« E preoccupato di tale perdita questo Mini-
stero fece una esposta. per cercar di collocare 
convenientemente e in breve all'interno, od anche 
all'estero, tutto il quantitativo di panello e di mu-
niglie ancora immagazzinato a Messina, pur con-
cedendo alla Corporazione in parola nei primi 
mesi dell'anno corrente, mentre la merce era an-
cora disponibile e nessun impegno su di essa era 
stato preso, di prelevare altri duemila quintali 
di muniglie, di cui gli ultimi cinquecento la Cor-
porazione sta ritirando in questi giorni. Ma di 
recente pervenne a questo Ministero un'offerta di 
acquisto in blocco di tutta la merce esistente a 
Messina, offerta bene favorevole e che questo Mi-
nistero non poteva quindi respingere senza assu-
mere la responsabilità di eventuali danni al pub-
blico Erario. 

« Da quanto sopra emerge che nessuna defi-
nitiva concessione di tutto il muniglio di panello 
esistente a Messina può vantare quella Corpora-
zione produttori agrumi ; e che nessuno storno ha 
eseguito questo Ministero di merce già ceduta, 
trattandosi invece di una merce di cui esso aveva 
sempre conservato la piena e intera disponibilità. 

« Ciò posto, poiché l'onorevole interrogante ha 
mosso gravi quanto generiche accuse all' indirizzo 
di uffici e funzionari di questo Ministero, devo 
invitarlo a precisare nomi e fatti che siano a sua 
conoscenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A L L A S T R E L L I » . 

Congiu. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per conoscere le cause dello sciopero delle fer-
rovie Secondarie Sarde e quali provvedimenti il 
Governo ha adottato od intenda adottare ». 

RISPOSTA. — « Lo sciopero dei ferrovieri delle 
Secondarie Sarde è stato proclamato improvvisa-
mente, in seguito agli ordini emanati dal Sinda-
cato centrale, senza che vi fosse alcuna ragione 
specifica, ma unicamente per solidarietà con tutti 
gli altri ferrovieri scioperanti del Continènte. 

« Esso è proceduto calmo e senza incidenti 
degni di nota fino al giorno 9 corrente, epoca alla 
quale è stato ripreso il regolare servizio su tutte 
le linee della Sardegna. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T I N I ». 

Conti. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'internoì — « Per sapere se non 
creda opportuno di ripristinare le erogazioni delle 
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ondazioni dotali secondo la volontà dei testatori 
e nell'interesse delle nubende, revocando i decreti 
luogotenenziali chele devolvevano per l'assistenza 
dell'infanzia abbandonata e degli orfani di guerra, 

• considerando che in molti casi tali fondi si sono 
praticamente dimostrati superflui, e che in ogni 
modo all'opera santa dell'assistenza degli orfani 
dei nostri soldati il Governo deve provvedere con 
altri mezzi che non siano patrimonio dei poveri ». 

R I S P O S T A . -— « La devoluzione della beneficenza 
dotalizia a favore dell'infanzia, con preferenza pei 
figli dei militari, fu disposta, limitatamente alla 
durata della guerra, dal decreto luogotenenziale 
13 giugno 1915, n. 873. 

«Successivamente, l'articolo 33 della legge 18 lu-
glio 1917, n. 1243, dispose la devoluzione della 
beneficenza dotalizia a favore degli orfani di guerra, 
ferma restando, per altro, la disposizione stabilita 
dal predetto decreto fino alla pubblicazione della 
pace, come è chiarito anche dall'articolo 87 del 
relativo regolamento. 

« Non occorre pertanto, revocare il citato de-
creto luogotenenziale, perchè resterà de jure abro-
gato con la cessazione dello stato di guerra. 

« Nei riguardi invece della devoluzione a favore 
degli orfani di guerra, poiché questa è stata sta-
bilita per legge, occorrerebbe per abrogarla una 
nuova disposizione legislativa. Ciò, per altro, non 
si riterrebbe opportuno, essendo stato da tempo 
riconosciuto che i dotaggi effettivamente non ri-
spondono ai bisogni della beneficenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I » . 

Di Fausto. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, e al ministro del 
tesoro. — « Per conoscere le ragioni che hanno in-
dotto la Direzione generale dei Regi riformatori 
a ricompensare il-lavoro straordinario prestato dal 
luglio al dicembre ultimo scorso dal benemerito 
personale di educazione di taluni riformatori, nella 
misura illegale ed irrisoria di circa ventinove cen-
tesimi all'ora e se non credano equo e giusto porvi 
immediato riparo ». 

R I S P O S T A . — « Con Regio decreto 7 giugno 
1920, n. 740, è stata raddoppiata la misura della 
retribuzione del lavoro straordinario e, pertanto, 
anche il personale di educazione e di sorveglianza 
dei Regi riformatori percepirà per le stesse ore di 
servizio, compensi in misura maggiore di quella 
che si è dovuta praticare nel passato per ragioni 
di bilancio. 

«'// sottosegretario di Stato per V interno 

« C O R R A D I N I » . 

Donati Pio. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro del!interno, e ai ministri della 
guerra, del tesoro e delVindustria e commercio. — 
« Per conoscere : 

a) quali i criteri seguiti ed i controlli eserci-
tati dalla pubblica Amministrazione nella liquida-
zione delle patriottiche forniture di guerra, a tu-
tela dell'erario e della pubblica buona fede; 

b) quali i controlli esercitati dallo Stato negli 
aumenti di capitale delle Società anonime durante 
la guerra e ciò anche in rapporto alle grandiose 
sottoscrizioni di diverse ditte industriali, metallur-
giche e siderurgiche, talvolta gratificate del titolo 
di nazionali e lanciate sotto l'auspicio gover-
nativo ; 

c) quali i rimedi e i provvedimenti adottati 
nell'ordine generale e fiscale, per colpire le even-
tuali- responsabilità, per impedire ingenti e perni-
ciosi concentramenti di ricchezza a danno del pub-
blico, e per la difesa e l'integrazione del pubblico 
erario ». 

R I S P O S T A . — « A) I criteri seguiti dall'Ammini-
strazione statale, per la liquidazione delle forniture 
di guerra sono quelli stabiliti dal decreto luogote-
nenziale 17 novembre 1919, n. 1698. 

« Tale decreto con l'articolo 1 costituisce un 
Comitato interministeriale al quale venne ricono-
sciuta espressa competenza a disporre la rescis-
sione, la riduzione, la proroga, la trasformazione 
e qualsiasi modificazione dei contratti stipulati tra 
l'Amministrazione dello Stato ed i privati per for-
niture, opere e lavori dipendenti dallo stato di 
guerra o ad esso connessi. Inoltre al Comitato 
istesso sono attribuite tutte le altre facoltà neces-
sarie (articolo 2 del decreto luogotenenziale) per 
la liquidazione delle forniture, facoltà che furono 
precisamente così determinate nella seduta 13 di-
cembre 1918 : 

a) pagamento ~ ai prezzi e condizioni di con-
tratto di tutti i materiali o manufatti ultimati entro 
il 10 dicembre 1918 ; 

b) pagamento al prezzo contrattuale, dimi-
nuito della percentuale di utile accertata - e pre-
sunta, di tutti i materiali ultimati dopo il 10 di-
cembre 1918; 

c) pagamento al prezzo di costo dei materiali 
o manufatti in corso di lavorazione e dei quali era 
stata sospesa l'ultimazione. 

« Questo prezzo di costo era costituito da : 
a) importo dei materiali impiegati in detti 

lavori ; 
3) importo della mano d'opera impiegata 

negli stessi lavori ; 
c) importo delle spese generali da attribuire 

ai lavori stessi ; 
d) pagamento della differenza tra il prezzo 

di costo dimostrato e quello attuale dei materiali 
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• che la ditta aveva dovuto acquistare per la ese-
cuzione delle commesse o della parte di commesse 
rescissa con facoltà da parte dello Stato di riti-
rare questo materiale rimborsando alla ditta il prezzo 
di costo dimostrato; 

è) nei casi in cui la ditta, per l'esecuzione 
dei contratti totalmente o parzialmente rescissi, 
avesse avuto necessità di procedere alla esecuzione 
di attrezzatura o di nuovi impianti, il cui ammor-
tamento dovesse essere eseguito con gli utili lordi 
dei contratti stessi, lo Stato era tenuto a pagare 
a titolo di indennizzo l'Importo della quota parte 
di ammortamento a cui la ditta non fosse più in 
grado di provvedere per l'avvenuta rescissione to-
tale o parziale dei contratti. 

« Per i nuovi impianti l'ammortamento era da 
calcolarsi con le norme di cui al terzo capoverso 
•dell'articolo 7 del decreto luogotenenziale 14 giu-
gno 1917, n. 971. 

« La detrazione degli utili sui materiali conse-
gnati dopo il 10 dicembre 1918 di cui al prece-
dente comma b) era stata espressamente annun-
ciata agli industriali col decreto ministeriale 4 di-
cembre 1918 per interessarli direttamente alla so-
stituzione nella loro officina dei lavori di pace ai 
lavori di guerra divenuti così improduttivi di qual-
siasi utile. 

« Ma poiché tale detrazione di utili tanto dai 
lavori ultimati dopo il 10 dicembre, quanto dai 
lavori in corso di cui si sospese l'ultimazione, non 
parve a giudizio del Comitato un atto di equità 
nei casi di lavorazione a lungo ciclo, avendo 
oramai le massime adottate dapprima in applica-
zione del decreto ministeriale 4 dicembre prodotto 
il voluto effetto, il Comitato valendosi delle fa-
coltà ad esse attribuite dall'articolo 2 del detto 
decreto deliberò in data 3 aprile 1919 di prescin-
dere da tale detrazione in quei casi in cui la 
Giunta esecutiva lo avesse ritenuto equo ed op-
portuno. 

« Circa i controlli, ai quali si riferisce l'interro-
gante, è da notare che, data la composizione, la 
natura e l'autonomia dell'organo costituito dal 
predetto decreto, non sarebbe stato possibile di ap-
plicare alle deliberazioni prese dal Comitato quelli 
previsti dalle norme comuni. 

« Dopo però i dibattiti agitatisi in quest'ul-
timo tempo nel Parlamento e nella pubblica stampa 
il Governo nel disegno di legge per la nomina di 
una Commissione parlamentare sulle spese di guerra 
ha proposto che la competenza della Commissione 
inquirente sia estesa, tra l'altro alla revisione delle 
commesse delle indennità di requisizione dei com-
pensi, attribuiti in sede di sistemazione dei con-
tratti di guerra, facultandosi la Commissione 
•stessa a proporre i provvedimenti atti a rein-
tegrare l'Erario. 

« Per quanto riguarda invece i controlli sugli 
acquisti piazzati durante il periodo bellico è da 
avvertire che in occasione della guerra, in virtù di 
poteri eccezionali regolarmente conferiti al Go-
verno fu consentito • alle amministrazioni militari 
di derogare dalle norme della legge di contabilità 
generale dello Stato per gli acquisti, i lavori, i 
trasporti, ecc., imposti da necessità bellica. Fu al-
tresì tolto ogni limite alla misura dei mandati di 
anticipazione. 

« In conseguenza di tali eccezioni, grandissima 
parte degli acquisti e delle lavorazioni occorse 
durante la guerra e nel periodo della preparazione 
furono eseguite senza contratti, ovvero con contratti 
che non vennero approvati mediante decreto re-
gistrato alla Corte dei conti, e il loro importo fu 
pagato con i fondi delle anticipazioni. Tutte le 
volte però che le circostanze lo consentivano le 
Amministrazioni militari procedevano a contratti 
regolari ed i pagamenti venivano effettuati con 
mandati diretti, epperò sottoposti al controllo pre-
ventivo della Corte. 

« Malgrado che le citate disposizioni di ecce-
zione siano tuttora in vigore, le Amministrazioni 
militari non hanno mancato di rientrare, per 
quanto era possibile, nelle normalità, emanando 
in proposito istruzioni agli uffici, dipendenti. Il 
Tesoro poi con circolare del 16 aprile ultimo 
scorso, insistette formalmente perchè l'Azienda 
dello Stato ritornasse, in fatto, di norme regola-
trici dell'azione amministrativa all'ordinario regime 
pre-bellico ; 

B) sui controlli esercitati" dallo Stato sugli 
aumenti di capitale delle Società anonime durante 
la guerra, si rammenta che il decreto luogotenen-
ziale 24 marzo 1918, n. 3831, stabilì, per tutta la 
durata della guerra e fino a sei mesi dopo la pub-
blicazione della pace, che per tutte le Società 
commerciali per azioni, con un capitale versato 
superiore a 20 milioni di lire, le deliberazioni per 
aumento di capitale, anche se dipendente dalla 
fusione con altre aziende, non potessero essere 
eseguite, se prima non avessero riportato l'appro-
vazione del Ministero dell'industria e commercio, 
che l'avrebbe concessa di concerto col ministro 
del tesoro. 

« Il ministro del commercio, che era stato il 
proponente di tale decreto, con suo decreto del 
26 marzo 1918, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del successivo giorno 6 aprile, dettò le norme per la 
presentazione al suo Ministero delle domande di 
autorizzazione ed aumenti di capitale sociale, e co-
stituì una Commissione consultiva per dare avviso 
sulle domande stesse. Il medesimo ministro con 
una sua circolare divulgata per mezzo della stampa 
accennò anche i criteri ai quali si sarebbe ispirato 
l'esame delle domande in parola. Queste disposi-
zioni rimasero in vigore per tutto il restante pe-
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riodo della guerra, ed anche per parecchi mesi dopo 
l'armistizio, quando, sia per rispondere alle sempre 
più forti tendenze di soppressione alle bardature 
di guerra, che allora andavansi affermando nella 
pubblica opinione e nel Parlamento, sia perchè il 
sistema era sembrato di dubbia efficacia, le dispo-
sizioni del decreto 24 marzo 1918 vennero abro-
gate. A ciò provvide il decreto 24 aprile 1919, 
n. 685. 

« Quanto alle sottoscrizioni cui accenna l'ono-
revole interrogante risulta che la maggior parte 
delle sottoscrizioni in titoli pubblici fatte dalle 
ditte, e da esse eseguite spontaneamente, affluirono 
direttamente presso le banche consorziate pei col-
locamenti di prestiti. Sulle ditte non fu mai eser-
citata alcuna pressione al di fuori della normale 
propaganda : i cospicui risultati ottenuti dipesero 
essenzialmente dal patriottismo dei sottoscrittori e 
dalla convenienza che presentava l'impiego del da-
naro nei titoli del prestito. 

« Si aggiunga poi, che, allo scopo di evitare 
ulteriori aumenti della circolazione cartacea, furono 
in occasione dell'emissione del VI Prestito nazionale 
invitati creditori dello Stato - fra i quali anche le 
ditte fornitrici di materiali bellici - a dichiarare, 
a norma dell'articolo 3 del Regio decreto 26 feb-
braio 1920, n. 165, se fossero disposti ad accettare 
in pagamento di parte dei loro crediti, purché di-
venuti liquidi ed esigibili entro il i° luglio 1920, 
titoli del nuovo prestito. 

« A tale invito moltissimi aderirono e per non 
poca parte dei loro crediti, sebbene i titoli fossero 
loro ceduti al prezzo di emissione (lire 85 più in-
teressi dal i° gennaio 1920 alla data di emissione 
del mandato di pagamento) e quindi non solo senza 
alcuna agevolazione, ma anzi con una perdita sen-
sibile per le ditte. Dato infatti il peggioramento del 
corso del consolidato 5 per cento sul mercato, esse 
hanno subito e subiscono una forte decurtazione 
dei crediti vantati appunto per effetto della accet-
tazione delle anzidette condizioni e giusta le quali 
i titoli sono ancora loro ceduti al costo di emis-
sione più gli interessi. 

C) Quanto agli ingenti e perniciosi concentra-
menti di ricchezza che si sarebbero verificati è da 
avvertire che trattasi di fenomeno generale verifi-
catosi in dipendenza della guerra. 

« Le cure del Governo sono appunto rivolte 
ad avvisare ai pronti e sicuri rimedi per combat-
tere i dannosi effetti delle coalizioni industriali e 
commerciali del genere. Intanto può dichiararsi che 
l'azione della finanza fu sempre rivolta con assidua 
vigilanza, a tutti gli atti della vita industriale e 
commerciale e alla scoperta di ogni forma di spe-
culazione comunque e da chiunque compiuta per 
l'accertamento della ricchezza imponibile. Quest'o-
pera è stata anzi più accentuatamente intensificata 
negli ultimi tempi, quando trattavasi di colpire 

utili di importanza assai cospicua conseguiti in: 
dipendenza della guerra e di prelevare sugli stessi 
dei tributi di carattere eccezionale. 

« Quindi è che anche le operazioni speciali di 
cui fa cenno l'onorevole interrogante hanno formato 
oggetto di indagini per la conseguente tassazione 
dei profitti. 

« Che se poi l'onorevole interrogante intende 
più specificatamente riferirsi alle note operazioni 
di accaparramento di azioni ed aumento di capitale 
da parte di Società bancarie di cui la stampa ebbe 
recentemente ad occuparsi, si può assicurare che 
prima ancora che di quei fatti sì occupasse la stampa 
gli organi dell'Amministrazione ne erano venuti a 
conoscenza avviando indagini e studi diretti ad 
ad accertare i guadagni realizzati, per assoggettarli 
all'imposta. Le indagini proseguono con la mag-
giore solerzia e in modo da non lasciare dubbio 
che gli interessi del pubblico Erario saranno giu-
stamente salvaguardati. 

Si risponde anche a nome del presidente del 
Consiglio dei ministri e dei ministri dell'industria 
e della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I ». 

Dorè. — Al ministro d agricoltura. — « Per 
sapere se non creda giusto l'intervento dello Stato 
per facilitare la ricostruzione del patrimonio zoo-
tecnico in Sardegna, enormemente danneggiato 
da recenti epizoozie aftose septichiche e carbon-
chiose mediante provvedimenti similari a quelli 
emanati per i paesi colpiti dal terremoto coi de-
creti 6 maggio-29 dicembre 1915; e per le terre 
liberate col decreto 9 maggio 1819, adattando le 
rispettive norme alle peculiari condizioni locali. 
E sia intanto disposto che così le Casse adempri-
vili come l'Ufficio speciale per la Sardegna del 
Ministero di agricoltura concedano mutui per lo 
acquisto del bestiame non soltanto da lavoro ma 
anche da latte e da allevamento ». 

RISPOSTA. — « L e m a l a t t i e in fet t ive d e l be-
stiame che, per oltre tre anni, hanno infierito, con 
forma spesso letale, non risparmiando nessuna 
specie di animali agrari, ha recato danni ingenti, 
non solo in Sardegna, ma anche nell'Italia conti-
nentale. Estesi territori, specialmente dell'Alta 
Italia, hanno visto cadere vittime del morbo nu-
merosi soggetti di allevamento già prosperosi, 
talché s'è prodotta, ove più denso era il bestiame, 

- una impressionante rarefazione della popolazione 
animale. 

« Non potrebbe questo Ministero adottare ecce-
zionali provvedimenti a vantaggio della pastorizia 
sarda, senza estendere, per ragioni di giustizia, i 
provvedimenti stessi alle regioni del continente, 
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non meno provate dalla infezione aftosa; ciò che 
la potenzialità del bilancio non consentirebbe 

« Non sembra, del resto, che si possa, a giu-
sto titolo, ricordare i danni cagionati dal terre-
moto del 1915 nell'Abruzzo, e dalla invasione ne-
mica nelle provincie venete, per invocare tali 
eccezionali provvedimenti. In questi paesi si trat-
tava, effettivamente, di ricostruire il patrimonio 
zootecnico distrutto od esportato, e l'azione dello 
Stato doveva commisurarsi alla grandezza del di-
sastro ed alla urgente necessità di provvedervi. 
Fortunatamente, le condizioni della Sardegna, che 
pure ha risentito i danni delle recenti epizoozie, 
non sono tali da consigliare provvedimenti diretti 

.alla ricostituzione della popolazione bovina. 
« Tuttavia, questo Ministero non mancherà di 

adottare quelle opportune provvidenze, che gli 
sono state segnalate dai prefetti di Cagliari e di 
Sassari, essendo esse state formulate dagli agri-
icoltoi'i sardi nelle riunioni tenute presso dette pre-
fetture in conformità della circolare3i maggio 1919, 
n. 365. Ed anche da parte del competente Mini-
estero dell'interno e per sua cura, quando si avranno 
disponibili i fondi ricavabili dalla riscossione del 
diritto fisso per ogni capo bovino condotto alla 
macellazione, certamente si potrà esaminare come 
dotare l'Isola di istituzioni profilattiche e di mi-
sure di polizia sanitaria che contribuiscono ad in-
frenare il diffondersi delle malattie epizootiche 
che tanti danni recano alla pastorizia sarda. 

« Nulla vieta che le Casse adeinprivili accor-
dino, come già hanno accordato, prestiti per ac-
quisti di bestiame, non soltanto da lavoro, ma 
anche da latte e da allevamento. Ed il Ministero 
di agricoltura sta avvisando al modo per fornire 
agli agricoltori sardi mezzi adeguati per sopperire 
ai maggiori bisogni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A L L A S T R E L L I ». 

Dorè ed altri. — Al ministro dell' industria 
e commercio. — « Per sapere se non creda di sol-
lecitare la Commissione istituita col decreto 23 
marzo 1919 a presentare l'attesa relazione sugli 
studi da essa compiuti per un programma delle 
"nuove costruzioni ferroviarie da eseguire a cura 
diretta dello Stato in riguardo specialmente della 
Sardegna ». 

RISPOSTA. — « A nome anche del sottosegre-
tario di Stato per l'industria e commercio infor-
mo gli onorevoli interroganti che le notizie circa 
le ferrovie da costruirsi in Sardegna, raccolte dal 
Ministero dell'industria in base alle memorie ed 
agli elementi illustrativi presentati dalle Camere 
•di commercio e da altri Enti locali delle provincie 
di Cagliari e Sassari, sono state a suo tempo co-

municate alla Commissione incaricata di proporre 
un piano organico di costruzioni ferroviarie a cura 
diretta dello Stato. 

« Data la vastità del compito affidato a tale 
Commissione, essa non ha potuto ancora presen-
tare la sua relazione. Ad ogni modo il Ministero 
dei lavori pubblici, non ha mancato di sollecitarla 
ad affrettare le sue conclusioni sul programma 
organico anzidetto e a far conoscere intanto sin 
da ora, nelle linee generali, le risultanze degli 
studi eseguiti per la parte riguardante la Sar-
degna. 

« Assicuro gli onorevoli interroganti che appena 
la Commissione avrà riferito in proposito, il Mi-
nistero dei lavori pubblici avrà cura di esaminare, 
con ogni possibile sollecitudine, quali provvedi-
menti potranno essere tradotti in atto in relazione 
alla possibilità di bilancio. 

« Il sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 
« B E R T I N I ». 

Drago. — Al ministro d agricoltura. — « Per co-
noscere gli intendimenti del Governo circa la gra-
vissima questione degli affitti di beni rustici con-

I venuti prima della guerra, in base a condizioni di 
mercato delle derrate agricole e della valuta enor-
memente diverse dalle attuali, e se non creda 
giusta ed equa la immediata risoluzione di diritto 
di tutti i detti contratti o la istituzione di una 
Commissione degli equi affitti che provveda alla 
giusta regolarizzazione dei rapporti contrattuali 
fra proprietari ed affittuari ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero si è reso conto 
delle difficoltà in cui si dibattono i proprietari, di 
fondi rustici i quali affittarono le loro terre per 
un canone in danaro che i profondi mutamenti 
economici verificatisi a causa della guerra hanno 
reso inadeguato al reddito dei fondi stessi. 

« Una sezione del Comitato tecnico per l'agri-
coltura fu incaricata di studiare nella sua compe-
tenza l'importante argomento e ne ha esaminato 
i vari aspetti, tenendo conto dei voti espressi da-
gli interessati. 

« In base alle conclusioni cui il Comitato è 
pervenuto il Ministero si propone di promuovere 
la presentazione al Parlamento di un progetto di 
legge, contenente le norme che sembrano meglio 
adatte a risolvere in modo equo e conveniente il 
complesso e delicato problema. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A L L A S T R E L L I ». 

Federzoni ed altri. — A l presidente del Con-
. siglio dei ministri, ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non creda giusto e necessario modifì-
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care le disposizioni di legge che pongono l'età "di 
30 anni come massimo limite per l'assunzione 
agli impiegati, nel senso di scomputare a favore 
degli aspiranti gli anni passati sotto le armi al 
servizio della patria, per non escludere senz'altro 
dagli impieghi stessi coloro che maggior tempo 
e maggior sacrifizio hanno dato per la salvezza 
e la grandezza del paese ». 

RISPOSTA. — << Si fa presente che, con l'arti-
colo 65 del decreto luogotenenziale 23 ottobre 
1919, n. 1971, sullo stato giuridico ed economico 
degli impiegati dello Stato venne disposto che 
per i concorsi per titoli da bandirsi ai sensi del-
l'articolo stesso, fino a tre mesi dalla data di pub-
blicazione di tale decreto, l'età massima stabilita 
dagli ordinamenti di ciascuna amministrazione per 
l'ammissione al concorso fosse elevata di 5 anni 
e che gli impiegati i quali furono tra i combat-
tenti potessero esservi ammessi fino al 40° anno 
di età. 

<< Il Governo si riserva ora di esaminare se e 
in quanto sia possibile dare carattere normale e 
permanente alla accennata disposizione di indole 
transitoria e che indubbiamente costituisce una 
notevole facilitazione. 

« Si risponde anche a nome del presidente del 
Consiglio dei ministri. 

« II sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I ». 

Gay. — Al ministro dei lavori'pubblici. — « Per 
sapere a qual punto si trovino gli studi per la 
progettata strada carrozzabile internazionale, che 
attraverso il Colle della Croce deve congiungere 
la Valle del Queiras con quella del Pellice (To-
rino) ». 

RISPOSTA. — « Per la proposta apertura di 
un nuovo valico alpino carrozzabile tra il Pie-
monte occidentale e la valle francese del Queiras, 
oltre al progetto presentato dall'Amministrazione 
provinciale di Torino per l'adozione del tracciato 
Valle Pellice—Colle della Croce, altro ne è stato 
presentato da alcuni enti della provincia di Cu-
neo, con cui si propone invece il tracciato Valle 
Padana-Colle delle Traversette. 

« Per lo studio della questione, è stata nomi-
nata una speciale Commissione presieduta dal Di-
rettore generale di ponti e strade e composta da 
vari funzionari tecnici. 

« Tale Commissione si riunirà in Torino il 
giorno 17 corrente ed all'adunanza ha invitato un 
rappresentante di quella Amministrazione provin-
ciale, perchè assieme all'ingegnere progettista del 
valico alpino pel Colle della Croce, possa illustrare 
la relativa proposta. 

« Assicuro l'onorevole interrogante che il Mi-
nistero dei lavori pubblici non mancherà di cu-
rare il sollecito compimento degli studi al fine di 
assicurare una rapida soluzione della questione 
del tracciato, tenendo conto di tutti gli interessi 
d'ordine generale connessi all'importantissima stra-
da internazionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T I N I ». 

Guarino-Amelia ed altri. — Ai vtinistri di 
agricoltura e del tesoro. — « Per sapere se non 
credano urgente e necessario un provvedimento-
che proroghi di un anno le cambiali del credito 
agrario del Banco di Sicilia per quegli agricoltori 
che abbiano avuti i loro raccolti distrutti dalla 
siccità ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero si è già vivamente 
preoccupato delle difficoltà in cui vengono a tro-
varsi gli agricoltori del Mezzogiorno, in seguito 
ai gravi danni arrecati al raccolto dalla persistente 
siccità. 

« E per ciò che riguarda la Sicilia, oltre i 
provvedimenti già adottati per le semente, ha ri-
conosciuto la opportunità di dare facoltà alla se-
zione di credito agrario del Banco di Sicilia e 
agli istituti intermedi di concordare dilazioni al 
pagamento delle cambiali agrarie. 

« A questo proposito l'articolo 11 del regola-
mento approvato con Regio decreto 4 giugno 1911» 
n. 995, per l'esecuzione della legge 2 febbraio 
1911, n. 70, concernente provvedimenti di credito 
agrario, stabilisce che la scadenza delle cambiali 
scontate e riscontrate della sezione di credito agra-
rio del Banco di Sicilia, non può, in ogni caso, 
essere maggiore di un anno. 

« Una deroga a tale tassativa disposizione, 
quale sarebbe la richiesta proroga di un anno alla 
scadenza delle cambiali stesse, richiederebbe un 
provvedimento legislativo. 

« Il Ministero del tesoro peraltro - con cui if 
Ministero di agricoltura deve accordarsi per l'as-
senso a siffatti provvedimenti - nell'interesse del-
l'industria agricola isolana, non sarebbe alieno dal 
promuovere l'invocato provvedimento; però, dopo 
gli opportuni studi sull'entità dei danni causati 
dalla siccità, sull'effettivo stato di bisogno degli 
agricoltori danneggiati, e sull'ammontare delle 
cambiali da prorogare. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« P A L L A S T R E L L I ». 

Lolìitli. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delV interno. — « Per sapere 
se trovi conforme a legge 1' espediente adottato 
dal maresciallo dei carabinieri di Istri, il quale 
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impedì che avesse luogo il comizio indetto con 
regolare avviso alle autorità locali, col pretesto 
che il commissario prefettizio erasi allontanato dal 
comune. E poiché quel commissario suole nei 
giorni festivi assentarsi da Istri, col sistema adot-
tato il detto maresciallo raggiungerebbe sostan-
zialmente l'effetto di sopprimere per i cittadini di 
Istri ogni libertà di riunione e di parola ». 

RISPOSTA. — « Il 2 giugno prossimo passato i 
dirigenti il partito socialista di Istri consegnarono ; 
a quel segretario comunale signor Pennacchia Ma-
riano, in busta chiusa, indirizzata al Regio com-
missario, domanda il permesso di un comizio da 
tenersi il mattino del 3 successivo. Per momen-
tanea assenza del Regio commissario tale per-
messo non fu potuto concedere. 

« I socialisti alle ore 9 del 3 detto si presen-
tarono al comandante la stazione di Istri, mare-
sciallo Tozzi Luca, comunicandogli che in quel 
momento avrebbero tenuto il comizio, facendo 
anche presente che ne avevano chiesto l'autoriz-
zazione il giorno prima senza avere avuta alcuna 
risposta. Il maresciallo Tozzi, in vista della man-
cata autorizzazione, pregò i socialisti a voler ri-
mandare il comizio ad altro giorno, alla qual cosa 
i socialisti aderirono senza che si fosse verificato 
alcun incidente. 

« Non è esatto che il Regio commissario di 
Istri suole nei giorni festivi allontanarsi dal co-
mune e che per tale motivo il maresciallo dei 
Reali carabinieri raggiunse così l'effetto di sop-
primere per i cittadini di Istri ogni libertà di riu-
nione e di parola. Che anzi risulta che quei citta-
dini, in ispecial modo i socialisti, tengono quasi 
tutti i giorni festivi comizi per i quali non fu mai 
loro negato il permesso. E tale fatto viene con-
fermato da uno dei capi del partito socialista di 
Istri, tal Meschini Ernesto. 

« Risulta anche che ad Istri ai socialisti sono 
siati concessi permessi ad horas per tenere comizi; 
e salvo il rinvio del comizio del 2 giugno nè 
prima nè dopo il fatto si è ripetuto come si af-
ferma dall'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Lombardi Nicola. — Al presidente del Consi-
dei ministri, ministro dell' interno — « Sui latti 
di Melissa in provincia di Catanzaro ». 

RISPOSTA. — « In Melissa da circa un tren-
tennio fu intesa la necessità della costruzione di 
una strada rotabile per mettere in comunicazione 
quell'abitato con la via nazionale Strongoli-Ver-
zino, e perciò coi principali centri vicini. 

« Le necessarie'pratiche burocratiche, furono già 
espletate, ma sono ancora in corso quelle per l'e-
secuzione dei relativi progetti. 

« Inoltre, si sperimenta la necessità della rico-
struzione di alcuni ponti che già esistevano lungo 
la via conducente da Melissa allo scalo ferroviario 
Torre Melissa e che franarono otto anni addietro,, 
rendendo impossibile il transito nella cattiva sta-
gione quando ingrossano i torrenti. 

« Il ritardo frapposto alla esecuzione di questi 
lavori ha prodotto malcontento in quella popola-
zione, e di questo ha tratto profitto la locale Se-
zione del Partito Socialista Ufficiale per allargare 
la propria sfera di azione e trovare pretesto ad 
incitamenti e disobbedienza alle leggi ed a disor-
dini. Ricorse infatti ad un espediente di facile • 
riuscita, sobillando la popolazione ed incitandola 
a non pagare -le imposte sino a quando non si fos-
sero iniziati i lavori stradali di cui sopra; e nel 
dicembre ultimo scorso si pretese che non venis-
sero consegnati all'esattore comunale nuovi ruoli 
dell'imposta fondiaria e quelli di ricchezza mobile, 
ruoli che per le condizioni dello spirito pubblico 
continueranno a rimanere presso l'autorità comu-
nale. 

« Però il Ministero delle finanze ebbe testé a 
richiedere che se ne effettuasse la consegna e la 
riscossione e pel giorno stabilito, 20 maggio, si 
provvide a far trovare in luogo il comándente la 
stazione Reali carabinieri di Ciro con sette militari 
di sua dipendenza. Ma la popolazione si dimostrò 
eccessivamente inasprita, e non fu possibile far 
luogo alla consegna dei ruoli in discorso. La sera 
di quello stesso giorno 20 improvvisamente si 
assembrarono avanti alla sede municipale circa 
trecento persone reclamando l'allontanamento dal-
l'ufficio del commissario prefettizio, il quale, per 
evitare tumulti, si allontanò senz'altro. Ma nel 
giorno seguente fu inviato sul posto un più forte 
nucleo di carabinieri al comando di un tenente e 
fu stabilito che la consegna si fosse effettuata il 
22. Se non che il mattino di detto giorno i di-
rigenti del movimento, Ferraro Notar Raffaele, 
insegnante a capitano di milizia territoriale in con-
gedo, e Calendini Ferdinando, presidente della 
Cooperativa di consumo dei socialisti, scagliona-
rono squadre di sorveglianza nei vari sbocchi del-
l'abitato per costringere allo sciopero tutti coloro 
che si recavano in campagna. Furono sorpresi in 
flagrante reato contro la libertà del lavoro e fu-
rono arrestati sette individui, e con costoro fu-
rono arrestati anche i sunnominati Notaro Ferraro 
e Calendini, i quali tutti furono trattenuti sotto 
custodia nella Casa comunale, dove poco dopo 
fu eseguita la consegna dei ruoli all'esattore. 
Una folla tumultuosa si diresse allora alla sede 
municipale per invaderla e liberare gli arrestati, 
ma fu trattenuta a distanza da un cordone di ca-
rabinieri, contro i quali si fece a lanciare sassi, e 
che tennero lodevole contegno, calmo, ma rigido, 
malgrado uno di loro fosse stato ferito alla testa. 
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Bastò questo contegno risoluto perchè i dimostranti 
poco dopo si fossero dileguati; però alcuni dei 
più violenti con evidente intenzione di accingersi 
a commettere fatti più gravi provvidero ad isolare 
quell'abitato tagliando le comunicazioni telegra-
fiche. 

Questo stato d'isolamento fu rilevato dal sot-
toprefetto di Cotrone che provvide allo immediato 
invio di altra forza e ad informarne telegrafica-
mente la prefettura, che fece ripartire subito 
con autocarri un forte nucleo di carabinieri, an-
che per la eventualità di disordini nei comuni cir-
costanti a Melissa^ed inviò sul posto un vice com-
missario della questura. 

« L'arrivo di tali rinforzi fece recedere i malin-
tenzionati da ogni proposito di ulteriori disordini ; 
e nei giorni 23 e 24 fu possibile eseguire la di-
stribuzione degli avvisi di pagamento ai contri-
buenti senza che si fosse verificato alcun incidente. 

« Intanto furono identificati ed arrestati oltre 
nove responsabili di reati commessi durante il 
tumulto del giorno 22, fra i quali l'autore della 
lesione riportata dal carabiniere e furono tradotti 
a Cirò e presentati con gli atti di regola a quel 
pretore. 

Ora la calma a Melisse è ristabilita ed è da 
formulare l'augurio che un maggior senso di re-
sponsabilità da parte di organizzatori locali im-
pedisca il rinnovarsi di episodi violenti e dolorosi. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Lombardo Paolo. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell' interno. — « Per 
sapere quando intenda presentare all' approvazione 
del Parlamento il progetto di stato giuridico ed 
economico per tutti i dipendenti comunali e pei 
dipendenti subalterni delle provincie, compilato 
dalla Commissione istituita con decreto luogote-
nenziale 18 aprile 19x8». 

RISPOSTA. — « La Commissione istituita con 
decreto luogotenenziale 18 aprile 1918, n. 5 1 1 , 
per la riforma degli ordinamenti amministrativi 
e tributari degli enti locali, per invito di questo 
Ministero ha effettivamente formulato uno schema 
di disegno di legge per la riforma dello stato 
economico e giuridico di tutto il personale dipen-

c dente dai comuni e dalle provincie. 
« Le proposte della detta Commissione in or-

' dine agli stipendi minimi, con circolare 30 marzo 
ultimo scorso sono state già comunicate a titolo 
indicativo ai prefetti, perchè le Giunte provin-
ciali amministrative possano tenerle presenti nel-
l'attuazione dei provvedimenti di cui all'articolo 2 
del decreto-legge r6 ottobre 1919, n. i960. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Lombardo Paolo. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno. — « Per 
conoscere se sia informato che gli agenti carce-
rari della casa penale di detenzione di Saluzzo 
(provincia di Cuneo) sono costretti ad un orario 
di lavoro di diciotto ore giornaliere, e quali im-
mediati provvedimenti intenda prendere per far 
cessare un simile abuso ». 

RISPOSTA. — « Le vigenti disposizioni per il 
personale di custodia non stabiliscono la durata 
del servizio che gli agenti debbono prestare. Ad 
ogni modo, per considerazioni di vario ordine, si 
è ritenuto conveniente stabilire che il servivic di 
detto personale fosse limitato a 10 ore al giorno, 
e che venisse compensato straordinariamente il 
maggiore servizio che, a causa della attuale grave 
deficienza numerica di personale, si fosse reso 
necessario. 

« Nella casa penale di Saluzzo gli agenti di 
custodia non prestano, compreso quello straor-
dinario, un servizio che oltrepassi le 12 ore 
giornaliere. 

« Tuttavia, si sono già date disposizioni al-
l'autorità dirigente quel penitenziario, affinchè sia 
trovato modo di rendere meno gravoso il lavoro 
degli agenti con opportuni rimaneggiamenti dei 
turni e dei posti di servizio. 

« Il servizio degli agenti di custodia, in gene-
rale, sarà reso ancora meno gravoso appena, con 
l'attuazione dei miglioramenti economici e di car-
riera che sono in corso, sarà possibile far luogo 
a nuovi e più numerosi arruolamenti di agenti 
per colmare l'attuale grave deficienza di per-
sonale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I » . 

Lombardo Paolo. — Al presidente del Co?i-
siglio dei ministri, ministro dell'interno, e al com-
missario generale per gli approvvigionavienti e ì 
consumi alimentari. — « Per conoscere per quali 
ragioni i carabinieri reali di una stazione della 
provincia di Cuneo (Racconigi o Sommariva Bo-
sco) nell'inverno scorso, dopo aver proceduto al 
fermo di una quantità di formaggi e all'arresto 
della persona che li trasportava, rimisero in li-
bertà l'arrestato recedendo altresì dal fermo. Il 
fatto è a conoscenza dell'ispettore incaricato della 
sorveglianza per la requisizione nella provincia di 
Genova ». 

RISPOSTA. — « D a indagini fatte praticare in 
Sommariva Bosco non è risultato che militari 
dell'arma dei carabinieri abbiano nell'inverno 
scorso proceduto al fermo di una quantità di for-
maggio. Da identiche indagini esperite in Racco-
nigi, è risultato che l'arma di quella stazione nel-
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l'inverno scorso eseguì diversi fermi di partite di 
formaggio e burro e, ad eccezione di due persone 
che comprovarono con documenti di avere il per-
messo di trasportare di tale merce, alle altre 
venne sequestrata la merce e fu provveduto a de-
ferirle all'autorità giudiziaria. 

« L'arma di Racconigi, in ogni modo, mai re-
cedette dal fermo e tanto meno dall'arresto di 
chi trasportava abusivamente tale merce. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« C O R R A D I N I ». 

Macaggi . — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda che il criterio della circo-
lare 184 del « Giornale Militare », 24 marzo 1920, 
contemplante il congedamento dei militari di truppa 
e sottufficiali di qualunque classe e categoria a-
venti uno o più fratelli sotto le armi, sia da esten-
dere agli ufficiali di qualunque classe, categoria, 
corpo, o specialità che si trovino nelle condizioni 
previste in detta circolare, rientrando così nello 
spirito dell'articolo 108 della legge 15 dicembre 
1907, sul reclutamento ». 

RISPOSTA. — « L a p r e s e n t e c o n d i z i o n e d e i q u a -

dri degli ufficiali è tale da non consentire ulte-
riori congedamenti finché si avranno gli attuali 
reparti di truppa e finché le Commissioni e gli 
uffici estranei all'Amministrazione della guerra con-
tinueranno ad essere forniti, come ora, di uffi-
ciali. 

« Questo Ministero però, che ha sempre fatto 
di tutto per agevolare, nei limiti dell'equo e del 
possibile, gli ufficiali, terrà nella dovuta conside-
razione la proposta dell'onorevole interrogante in 
occasione dei congedamenti di ufficiali che ver-
ranno eseguiti appena le condizioni del servizio lo 
consentiranno. 

« Frattanto, riconoscendo l'opportunità di fa-
cilitare quanto più è possibile il congedamento 
degli ufficiali dei quali si tratta, l'Amministrazione 
della guerra si propone di prendere accordi con 
le altre amministrazioni interessate per sostituire 
gli ufficiali nelle Commissioni e negli uffici di cui 
sopra con personale delle rispettive amministra-
zioni, salvo i casi di assoluta esigenza di carattere 
tecnico. 

« Il ministro 
« I. BONOMI ». 

Malatesta. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, e al ministro della 
giustizia e degli affari di culto. — Per sapere se 
ritengano opportuno emanare disposizioni atte a 
dare al deputato la massima libertà di parola in 
paese, nel senso di abolire nei suoi riguardi la 
formalità del preavviso di 24 ore per le pubbliche 
riunioni ». 

RISPOSTA. — « Le disposizioni della legge di 
pubblica sicurezza che prescrivono l'obbligo di 
dare notizia all'Autorità locale di pubblica sicu-
rezza delle riunioni e dei comizi che intendono 
tenersi pubblicamente, sono state consigliate dalla 
necessità evidente che le autorità, alle quali in-
combe il dovere e la responsabilità del manteni-
mento dell'ordine pubblico, non siano sorprese da 
assembramenti formatisi improvvisamente, senza 
che sia stato possibile di predisporre i mezzi ne-
cessari ad impedire eccessi e violenze, che potreb-
bero verificarsi anche da parte di estranei o di 
avversari, intenzionati di disturbare le adunanze. 

« Il preavviso è anche necessario, per evitare 
che diversi gruppi d'opposte tendenze possano' 
scegliere pei loro comizi contemporaneamente una 
medesima località, ciò che darebbe luogo a con-
seguenze che è superfluo accennare. 

« Queste condizioni di fatto e quindi la ne-
cessità della prevenzione non vengono meno quando 
i comizi siano tenuti con la partecipazione d'un 
deputato al Parlamento, la cui completa libertà-
di parola non viene, del resto, lesa dall'avviso 
che deve essere dato alle autorità 24 ore prima-
dei comizio indetto. 

« Non sitiene pertanto, che sarebbe opportuna: 
né prudente una modificazione delle disposizioni 
dell'articolo 1 della legge 30 giugno 1889, che 
consentono una sola eccezione, per i comizi elet-
torali, i quali avvengono per un breve periodo di 
tempo, durante il quale le autorità sanno di do-
versi tenere pronte per ogni eventuale necessità^ 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterna* 
« C O R R A D I N I ». 

Manes. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se la cessione degli autoveicoli dietro pa-
gamento agli esercenti linee automobilistiche di 
pubblico servizio, sia stata sospesa provvisoria-
mente e definitivamente, e per quali ragioni », 

RISPOSTA. — « Esaurita una prima assegna-
zione di autoveicoli fatta al Ministero dei lavori 
pubblici dal Ministero della guerra, vennero fin5 

dallo scorso anno iniziate le pratiche per una 
nuova cessione, in seguito alla quale, solo negli 
ultimi due mesi, si sono potuti avere gli elementi, 
per procedere alla distribuzione ai concessionari; 
di servizi pubblici, dei nuovi autoveicoli assegnati: 
e cioè : 

n. 60 Fiat 18 BL, dipendenti dal D. C, Auto 
di Milano; 

n. 40 Spa 8000 e 9000, dipendenti dal D. CT. 
Auto di Torino; 

n. 20 macchine dei due tipi esistenti presso 
l'Auto centro di Verona. 

« Ora mentre per le macchine Fiat, stimate 
dalla Commissione di Milano in lire 26,000 eia-

274 
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scuna, compresa la carrozzatura a camion (non 
richiesta da questo Ministero) si è potuto proce-
dere alla consegna di più della metà di esse senza 
inconveniente alcuno, la cessione degli autoveicoli 
Spa si è dovuta sospendere dall'inizio poiché il 
prezzo di lire 29,000 e di lire 32,000, rispettiva-
mente loro assegnato, per gli chassis e per i ca-
mions ha sollevato proteste da parte dei conces-

sionari. 
« A seguito di ciò si è ritenuto opportuno di 

interessare per una equa soluzione della questione 
la Commissione centrale per l'alienazione dei ma-
teriali residuati dalla guerra, la quale ha trasmesso 
gli atti al Comitato interministeriale, che sarà chia-
mato a esaminarli nella prossima riunione. 

« In tale occasione non si mancherà di prendere 
nella possibile benevola considerazione le obbie-
zioni sollevate dai concessionari, tenuto conto che 
trattasi di favorire la riorganizzazione dei servizi 
automobilistici nel Regno. 

« Si risponde anche a nome del ministro della 
guerra. 

« II sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I », 

» 

Marescalchi. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per sapere se non ritenga conveniente presentare 
al più presto al Parlamento, per la conversione in 
legge, il decreto luogotenenziale 12 aprile 1917, 
n. 729, contenente disposizioni sulla preparazione 
ed il commercio dei vini, presentazione richiesta 
anche di recente in numerose assemblee dell'Unione 
italiana vini di Milano e dalla Società degli agri-
coltori italiani di Roma ; per sapere inoltre se non 
ritenga necessario presentare quel decreto-legge, 
la cui tessitura risente di condizioni di produzione 
e mercato vinicolo oggi profondamente mutate, 
con le modificazioni che meglio rendano la nuova 
legge sui vini rispondente alle attuali condizioni 
dell'industria e del Commercio del vino ; per co-
noscere se, a tal uopo, per avere una prepara-
zione conveniente non sia opportuno sentire subito 
una Commissione che rappresenti con competenza 
i bisogni e i desideri dei produttori e dei com-
mercianti di vino ». 

R I S P O S T A . — « Il d e c r e t o - l e g g e 12 a p r i l e 1 9 1 7 , 

n. 729, fu, nella passata Legislatura, presentato al • 
Parlamento, per la sua trasformazione in legge. 
Sarà ripresentato ora e quindi potrà essere di-
scusso in qualunque momento la Camera voglia 
prenderlo in esame. 

« Il detto decreto-legge' non è che la legge 
11 luglio 1904, n. 388, debitamente modificata nel 
senso di renderne più liberare e contemporanea-
mente più efficace l'applicazione. Esso, come la 
legge precedente, non risponde soltanto alla difesa 
della produzione dei vini genuini, che interessa i 

viticultori principalmente nelle annate di abbon-
danza, ma risponde anche ad altre esigenze non 
meno importanti, quali la difesa del consumatore 
di fronte alle sofisticazioni del vino che è genere 
di grande consumo popolare, e la difesa del buon 
nome della nostra esportazione vinicola, che deve 
lottare contro sensibili concorrenti e non di rado 
con la diffamazione di coloro che sono interessati 
ad ostacolarla. 

« Deve, però, notarsi che, a causa degli alti 
prezzi, si è andata verificando una graduale di-
minuzione dei consumi del vino, specialmente 
nelle classi medie, diminuzione che è affatto com-
pensata dall'accresciuto consumo delle campagne. 
Se ciò dovesse continuare si perderebbero defini-
tivamente i più fedeli consumatori di vino che si 
trovano appunto nelle classi medie. 

« E perciò che il Ministero sta studiando oppor-
tuni ritocchi del decreto-legge 12 aprile 1917, 
n. 729, con lo scopo di favorire la produzione di 
secondi vini di frutta e di buoni vinelli, il che 
potrà portare sul mercato alcuni milioni di etto-
litri di buone e sane bevande vinose a prezzo 
moderato, da vendersi esclusivamente per il con-
sumo interno. 

« Ciò, però, è subordinato all'andamento della 
corrente campagna vinicola, perchè se la produ-
zione dovesse riuscire abbondante, i provvedi-
menti in parola riuscirebbero inutili. 

« Appena complètato l'allegamento del futuro 
prodotto si vedrà quindi se sia opportuno con-
sentire le produzioni suddette, ed in caso afferma-
tivo il Ministero sottoporrà le proposte all'esame 
di una Commissione formata da tecnici e da fun-
zionari dei Ministeri interessati. 

« Il sottosegretario di Staio 
« P A L L A S T R E L L I ». 

Merlin. — Al presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno, e al ministro delle fi-
nanze. — « Per sapere se non credano doveroso 
che dai provvedimenti delle nuove tasse sui cine-
matografi, teatri, balli, ecc., una parte del ricavato 
sia destinata a favore degli asili infantili di carità 
della città di Ferrara, asili che, per il maggior 
costo della vita e le diminuite entrate, si trovano 
nella dolorosa necessità di diminuire il numero dei 
fanciulli accolti fin qui e di non corrispondere al 
personale insegnante i dovuti aumenti di stipendio». 

RISPOSTA. — « Dal fondo proventi cinemato-
grafi e pubblici spettacoli attingono largamente 
quasi tutte le istituzioni pubbliche di beneficenza. 

« L'erogazione dei sussidi, però, non viene fatta 
d'iniziativa del Ministero, ma sulle concrete pro-
poste dell'autorità politica locale che è in grado 
di conoscere i bisogni delle Opere pie medesime. 
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«Per gli asili infantili di Ferrara, per i quali 
l'onorevole interrogante s'interessa, nessuna pro-
posta è finora pervenuta a questo Ministero. 

« A seguito dell'interrogazione sopra ricordata 
si è, pertanto, premurato il prefetto di Ferrara, 
ed appena egli avrà inviate concrete proposte, non 
si mancherà di accordare adeguati sussidi. 

. « II sottosegretario di Stato per V interno 
« C O R R A D I N I ». 

Merlin. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. — '« Per sapere 
a quali criteri si sia inspirata l'autorità di pub-
blica sicurezza di Trecenta • (Rovigo), nel con-
cedere che addì 3 giugno ultimo scorso, giorno 
del Corpus Domini, venisse tenuta, mentre tante 
altre piazze potevano servire allo scopo, proprio 
nella piazza davanti la chiesa una conferenza pub-
blica per dire le cose più blasfeme contro le più 
sacre credenze dei cattolici e con la conseguenza 
che di fatto si impedì il suono delle campane, la 
celebrazione della messa e la solita processione 
del Corpus Domini ». 

RISPOSTA. — « L'autorità di pubblica sicurezza 
di Trecenta, e cioè il facente funzione da sindaco, 
nel permettere la conferenza per la quale il signor 
Paolo Cipriani, da Rovigo, aveva fatta regolare ri-
chiesta, si attenne ad una consuetudine locsle, poiché 
altre conferenze del genere erano state permesse 
nel passato e furono tenute proprio sulla piazza 
« Giordano Bruno » già intitolata « S. Giorgio ». 

« Tale piazza, pur essendo nelle vicinanze 
della chiesa, non è ad essa contigua perchè sepa-
rata dalla strada provinciale. 

« Per quanto riguarda la celebrazione delle 
messe nell'istesso giorno, le prime due furono ce-
lebrate e ne fu dato annunzio ai fedeli con qual-
che rintocco di campane; quella delle 10, pur es-
sendo ugualmente celebrata, non fu annunziata 
col suono delle campane, non per imposizione o 
violenze da parte degli anticlericali, ma per li-
bera decisione del parroco che, informato in pre-
cedenza della conferenza anticlericale, non si valse 
delle campane per prudenza. E per prudenza non 
venne fatta, esternamente, la processione del Cor-
pus Domini, la quale però si svolse nell'interno 
della chiesa. La messa delle ore 11.30 non venne 
invece celebrata per indisposizione del sacerdote 
ottantenne Don Felisati. Giova però notare che 
la linea di condotta tenuta dal parroco nell'usare 
remissività e prudenza nello svolgere le sacre fun-
bioni non può imputarsi a deficienza di assistenza 
della forza pubblica, poiché erano state adottate 
tutte le misure per fronteggiare la situazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Meschiari. — Al ministro d'agricoltura. —-
« Per sapere se non ritenga giusto e doveroso-
provvedere senza ritardo al pagamento del com-
penso straordinario dovuto agli insegnanti e agli 
assistenti degli Istituti superiori di agricoltura per 
i corsi accelerati tenuti nel 1919 per gli studenti ex-
ufficiali dell'esercito. L'interrogante fa rilevare che 
fu già stanziata sul bilancio la somma occorrente, 
e che il Ministero dell'istruzione pubblica ha già 
provveduto al pagamento dei compensi dovuti agli 
insegnanti delle Regie Università per i corsi ac-
celerati del 1919 ». 

RISPOSTA. — « Il pagamento dei compensi ai 
personale assistente, di segreteria e di servizio 
nelle Regie Scuole superiori di agricoltura, per i 
corsi accelerati, agli studenti militari, tenuti nel-
l'anno 1919, è stato disposto con decreto del 
31 gennaio ultimo scorso, che ha avuto corso 
non appena stanziata in bilancio la somma re-
lativa. 

« Col 30 giugno corrente anno i mandati fu-
rono nella generalità pagati agli interessati e via 
via i rimanenti lo saranno nel giro di pochi. 

- giorni. 
« Il sottosegretario di Stato 

« P A L L A S T R E L L I ». 

M i s i a t l O . — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. — « Per avere rag-
guagli sull'opera camorristica dei Regi commis-
sari inviati a Palizzi; e specialmente per sapere: 

i°) le ragioni per cui il Regio commissario 
Giordano ha transatto nella causa demaniale del 
fondo Murotto contro il barone Nesci, il cui av-
vocato difensore era S. E. De Nava, e per cui il 
prefetto Giuffrida ne aveva ordinata la reintegra; 
per la qual cosa il Nesci avrebbe dovuto pagare 
centinaia di migliaia di lire, mentre con tale tran-
sazione paga soltanto un misero canone di alcune 
lire annue ; 

20) le ragioni per cui il commissario Baril-
lari, d'accordo col segretario comunale e col teso-
riere, ha esaurito i fondi del bilancio 1920 senza 
che lo stesso fosse ancora deliberato ; 

30) dove siano andati a finire i 35 quintali di 
olio inviati a mezzo la sottoprefettura di Gerace al 
comune di Palizzi, e perchè esso olio sia state 
venduto alla marina a lire 6.50 il litro mentre a. 
Palizzi superiore l'attuale commissario lo può ven-
dere a lire 6.40; e dove sia andato a finire questo 
illecito guadagno ; 

40) perchè, mentre un commissario trova il 
tesoriere comunale in debito di alcune migliaia di 
lire, il Regio commissario Giordano annullava tale 
debito effettivo ». * 



WWWf T ' f ' T ' 1 -THWW 

Atti Parlamentari — 3640 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X Y - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 LUGLIO 1 9 2 0 

R I S P O S T A . — « I ° ) La Mensa Vescovile di 
Bova, con rogito delli n aprile 1793, munito di 
Regio assenso, concedeva al barone Giuseppe Nesci 
in enfiteusi perpetua i fonduscoli demaniali Mu-
rotto ed Astraca, siti su la marina di Palizzi. Pro-
mulgato il Regio decreto 2 agosto 1806, abolitivo 
della feudalità, e designati i Regi commissari per 
la ripartizione dei demani ex-ecclesiastici ed ex-
feudali, l'intendente Colletta, con ordinanza 18 di-
cembre 1811, esentava dalla ripartizione i men-
zionati fondi, perchè di piccola estensione, ma ca-
dendo in errore per le inesatte informazioni for-
nite da una Commissione con verbale 29 settembre 
.1811, dichiarava conservati gli usi civici sui fondi 
stessi, quando erano stati aboliti col contratto di 
enfiteusi sopracitato. 

« Sciolta la promiscuità col Regio Demanio, 
succeduto alla Mensa Vescovile di Bova, per ef-
fetto dell'ordinanza del prefetto Regio commissario 
Serpieri del 24 settembre 1868, l'agente Barletta 
assegnava, fra altri, al comune di Palizzi, i fondi 
Murotto ed Astraca. Frattanto il barone Nesci, con 
rogito del notaio Romano dell 'n marzo 1865, 
aveva affrancato il censo di lire 50 gravitante sui 
menzionati fondi. 

« Avuto il comune in diritto il possesso di essi, 
si rivolse al Regio Demanio, rappresentato dal-
l'Intendenza di finanza, per avere il prezzo di af-
franco, pagato dal barone Nesci; ma l'Intendenza 
si rifiutò adducendo di non essere in possesso 
delle cartelle del debito pubblico intestate alla 
Mensa, e rappresentanti il cennato prezzo. Seguì 
per anni un lungo ed inutile carteggio tra l'Inten-
denza ed il comune, e finalmente questo, stanco, 
convenne i possessori dei fondi signori Nesci Fran-
cesco e Giuseppe, dinanzi al prefetto Regio com-
misario ripartitore, svolgendo azione di reintegra. 
Ed il prefetto, con ordinanza del 26 aprile-30 ot-
tobre 1915, contrariamente al parere motivato 
espresso dal funzionario aggiunto relatore della 
causa, giudice Andrea Princi, disponeva la do-
mandata reintegra. Notificata l'ordinanza ai signori 
Nesci, costoro produssero appello alla Corte di 
Catanzaro. Nelle more del relativo giudizio il ba-
rone Nesci, anche quale erede del defunto fratello 
Francesco, con istanza del 3 giugno 1916, senza 
pregiudizio del prodotto appello, domandava di 
addivenire col comune ad un bonario accomoda-
mento, tanto più - si rilevava — che prima del giu-
dizio, era stato trascurato l'esperimento concilia-
tivo prescritto dall'articolo 29 delle istruzioni luo-
gotenenziali 3 luglio 186-1. Tale istanza fu inviata 
per parere al Ministero per l'agricoltura, il quale,, 
con lettera del 10 luglio 1917, n. 6893, premet-
tendo di non entrare nel merito dei provvedimenti 
dati con la ordinanza contenziosa del 26 aprile 1915, 
consentiva l'esperimento conciliativo richiesto in 
.considerazione che, dall'apprezzo eseguito fin dal 

1870, le terre risultavano radicalmente migliorate 
con piantagioni di alberi fruttiferi, e con costru-
zione di fabbricati. Tale lettera, con l'istanza del 
barone Nesci, fu comunicata per le sue delibera-
zioni al Regio commissario della disciolta ammi-
nistrazione comunale di Palizzi, dottor Giordano, 
il quale, prima di deliberare, domandò il parere 
di un demanialista di Catanzaro, l'avvocato Gio-
vanni Francesco Pugliese. Questi forni un parere 
dettagliato, concludendo che il comune, nel suo 
interesse, dovesse aderire alla proposta concilia-
tiva, che fu tradotta in atto con verbale dell'11 
febbraio 1918. Il prefetto Regio commissario del 
tempo, ritenuta l'autorizzazione ministeriale, e nella 
considerazione anche che reintegrati i fondi di cui 
trattasi, il comune sarebbe stato tenuto a rimbor-
sare al signor Nesci il prezzo sulle migliorie va-
lutato a lire 36,000, mentre i cittadini non avreb-
bero potuto esercitare alcun uso sulle terre tra-
sformate in fiorenti agrumeti, con ordinanza del 
20 febbraio 1918 omologava il citato verbale di 
conciliazione dell'11 dello stesso mese, fissandoli 
censo in censo in lire 50 annue, cioè nella misura 
stabilita con l'atto di enfiteusi dell'11 aprile 1793; 
ed il comune al Regio Demanio non aveva doman-
dato altro. Tale ordinanza fu approvata con de-
creto luogotenenziale 28 aprile 1918. 

20) Durante la gestione del Regio commis-
sario BariHari, finita il 24 febbraio 1920, furono 
erogate sugli stanziamenti a calcolo somme mag-
giori di quelle corrispondenti ai due dodicesimi 
della previsione del bilancio 1919, a causa del-
l'aumentato costo dei generi e della necessità di 
assicurare il regolare funzionamento dei servizi 
municipali, 

« Qualche articolo del bilancio fu effettivamente 
esaurito ed anche impinguato mediante storni. 
Sono in corso indagini per accertare i motivi di 
tali determinazioni e le eventuali responsabilità. 

30) Non risulta che la sottoprefettura di Ge-
race abbia fornito olio al comune di Palizzi; i 35 
quintali di olio di cui si fa cenno nella interroga-
zione sarebbero stati acquistati a Gerace da un 
ricco proprietario di Palizzi allo scopo di approv-
vigionare il comune di un genere di prima ne-
cessirà di cui difettava, e di ritrarre un piccolo 
utile da destinarsi alla costruzione della strada di 
allacciamento del centro colla frazione Marina. 
L'olio acquistato a lire 6.20 al chilogrammo è 
stato venduto in parte a lire 6.50 al litro a mezzo 
di piccoli esercenti della frazione Marina. La parte 
residuale fu poi ceduta all'attuale Regio commis-
sario Naim, che lo acquistò per conto della fra-
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zione Centro. E avendo l'attuale commissario avo-
cato a sè la distribuzione dell'olio, adibendovi il 
personale comunale, ha potuto ridurre a lire 6.30 
il prezzo dell'olio, avendo economizzato l'utile 
spettante all'esercente. 

40) Esisteva contestazione tra il comune di 
Palizzi ed il tesoriere per alcune partite di en-
trate patrimoniali e tasse, di cui egli richiedeva il 
rimborso perchè inesigibili. La Giunta municipale 
coi poteri del Consiglio comunale, in data 28 di-
cembre 1907, riconosceva la inesigibilità delle 
partite indicate dall'esattore per la somma di lire 
4,964.15, e ne disponeva il discarico. 

« Questa deliberazione veniva ad unanimità ra-
tificata dal Consiglio comunale in data 7 giugno 
1908. Su tale deliberazione si pronunziò in data 
4 marzo 1914 il Consiglio di Prefettura ricono-
scendo il diritto dell'esattore al rimborso delle 
quote riconosciute inesigibili. Rinviava però gli 
atti al comune, perchè le partite venissero depu-
rate dall'aggio di riscossione. 

« Il Regio commissario dottor Giordano con-
formandosi al deliberato del Consiglio comunale 
ed alle decisioni del Consiglio di Prefettura, con 
deliberazione 11 maggio 1917, riduceva a lire 
4,852.63 le somme da discaricare all'esattore per 
partite inesigibili, ed il Consiglio di Prefettura, su 
conforme parere dell'ufficio di ragioneria, appro-
vava, con decisione 13 settembre 1917, la delibe-
razione del Regio commissario. 

Si comunica, infine, all'onorevole interrogante, 
che si è invitato il prefetto ad inviare nel comune 
un suo funzionario per meglio accertare la sussi-
stenza dei fatti denunciati e stabilire le eventuali 
responsabilità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C o R R A D I N I ». 

Rancamo ed altri. — Al mi?rìstro d'agri-
coltura. — « Per sapere, in vista dei danni gra-
vissimi prodotti dalla siccità ai prati e ai campi 
granicoli delle zone litoranee della Sicilia, se non 
creda : 

i° di provvedere ad una generale riduzione 
dei canoni sia in generi sia in denaro da corri-
spondere nei contratti di piccolo affitto per l'an-
nata agraria in corso, e ciò al fine di evitare le 
numerose contestazioni a cui darebbe luogo l'ap-
plicazione dell'articolo 6 del decreto luogotenen-
ziale 10 maggio 1917, n. 117; 

20 di provvedere alla proroga de pagamenti 
a favore delle casse agrarie nei mesi di luglio e di 
agosto 1920; 

30 di facilitare agli agricoltori ed agli alle-
vatori siciliani l'acquisto e il trasporto di foraggi 
secchi, per evitare la quasi distruzione del patri-
monio zootecnico in Sicilia ». 

R I S P O S T A . — « Il provvedimento invocato dagli 
onorevoli interroganti è già contenuto nella dispo-
sizione dell'articolo 6 del decreto luogotenenziale 
10 maggio 1917, n. 117 - disposizione da essi 
giustamente citata - , la quale per quanto riguarda 
alcune provincie d'Italia, comprese tutte quelle 
della Sicilia, dà diritto ai conduttori di fondi ru-
stici, locati e sublocati, con corrisposta di canone 
in generi o in denaro, di ottenere la riduzione del 
canone dovuto, quando almeno la metà del rac-
colto del grano, altri cereali, legumi, ecc., sia ve-
nuta a perire, per casi fortuiti, preveduti o non 
preveduti. 

« La riduzione viene" decisa, inappellabilmente, 
da un Collegio di tre arbitri. 

« La chiarezza della disposizione, e la costitu-
zione dell'organo chiamato a decidere le eventuali 
vertenze, sembrano tali da non consentire alcun 
fondato timore circa la giusta applicazione della 
norma stessa. 

« Gli onorevoli interroganti mostrano di preoc-
cuparsi delle contestazioni, cui tale applicazione 
può dar luogo. 

« In proposito è da rilevare che la riduzione 
del canone non si può stabilire in una misura fissa, 
predeterminata ; giacché date le diverse condizioni 
dei terreni e la diversa influenza, che, da luogo a 
luogo, e da fondo a fondo, possono avere i me-
desimi casi fortuiti, pur essi così vari, si avreb-
bero in quella guisa, inevitabilmente, le più ingiuste 
sperequazioni. 

« La riduzione deve quindi, per necessità, es-
sere correlativa alla effettiva perdita subita dal 
conduttore. 

• « Ciò stante, è ovvio che non sono preventi-
vamente evitabili le controversie tra le parti, sia 
in ordine a tale perdita, sia in ordine alla misura 
della riduzione di canone da applicarsi in ogni caso 
concreto. 

« La legge doveva solo provederle, e dare il 
mezzo di risolverle. 

« Ciò essa ha fatto, appunto, con l'articolo 6 
del citato decreto, che, come già si è detto, defe-
risce la decisione delle vertenze in parola ad un 
Collegio di arbitri, nel quale le parti, che vi hanno 
i propri diretti rappresentanti, non possono non 
avere piena fiducia, dando esso tutte le garanzie 
di equo ed autorevole funzionamento. 

« Per quanto ha tratto a provvedimenti intesi 
a facilitare agli agricoltori ed allevatori siciliani 
l'acquisto ed il trasporto dei foraggi secchi, questo 
Ministero non mancherà di promuovere, da parte 
delle istituzioni agrarie, un pratico piano del fab-
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bisogno che gli allevatori intendano realizzare ; e 
in base a questo di far segnalare a suo tempo, e 
nei modi meglio acconci, agli enti agrari ed agli 
agricoltori dell'Isola, le località del Continente nelle 
quali sia possibile e più economica la provvista 
di partite di fieno. Esso inoltre interesserà l'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato a porre a 
disposizione degli enti e degli agricoltori il mag-
gior numero possibile di veicoli ferroviari, per il 
trasporto di foraggi e di ogni altro alimento per 
il bestiame, raccomandando il sollecito inoltro del 
prodotto alle varie destinazioni della Sicilia. 

«„Per quanto poi riguarda la proroga dei pa-
gamenti da farsi alle casse agrarie nei mesi di 
luglio e di agosto prossimi, a rimborso delle sov-
venzioni da queste concesse per la coltivazione dei 
cereali, il Ministero, edotto dei gravi danni arre-
cati alle semine dalla siccità, ha studiato e darà 
via via corso a provvedimenti che più possano 
adattarsi per corrispondere ai voti e ai bisogni 
degli agricoltori delle regioni più danneggiate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A L L A S T R E L L I ». 

Ramella. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere se 
è per incitare l'Arma dei carabinieri a commettere 
omicidi, sicuri dell'impunità di cui sono coperti, 
che il Ministero dell'interno ha negato l'autoriz-
zazione a procedere contro il brigadiere Beltramo 
ed un carabiniere da lui dipendente, per il reato 
di omicidio nella persona del mutilato di guerra 
Bustia Antonio, reato che venne assodato dal giu-
dice inquirente in sede di istruttoria ». 

RISPOSTA. — « Il M i n i s t e r o d e l l ' i n t e r n o n o n 

aveva la facoltà di negare o meno l'autorizzazione 
a procedere contro il brigadiere Beltramo ed il ca-
rabiniere da lui dipendente per il reato di omi-
cidio nella persona del mutilato di guerra Bustia. 

« Tale facoltà spettava alla speciale Commis-
sione istituita presso il Ministero di giustizia ed 
affari di culto ai sensi dell'articolo 8 del decreto 
luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 536 (abrogato 
con decreto 24 giugno 1920, n. 924), Commissione 
alla quale l'autorità giudiziaria era obbligata a 
rivolgersi prima di procedere contro funzionari di 
pubblica sicurezza, carabinieri, guardie ecc. in ser-
vizio di pubblica sicurezza. Nulla quindi può dire 
questo Ministero circa i motivi della negata auto-
rizzazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Rossini. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. — « Per sapere se in-
tenda riconoscere il diritto delle famiglie al tra-
sporto delle salme di caduti in guerra, e se non 

gli sembri imprescindibile dovere dello Stato sop-
portare qualunque sacrificio per facilitare questo 
estremo t conforto ». 

RISPOSTA. — « L a C o m m i s s i o n e N a z i o n a l e p e r 

le onoranze ai caduti in guerra, istituita presso 
questo Ministero e che ha il, compito di studiare 
tutte le questioni inerenti alla polizia mortuaria 
nei campi di battaglia, ha cercato di contempe-
rare da un lato le richieste di migliaia e migliaia 
di famiglie ed associazioni che reclamano, come 
un diritto sacro, la restituzione dei resti mortali, 
dall'altro tutte le difficoltà igieniche e di trasporto 
e infine finanziarie che si presentano gravissime. 

« La Commissione ha conseguentemente pro-
posto : 

i°) Che si affermi in via di massima il prin 
cipio della adesione al desiderio delle famiglie,, 
che ne faranno richiesta, di trasportare le salme 
ai luoghi di origine, subordinando però il ira-
sporto alle modalità e condizioni che il legisla-
tore a suo tempo crederà di adottare. 

20) Che in vista delle gravi cennate difficoltà, 
principalmente d'ordine igienico, si mantenga prov-
visoriamente l'attuale divieto ma si adottino con-
temporaneamente i necessari temperamenti con-
sistenti : 

a) nella restrizione della zona di divieto co-
stringendola nei limiti della zona delle operazioni 
militari ; 

5) nella limitazione del divieto stesso ai morti 
sino a sei dalla data dell'armistizio (4 maggio 1919). 

« In base a tale parere, in data 4 giugno cor-
rente, è stato emesso analogo provvedimento se-
condo il quale tornano in vigore le disposizioni; 
del regolamento di polizia mortuaria nelle intere 
Provincie di Verona, Sondrio, Padova e Mantova, 
in quasi tutta la provincia di Brescia, ed in gran 
parte delle provincie di Vicenza e di Venezia. 

« Il decreto dispone inoltre che il divieto non 
concerne il trasporto delle salme dei militari morti 
sei mesi dopo l'armistizio. 

« Sicché la questione dei trasporti può ora rias-
sumersi in questi termini : 

I. Sono oggi vietati i trasporti di salme di 
militari dalle provincie di Belluno, Udine, Treviso;, 
da parte delle provincie di Vicenza e di Venezia,, 
da una piccola parte della provincia di Brescia e: 

dei territori al di là dell'antico confine; 
II. Sono vietate del pari le traslazioni in 

patria delle salme di militari caduti su fronti 
estere di guerra o morti in prigionia o nelle 
colonie ; 

III. Nel restante territorio del Regno le tra-
slazioni sono ammesse ed avvengono in confor-
mità di quanto prescrive il vigente regolamento 
di polizia mortuaria. E stata però accordata - giu-
sta circolare 16 maggio 1919, n. 90937, del Mini-
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stero delle finanze — l'esenzione dalle tasse di bollo 
e di concessione governativa quando ricorra il tra-
sporto di salme di militari caduti in guerra o 
morti negli ospedali in seguito a ferite riportate 
o per malattie contratte in servizio. 

« Quando l'onorevole interrogante tenga pre-
sente l'enorme e pericoloso lavoro da compiere, 
riterrà certamente che le numerose esigenze di 
vario ordine sopra accennate e sopratutto le dif-
ficoltà igieniche non consentono - almeno pel mo-
mento - di dare altra prova dell'interessamento 
del Governo per le giuste e nobili aspirazioni dei 
parenti dei caduti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CORRADINI ». 

Siciliani. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. — « Per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere contro il 
sindaco di Casabona (provincia di Catanzaro) il 
quale, contrariamente ad un decreto prefettizio, 
che concedeva alla locale Cooperativa Agricola dei 
combattenti il fondo Galici, ha consegnato detto 
fondo ad altra organizzazione denominata Sinda-
cato Agricolo ». 

RISPOSTA. — «Con decreto 9 settembre 1919, 
n. 1922, del prefetto di Catanzaro, fu disposta, a 

sfavore della Cooperativa Agricola fra i combat-
tenti del comune di Casabona, l'occapazione tem-
poranea, per la durata di anni quattro, di alcuni 
fondi incolti (Renacchio, Galici, ecc.), situati in 
quel territorio. 

« Il predetto decreto fu, per l'esecuzione, inviato 
con raccomandata 9 febbraio 1920, n. 1922, al 
sindaco di Casabona, il quale eccepì, con lettera 
10 detto mese, n. 21, che il fondo Galici era stato 
già dato dal comune direttamente in cultura ai 
combattenti e non combattenti di Casabona ed 
era stato anche dissodato e piantato a patate. 

« Poiché il fondo Galici è demaniale ex-feu-
dale, e, quindi, la concessione sarebbe stata di 
competenza del Commissario ripartitore e l'even-
tuale quotizzazione si sarebbe dovuta eseguire, a 
mezzo di agente demaniale (seppure fosse stato 
conveniente di derogare alle disposizioni, che fanno 
obbligo di provvedere con semplici concessioni in 
utenza) il prefetto annullò, con decreto 2 aprile 
1920, n. 326, la relativa deliberazione consiliare 
del 25 giugno 1920. 

« Con lettera 4 giugno 1920, il sottoprefetto 
di Cotrone informava che, in luogo del fondo in 
controversia, la sezione combattenti aveva accet-
tato ~ l'occupazione dei fondi denominati Orto 
Sponda e Stazo Mascaró, concessa con delibera-
zione consiliare 12 maggio 1920, e la prefettura, 
-con nota 15 detto giugno, chiese atto di esplicita 

adesione della sezione combattenti alla delibera-
zione consiliare. 

« Ciò premesso, si comunica all'onorevole in-
terrogante che non sembra il caso di adottare al-
cun provvedimento a carico del ripetuto sindaco. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CORRADINI ». 

Trozzi. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. —• « Per sapere le ra-
gioni che hanno determinato il Regio decreto 19 
marzo 1920 con il quale si è negata l'autorizza-
zione a procedere contro il signor Serafino Feli-
ciani, sindaco di Città di .Sant'Angelo (Teramo), 
denunziato per arresto arbitrario del signor Alfredo 
Ruggeri di Carmine, il quale fu arrestato il 13 lu-
glio 1919, senza motivo alcuno ed indebitamente 
trattenuto nelle prigioni locali per due giorni, e 
tutto ciò per ordine del nominato sindaco con la 
complicità del signor Arturo Bianchini, tenente dei 
carabinieri ». 

RISPOSTA. — « Nel luglio ultimo scorso in 
Città Sant'Angelo, al pari di quanto avvenne negli 
altri comuni della provincia di Teramo, sorse una 
grave agitazione per il caro-viveri, che ad inizia-
tiva dei più torbidi elementi locali stava per de-
generare in perturbazione dell'ordine pubblico. 

« Il più acceso e pericoloso fra tutti era l'ex-
carabiniere Ruggeri Alfredo, del quale era corsa 
voce, non priva di fondamento, che tentasse di 
sobillare i contadini ed i braccianti per spingerli 
a saccheggi. 

« Sopraggiunta la ricorrenza della festa di San-
t'Antonio, che doveva colà solennizzarsi nei giorni 
13 e 14 detto mese, si acuirono maggiormente 
le preoccupazioni per i temuti disordini, per il 
verificarsi dei quali il Ruggeri, come da confidenze 
avute sembrava intensificasse la sua azione sobilla-
trice. 

« Fu allora che il sindaco di Città Sant'Angelo, 
Feliciani Serafino, che, quale ufficiale di pubblica 
sicurezza, aveva ricevuto istruzioni per il rigoroso 
mantenimento dell'ordine pubblico, ad evitare in-
temperanze ed eccessi che, ad opera specialmente 
del Ruggeri, sembravano ormai imminenti, ritenne 
necessario ordinarne il fermo per la durata dei 
predetti due giorni festivi, e tale provvedimento, 
cui la grande maggioranza della pubblica opinione, 
locale plaudì incondizionatamente, valse senza dub-
bio - anche per l'impressione di vigile fermezza 
da parte delle autorità che se ne ebbe nel paese — 
a scongiurare i temuti disordini. 

« Il Ruggeri asserì che il provvedimento adot-
tato dal sindaco nei suoi riguardi era effetto di 
rappresaglia e di vendetta per l'opera dal Ruggeri 
medesimo spiegata quando era carabiniere effet-
tivo: i testi, all'uopo indotti, escussi con scrupolo 
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dalla competente autorità giudiziaria, nessuna con-
ferma diedero di tale asserto. 

« Sia contro il sindaco che contro il tenente 
dei Reali carabinieri, signor Arturo Bianchini, il 
Ruggeri sporse quereala per il delitto di cui all'ar-
ticolo 147 del codice penale. Però contro il tenente 
Bianchini dichiarò in seguito di non insistere. 

Trattandosi di atto compiuto dal nominato si-
gnor Serafino Feliciani nell'esercizio delle sue fun-
zioni di ufficiale del Governo, l'autorità giudiziaria 
non potè proseguire una istruttoria e però la pro-
cura generale rassegnò la pratica al Ministero della 
giustizia peri provvedimenti di cui all'articolo 183 
del codice di procedura. 

« A norma del combinato disposto degli arti-
coli 8 e 158 del testo unico 4 febbraio 1915, nu-
mero 148, fu richiesto il parere del Consiglio di 
Stato. 

« Questo consesso valutò esattamente i fatti che 
dovevano determinare l'arresto del Ruggeri, esa-
minò le concordi informazioni pervenute al ri-
guardo dai competenti organi giudiziari, dalla 
Prefettura e dal Ministero dell'interno, e le relative 
conclusioni, che ritenne pienamente giustificate, e 
però espresse parere contrario a che venisse ac-
cordata la richiesta autorizzazione al prosciogli-
mento della garanzia amministrativa. 

« Il Ministero della giustizia, considerato che 
dagli atti emergeva, in modo preciso, avere il 
sindaco di Città Sant'Angelo ordinato il fermo 
nell'interesse esclusivo della calma e della sicurezza 
cittadina e che il prefetto ed il Ministero dell'in-
terno aveva assicurato che ragioni di ordine pub-
blico consigliavano di non addivenire al proscio-
glimento in quanto che la prosecuzione dell' ini-
ziato procedimento penale avrebbe prodotta assai 
penosa impressione alla maggioranza di quella 
popolazione ed avrebbe dato certamente luogo ad 
agitazioni e disordini, ritenne fosse il caso di adot-
tare senz'altro il parere del Consiglio di Stato e -
provocò all'uopo il Regio decreto 18 marzo 1920 
con cui si negò l'autorizzazione a procedere contro 
il sindaco medesimo, per l'imputazione di arresto 
arbitrario. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio dei ministri 

« P O R Z I O ». 

Zito. — Al ministro della guerra. — « Per sa-
pere se intenda richiamare il Comando del Depo-
sito del 50 reggimento -fanteria, in Girgenti, alla 
esatta applicazione delle tassative diposizioni del 
decreto luogotenenziale 30 giugno 1919, n. 1193. 
Detto Comando, infatti interpretando a modo suo 
tale decreto, con grave danno per gli interessati, 
che hanno bisogno di cure lunghe e dispendiose, 
ntende corrispondere ai militari di truppa in li-

cenza di convalescenza, perchè affetti da tuberco-
losi riconosciuta non dipendente da causa di ser-
vizio, l'assegno di lire cinque al giorno, anziché 
quello di lire dieci, che assume debbano corri-
spondersi soltanto a quei tubercolotici, la cui in-
fermità fu riconosciuta dipendente da cause di ser-
vizio; e ciò in aperta violazione delle disposizioni 
dei detto decreto luogotenenziale, che non stabi-
lisce tale distinzione. Chiede inoltre di conoscere 
se non creda opportuno emettere provvedimenti 
valevoli ad eliminare l'esasperante lentezza con la 
quale il predetto Deposito espleta le pratiche ri-
flettenti gli smobilitati, che sono costretti ad at-
tendere diversi mesi ed a presentare reiterati re-
clami per ottenere quanto loro spetta di diritto ». 

RISPOSTA. — « Le malattie tubercolari (accer-
tate) sono adesso considerate sempre come dipen-
denti da causa di servizio e quindi il Deposito 
del 50 Reggimento fanteria erra nel fare la distin-
zione fra malattie dipendenti e malattie non dipen-
denti da cause di servizio. 

« L'unica distinzione prevista dal decreto luo-
gotenenziale 30 giugno 1919, n. 1193, è che agli 
affetti da malattie tubercolari polmonari spetta 
una indennità giornaliera di lire dieci, mentre agli 
affetti da altre forme di tubercolosi spettano solo 
lire cinque, cioè gli assegni ordinari di licenza. 
E stato disposto affinchè il predetto Deposito 
applichi esattamente il precitato decreto, come pure 
che disbrighi con tutta sollecitudine le varie pra-
tiche riflettenti i reclami che vengono presentati 
dai militari smobilitati. 

« Il ministro 
« I. B O N O M I ». 

Zucchini. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. — << Per conoscere 
se approvi il contegno del prefetto di Forlì che 
in occasione di recenti solenni feste religiose, dopo 
avere proibito la consueta processione, lasciava 
campo completamente libero a manifestazioni av-
versarie, durante le quali si insultarono i vescovi 
intervenuti, all'entrata e..all'uscita della cattedrale, 
e si minacciarono e percossero lungo le vie della 
città pacifici cittadini accorsi dalle città e campagne 
vicine ad assistere alle feste stesse ». 

RISPOSTA. — » Dalle indagini esperite è risul-
tato che il prefetto di Forlì non vietò la proces-
sione che doveva aver luogo tra le cerimonie re-
ligiose indette per il 3, 4 e 5 maggio per comme-
morare il 250 anniversario dell'assunzione a vesco-
vato di quella diocesi; tanto vero che fu concor-
dato il relativo percorso, col solo proposito di far 
evitare la Piazza Vittorio Emanuele per allonta-
nare la possibilità di incresciosi incidenti che si 
aveva ragione di temere per più ragioni. 
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« La processione suddetta fu sospesa soltanto 
per iniziativa delle autorità ecclesiastiche, in se-
guito ad informazioni direttamente avute che con-
fermavano i propositi di violenza già manifestati 
da elementi turbolenti. 

« Le cerimonie di culto furono, ad ogni modo, 
protette dalla forza pubblica che stazionò in piazza 
del Duomo l'intera giornata sotto la direzione 
personale del questore. L'ingresso della chiesa fu 
tenuto sgombro largamente da cordoni di carabi-
nieri che scortavano anche le vetture dei vescovi. 
La truppa era pronta nelle adiacenze pel caso di 
maggior bisogno. Che al di là dei cordoni di ca-
rabinieri gruppi ora più ora meno numerosi di 
uomini e ragazzi vociassero e fischiassero non era 
possibile evitare se non procedendo a repressioni 
che avrebbero avuto immediata e immancabile 
ripercussione nello »sciopero generale, ed in vio-
lenze sanguinose. Ciò è tanto più evidente ove si 
ponga mente che già, senza plausibili pretesti, 
elementi audaci avevano ripetutamente tentato di 
provocare l'uscita degli operai dagli stabilimenti, 

evitata solo dal fermo divieto opposto dai diri-
genti le Camere del lavoro. Gli incidenti avvenuti, 
specie se messi in rapporto col pericolo superato, 
possono ben considerarsi insignificanti e si ridu-
cono a pochi episodi isolati oltre le già accennate 
grida ostili elevate in piazza, al di là dei cordoni 
dei carabinieri, contro fedeli e prelati : qualche 
isolato diverbio tra popolari e avversari, una o due 
colluttazioni senza conseguenze nei pressi della 
chiesa ove tre persone furono trovate in possesso 
di rivoltelle senza permesso, un'asta di bandiera 
spezzata fuori Porta Mazzini per un improvviso 
incontro dei tre popolari che la portavano con un 
gruppo di avversari, senza conseguenze per l'in-
tervento della forza, non ostante la località ec-
centrica, alcuni sassi lanciati alle finestre del Se-
minario da gruppi di ragazzi immediatamente di-
spersi ed il tentativo d'incendiare con carta lo 
steccato della chiesa di S. Mercuriale pure re-
presso coll'intervento della forza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C o r r a d i n i ». 
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